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PARTE PRIMA 

LEGGI E DECRETI 

REGIONE AUTONOl\'Li\. TRENTINO-ALTO ADIGE 

I,EGGE REGIONALE 30 novembre 1994, n. 3 

Elezione diretta del sindaco e modifica del siste­
ma di elezione dei consigli comunali nonché modifi ­
che alla legge regionale 4 gennaio 1993, n. 1 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
promulga 

la 	seguente legge: 

TITOLO I 

Elezione diretta del sindaco e modifica del 


sistema di elezione dei consigli comunali 


Art. l 

(Consiglio comunale) 

1. 	Il consiglio comunale è composto da: 
a) 	50 membri nei comuni con popolazione supe­

riore a 100.000 abitanti oppure capoluoghi di 
provincia; 

INHAlTSVERZEICHNIS 

ERSTER TEIL 


GESETZE UNO DEKRETE 


AUTONOME REGION TRENTINO-SUDTIROL 

REGIONAI,GESETZ vom 30. November 1994, Nr. 3 

Direktwahl des Bi.irgermeisters und Anderung 
des Systems der Wahl der Gemeinderate sowie An­
derungen des Regionalgesetzes vom 4. Janner 
1993, Nr. 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. Seite 5818 

ERSTER TEIL 


GESETZE UNO DEKRETE 


AUTONOME REGION TRENTINO-StDTIROL 

REGIONALGESETZ vom :W. November 1994, Nr. 3 

Direktwahl des Burgermeisters und Anderung des 
Systems der Wahl der Gemeinderate sowie Anderun­
gen des Regionalgesetzes vom 4. Janner 1993, Nr. 1 

DER REGIONAI,RAT 


hat das folgende Gesetz genehmigt, 


DER PRASIDENT 

des Regionalausschusses 


beurkundet es: 

LTITEL 
Direktwahl des Biirgermeisters und Anderung 

des Systems zur Wahl der Gemeinderiite 

Art. l 

(Gemeinderat) 

L 	 Der Gemeinderat setzt sich aus: 
a) 	50 Mitgliedern in den Gemeinden mit einer Be­

volkerung von iiber 100.000 Einwohnern oder 
in den Provinzhauptstiidten; 
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b) 40 membri nei comuni con popolazione supe­
riore a 30.000 abitanti; 

c) 30 membri nei comuni con popolazione supe­
riore a 10.000 abitanti; 

d) 20 membri nei comuni con popolazione supe­
riore a 3.000 abitanti; 

e) 15 membri nei comuni con popolazione fmo a 
3.000 abitanti e di tutti gli eleggibili quando 
il loro numero non raggiunge quello fissato. 

2. Il sindaco è compreso nel numero dei com­
ponenti il consiglio comunale. 

3. Nei comuni con popolazione fmo a 3.000 
abitanti della provincia di Trento, il consiglio è 
presieduto dal sindaco. Nei comuni con popola­
zione superiore a· 3.000 abitanti della provincia 
di Trento, lo statuto deve prevedere che il con­
siglio sia presieduto dal presidente eletto dall'as­
semblea. Nei comuni della provincia di Bolzano, 
lo statuto può prevedere che il consiglio sia pre­
sieduto dal presidente eletto dall'assemblea. 

4. La prima -seduta è convocata e presieduta 
dal consigliere più anziano di età con esclusione 
del sindaco neo-eletto. Qualora il consigliere an­
ziano sia assente od impedito a presiedere l'as­
semblea, la presidenza è assunta dal consigliere 
che segue in ordine di età. 

5. La prima seduta del consiglio deve essere 
convocata entro .il termine di dieci giorni dalla 
proclamazione degli eletti e -deve tenersi entro il 
termine di dieci giorni dalla convocazioné.In caso 
di inosservanza dell'obbligo di convocazione, 
provvede in via sostitutiva la Giunta pro~ciale 
territorialmente competente. ­

6. La popolazione è determinata in base ai 
risultati ufficiali déll'ultimo censimento generale 
della popolazione' con riferimento alla data della 
elezione. 

Art. 2 

(Giunta comunale) 

L La giunta comùnale si compone del sin­
daco, che la presiede, e di un numero di asses­
sori, stabilito dallo statuto, non superiore a 
quattro per i comuni fino a 3.000 -abitanti, non 
superiore a sei per i comuni da 3.001 a 10.000 
abitanti, non superiore a otto per i comuni da 
10.001 a 100.000 abitanti e non superiore a die­
ci per gli altri comuni e per i capoluoghi di pro­
VInCIa. 

b) 	40 Mitgliedern in den Gemeinden mit einer Be­
volkerung von iiber 30.000 Einwohnern; 

c) 30 Mitgliedern in den Gemeinden mit einer Be­
volkerung von Uber 10.000 Einwobnern; 

d) 	20 Mitgliedern in den Gemeinden mit einer Be­
volkerung von iiber 3.000 Einwobnern; 

e) 	 15 Mitgliedern in den Gemeinden mit einer Be­
volkerung bis zu 3.000 Einwobnern und aua 
allen wahlbaren Biirgern, wenn ihre Anzahl ge­
ringer ist als die oben festgesetzte, zusammen. 

2. Der Biirgermeister ist in der Zahl der Ge­
meinderatsmitglieder inbegriffen. 

; 3. In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung bis zu 3.000 Einwobnern wird 
der Vorsitz im Gemeinderat vom Biirgermeister 
gefiihrt. In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung von iiber 3.000 Einwohnern muB 
in der Satzung vorgesehen werden, daB der vom Ge­
meinderat gewahlte Vorsitzende den Vorsitz fiihrt. 
In den Gemeinden derProvinz Bozen kann die 
Satzung vorsehen, daB der vom Gemeinderat ge­
wahlte Vorsitzende den V orsitz fiihrt. 

4. Das alteste Ratsmitglied - mit Ausnahme 
des neu gewahlten Biirgermeisters - beruft die 
erste Sitzung ein und fiihrt den Vorsitz. SolIte das 
alteste Ratsmitglied abwesend oder verhindert 
sein, den Vorsitz des Gemeinderates zu fiihren, 
wird der Vorsitz der Reihenfolge nach vom rute­
sten Mitgliedgefiihrt. 

5. Die erste Ratssitzung muB innerhalb der 
Frist von zehn Tagenab Bekanntgabe der Ge­
wahlten einherufen und innerhalb der Frist von 
zehn Tagen ab der Einberufung abgehalten 
werden.'BeÌ Nichtbeaçhtung der' Einberufungs­
pflicht nimmt der gebietsmaBig zustandige Lan­
desausschuB ersatzweise die Einberufung vor. 

6. Die Bevolkerungszahl wird auf Grund der 
amtlichen Ergebnisse der letzten vor dem Wahl­
termin abgehaltenen allgemeinen Volkszahlung 
ermittelt. 

Art. 2 

(Gemeinde~usschufl) 

1. Der GemeindeausschuB setzt sich aus dem 
Biirgermeister als Vorsitzenden und aus einer 
Anzahl von Assessoren zusammen, die in der 
Satzung bestimmt ist und hochstens vier in Ge­
meinden bis zu 3.000 Einwohnern, hochstens 
sechs in Gemeinden mit 3.001 bis 10.000 Einwoh­
nern, hochstens achtm Gemeinden mit 10.001 bis 
100.000 Einwohnern und hochstens zehn in den 
iibrigen Gemeinden und in den Provinzhaupt­
stadten betragt. 
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'i2";~9,.,statut()::p1?-9pr~vep.ere.la";nomi:'ia,,o 2. In~ der;;$atzungka~ ,die. Wahl oderQle 
l'~lezione 'àd.a~sessore di cittadirti.noll facentiErnennu~gYon13iirgern, die ni~htA~m,Gemein­
parte 'del con$iglio, purché innùIUer.o non su- .derat ,:mg~horeri:, zu" .A!:,se,~s.oren ,'. yo,r,ges,ehep. 
perioreaUa,nietà:dei componenti.là';giunta, in 
possesso del r~quisitidi, compatibilità' e di elèg­
.!TÌbilità' alla,'" caHca~di' '~onslgìiere ,ed'assessòte. 
~­
Itit~léaso 'gli "assessori non fa:'èenli'parte del
consigli,ohan:tÌodJrìtto·di'parteci.pa~e~· senza di­
ritto;d(voto; àlle se<Ìutedél co~~iglioi ~evono 
partecipare alle sedute consiliari"IleI ~ui ordine 
del giorno siano i,s~ritte mozi()n~,~terroga~ioni 

werden; .diese diirfenjedocb nicht mehr als die 
Halfte 'der Anzahl der Au~~chli~initglieder betr~-' 
geh'und' musser{"rue Voraus'setzungen'der Verem­
barkeitund 'dér Wahlharkeit fiirdas Amt 'eiIlès 
Ratsmitglieds'hzw. '~ines 'Assess6rsbesitzen. In 
diesem FalFhabenme AssesJoren,die 'nlcht'dem 
Gemeinderatangehoren, dasRetht,ohneStimm­
rechtan denSitzungen des Gemeinderatès teilzu­
nehmen; sie miissen an den Ratssitzungen teilneh.,. , 

o i:tÌterpellanze ,l'igu·ard.anti, le attriÌ?,uzioni de-:,' men, W;enIlauJ der. Tageso:r.-9.nung.BeschluBantra­
legate loro dal sindaco. ' 

3. Nei comuni della provincia di Trento, 
il sindaco nomina 'i componenti della giunta, tra 
cui un vicèsindacoé ne dà comunicazione al 
consiglio Ìiella' prima seduta suc,cessiva alla ele~ 
zione uÌlita.menb~ alla p~oposta ;degli indirizzi 
generali di governo.'Il consiglio' discute '~d 'ap'­
prova in apposito 'documento gli iìidirizzi gene­
rali di governo. Il ~indacopuÒ revocare uno ò 
più assessori, dandone motivata ,comunicazione 
al consiglio e provvedendo contemporaneamen­
te alla ,loro ,sostituzione, 

4. Nei comuni della provincia 'di'Bolzano, 
la giunta comunale è el,etta dal consigliocomu­
naIe su proposta .del s,indaco,e secòudo lerrlO­
dalità stabilite ,nello st~tllto. Il· vitesindaco è 
scelto: dal sindaco fra gli assessori;' secondo le 
disposizioni 'contemite nello statuto. Nel caso jn ' 
cui nello statuto 'sia.ptevist~ la ,nomina ·di as­
se,ssori non facentip~rte del consiglio" il loro 
nu~ero, non può superare 'la ,metà di quello, 
spettante a ciascqu gruppo linguistiC}o. Su pro­
posta del sindaco il consiglio comunale 'può re­
vocare uno o più" assessori. 

5. Nei comuni ~on' pqpolazione superiore a 
13.000 abitanti della provincia di Bolzano dove 
nel ,consiglio comunale' sono presenti più gruppi 
linguistici, il ;vicesindaco deve appartenere al 
gruppo linguistico maggiore perçonsistehza esclu­
so quenocuil,lpparti~lle il sindaco. 

6. Nei comuni 'della f pro~Cia di Bolzano, 
ciascun grilpp~linguistico ha diritto di es!:'ere,co-: ' 
munque rappresentat~nell!l giunta, se;uelconsi­
glio comunale vi siano" alm~no" due,cOIisiglieri ap..: 
partenenti al gruppo medesimo,.anchese tale si­
tuazione si; verifica nel corso del mandato~ bi que­

ge, Anfragen o~erIntffrpellationeri stehen, welche 

die ihnen vom Biirgermeister iibertragenen Befug­

nisse betreffen. 


3. In, den G-emeinden der. Provinz Trient 
erhennt der Biirgermeister ~ie Mitglieder des Ge­
meindeausschusses, darunter ,einen Vizebiirger­
meister, und teiltdies dem, Gemeinderat in der 
ersten Sitiimg nàch del' Walli zusaril1rieri mit dem 
Vorschlagiiber me allgemeilien " Regiernn:gsricht~ , 
linien mito Die allgemèinen Regièrungsrichtlinien 
werden vom Gemeinderat erortert und in einem 
eigenen Dokument ge-nehmigt. Der BUrgermeister 
kann einen oder mehì'e're Assessoren abberufen; 
er hat hierzu ein,e begrfindete Mitteilung an den 
Gemeinderat zu richten, und gleichzeitig fiir ihre 
Ersetzung zu so,~g~n. " ' 

4. In den Gemeinden.d~r,Pro,v:inzBozen wird 
der ,Geme~IldeausschuJ3 vOIIlGemeindel"at; auf 
V orsc;qlag<ie,s Biirgermeisters undge~aB den ,:i,Il 
der, Satzung ,enthaltenèn' ,.Einzelvorschriften 
gewahlt. Dèr Vizebiirgermeister wirdvom Biirger~ 
,meister iuiter' den Assesso'rengemaBden in der 
Satzung enthaltenen BestinImungen gewahlt. Falls 
in der Satzung die Ernennung vOn Assessoren 
,vorgesehen ist, die nicht dem'Gemeinderat ange­
horen.; darfihre Anzahldie Halfte der einer jeden 
Sprachgruppe zustehenden Zahl nicht iiberschrei­
ten. Auf Vorschlag des Biirgermeisters kann der 
Gemeinderat einenoder mehrereAssessoren ab­
berufen., 

5. In den Gemeindèn der Provinz Bozen mit 
einer Bevolkerung, von iiber 13.000 Einwohnern 
muB der Vizebiirgermeister, sofern im Gemeinde­
rat mehrere, Sprachgruppensitzen, der Sprach­
gruppe augehoren,rue am staÌ"ksteil vertreten ist, 
wobei die Sprachgruppe des Biirgermeisters aus­
geschlossen 'ist. 

6. In den Gemeinden der Provrnz Bozeh hat 
jede Sprachgruppe das Recht, jedenfalls iÌti Ge­
meindeausschuB ,vertretenzu sein~ sofern illl'Ge-' 
meinderat rwenigstens zwei Mitglieder dieser 
Sprachgruppe' v.ertreten sind,undzwar auch 
dann, wenn sich dies im Verlauf der Amtspel'iode 
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st'ultifuo~~so, 'arichem ;deròga"~i;Ìiniili' fiskati dal 
cOnTIna l oda1l81sflitu'tò', ili{;onS'rgii(nl6:rÌfuiia1ed~­
v~pr~vvé'dèt:e 'a nomhiare~ ~s8essor~,;~pparte~ : 
nente al gruPPòJ#i~isti~o;èh~'ha,'mr~tt~'.di éss~rl{. 
rappresent~ìo' riella, gi~~ìa,s~~g1f~ii4010 ?~~ai,.cop~ 
sigliçricmnu~all. Jlllpmel,'q.q~i'po~:t;i spçttanti~, 
c~fI:~cup. ,gr.up,po Ji,ngqis,tico; nellagiunta"vi,~me:,d~':;:i 
terminato, include:r;tdo, ,nel ,còmpu~o' il,8indaco~ì 
avuto riguardo allaéonsistenza dei· gruppi ,lingui": , 
stici,· quali sono Tappresentati insènoal; consiglio' 
comunale. ' " ;., ,.',Cl , 

'7; Lo statuto 'può ;preved~re l'~ttribu:zi()ne 'm 
funziobi parlìcolari.a singoli 'consiglieri."';' .' 

• .; ".:_:;, ~-' ! ,- ~ io ;, ,.:' ~:;,', • 

Art. ,3 

,!;' (Sin~d~Qr' 

l:, ,Nerco~uni della regione,)1 srndaco .èelet-:' , 
to ,con. suffragio 7universale è diretto q,agli elettori. 
del còmune. ' 

.{Cause di non candidabUità alla caricà di 

sindaco)· 


ergibt:. 'In' i:Heskriìletzteri'FallmWl de'r Getnéinderat 
anch' in'AbweichriIig' von denim' Ahsatz 'loder der . 
in.denSatz,ungfestgesetztén·Grenzenam den·Reihen'. 
der ,.Gemeindèratsinitglieder :einen Assessor jener, 
Sp,ràchgruPPf:' e;rnennen,die ,das Recht hat, 00 Aus­
sch1;lf3 veI1;retell Zll;;!òçi,n:Bei :der Bes~png; de]'"
Zahi dçr jepèr, Spr~chgf,Upp'e 00, Gem.eindeausschuB 
:zustehef!den . ~itze.. :wird . d~m Bestand der Spraçh­
gruppenRechnung getragen, wie sieinÌ Gemeinderat 
vertreten smd, wohei der Biirgermeister in die B~­
reéhnullg einbezogenWircÌ.. ..; ,- . . 
,,,' 7. Die S~t~ung(karin diè Zuerkennung beson­

der'èr' Funktioln5b an einzelne Ratsriritglieder vor-' 
sehen. 

Art. 3 
;, ; 

(Biirgermeister) 

1. ln den Gemeinden 'der Region wird der . 
Burgermeisterin~llgeIDeiner und mrekter Wahl 
von d~~ W;ihlern. der . Gemeinp,egew;ihlt .. 

Art. 4' 
, , 

(Griinde fiir 'die NiChtaufsteliung als 
Biirgermeister) , 

l. Per quanto riguarda le causé di, non can- l.Was die Gtunde furmé' Nichtaufstéllung 
mdabilità 'alla 'carica m sindaco, si' applicano le '. ak Burgermeister anbelangt, werden dieBestOO­
norme c6ntenute nell'articQlo15' della: legge 19,mungen desArtikels ,15 ,des Gesetzes vom 19. 
marzo 1990, n: 55, comemodificato,datI'articolo Marz 1990,.Nr.55;geandert durch,Artikell des 
l della legge 18 gennaio 1992~'n. 16 es~c~'èssiveGesetzes vom 18. Janner 1992, Nr.16mitseinen 
modificazioni. . . . '. 

Art.. 5 

(Eleggibilità alla carica di 'sindaco) 

L Nei comuni dellaprovrncia di Trento, Sono 
eleggibili a sindaco tutti j cittadini iscritti nelle 
liste elett()ralim qualsiasi .comune della Repub­
blica, in possesso dei requisiti stabiliti per r ele~ 
zione a consigliere co~unale. .' 

. 2. Nei .comuni della provincia di Bolzano, 
sono eleggibili a si~daco i cittadini isc~ittinelle 
liste elettorali dei comuni della provincia me­
desima aisensi dei commi 2 e 3 dell'articolo 16 
della legge regionale 6 aprile 1956, n. 5"come 
da ultimo s()stitt~itidall'articolo l :della legge re.,. 
gionale 7 luglio 1988, n. 12;:inpossesso}dei re" 
quisiti' stabiliti perI'eleziòneà consigliere co-: 
munale. 

nac,hfolgen~enAnderungenangewandt. 

Art. 5 

(Wiihlbarkeit zum Amt ~ines Biirgermeisters) 

. 1. In den Gemeinden der Provinz, l'rient 
komien alle Burger zurii Burgermeister .gew.ahlt 
werden,me in den Wiihlerlisten jedweder Ge­
meinde der Republik eingetragen sind und die fur 
clie Wahl zum Gemeinderatsmitglied festgelegten 
Voraussetzungen erfullen.. 
, . 2. In den. Gemeinden der Provinz. Bozen 
konnen jene Burgcr zum Burgermeister gewahlt 
werden, die 00 Sinne des Artikels 16 Ahsatz 2 
und 3 des.Rcgion~lgesetzes vom6.,April1956, Nr. 
5, zuletzt ersetzt durc~ Arti~ell ~es Regionalge­
setzes vom 7. Juli 1988, Nr~ 12, in d.,m Wiihler­
listenderGèmem'den'dies~r Provinz eingctragen ' 
sind und die fur clie Wahl zumGemeinderatsmit­
glled :festgelegten V òraussetzungen erfiillen. 
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3.. 'Norrè 'iriimediaianiériie rieleggmile alla 
carkà' di sindaco. chi ahhià e~pletàt6" ilìnandato 
p~r tre voltè'Consecu!ive. 'Si considera mandato 
intero 'qtleIto. espletat({ p~r .~ilmeno trenta mesi.. 

. 4.: L~ 'disposizione di, cui alc9m~a 3 si ap­
plica ai manda!i amministrathri sucçe~sivialle ele­
zioni effettuate dòpo la data di entrat~ in vigore 
della presente legge. 

Art. 6 

(Cause di· ineleggibilità alla carica di, sindaco) 

l. È ineleggihile alla carica di sindaco: 

a) 	 chi si trova in uno dèi casi di ineleggihilità pre­
vistida:ll'articolo 12; : 

h) 	chiessendòvi' tenuto non ha reso il conto di 
una precedente gestione ovvero risulti dehitore 
dopo aver reso il conto; 

c) 	 il ministro di un culto; 

d) 	chi ha ascendenti o discendenti, ovvero paren­
ti o affini fino al secondo grado che ricoprano 
nell'amministrazione del comune il posto di se­

. ' gretario comunale o che· siano !concessionari 
deUa riscossione dei tributi, tesorieri, appal~ 
tatori di lavori, appaltatori o concessionari di 
servizi còmunali o in qualunque modo di fi ­
deiussori; 

e) 	 chi sia stato condannato per qualsiasi reato 
commesso .nella qualità di pubhlico ufficiale o 
con ahuso di ufficio ad una pena restrittiva 
della libertà personale superiore a sei mesi e 
chi sia stato condannato per qualsiasi altro de­
litto alla pena della reclusione non inferiore 
ad un anno, salvo la .riahilita~iòne a tetmini 
di legge. 

Art. 7 

(Casi di 'incompatibilità alla càrica di sindaco 
, ~ di assessoré) , 

1. Non possono far parte della stessa giun­
ta comunale i fratelli, il coniuge, gli ascenden­
ti, i discendenti, ovvero gli affini in primo gra­

. . 	 . 

do, l'adottt;mte e l'adottato, l'affiliante e l'af­
filiato. 

3. Wer das Anit emes Biirgermeisters drei 
aufeinanderfolgende Amtsperioden hekleidet hat, 
kannfiir dieses Mandat Bicht unmittelbar daràuf 
wiederge-w:ahlt werden.. AIs yolles Mandatwird 
eine . Amtsausiihung von mindeste;ns dr:eillig 
Monaten. hetrachtet.. .' 

'4. 'Die Best~ù~g 'gemaB À.bsatz'3gilt fiir 
die Amtsperioden, die aufdie Wahlen' folgen~ 
welche nach Inkrafttreten:'dieses Gesetzes statt ­
finden. 

Art. 6 

(Grii/"de fiir diè 'Nichtwiihlbarkei~ zum 
, .. .Biirgermeister) 

l. .Zum Biirgermeister dàrf nicht gewahlt 
werden: 
a) eine Person, fiir di.e einer der Fall~ der Un­

wahlharkeit gemaB Artikel 12 zutrifft; 
h) 	wer, solIte er dazu verpflichtet sein, die Rech- . 

nungslegung iiher eme vorhergehende Haus­
haltsfiihrung nicht ahgegehen hat,hzw. nach 
der Rechnungslegung noch Schulden hat; 

c) 	 ein Kultusdiener; 
d) 	wer Verwandte in auf- oder ahsteigender Linie 

oder sonstige Verwandte oder Verschwagerte 
his zum zweiten Grad hat, die in der Gemein­
deverwaltung die Stelle ~ines Gemeindesekre­
tars hekleiden oder Inhaher del' Konzession 
fiir die Ahgahenerhehung, Schatzmeister, Auf­
tragnehmer fiir Arheiten, Au,ftragnehmer oder 
Irihaher der' Konzessionfiir' Gemeindedienste 
sind oder in jeglicher Form dieStellung eines 
Biirgen hekleiden; . 

e) 	 we}," wegen einer jeden in der Eigenschaft eines 
offentlichen Beamten oder unter Millhrauch der 
Amtsgewalt hegangenenStraftat zu einer Frei­

. heitsstrafe. von iiber sechs Monaten verurteilt 
wurde und wer wegen jeder sonstigen Straftat 
zu einer Gefangnisstrafe von wenigstens einem 
Jahi verufteilt wurde, es sei deim, daB el' im 
Sin:ò.e des Gesetzes rehiiliilitìert 'wurde. . 

Art. 7 

(Griinde fùr die Unvereinbarkeit mit dem Anit 

eines Biirgermeisters oder eines Assessors) 


1. Geschwister. Ehepartner, Verwàndte in 
auf- oder ahsteigender Linie, Verschwagerte in1 
ersten Grad, Adoptivvater hzw. Adoptivmutter 
und Adoptivkind,Pflègeperson und Pflegekind 
diirfen nicht. dem gleichen GemeindeàusschuB an­
gehoren. I 
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2. Nonpuò ricoprire II:!- carica di sindaco 
o di assessore. colui che -riveste la carica di, pre­
sidente odi membro del consiglio di ammmi­
strazione di società èooperative o di consorzi 
di cooperative che gestiscono direttamente il 
servizio di tesoreria o di esattoria per conto' del 
èomune. , 

3, Nei-comuni della regione:con popolazione 
superiore a 13.000 abitanti la carica di assessore 
è incompatibile con la carica di consigliere comu­
nale. 

4. Qualora un consiglier~ comunale assuma 
la carica di assessore cessa dalla carica di consi­
gliere alI'atto delI'accettazione della nomina ed al 
suo posto subentra il primo dei non eletti. 

5. Colui che ha ricoperto la carica di asses­
sore per tre mandati consecutivi non può essere 
immediatamente rieletto 'o nominato alla canea 
m~desima. Si considera mandato intero quello 
espletato per almeno trenta mesi. 

Art. 8 

(Durata del mandato ed elezione del sindaco) 

l. Il sindaco resta in carica cinque anni.' 

2. Si procede alla elezione del sindaco ogni 
volta che si deve provvedere al rinnovo, per qual­
siasi causa, del consiglio comunale. 

3. Nei comuni della regione, in caso di di­
missioni, impedimento perP1anente, rimozione, 
decadenza o decesso del sindaco la giunta decade 
e si procede allo scioglimento del consiglio. Il con­
siglio e la giunta rimangono in carica fmo alla' ele­
zione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco. Le 
funzioni del sindaco sono svolte dal vicesindaco 
o dall'assessore anziano in caso di assenza, im­
pedimento o cessazione dalla carica del vice sin­
daco. 

4. Il vicesindaco sostituisce il sindaco in caso 
di assenza o di impedimento temporaneo nonché 
nel caso di sospensione dall'esercizio della fun­
zione adottata ai sensi dell'articolo 15, comma 4 
bis, dèlla legge 19 marzo 1990,n. 55, come mo­
dificato dall'articolo l della legge 18 gennaio 
1992, n. 16 e successive modificazioni. 

5. Le dimissioni presentate dal sindaco sono 
irrevocabili. 

, 2. Das Amt eines Biirger:rn:eisters oder eines 
Assessorsdarf nicht von einerPerson bekleidet 
~erde~, die'das Amt e~es'Praside~ten oder eines 
Mitgliede~" cles Verwaltungsrates einer, Genossen­
schaft oder eines GenossenschaftskonsorÌiums 
innehat,die "bzw. das den Schatzamts- dder den 
Steuereinhèhungsdienst 'Ì:ri1 Auftrag der Gemeillde 
unmittelbar fiihrt. 

"> 3. In den Gemeinden der Region mit einer 
Bevolkerung von iiber 13.000 Einwohnem ist das 
Amt eines Assessors mit dem Amt eines Gemein­
deratsmitglieds unvereinhar. 

", 4. Ubemimmt ein Gemeinderatsmitglied das 
Amt eines Assessors, so verfallt er bei Annahme 
der Ernennung von seinem Amt als Gemeinderats­
mitglied; an seine Stelle tritt der erste der Nicht­
gewahIten. 

5. Wer das Amt emes Asses80rs drei aufein­
anderfolgendè Amtsperioden bekleidet hat, kann 
fiiI' dieses Mandat nicht unmittelbar darauf wie­
dergewahlt oder wieder emannt werden. Als 
volles Mandat wird eine Amtsausiihung von min­
destens dreiBig Monaten betrachtet. 

Art. 8 

(Dauer der Amtszeit und Wahl des 
Biirgermeisters) 

l. Der ,Biirgermeister bleibt fUnf J ahre 1m 
Amt. 

2.Die Wahl des Biirgermeisters wird jedes 
Mal vorgenommen, wenn aus jedwedem Grund 
der Gemeinderat neu bestellt werden muSo 

3. Bei Riicktritt,dauemder Verhinderung, 
Absetzung, Amtsverfall oder Ableben des Biirger­
meisters verfallt in den Gemeinden der Region 
der GemeindeausschuB und der Gemeinderat 
wird aufgelost. Der Gemeindenit und der,Gemein­
deausschuB bleiben bis zur WahI des neuen Ge­
ìneinderates und des neuen Biirgermeisters im 
Amt. Die Befugnisse des Biirgermeisters werden 
vom Vizebiirgermeister oder bei dessen Abwèsen­
heit, Verhinderung oder Amtsverlust, vom rute­
sten Assessor ausgeiiht. 

4. Der Vizebiirgermeister vertritt den Biirger­
meister hei dessen Abwesenheit oderzeitweiliger 
Verhinderurig und ersetzt ihn im Falle eitÌer MaS­
nahme der Enthebung von den Amtsbefugnissen, die 
gemaB Artikel15 Absatz 4 bis des Gesetzes vom 19. 
Marz 1990, Nr. 55, geandert durch Artikel l des 
Gesetzes vom 18. Janner 1992,Nr. 16 mit seinen 
nachfoIgenden Anderungen, gefaSt -WUrde. 

5. Der vom Biirgermeister eingereichte Riick­
tritt ist unwiderruflich. 

I 
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'c.. i ;"Art.. 9 ,; ; "e> 

(MÒl;~o.n~,:di .sftdJ~iai'; 
i~!.:.'--> ') T., > ,.~,_ -~f.· '~\,?c'· gti, 

L Il vo.to. ,del consigij.o.èont~~~io'ad ,ù'iitpfo.­

. po.sta' d~rsind,aco." o. della: giti~tl;l èIl;O~, ~?~por~a: le 
lO:f9 .dllpis&.io~j. ;~ , ., ,,~. ~~.;~. '~\ 

''" ~l"" 

.2, Il sindaco. ela giuntacessanò dalla carica, 
se la maggio.ranza'asso.luta deico.mpo.nenti;il c'o.nM 

siglio. . appro.vaper;appello nominale una·' mo.zio.ne 
di sfiducia mo.tivata e so.tto.sèritta da almeno"due 
quinti dei co.nsiglieri assegnati" nei co.muni della 
provincia di Trento. e da almeno. un quàrto.. dei 
co.nsiglieri assegnati nei co.muni de~a pro.vincia di 
Bo.lzano.. La ~ozion'e di sfid~cia"devè esser~ messa 
in discussio.ne no.n prima di dieci gio.rni e non 0.1­
tre trenta gio.rni dalla sua pre~entazio.ne. Se la 
mo.zio.ne è appro.vata il c()nsiglio.è scio.lto.: e viene 
no.minato. un co.mmissario.. 

Art. lO 

(Durata del mandato. e rinno.vo. dei co.nsigli 
co.munali) 

L 	 I co.nsigli co.munali restano. ,inc~~ica ,cin­
que anni. 

2.1co.nsigli co.munali restapo. ,incarica sino. al­
l'elezio.ne dei nuo.vi limitando.si, do.po. la puhblica-. 
zio.ne del decreto. di indizio.ne . dei co.mizi eletto.rali, 
ad 	ado.ttare gli atti 'urgenti ed 'iinpro.ro.gàbili. 

3. Oltre a quanto. previsto. dagli articoli 8, 
co.mma3, e 9 si pro.cede al rinno.vo. integrale del 
co.nsiglio. comunale: ," 
~) quando., in seguitò 'ad ~llla mo.difi~azio.rt~' ter­

rito.riale, si è verificata ~a varIa~io.ne. di al­
~eno. vn quarto. delhi po.po.lazio.~e del co.~une; 

b) 	quando. il co.nsiglio. co.munale ha ,penl~!o. la 
metà dei pro.pri c.o.mpo.nentie questino.n so.no. 
stati so.stituiti a no.rmadell' artiço.lo. .58; 

c) 	 quando. la mo.difica del territo.rIo. dà luo.go." a 
variazio.ni nel numero. dei co.nsiglieriassegnati 
al co.mune. 	 " '. 
, 4. 	In dero.ga a quanto. previsto. ,dall'artico.lo. 

15, nei casi di cui alle lettere' a) e c) 'del co.mma 
3 le elezio.ni si effettuano. 'entro ho.vanta gio.rni dal 
co.mpime:I)to. delleòperazio.ni prescritte dall'arti ­
c0.10. 48 del testo. unièo.appro.vato. ço.ll decreto. del 
Presidente dellaRepubhli~a 20 ~a~zo 1967, n. 
223 e succes~i~e~o.pif,icaz~~ni; Taie ter~inepuò 
essere pro.ro.gato. al, so.lo. ,fine. di far,co.incidere le 

, ~ . 

(MijJtrauensantrag) 

; ", l.'DièAhlehilùng emes'Votschlags dés Btir ­
"germeistèrs òder-,des; Gemeindeausschusses von 
seiten des Gemeinderateszieht,nicht derenRtick­
tritt nach sich. 
',' ,2 ~.D~I": ;Btirgermeisteru,nd, der ,Geme~c;leaus­
schuB, ver{allen iltres Arntes, wenn die absolute 
Meh~heit'derRat~illitgliederdu~éh 'Na~e~saufruf 
einen vo.n' mindestens zwei Ftirifteln 'àer zugeteil ­
ten Ratsmitglieder in den Gemeinden der pro.vinz 
Trient und vo.n wenigstens einem Viertel der zu­
geteilten ·Ratsmitglieder. in den Gemeinden der 
Pro.vinz 'Bozen unterzeichileten begrtindetenMiB­
trauensafttrag f genehmigr·. ~DeÌ"oMiBtrauénsantrag 
darf nicht friiher als' zehnTage"und nicht spater 
als dreiBig Tage nach seiner Einreichung zur 
Debatte gestellt werden., Wird dei Antrag ange­
no.mmen, ,so. wird,der, Gemeinderat 'aufgelost und 

,ein KommissarernanIii.. ' 

\. ~ 

Ari':)O 

(Dauer der Amtsperio.de und Erneuerung der 
Gemein.cieriite) 

L Die ;Genieinderate bleiben ftinf Jahre llll 
Amt. 

2. , Die '. Gemeinderate pleiben bis zur WahI 
der ne,ùell, Gemeinderate iID Amt, wo.bei sie sich 
nach de~ VerOffentlichung d~s"'Dekretes tiber die 
Wahlaussehre!hung darauf beschranken, die 
di-rnglichen u:rid unaufschiebbaren BeschItisse zu 
(assen.' ..;,' >' • 

3. Zusatzlich zu den im Artikel 8 Absatz 3 
und imArtik.'él9 voigé~jehene:rl Fallen ist dei" Gé­
meinderàt ,vòllstandigzuerileìierh:' . > , 

a) wenn' die Bevolkerungszahl iIifòlge' einer' Ge­
bietsveranderung'eineSchwankung Vo.n wenig­
stens èinem Vièrtel ,erfahrt; 

b) 	wenn:fder Gemeinderatdie,Halfte seiner Mit­
glieder verlo.ren hat und diese nicht gemaB 
Artikel 58 ersetzt wurden; 

c) 	 wenn die Gebi,etsanderung Schwankungen der 
Zahl der der' Gemeinde zugewiesenen Ratsmit­
glieder 'nach sich iieht.. , 
4: In Ah:weichung Vo.li den Bestimmungen des 

Artikels,15 > erfo.lgen die Wahlen iIi den Fallen 
nach den Buchstaben a) und c) desAbsatzes 3 
innerhalb von neunzig Tagen nach Durchftihrung 
der Arntshandlungen, . die. im Artikel 48 des mit 
Dekret des Prasidenten der 'Republik vo.m 20. 
Marz,1967,;,Nr. 223 mit seinen nachfo.lgenden Àn­
derungen genehmigten Einheitstextesvo.rgesehen 

http:Amtsperio.de
http:delle�perazio.ni
http:elezio.ni
http:dall'artico.lo
http:variazio.ni
http:arti�o.lo
http:varIa~io.ne
http:mo.difi~azio.rt
http:rinno.vo
http:indizio.ne
http:limitando.si
http:l'elezio.ne
http:rinno.vo
http:mo.zio.ne
http:pre~entazio.ne
http:discussio.ne
http:mo.zio.ne
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elezioni con il primo turno elettorale utile previsto 
dalla legge. ' " 

5,; Alla proroga provv:ede il Presidente della 
Giunta regionale sentito il Presidente della Giunta 
provinciale competente per ;territorio. ' 

6; Il sindaco e la'gi:upla restano in carica sino 
al,momento in:cui il sindaconuov~ eletto h,a pre­

. 	 ' . . " 

stato' giuramepto. 

" Ar~. 11 

(Cause di"uoncandidabilità alla carica di 
consigliere comunale) , 

L Per' quanto riguarda le cause di non can­
didabiliià alla carica di consigliere comunale, si 
applicano le norme contenqle nell"articolo 15 del­
la legge 19 marzo 1990,n. 55, come modificato 
dall'articolo l della legge 18 gennaio 1992, n.I6 
e successive modificazioni. 

'(lneleggihilità 'a consigliere comUnale ) 

L Non sono eleggibili a consigliere comunale: 
a) 	 nel tèrritorio, nel quale 'esercitano il loro uf­

ficio, gli' ec~lesiastici ed imiriistri di culto, 
che, hanno giurisdizione e cura delle anime 
e colorò che ne fanno ordinariamente le ve-
Cl; 

b) 	nel territorio, nel quale esercitapo le loro fun­
zioni, i magistrati addetti alla Corte d'Appello, 

, , ai Tribunali, alle Pretureedal Tribunale am­
ministrativo regionale, compresa l'autonoma 
sezione per la Provincia di Bolzano nonché i 
vicepretori onorari, i giudici conciliatori ed i 
giudiCi di pace; 

c) 	 nel territorio, ileI quale esercitano le loro fun­
zioni, i conlmissari di Governo, i viceprefetti 
ed i funzionari di pubblica sicurezza nonché 
gli ufficiali generali; gli ammiragli e gli ufficiali 
superiori delle Forze armate dello Stato; 

d) i funzionari e gli impic:gati dello Stato, che 
hanno compiti di vigilanza sui Comuni nonché 
quelli delle Province di Trento e Bòlzano pre­
posti ad uffici o servizi che richiedono eserci­
zio di funzioni divigilànza o di controllo nei 
riguardi del comune; 

sind. Diese Frist kann'verlangert werden, und 
zwar nur um die WahIen mite ,deìn ersten laut 
Gesetz vorgesehenen fallig~n W~hItermin zusam­
menfallen zu lassen. , 

5.''Die Frist wird durc'h den Pr~sideriten des 
Regionalaus8chus~~s nach A:rìhorèndes gebietlich 
zustandigen Prasidenten des Landesauss'chusses 
verlangert. 

'6. Der Biirgermeister und der; Gemèindeaus­
schuB bleiben bis 'Ztl dem Zeitpunkt im Amt,an 
dem. der neugewahIte Biirgermeisterden Amfseid 
ablegt. 

Art., 11 

(Griinde fùrdie Nichta~fstellung als 
Gemeinderatsmitglied) 

l. Was' die 'Griinde fiir die Nichtaufstellung 
al~ Gemeinderalsmitglied anbelangt, werden die 
Bestimmungen des Artikels 15 des Gesetzes vom 
19. Marz 1990, Nr. 55, geandert durch Artikel 
l des Gesetzes voÌn 18. Janner 1992, Nr. 16 
mit seinen nachfolgenden Anderungen, ange­
wandt. 

Art. 12 

..(Nichtwiililbarkeit -'zum Gemeinderatsmitglìed) 

l. Zu Gemeinderatsmitgliedern sind·· nicht 
'wahlhar: 
a) im Gebiet, indem sie ihr Amt ausiiben.,die 

Geistlichen und Kultusdiener, die kirchliche 
Gewalt upd Seelsorge innehaben, und jene, die 
sie ordnungsgemaB vertreien;, 

b) 	imGebiet, in dem sie ihre Bèfugnisse ausiiben, 
die Richter des Oberlandesgerichtes, der Lan­
desgerichte, 'der Bezirksgerichte und des Re­
gionalen Verwaltungsgerichtes, einschlieBlich 
der Autonomen Sektion fiir die Provillz Bozen 
sowie die ehrenamtHchen stellverlretenden B"e­
zirksrichter, die Friedensrichter unddie 

, neuen Friedensrichter;-, 
c), 	im Gebiet,in dem sie ihre Befugnisse ausiiben, 

die Regierungskommissare, die Vizeprafekten , 
und die Beamten der offentlichen Sicherheit 
sowie die Generale, Admirale und die Hohe~en 
Offiziere der Streichtmachte des Staates; 

d) 	die Beamten und Angestellten desStaates, die 
mit Aufgaben der Aufsicht iiber die Gemein­
den betraut sind, ,sowi~. j~ne der. J?rovinzen 
Trient una Bozen, C1ie Amtern und Diensten 
zugeteilt sind,. welche die Ausiibung von Auf­
sichis-' ;oder' Kòntr'ollhefugnis'sen gegeniiher 
den Gemeìnden ei'fòrdérn;­ I 
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e) 	 j dipendenti dei rispettivi comuni; 
f) 	 gli ammin.istratori ed i dipendenti con fun­

zioni di rappresentanza di istituto, consor­
zio o azienda dipendcnte d~l' comune, ·di 
unioni di comuni o di istituzione di cui al ­
l'articolo 45 della legge regionale, 4, ge~naio 
1993, n. 1; 

g) 	 i legali rappresentanti ed i dirigenti delle so­
cietà per azioni con capitale maggioritario del 
comune; 

h) 	gli amministratori ed i dipendenti con funzioni 
di rappresentanza appartenenti al Servizio sa­
nitario provinciale; 

i) 	 i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strut­
ture convenzion,at.e con il Servizio s,anitario 
provinciale; 

I) 	 i consiglieri comunali in carica in altro comu­
ne. 
2~Le cause di ineleggibilità pr~viste alle let ­

tere ii), b), c), d), e), f), g)~ h) ed i) del comma 
l non hànno' effetto se l'interessato. cessa dalle 
funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca 
dell'incarico o del comando, collocamento in 
aspettativa non oltre l'ultimo giorno utile per la 
presentazione delle candidature. 

3. La causa di ineleggibilità prevista alla let­
tera l) del comma l non ha effetto se :gli interessati 
cessano dalle funzioni per dimissioni non oltre 
l'ultimo giorno utile per la presentazione delle 
candidature. 

4. La puhhlica amministrazione è tenuta ad 
adottare i provvedimenti di cui ai 'commi 2 e 3 
entro cinque giorni dalla richiesta. Ove l'ammi­
nistrazione ,non provveda, la domanda di dimis­
sioni o aspèttativa, accompagnata dalla effettiva 
cessazione delle funzioni, ha effetto dal quinto 
giorno successivo alla presentazione. 

5. Per cessazione delle funzioni si intende la 
effettiva astensione da ogni atto inerente l'ufficio 
rivestito. 

6. Le strutture convenzionate di cui alla let­
tera i) del' comma l sono quélle indicatè negli ar­
ticoli 43 e 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 
833. 

'Art.13 

,(lncompadbilità di cariche) 

l. Al comma l dell'articolo 20 della legge re­
gionale 6 aprile 1956, n. 5 e successive modifica-

e) 	 die Bediensteten, der entsprechenden, Gemeinden; 
f) 	 die mit Vertretungsbefugnissen ausgestatteten 

Verwalter und Bediensteten von Anstalten, 
KonsortÌen oder Gesellschaften, die von der 
Gemeinde aQhangig sind, hzw. von Gemein­
denverhanden oder Einrichtungen gemaB 
Artikel45des RegiònalgesetZes vom 4. Janner 
1993, Nr~ l; 

g) 	 die gesetzliéhen Vertreter unddie leitenden 
Angestellten der Aktiengesellschaften mit 
Mehrheitskapital der Gemeinde; 

h) 	die Verwalter und die Bediensteten mit Ver­
tretungsbefugnissen, die dem Landesgesund­
heitsdienst angehoren; 

i) 	 die gesetzlichen Vertreter und die Leiter von 
mit dem Landesgesundheitsdienst vertraglich 
gehundenenEinrichtungen; 

l) 	 die in einer anderen Gemeinde amtierenden 
Gemeinderate. , 

2. Die unter dem Buchstahen a), b), c), d), 
e), f), g), h) und i) des Ahsatzes l vorgesehenen 
Nichtwahlharkeitsgriinde haben keine Wirkung, 
wenn del" Betroffene spatestens am letzten ffir die 
Vorlegung der 'Kandidatur giiltigen Tag wegen 
Kiindigung, Versetzung, Widerruf des Auftrages 
oder der Ahordnung oder Versetzung in den War­
testand seine Tatigkeit beendet. 

3. Der im Ahsatz l Buchstabe l) vorgesehene 
Nichtwahlharkeitsgrund hat keine Wirkung; 
wenn die Betroffenen spatestens am letzten ffir 
die Vorlegung der Kandidaturen giiltigen Tag 
wegen Kiindigung ihre Tatigkeit beenden. 

4: Die offentliche Verwaltung hat die MaB­
nahme nach Ahsatz2 und 3 binnen fUnf Tagen 
nach der Antragstellung zu treffen. Falls die Ver­
waltung diese nicht trifft, wird del' gleich.Zeitig mit 
der tatsachlichen Beendigung del' Tatigkeit zu 
stellende Antrag auf Kfindigung oder Wartestand 
vom ffinften Tag nach jenem del' Vorlegung an 
wirksam. 

5. Als Beendigung del' Tatigkeit ist die tat ­
sachIiche Enthaltung von jeder mit dem beklei­
deten Amt' zusammenhangenden Amtshandlung 
zu verstehen. 

6. Die vertraglich gebundenen Einrichtungen 
gemaB Ahsatz l Buchstabe i) sÌI1d jene, die in den 
Artikeln 43 und 44 des Gesetzes vom 23. Dezem­
ber 1978, Nr. 833 angeffihrt sind. 

Art. 13 

(Unvereinbarkeit vonAmtern) 

L 1m Artikel 20 Ahsatz l des Regionalgeset­
zes vom 6. Aprii 1956, Nr. 5 mit seinen nachfol­
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zioni, come sostituito dalFarticolo9 della legge re­
gionale 6 dicembre 1986, n. Il, le lettere e), f), 
g) soìlo" sostituite. dalIeseguenti: 

«e) colui che, per fatti compiuti allorché',era am­
.	miriistratore o impiegato del comune, o di 
unione di comuni ovvero di istituto, di 
azienda o di istituzione da essi dipendenti o 
vigilati; è stato, con sentenza passata in giu­
dicato, dichiarato responsabile verso l'ente, 
istituto od aziendà e non ha ancora estinto 
il dehito; 

f) colui che, avendo un de~ito liquido ed esigibile 
verso il comune o l'unione di comuni ovvero 
verso istituto, azienda o istituzione da essi di­
pendenti, è stato legalmente messo in mora, 
ovvero, avendo un dehitoliquido ed esigibile 
per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti 
enti, abbia ricevuto invano notificazione del­

. l'avviso di cui all' articolo 46 del decreto del 
Presidente della Repuhhlica 29 settembre 
1973, n. 602; 

g) 	 colui che essendovi tenuto non ha reso il conto 
finanziario o di amministrazione di una gestio­
ne riguardante il comune o l'unione di comu­

2. Al comma 1 deii'articolo 20 della legge re­
gionale 6 aprile 1956, n. 5 e successive modifica­, 	 . . 

zioni, come sostituito dalI'articolo 9 della legge re­
gionale 6 dicembre .1986, n. Il, dopo la lettera 
h) è aggiunta la seguente: 

«h his) 	 il concessionario .di heni comunalI 
nonché il titolare, amministratore, di­
pendente con poteri di rappresentan­
za di società concessionaria di beni 
comunali quando il valore del canone' 
di concessione superi il 5 per cento 
delle spese correnti del relativo hilan­
cio comunale o l'importo di lire 100 
milioni. » . 

3. Al comma 5 dell'articolo 20 délla legge re­
gionale 6 aprile 1956, n. 5 e successive modific~­
zioni, come sostituitodaJl'articolo 9 della legge re­
gionale 6 dicembre 1986, n. Il le parole .«di altro 
comune» sono soppresse. 

genden Anderungen, ersetzt. durchArtikel9 des 
Regionalgeset~es .vom 6. Dezemher 1986,Nr. Il 
wer~en die,'Buchstahen e), f), g)du:çch die nach­
stehende,n ersetzt: ., 

«e) wer wegen Handlungen,' die' èr in der' Zeit he­
gangenhat,inder erVerwalter oderBedien­
steter der Gemeinde oder des Gemeinden"Ver­
bundes hzw. einer Anstalt, eines· Betrièhes 
oder einer .Einrichtung war" die von diesen ah­
hiingig sind oder heaufsichtigt werden, mit 
rechtskriiftigem UrteiI gegeniiber der Korper­
schaft, der ,Anstalt oder dem Betrieh. fiir ver­
antwortlich erkliirt wurde und seine Schulden 
(loch nicht getilgt hat; 

f)' 	jener, der gesetzlich in Verzug gesetzt wurde, 
da er gegeniiber der Gemeinde oder dem Ge­
meindenverbundhzw. einer Anstalt, einem 
Betrieh oder einer Einrichtung, die von diesen 
ahhiingig sind, eine fiillige und· klaghare 
Schuld hat, oder gegeniiherden genannten 
Korperschaften eine fiillige und klaghare 
Schuld wegen Steuern, Ahgahen und Gebiih­
ren hat und dem die Mitteilung nach Artikel 
46 des Dekretes des Prasidenten der Republik 
vom 29. Septemher 1973, Nr. 602 ergehnislos 
.zugestellt wurde; 

g) 	 wer~ sollte er dàzu verpf1ichtet séin, die Finanz­
oder Verwaltungsrechnung einer die Gemeinde 
oder den Gemeindenverhund hetreffenden 
Haushaltsfiihrung nicht ahgelegt hat;». 

2. 1m Artikel20 Ahsatz 1 des Regionalgeset­
zes vom 6. ApriI 1956, Nr. 5 mit seinen nachfol­
genden Anderungen, ersetzt durch Artikel 9 des 
Regionalgesetzes vom 6. Dezember 1986, Nr. Il 
wird nach Buchstahe h) der nachstehende Buch­
stabe' eingefiigt: 

der Konzessionsinhaher von Gemeinde­«h 	his) 
giitern sowieder Inhaher, Verwalter, 
Bedienstete mit Vertretungsgewalt einer 
Konzessionsgesellschaft von Gemeinde­
giitern, soferll die Konzessionsgebiihr 5 
Prozent der laufenden Ausgahen des 
diesbeziiglichen Gemeindehaushalts 
oder den Betrag von 100 Millionen Lire 
tiherschreitet.» . 

3. 1m Artikel 20 Ahsatz 5 desRegionalgeset­
zes vom 6. ApriI 1956, Nr. 5 mit seinen nachfol­
genden Anderungen, ersetzt durch Artikel 9 des 
Regionalgesetzes vom6. Dezember 1986, Nr. 11 
werden die Worte «einer anderen Gemeinde» ge­
strichen. . 



<5828 Bflif.,<ildicembre 1994,n. 54 - Numer6straordinllriò"Amtsblau'vom.l; Dezemher 1994; Nr. 54' c SondernÌInimer 

. :Art. 14 

(Effetti delle 'éausédi i-deleggibilitiìe di 
incompatibilità e rimedi relativi )

: , ~ f ,t '~~ 

',' ;., . ' ,~. t: T j' ' " ~ 

, n':;L:1J~ 'pe~aid, delle eondiiiòiìì'!:Ù .el~gg1biliià 
~",_~-._" t',> --Ì'_~4,_,f:'<':1 ~ _ t'o, ,,_ ~ ",:: ':", ,--< ~:_ " ','1"-': ~ 
'prev~,st~ (lalla'presente legge i1p:porta la decadenza 
.danJ ~krlélt di; ~~iièigli~ré'c&riìhli~ìè;.L i' .. é' .,: 

.2. Le ca~se. diinco~p~W?:ilit~";!?ia che ~~ista­
,AO .. ììl, ,noJ;l1~n~,~' dèlla el~zio~e', ,sia . c~~',sopravven­
g~~o,a.d 'e'~,Sq'iiplportano la,~eckdellza dalla càrica 
di '9ui.,al, çomma·.l .... '. 

3;· Ai· fmi della' rimozione' délle)::;ause di ine­
'leggibilità' sopravvenute'alle elezioni .ovvero delle 
:cause'dimcàmpatihilità~ sono applicabili le'dispo­
siZioni-di' cui 'iti' t-oiliìnÌ 2'3e ,4 ~ell'articoloI2. 

- , _ __ ;' t, _ _ _. r' _ _ ,. _ ~ 
. " 4: ìLa Cf5ssàziOlle dallé 'filnzioni "deve aver luo­
go entro;'diècìgiorm'dalladahtiri C'ui è' 'venùta'a 
c~ncretiZzarsi la, càù.~~ 'di n:.èleggiliilità o di" 'in­
comp'àiibiliià.· . n • ., ". " . . ., 

• ," "' i' ~ , ~ > ',;' t, ~ , ,; ",;,­

-Àrk15,' 

(Turni elettorali) 

l. Le. elezioni del sindaco e dei consigli co­
munali di, tutti Ì'comtmi d'ellà ,regione si svol': 
gono in una domenica'compresa tra il r maggio 
ed il 15 giugno, dell'anno di scadenza del man­
dato.. 

" 2. ,Le eleziohidei consigli cortmnalie del sin­
daèo" .che devbno 'essere'rinnovati . ptbr .motivi di:.. 
vèrsi dalla scadenza del mandato,si' svolgono 'fu 
una domenical~0.lllpres~ tra jl l~,maggio ed il 15 
giugno, se le 'condizioni' che ren.dp:qpriecessa~io il 
rinnovo. si ,siallo;verificate entrQ. il ,l' IIlarzo., ov;­
vero in una domenica COl'~~presa tra il r novem­
hre .ed . il 15, dicembre"'se le;condizioni che ren­
dono necessario il rinnovo si siano .verificate entro 
il.:l" settembre. 

3. TI consiglio comunale ed il' sindaco' rinno­
vàti per cause diversé dalla normale scadenza del 
mandato, restano in carica limitahiniente' al ri­
manente periQdo del quillquenmo p~evisto per la 
generàlità de'i consigli èo~~mali' della' regione. 
Qualoratale'rinno'vp ayvenga n~l corso dell'anno 
imIl1edia't~~ep,te p~eCedt'lllté quelÌodi s;v,olgimento 
del turnoel~ttor~le generale, il shu:laco ~d .ilcon­
sigliocom:tInale re~taQ.p ,incarica fino alla scaden­
za del ,successivo:'turno ,elettorale :generale previ­
sto per i comuni della regione. 

ArU'14 

(Auswirkungen der ,Nichtwiihlbarkeits- und 
Unvereinbarkeitsgriindé und deren Beseitigung) 

l .. ~D,er .... VeÌ'illst dei": in:.diesem 'Gesetz vorge­
!,~hençIl ;Wab.lbark,e~tsbe4ingungel1 bewirkt "qen 
Verf~ yp:rr A.w-t J~ines~, Gelllçipçlera~smitg~ed~~ . 

, , : j", 2. Jn.t;, lJIrv:e..~inb\a,rk,ç1~~gI'u,:qde pe&ken den 
im #s!it~.J yorgesehenel1,Y~rf~ yo~ ;,Amt,_ }llld 
zwar sowobl w,eim sie 'zum Zeitpunkt' der Wabl 
.- ,,;;1'< .. \,(/'" é:" "'~;t '1,' "': .',i<- ~.' ,,,. ~ , ','," "

bestehè:tÌ .. als auch wenn sie" riach ,. der Wabl ein­
',4; • 

treten. 
3. Fiir die Beseitigung der nacli aen Wablen 

eingetretenenNichtwahlharkeitsgriinde' oder der 
Unvereinbarkeitsgriindesind die Bestimmungen 
nach Ahsatz 2, 3 und:4des Artikels 12anwend­
bar.• , , 

'. 4.,Die Beendigung;,der,Tatigkeit muB binnen 
~ehn, (ragen VÒlll Zeitpul1kt, an. dem der,Nicht­
wahIbarkelts-' oderUnvèreinbarkeitsgrund tat­
sachlièh efugetreten ist, erfolgen. . 

Art. 15 

(Wahltermine) 
7 ' 

1. Die Wabl'des Biirgermeisters und der Ge­
meinderatè samtlicher" 'Gemeinden der"Region 
fmdet an einem Sonntag zwischen dem l. Mai und 
dem 15. Juni des Jahres statt, in dem die Amtszelt 
ablauft. 

2. DieWabl der Gemeinderate und, des 
Biirgermeistet;~, dieaus;;,tnderen Griinden ali! 
dèr Ahlauf der _. Atntszeit zu. erneuern sind, 
finden an éinem Sonntag zwischen dem l. Mai 
und dem 15. Juni statt, wenn die Umstande~ 
die die; Erheuerung verursachen, illnerhalb i. 
Ma,rz eingetreten sind, bzw. an einem Sonntag 
zwisehendèni 1. November unddeÌn 15. De'­
zember, wenn die Umstande, die dié ErÌleue­
rungverursachen, innerhalli L Septèmber ein­
getreten si~d. . .. 

3. Der Gemeinderat undderBiirgermei­
ster, die aus anderen Griinden' als der normale 
Ablauf dér Amtszeit neu gewahlt wurden, 
bleiben nur fiir die restliche Zeit der Fiinfjah­
resperiode im Amt, die fiirsamtliche Gemein­
derate d~r Regiòn vorgesehen ist. SolIte diese 
Bestellung,ln dem Jahr unnlittelbar vor jenem 
der AhhàHung"der àllgemei~en' Wahlen erfol­
gèn, bleiben'der Biirgermeister' unddei:: Ge­
meinderat bls zurFalligkeit det fiir dieGemÉlin­
den' del' Règion 'vorgesehe:nelf' darauffolgènden 
allgemeinen' Wahlen imAmt: 
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'Art: ,16 

(Sistenià elettorale) 

L Nei comuni della provincia di Tr~ntocon 
popolazione fino a 3:000 ahitanti~:l?elezione dei con­
siglieri'comunali si' effettua' é(ufil'sistema maggiori­
tano contesturumenfè,iall'elezionedel sindaco. '~. 

, 2 .. Nei còmuni'ç6n popolàziohe' superiore a 
3.000 abitanti della provhlciadi Trerito~ il sin­
daco è eletto a'suffragio uni~érs~le è'diretto~, L'e­
lezione dei consiglìeriéomunall~' effettuata,siI b~­
se ptoporzi(male. . 

, 3~ Nei co~~nLdellaprovincia di Bolzano, iI 
sindaco è ,eletto a suffragio unive:r:,sale ,e diretto. 
L'elezione dei ~onsiglieri comunali è' effettuata a 
scrutinio di lista con rappresentanza proporzio­
naIe ottenuta col ,metodo del quoziente naturale 
e dei più alti resti. ,È dàta facoltà di collegamento 
tra le liste ai fini della determinazione dei mag­
giori resti. 

4. Gli eletiori di uri comune concorrono tutti 
ugualme~te alla elezione di ogni consigliere e del 
sindaco. Ogni ripartizione per frazione è esclusa. ' 

Art. 17 

(Formazione delle candidature .nei,comuni 
della regione) 

l. Nei comuni della regione, le dichiarazioni 
di presentazione delle candidature alla carica di 
sindaco e delle liste dei candidati alla carica di 
consigliere comunale devono essere sottos~ritte da 
almeno: " , 

a) 250 elettori nel comuni con più di 30.000 ahi­
tanti; , 

b) i20 elettori nei comuni con più di 10.000.abi.., 
tanti; 

c) 80 elettori 'nei comunI con più di 5.000 abi­
tanti; 

d) 50 elettori 'nei comuni ~on più di· 2.000 abi­
tanti; 

e) 35 eletto ti nel comuni; con più di' 1.000 abi­
tanti. 

Nei comuni con popolazione superiore a 
3.000 abitanti della provincia di Trento e nei co­
muni della provincia di Bolzano, non è necessaria 
la sottoscrizione dei presentatori per le candida­
turealla carica di sindaco, quando le stessçsiano 
,presentate insieme alla lista del, candidati· periI 
consiglio comunale e con. lo stesso 'contrassegno. 

,Art.-16 

.' , {Wahlsystem) ,', \ 

l. In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
~in,e.~ ~evolk~r~~g .p,is ',7;U . 3...Q()O .Einwohnern 
erfolgid!.e ,WahI ~er, Ge~~in~eratspritglied~F n~ch 
dem.' Mehrhe~tswahlsyst~ni' gl~icli~èitig. mit, 1:d~r 
WahI des Biitger,meisters., , ' ,." 

-' 2. In den Gemernde:h'der 'ProVInzTrient mit 
emer Bevolkerung von iiber '3'.000 Einwohnern 
wird der: Biìrgermeister' inallgemeiner 'direkter 
WahI gewahIt. Die WahI der Gémeindenltsmitglie­
der :erfolgt nach dem VerhaltniswahIsystem. 
. 3~ Inden Gemeinden der Provinz Bozeri wird 

derBiirgermeister inallgemeiner .direkterWahI 
gewa41t. Die WahI ;de:r:Gemeinderatsmitglieder 
erfolgt ,durch Liste:çtwahl ,~t ,verhaltni~maBiger 
Vertretung, '.:iie mi~ der ;Methode desuatiirlichen 
Quotienten.und;der h~c'hsten Reststimmen er­
~echnet wird. Zwecks' Erreichungder'hocllsten 
Reststimmen ist die Listenverbindung zulassig.· 

4. Die WahIer einer Gemeinde tragen alle 
gleichermaBen zur WahI eines jeden Gemeinde­
ratsmitgliedes und des ,Biirgermeisters bei. Jede 
AufteiIung nach Fraktionen ist ausgeschIossen.. 

. . ~ 

Art. 17 

(Erstellung der. Kandidaturenin' den 
,Gern-eiJ?-den der Region) 

, .. l. In' den Gemeinden der Region ~iissen di~ 
Vorlagen der Kandidaw.ren fiir dl:,l:s ~t eines 
Biirgermeisters sowie die Listenvorlagen der Kan­
didatenfiir das Amt eines Geu{einderatsmitgli~des 
yon minaestens:, ' , ,:., ,;, ' 

a)250WahIern ili den GemefudeiI mir' iiber 
'30.000 Einwohneril;: 

b) 120Walilern in' dèiI Gemeinden' mit iibér 
10.000 EinwohIìern; .. 

c) 80,Wahlern inden Gemeinden oot iiber 5;000 
,Einwohnern; 

d) 50 WahIern in den Gemeinden mitiiber 2.000 
Einw~hnern; , '. 

e) 35 WahIern in den Gemernden mit iiber 1.000 
Einwohnern 

unterzeichnet werden. • ' " ., . , 
In den Gemeinden der Provinz Trient mit einer 

Bevolkermìg von' iiber 3.000 EinwohneriI :~d hl 
den 'Getneinden dérProvinz Bozen ist keine, Untet­
schriftenleistU:rIg' . von seiten 'der Voaége~' fifr' dÌe 
Kandidatur fiir'das AÌnt eines Biirge:rmeisiers not­
wendig, wenn die Kandidaturen zusaIillnen mit der 
Listeder Kandidaten .fiirden Gemeinderat und mit 
demselben Listenzeichen yorgelegt' werden. 
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, . 2. Il numero, dei: presentatori non può ecce­
dere di coltre-la metà le cifre indicate nel comma 
1. 

3'.,La popolazione del comune è determinata 
in base ai risultati dell'ultimo censimento generale 
della pòpolazione. , " , " , 

4. I prés_~ntai9'ri deyono essere elettori iscrit­
ti nelle liste elettorali del ,comune con diritto al 
voto per l'elezione del consiglio comunale e la loro 
firma è autenticata anche cumulativamente in un 
solo atto, secondo quanto stabilito dall'articolo 14 
della legge 21 marzo 1990, n. 53: Sono competenti 
ad eseguire le· autenticazioni delle firme di sotto­
scrizione delle liste, oltre ai soggetti di cui all'ar­
ticolo 14 della legge 21 marzo 1990; n:.53, i giudici 
di pace ed i segretari giudiziari. 

5. Ciascun elettore non può 'sottoscrivere'più 
di una' dichiarazione di presentazione di candi­
datura alla carica di s~daco né più di una di­
chiarazione di presentazione di lista di candidati 
per l'elezione dei consiglieri,comunali. 

-6. ,Le sottoscrizioni sono raccolte dopo il de­
posito presso l'ufficio del" segretario comunale 
competente e dopo l'affissione all'albo pretorio 
del comune delle liste, delle candidature allà ca­
rica di sindaco e del programma amministrativo. 
All'atto del deposito, ciascun carrdidàto alla ca­
rica di sindaco e ciascun candidàto alla carica di 
consigliere de-Ve aver accettato la" candidatura e 
deve aver dichiarato, contestualmente all'accetta­
zione, di non essere candidato in altro comune. 
Il deposito deve avvenire tra il ventesimo ed il 
quinto giorno antecedente il termine per la pre­
sentazione delle liste. L'affissione ali'albo deve 
avvenire dal giorno successivo al deposito sino a 
quello di presentazione delle liste. In caso di ri­
nuncia alla candidatura da parte di uno o più 
candidati alla carica di consigliere dopo T affis­
sione della lista all'albo pretorio dd comune, le 
firme raccolte rimangono valide, purché le rinun­
ce non superino il 25 per cento dei candidati com­
presi nella lista. 

Art. 18 

(Presentazione delle candidature nei comuni 
.'~on popolàzione fino a 3.000 abitanti della 
., • • c " 

proviTfcia di Trento) 

_ , 1. Nei comuni con' popolaziOIfefirio a 3.000 
abitanti della provincia di Trento, con la lista dei 

2. Die AnzahI derVorleger darf die in Absatz 
l angefiihrten ZahIen. um nicht mehr als die 
Halfte iiberschreiten. ' 

3. Die Bevolkerung der Gemeinde wird auf 
der Grundlage der Ergebnisse dei letzten allge­
meinen VolkszahIung bestiÌnmt. 

4. DieVorleger iniissen Wahler sein, die in 
den Walilerlisten'der Gememde erngètragen sind 
und StiiIirnrecht fiir die W àhIdes Gemeinderates 
besitzen; :ihre Unterschrift wird auch zusamm~n 
in einem einzigen' Akt gemaB den Bestimmungen 
des Artikels 14 des Gesetzes vom 21. .Marz 1990, 
Nr. 53 beglaubigt. Fiir die Beglaubigungder Un­
terschriften der Listenunterzeichnllng .sind neben 
den Personen nach Artikel 14 des Gesetzes ,vom 
21. Marz 1990, Nr. 53 die Friedènsrichter und 
die Sekretare der Gerichtsamter zustandig. 

5. Jeder WiihIer darf weder mehr als eine 
Kandidaturvorlage fiir das' Amteines Biirgermei:' 
sters noch mehrals eine Kandidatenlistenvorlage 
fiir die WahI zum Gemeinderatsmitglied unter':' 
zeichnen. 

6. Die Unterschriftenleistungen werden nach 
der Hinterlegung beim Amt des zustandigen Ge­
meindesekretars und nach dem AnschIag der 
Listen, der Kandidaturen fiir das Amt eines Biir­
germeisters und des Verwaltungsprogrammes an 
der Amtstafel der Gemeinde gesammelt. Bei der 
Hinterlegung muB jederKandidat fiir das Amt 
eines Biirgermeisters 'sowie jeder Kandidat fiir 
das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes die Kandi­
datur angenommen und gleichzeitig bei der 
Annahme erklart haben, in keiner anderen Ge­
meinde als Kandidat aufgestellt worden zu sein. 
Die Hinterlegung muB zwischen demzwanzigsten 
und dem fiÌÌlften Tag vor der Frjst fiir die Vor­
legung der Listen erfolgen. Der AnschIag an der 
Amtstafel muB ab dem Tag nach jenem der Hin­
terlegung bis zu jenem der Listenvorlegung erfol­
gen. 1m Falle eines Verzichtes auf die Kandidatur 
vonseiten einesoder mehrerer Kandidaten fiir 
das Amt eines Ratsmitgliedes nach dem AnschIag 
der Liste an der Gemeindeamtstafel bleiben die 
gesammelten Unterschriften giiltig, sofern die 
Verzichte nicht 25 Prozent de~ in der Liste ein­
getragenen Kandidaten iiberschreitet: 

Art. 18 

(Vorlegung ,dà Kandidaturen in den' 
Gemeìnden der Provinz Trient mit einer 
Bevolkerung bis zu 3.000 Einwohnern) 

l. In: den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einerBevolkerung biszu 3.000 Einwohnern 
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candidati al consiglio comunÌìle e con il program­
ma amministrativo, deve essere anche presentato, 
presso l'ufficio del segretariocomunale competen­
te, il nome e cognome dèl candidato alla carica 
di sindaco, da affiggere all'albo pretorio. . 

2. Nessuna listap~ò comprendere un nume~o 
di candidatisuperi~re al ;numero dei co~ponenti 
del consiglio da elegg~rt'l, né. inferiore a tr~ quarti. 
Qualora il numero dei candidati da comprendere 
in ogni lista contenga una cifra decimale superiore 
a cinquanta, esso è arrotondato all'unità supe­
rIOre. 

3. Nelle liste dei candidati nessuno dei due 
sessi può esserè rappresentato in misura supe­
riore ai tre quarti dei consiglieri" assegnati: 

4. I cam:lidati, contrassegnati da numeri ara­
bi progressivi, devono essere èlencati con l'indi­
cazione. delc,ognome, no~e, luog? e data di na­
scit~ ed eventualmente. l'indicazione del sopr~n­
nome o del nome volgare. 

5. Nessuno può presentarsi come candidato 
alla carica di sindaco e di consigliere comunale 
nello stesso comune oin comuni diversi. In caso 
di elezioni al di fuori del turno elettorale generale 
di cui all'articolo 15, comma l, chi già riveste la 
carica di sindaco in mi comune non può presen­
tarsi come candidato in altri comuni. 

6. Nessuno può essere candidato alla carica 
di consigliere comunale in più di una lista nello 
stesso comune, né può presentarsi come candidato 
in più di un comune. In caso di elezioni al di fuori 
del turno elettorale generale di cui all'articolo 15, 
comma l, chi già riveste la carica di consigliere 
in un comune non può presentarsi come candi­
dato in altri comuni. 

Art. 19 

(Presentazione delle candidature nei comuni 
con popolazione fino a 13.000 abitanti della 

. provincia di Bolzano) 

1. Nei comuni con popolazione fino a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano, presso l'uffi:.. 
cio del segretario comunale competente,. devono 
essere depositati la lista dei candidati al consiglio 
comunale, con la specifica indicazione dei candi­
dati che non abbiano accettato la candidatura an­
che per la carica di sindaco, ed il programma am~ 
ministrativo, da affiggere all'albo pretorio. 

miissen beim Amt des 'zustandigen Gemeindese­
kretars fiir den Anschlag an der Amtst.afel zusam­
men mit der Liste der Kandidaten fiir den Ge­
meind~rat und dem Verwaltungspr,ogramm auch 
der Vor- und Zuname d~s Ka;ndidaten fiir das 
Amt eines BUrgermeisters' vorgeleg1; werde~. 

2. Keine Liste darf eine Anzahl von Karididaten 
ùirifassen', 'die ho1:ie~ als diè' Anzahl del' zu wahlen­
den 'Ratsmiiglieder iSì oder unter drei Viertel diéser 
Anzahlliegt~Fàllsdie 'Anzahlder fu' einer jeden 
Liste einzuschIieBenden Kandidaten eine Dezimal­
ziffer iiher fiinfzig enthaIt, so ist, diese·Anzahl auf 
die· nachsthohere ganze Zahl aufzurunden. 

3. In den Kandidateruisten kann keines der 
be;id~n Geschlechter mit mehr :als drei Vierteln 
der : zugewiesenen .. Ratsmitglieder vertreten seip.. 

4. Die Namen der Kandidaten, die mit lau­
fenden arabischen Ziffern" gekennzeichnet 
~erden. miisseu' mit der Angab~ des Zu- und Vor­
nàmèns, des Gehurtsorts' und -dàtunls sOMè ge­
gebenenfalls des Ubermìmens oder Vulgonamens 
angefiihrt werden. 

5. Niemand darf als Kandidat fiir das Amt 
eines Biirgermeisters und eines Gemeinderatsmit­
gliedesin derselben Gemeinde oder in verscmedenen 
Gemeinden auftreten. Bei Wahlen auBerhalh des 
allgemeinen Wahltermins gemaB Artikel 15 Absatz 
l darf derjenige, der bereits in einer Gemeinde das 
Amt eines Biirgermeisters bekleidet, nicht als Kan­
didat in anderen Gemeinden auftreten. 

6. Niemand darf als Kandidat fiir das Amt 
eines Gemeinderatsmitgliedes in mehreren Listen 
derselben Gemeinde aufgestellt werden oderin 
verschiedenen Gemeinden als Kandidat auftreten. 
Bei Wahlen auBerhalb des allgemeinen Wahlter­
mins gemaB Artikel 15 Absatz 1 darf derjenige, 
der bereits in einer Gemeinde das Amt eines Ge­
meinderatsmitgliedes bekleidet, nicht als Kandi­
dat in anderen Gemeinden auftreten. 

Art. 19 

(Vorlegung der Kandidaturen in den 
Gemeinden der Provinz' Bozen mit einer 
Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern) 

l. In den Gemekden der Provinz Bozen mit 
em:er Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern 
miissen beim Amt dès zustandigen Gemeindesekre­
tiirs liir den Anschlag an der Amtstafel die'Liste 
der Kandidaten fiir den Gemeinderat, welche die 
gènaue Ang8he der Kandidaten enthalten muB, die 
aUèh die Kandidatur fiir dàs Amt eines Biirgermei­
sters nicht angenommeu- haben, und das Verwal­
tungsprogramm hinterlegt werden. 
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"': c, 2:' N~ssUIul' lista può comprefidere un Iiumero 
di;;candiditi i}jfét:iore aétre'n~' sUperiore :il':hu'::" 
~et-tf4ei c6inponl3i:ltir<ier't~nsi~liò'da'èlegg~re; a\l­
m:ehta.to 'ueU;a 'inèt~:i 'QU:'i:Hofaììfinimé~o aèi coh,­
siglleddJf ~leggeÌ'~'sia ;lliAparf, 'il ,nu.mé~o ~as~nn~ 
dei éa'Ìl~ld,à.t:f çarr~to~~a:t~, ~Jj'~nità J~u'p,~ri9re. , 

_."~_ ~? •• ',~', ~~f',1 l,. ,'- •. , < t~ "~:{\;' ~. '. ,.', ", 

. 3. Nellé liste del candidati nessuno def due, 
~ • :~'.'.,.- fr'~~/l_:<-~~P " <.-' ," '>"' •._.-;::~. ;;', 'f:;" ~-'ti :-'11>[" 

ses}~i, può. i,essere:a;~pp:a;es.~p~~,() ,in,~su~a supe­
rl.n~e,.:a,tr.~ ,guartidel..llUlJ!.erQIA,assiIll,q di ;c~n,ru,­
dati m: ç:ui .una~ 1ist~ p~ò essere for,:t;Ùata. 

,,;4.. I:candidati,'contrassegnati dannmériara­
bi· progressivi l devono essere elencati cori l'indi, 
cazione,idel'cognome, . home; 'èdeV'eIitù'almènte del 
soprannome, dèhÌome volgare' o del noni~ del 'ina~ 
sò,'hiòg~ e :dà~à ;di"naséltree gruppÒlirìgtiistico di 
appaitén;èrlza o di,Taggreg~zi6ne~ . '" "'TJ ' " 

, "5;'-Nes~~o puÒ esser~ ~~~didato .a~a ca:rica 
di consigliere Com:u~flle'J~ piitdi"unil :Hst~ :t;l~llo 
stesso co~~ne ~é. p~ò PJesen1:arsi.c~mecandidat~ 
in p.iÙdi un comune. In cas~ m elezioIlÌ aJ di fuori 
del~urno elettoraì~ di cuiall:,artic()Jo 15, comma 
L, chi 'già riveste.la .carica di' (lOI:tsigliere, in un 
còmune,'non può.presentarsi còme candidatoih 
altri comuni. 

(P'r~sénìaziÒhe deUe'à:indidatùre''nei comuni" 
conpòpolazione supériofe a.3;QOÒ abitanti 
della 'priJ"jin~ia d:i Tr:é'nto' e hel c011:tuni con 

'p'òjJOla~io~,supèriore liT:i.QoO abitanti della 
".' ,..' ,~provtnr:ia di Bo.tzano) , ". .' . 

l., ~ei comuni con popolazione superiore a 
3.000 .a~itanti,·della, provincia. di Trento ed a 
13.000 abitanti della provincia di Bolzano, cia­
scuncandidatoallacarica di sindaco deve dichia-' 
ràre 'all'attòdella: presentazione della 'candidatu­
ra il collegamento con una' o più' liste" presentate 
per l;elezione 'del 'Consiglio comuriale. L1t dichia­
razione ha efficacia 'soio' se convèrgente'con ima­
loga mchiaraziòne resa da'i delegati delle liste in­
te'ressaie.'Corl.la presentazi()ne della ~andidatura 

, " f ~". ' . ",-.. c' >, <c, ':. < , o ( " " . 
alla,,~ari~a, di ,sin(hlç~ ,,~~vée~sere dèpositato, an­
ch~ il programma a~strt!ti.:v:oda aIfiggere .an­
c~'e~;s() 'a:Ù'alllo. pr~t~rio. ,Nel~asoin cui pii. liste 
cOI;l-v;ergano l'!R,uno stess<:! canQiqato .alla caric,~;m 
sindaco, 'tali liste devono presen~areil ;medesÌD:lo 
prograinì:na amministrativo' e" si .considerano, fra 
di loro collegate. ;;,',: 

, .' 2., Keme Liste darfteme Anzahl'voll wemger 
als drei Kandidaten oder eine hohereals ·die um '. 
die HiiIt:te er1;tohte,Anzahl;der;z:u 'w.iihlenden Rats- ' 
mitglieder umfassen.. Falls die;Anzahl derzu'wiih- , 
lenden Ratsmitglieder ungerade, se~ soAte",.wird 
die Hochstzahlder zu wiihlenden Kandidaten auf 
,me riii~h~tlI~h~~e ga;'~e, Zàìy. a'tifge~~det. ~ 

,. _h '0 : w - - Ìc<' / "' _ ' ~J ~ '_ - . . ~ , )• 

3.''Aiif den Kanmdatenlisten darf keÌnes der 
beideu, :?e~chlt?~hter ,mit ntehr,~~, ,dr~i' Y-iertelri 
der' Hochstzahl der' Kàndidattm vertreten sein, 
die eÌner'Listt:FzustehE 

4~"Diè'Nanìènuer Kandidà'teri,diemiCiau:': . 
fenden arabischen Ziffenì gèkéIinzeichnef werderi, 
miissen mit 'del' : Allgabe des Zu~ >uhd, Vornanìens 
und ,gegebenenfalls ,·des Dhernamens~'desVulgona­
mens oder, des, Hofnamens sowie: des Geburtsorts 
und -datums,und der Sprachgruppenz:ugehorigkeit 
oder .,angqederung angef~hrt werden. , ' 

5. Niemand darfals Kandidat fiir das Amt 
eihes GemeiIÌderaisDiiigiiedes in ;~ehr~ren Listen' 
derselben Geme~de aufgestellt werden od,er ih, ver­
schiedenen Gemeihdell als Kandid.lt a:uftreteIi. 
Wenn dieWaMen' atillerhalh des allgemefuen' Wahl­
términs gema.B Artikel15 Absatz l stattfmden, darf 
derjenige, der ;bereits 'in einèr Gemeinde das'Amt 
ein:es . Gemeinderatsmitgliedes beldeidet,nièht als 
Kandidat in anderen Gemeihden auftreten . 

•" Art. 20 

(vorregung der 'Kdndidaturen in; de;t'ç~11U3inden 

, der pro~~nz.Trient mit einet Bevo1ker:ung von ' 


ooer 3.000 Emwo!.tner:n'und, in dénl{emeindim 

'rùjt ,Pro!vin;z' Bozen mit' 'ei~r Bevolkerung' von 

:' " , . 'iiher'13.000 Einwohneni) , ' 


1.' fu den Gemeihden der'Provirì~Trientmit 
eiher Bevolkèrung von iiber 3.000 Eihwohnern und 
in den Gemeinden derProvinz Bozen mit eiÌter.Be­
volkerung v'on fiber 13.000 Eihwohnern muB jeder 
Kandidatfiirdas Amt eines BiiÌ'germeisteri3 bei der 
Vorlegung seiner Kandidatur die' Verbiridung mit 
einer"odeènìehrerenLisren erldiiten; 'me fiir' me' 
WahI ,desGemeihderates vorgelegt' werden. DieEr­
ldiirung ist nur dann wirksam, wenn sie mit der ent­
sprechendenvon den Beauftragten der betroffenen 
Liste abgegebenen' Erldiirung iibereihstimmt. Bei 
der Vodegung der Kan:mdam.r: fP.r das ,Amt.~ines 
BiirgerIDei~ters muB aucl,I das, Venyaltungspro­
gramm ,J:ìiÌtterlegtwerdçn" das' ehenfalls an der 
AÌntstafèl ànzlischlagen ist: 1m Falle; da.B mehrere 
Listen ein Iìnd' dènselben 'lGmdidateIl' ftir 'das Amt 
emes' Biirgermeisters vorschlagen, . "miissen mese 
Listen dassèlbè Verwaltù:ngsprogramnr vodegen ùnd' 
sie werdenals untereinander verbUIiden hetraèhtét~, 

http:ei�ter.Be
http:Kandid.lt
http:te'ressaie.'Corl.la
http:riveste.la
http:m:ehta.to


B.U",ldicen:ilire 1994, n; 54 - Numero .straonlinarÌo'- Amtsblatt'vom,l; Dezember/199'l, Nr. 54 c Sondell1lummer: 5833: 

;2~ Nei"comuni della provincia di BolZano, i 
collegamentievéntrtalmente .. effettuàii ai: sensi e', 
per i;{inidi,cm all'articolo:35 della legge regiònale' 
6 aprile 1956, n~ 5,"devònocÒrrÌsp'ondere'a qUelli 
previsti dal conimà L ' 

" 3. Ogro listà '(licandidati pèf!il consigli6co:'. 
munale devé,essere ~olÌegàta éòn: un c3:ndid:Jto' al-' 
la"éarlè'~ ID sindaco:~,w . ';."" 

j. 	 " : > : :" "~i~fr"7 --:.~"~ ": ~.' " 

4. ,Pe,r i,com-.,.ni ;dell~, pro:vi,ncia ,di Trento, 
nessuna lista può comprendere un: .numc::,r;o di. 
candidati ,s~perio;re al nUl!1ero d~ico~ponenti 
del consiglio da eleggere", né in,feriòre a tre 
quarti, con arrotondamento aWunità superiore: 
qualor:a iL numero: dei candidati da compren-: 
dere in-ogni lista'contenga :una cifra decimale 
superiore a cinquanta. Nelle liste dei 'càndidati 
nessuno dei due ses'si può essere rappresentato 
iÌlmisura superiore a tre quarti dei consiglieri 
assegnati.: " 

5. 'Per i com'uni della provincia di BolZan~, 
nessunalista può comp:r;endere un numero di ~ari­

, 	didati inferiore a tre né, superIore al numero dei 
componenti del consigliQda ~leggere, aum,-:ntato 
della metà. Qualora il~umero .dei, consiglieri da 
eleggere sia dispari, il numero massimo deican­
didati ~ arrotondato all'unità superiore., Nelle li­
ste 'dei candidati nessuno dei due sessi può essere 
rappresentato in misura superiore a tre quarti del 
numerò massimo di candidati di cui una lista 'può 
essere formata. ' 

6. I carididati~ contràséegnati da numerI àra­
bi progressivi, devono essere elencati con l"indi­
cazione del cognome, nome, lùogoe ~ata di na­
scita ed eventualmente del sopraWlOme o del no­
me volgare e, nella provincia di Bolzano, con l'in­
dicazione del gruppo linguistico di appartenenza 
o 	di aggrègazione. ", 

7. ,Ness1;lno può eSSere contempQraneamen,te . 
candidato ,alla, carica di sindaco e,di cons'igliere 
cOmunale nello stesso comune o in comuni diversi. 
In' caso di elezioni al di fuori del, turno elettorale 
generale di cui all'articolo 15,conima l, chi già 
riveste la carica di, sindaco in un comune, non 
pUò preSentarsicomec'andidato 'in altri comuni; 

8. Nessul10 può essere candidato alla carica 
di consigliere com~alein più di una lista nello 
stesso comnne :rì~ può presentarsi come .candidato 
in più di un comune. In caso di elezioni al di fuori 
del turno elettorale generale di cui aU'~rticoJo 15, 
comma l, chi già riveste l~ carica ,4i consigliere 
in un comune, non può presentarsi come, çandi­
dato in altri comuni." , ' 

",2;. ,: fIn,;, den' "Gemeinden: ,~e~ i iP.roVÌnz " Bozen 
m~ssen dieeyentuellim Sinne,,~~ ,fiir ,die,iZwecke, 
de,s Artik,ets. 35d~s Regionalgesf?tzes.iyom" (i~! J\.pri;t.; 
1~56,. Nr. 5 herg~stellten,listenverbll,ld~en de,n iut., 
Ahsatz l vorgesehenen Verbfud~en entspre.chen. 

,<3~ Jed~ tJi~ìe. y~n:,KancÌid~t~~ fii~i de~ G~~, 
meinclenit 'ìniIJl" tini; \,efuéfu 'Kà:hdidateìi'flirda~: 
Amt! eines Burgetn1eisfers'~verhÌl:riaeil '~ehi. 

;;4: Wìis;;dié Getlleilidéiì der Provin:l'Trierit 
anbehliIgt, , nà.rfkeine :ListeieineAnz~hl vi:m' Kati- ' 
,didaten umfàssen,die 'hohét àls' dieArizahl der; 
zu wahlenden .Ratsmitglieder istode~ 'untér:drei 
VierteIhdieser, Anzahl·liegt. Diese;Anzahl Ìshaur' 
die ;nachsthohere. ganze Zahl aufzl!l'unden, falls 
die, Anzahl. der in, ~iner j.eden, Liste einzusc1!lie-, 
Benden Kandidaten eineDezimalziffer iiber .50 
enthaÌt. Auf den'Kandidate;ili,sten soll. ke~es' 'der 
zwei Geschlechter mii mehr'als d~~i viertem dei­
zugeWiesènen R~tsmitglieder vertreten s~ln. 

; 5. 'Was dieGemeiDden derProvinzBozenan-' 
belangt; darf kemè liste emé' Anzahl von Kandida~ 
tenenthalten, die unterdrei negt' oderdie Anzabl 
der in wahIendeli Ratsmitglieder Uhetsèhreitet, 
welche um die ffiilfte erhoht wird. Fallsdie ·AnzahI 
der zu wahlenden Ratsmitglieder un,gerade ist, wird 
die Hochstzabl der Kandidaten au( die nachsthohe-' 
re ganze Zabl aufgerundet. Auf den Kandidatenli­
stenkann keines der beiden GeschIechter mit mem 
als drei Vierteln der Hochstzabl derKandidaten 
vertreten sein, die einer Liste zusteht. . 

6., Die Namen der Kan:didaten, diemit laufen­
den." arabisch~n, Zifferll·,' gekennzeichnel wer:den, 

miissen mit der Angabe de~ Zu;- und ~ornamens ,liDd 

gegebenènfàlls des Ubernamens,oder cles V tÌlgona­

mens,.sowie des Gel,:)Ur~orts Und -datuml'!, angefUhrt 


, werden, und'in derProvinz Bozen muB'clie S:pr~ch­

gtuppenzugehorigkeit . oder -angliederung angegeben 

werden.' 	 " 

7.' Niematld darf'ali'; Kandidat fiir das Amt 
eines' Burgetmeistersund eines 'Gemeindératsini'f:- , 
gliedès ,rn derselben; Gemeinde oder in 'verschie­
dene,n Gemeinden. 'aufìreten; Wenn,die Wablen 
auBerhalb ,{lesi allgemeinen Wahltermins gemaB 
Artikel 15 Ahsatz, lstattfmden, dari, detjenige, 
der bereits in einer Gemeinde ~{lS AmteÙles, Biir ­
germeist~rs ,bekleidet, nicht gleichz~itig ,alsKan­
didat ,in ,anderen ,GeIl?-einde auftretel,l. " '",. ' " 

8. Niemand darf als Kandidat fiir das Amt 
eiri~sGeineinde~atsmitgIiedes auf :mebreren:Usten 
der~elbehGe~einde a:ufgèstellt werden o'derin ver­
schiedenen GemerndèIi' als' 'Kàndidatàuftret~n'. 
Wenri clié Wablen auBèHuùb''des hlIgeÌnèin~n Wahl:' 
terrnrns gemaB Artikel '15 Ahsàtz l staìtfmden,:(farf 
derjeruge,der bereits in emer Gememde das Aiut, ' 
eines Gemeinderatsmitgliedes' ;beldeidet, ' nichtals' 
Kandidat in anderen Gemeinde auftreten~" '," 

http:i,com-.,.ni
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Art. 21 

(Modalità di presentazione delle candidature) 

l. Con la candidatura alla carica di sindaco 
e con le liste dei candidati a consigliere comunale, 
devono essere presentati: 

a) 	tre esemplari del contrassegno a colori, anche 
figurato, contenuto in un cerchio,di cm lOdi 
diametro e tre esemplari del medesimo con­
trassegno contenuto in un cerchio di cm 2 di 
diametro. Nei comuni con popolazione supe­
riore a 3.000 abitanti della provincia di Tren­
to ed a 13.000 abitanti della provincia di Bal­
zano, le candidature alla carica di sindaco de­
vono essere .accompagnate dai.contrassegni di 
tutte le liste ad esse collegate; 

b) 	il certificato, rilàsciato perogÌ1i candidato dal 
sindaco competente, attestante l'iscrizionenel~ 
le liste elèttorali; per i comuni della pi"ovmcia 
di Bolzano, tale certificato deve iÌlOltre conte­
nere l'attestazione che il candidato è in pos­
sesso del diritto di voto per l'elezione dei con­
sigli comunaH nella provmcia me~e8ima; 

c) 	 la dichiarazione di accettazione della candida­
tura la cui firma deve essere' autenticata, se­
condo quanto stabilito dall'~~ticolo 14 della 
legge 21 marzo 1990, n. 53. Sono competenti 
ad esegùiré le autenticazioni dellé;frrme anche 
i giudici di pace ed i segretari giudiziari. Qua~ 
lora il candidato si trovi all'estero, l'autenti::. 
cazione della firma è richiesta alla' Autorità di­
plomatica o consolare. La dièhiarazionedi ac­
cettazione della candidatura deve contenere 

. l'esplicita dichiarazione del candidato di non 
essere m alcuna delle, condizioni previste dal 
comma l dell'articolo 15 della legge 19 marzo 
1990, n. 55, come sostituito dall'articolo 1. del­
la legge 18 gennaio 1992;,. n. 16e successive 
modificazioni. Nei comuni della provincia di 
Bolzano~ la dichiarazione di accettazione della 
candidatura' deve' essere 'accompagnata dal 
certificato di appartenenza o" di aggregazione 
ad un gruppo linguistico rilasciato: ai sensi del­
l'articolo 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, come so­
stituitodall'arti~olo l del decreto legislativo r 
agosto 1991, n. 253. Inoltre, nei comuni con 
popolazione fino a 13.000 abitanti della pro­
vmcia di Bolzano, la dichiarazione di accetta­
zione della candidatura deve contenere l'even-

Art. 21' 

(Formvorschriften fzir die :Vorlegung der 
Kandidaturen) 

1. Zusammen mit den Kandidaturen fiir das 
Amt eines Biirgermeisters und mit den Listen der 
Kandidaten fiir das Amt emes Gememderatsmit­
glieds sind ebenfalls vorzulegen: 
a) drei Ausfertigungen des farbigen, auch bild­

lich dargestellten, in emem Kreis von lO cm 
Durchmesser enthaltenen Listenzeichens und 
drei Ausfertigungen desselben Listenzeichens 
in einem Kreis von 2 cm Durchmesser. In den 
Gemeinden der Provinz Trient mit emer Be­
volkerung von iiber 3.000 Emwohnern und m 
den Getnemden der Provmz Bozen mit iiber 
13.000 Einwohnern miissen den Kandidaturen 
fiir das Amt eines Biirgermeisters die Listen­
zeichen samtlicher Listen beigelegt werden, die 
mit diesen Kandidaturen verbunden smd; 

h) 	die vom zust_andigen Biirgermeister fiir jeden 
Kandidaten ausgestellte Beschemigung, durch 
welche die Eintragung indie WahIerlisten be-: 
statigt wird. Fiir die Gememden der Provmz 
Bozen muB diese Beschemigung auBerdem den 
Nachweis enthalten, daB dei- Kandidat das 
StiIìÌmrecht fiir die WahI der Gemeinderate m 
dieser· Provinz hesitzt; 

c) 	 die Erklarung iiber die Annahme del' Kandi­
datur, deren Unterschrift gemaB den Bestim­
mungen des Artikels 14 des Gesetzes vom 21. 
Marz .19,90, Nr, 53 beglaubigt sein muB. Fiir 
die Beglaubigung del' Unterschriften sind auch 
die Friedensrichtèr. und die Sekretare der Ge­
richtsaplter zÌlstandig. Falls sich der Kandidat 
im Ausland. befindet, wird die Beglaubigung 
der Unterschrift bei einem Amt einer diplo­
matischen Vèrtretung oder emes Konsulats an­
gefordert. Die Erklarung iiber die Annahme 
der Kandidatlir muB dieausdriickliche 
Angabe desKandidaten enthalten, daJlfiir ihn 
keine del' Bedrngungen zutrifft, welche im 
Artikel15 Absatz l des Gesetzesvom 19. Marz 
1990,.Nr. 55, ersetztdurch Artikell des .Ge­
setzes vom 18. lanner 1992; Nr. 16 mit seinen 
nachfolgenden Anderungen, vorgesehen sind. 
In den Gememden der Provmz Bozen muB del' 
Erklarung iiber die Annahme der Kandidatur 
auBerdemdieBescheinigung' iiber die Sprach­
gruppenzugehorigl\:eit oder iiber die Sprach­
gruppenangliederung beigelègt werden, die im 
Sinne des Artikels 18 des Dekretes des Prasi­
denten der Republik vom 26. Juli 1976, Nr. 
752, ersetzt durch Artikel l des Legislativde­
kretes vom 1. August 1991, Nr.253, auszu­

http:1990,.Nr
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tuale espressa rinuncia alla candidatura alla 
carica di sindaco; nei comuni con popola­
zione superiore a 3.000 abitanti della pro­
vincia di Trento e superiore a 13.000 abi­
tanti della provincia di Bolzano, deve con­
tenere l'indicazione della lista o delle iiste 
collegate. Nei comuni cot;l popol~zione supe­
riore a 13.000 abitanti della provincia di 
Bolzan,o, ciascun candidato alla carica di 
sindaco deve indicare quale, tra le liste ad 
esso collegate, deve essere considerata lista 
di riferimento ai fini dell' assegnazione dei 
seggi per il consiglio comunale; 

d) copia del programma amministrativo; per la 
. provincia di Bolzano solo' nei comuni con po­
polazione .superiore a 13.000 abitanti; 

e) 	 l'indicazione di uno o due delegati i quali 
abbiano la facoltà di designare un rappre­
sentante di lista presso ogni seggio e presso 
l'ufficio centrale nonché di effettuare, per i 
comuni della provincia di Bolzano, le dichia­
razioni di collegamento della lista ai sensi 
dell' articolo 35 della legge regionale 6 aprile 
1956, n .. 5; 

f) 	 nei comuni con popolazione superiore a 3.000 
abitanti della provincia di Trento ed a 13.000 
abitanti della provincia diBolzano con le liste 
dei candidati devono~ssere presentate le di'­
chiarazioni di collegamento con un candidato 
alla carica di sindaco; le stesse devono essere 
convergenti con r analoga dichiarazione rila­
sciata dal candidato medesimo. 

2. Le dichiarazioni di collegamento di cui 
all'articolo 35 della legge regionale 6 aprile 
1956, n. 5 possono essere presentate alla com­
missione o sottocommissione elettorale circon­
dariale entro le ore 9 del giorno successivo alla 
scadenza del termine per la presentazione delle 
liste. 

3. Le designazioni e le dichiarazioni devono 
essere fatte per iscritto e la firma dei delegati deve 
essere autenticata dai soggetti indicati dall'artico­
lo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 o dai giudici 
di pace o dai segretari giudiziari. 

4. Le liste e gli allegati devono essere pre­
sentati alla segreteria del comune nelle ore d'uf­

stellen ist. Weiters hat die Erklarung iiber die 
Annahme der Kandidatur in den Gemeinden der 
Provinz. Bozen mit einer Bevolkerung bis zu 
13.000 Einwohnern gegebenfalls den ausdriick­
lichen Verzicht auf die Kandidatur mr. das Amt 
eines Biirgermeisters zu enthalten, in den Ge­
meinden der Provinz Trient miteiner Bevoll<:e­
rung von iiber 3.000 Einwohnern und in den 
GemeiDden der Provinz Bozen mit iiber 13.000 
Einwohnern hat 'die besagte Erklarung die 
Angabe derverbundenen liste oder der verbun­
denen listen zu enthalten. In den Gemeinden 
der Provinz Bozen mit emer Bevolkerung von 
iiber 13.000 Einwohnern muB jeder Kandidat 
fiir das Ami .eines Burgermeisters angeben, 
welche der mit ihm verbundenen Listen fur die 
Zwecke der Zuteilung der Sitze im Gemeinderat 
als Bezugsliste zu betrachten ist; 

d) 	eme Ausfertigung des Verwaltungsprogrammes 
mr die Provinz Bozen,aber nur in den Ge~ 
memden mit emer Bevolkerung von uber 
13.000 Einwohnern; 

e) die Angabe eines oder zweier Beattftragten:'die 
dazu befugt sind, einen Listenvertreter fur 
jeden Wahlsprengel und fur die Hauptwahl­
behorde vorzuschlagen sowie fur die Gemein­
den der Provinz Bozen die Erklarungen iiber 
die Listenverbindungen gemaB Artikel 35 des 
Regionalgesetzes vom 6. April1956, Nr. 5 ab­
zugeben; 

f) 	 in den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung von iiber 3.000 Emwoh­
nern und in den Gemeinden der Provinz 
Bozen mit iiber 13.000 Einwohnern mussen 
zusammen mit den Kandidatenllsten die. Er­
klarungen iiber die Verbindung mit einem 
Kandidaten fur das Amt eines Burgermeisters 
vorgelegt werden; diese mussenmit der ent­
sprechenden Erklarung des betreffenden Kan­
didaten iibereinstimmen. 

2. Die Erklarungen iiber die Listenverbin­
dungen gemaB Artikel 35 des Regionalgesetzes 
vom 6. April 1956, Nr. 5 konnen der Bezirks­
wahlkommission oder der Bezirkswahlunterkom­
missionbis 9.00 Uhr des Tagesemgereicht 
werden, der dem Ablauf der Frist furdie Vorle­
gung der Listen folgt. 

3. Die Namhaftmachungen und die Erkla­
rungen mussen schriftlich erfolgen, und die Un­
terschrift der Beauftragten mlÌB von den im 
Artikel 14 des Gesetzes vom 21. Marz 1990,Nr. 
53 angefuhrten Per~onen bzw. von den Friedens­
richtern oder den Sekretaren der Gerichtsamter 
beglaubigt werden. 

4. Die Listen und Beilagen mussen wahrend 
der Amtsstunden im Zeitraum zwischen dem vier­
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ficio', nel periodo cbmpresò tra illtentaquattresi ­
mo giorno ele ore 12 dél' trentunesimo' giorno an­
tecedénte' quello della votazione. ,Le liste accom­
pagnat~ da ,contrassegni identièiiaqueUi deposi­
tati pr{lSSO la Giunta provinciale devono essere 
presentate da p~rsona niimitacdi ~f11ega', rihlsciata 
da, un,o o p,iù' dirigenti regionali oprQvinciali del 
partito o deLraggruppamentopoliti~o~~e ha de­
positato il contrassegno,cQn la contestuale atte­
stazione del ,Rresidente della Giunta provinciale 
dalla quale risulti che i prede.ttidirigentisono au­
torizzati a rilasciare le' deleghe per la'1Jresenta­
ziotie d'elle liste medesime~' ,: ; 

5. TI segretario comunale' o iI dipendente co­
munale da lui delegato 'rilascia ricevuta degli atti 
presentati, indIcando iI giorno, l'ora èiI numero 
progressivo della presentazione e provvede a' ri ­
metterli, nel P9meriggio del;tr,~ntunesimo giorno 
antecedente quello della votazione, alla commis­
sione o sottocommissione elettorale qircòndariale 
competente per te~ritorio. 

Art. 22 

.(Commissione' o sottocommissioneelettorale 
circondariale - Esame ed ammissione' delle 

candidature) 

1. La commissione o sottocòimnissione elet­
torale circondariale, entro iI giorno successivo al­
l'ultimo giorno ,utile, per la presentazione delle 
candidature: ' 
a) verifica che le candidature alla carica di. sindaco 

e le liste dei candidatialltl, ùaricadi consigliere 
comunale siano sottoscritte dal numeroricmesto 
di elettori, eliminandole senonJo sorio; 

h) 	ricusa le candidature alla carica di sindaco e 
cancella dallelisle i noÌni dei candidati alla 
càrica 'di consigliere comunale nel caso sia ac­
certata la' sussistenza a loro carico 'di alcUlia 
delle condizioni previste dal comma l dell'ar':' 
ticolo 15 della l~gge 19 marzo 1990, n'; 55, co­
me sostituito dall'articolo l della legge 18 gen­
naio 1992, n. 16 e successive modificaziomo 
qualora, in riferimento agli stessi, manchi ov~ 
v~ro sia incompleta la dichiarazione di accet­
tazion~ prescritta dall'articolo 21, integrata 
per i comuni della provincia di Bolzano dal 
certificato di appartenenza' o di, aggregazione 
ad un gruppo linguistico. Ricusa' altresÌ le can­

unddreiBigstenTag und· 12.00Uhr des einund­
dreiBigsten Tages.vor dem WahItag heim Sekre­
tariat der:Gemeindeeingereicht·,werden. Die 
Listen, ,deJlenListenzeichen heiliegen, welche mit 
den heim, LandesausschuB hinterlegtenListenzei­
chen identisch sind, miissen von einer Pèrson vor­
gelegt werdén, di~ mit ~iner Vollmaçht ausge~tat­
tet :ist, welche VOTI emem oder mehr,ere~ Leitern 
auf Regional" òder Landesehent{de~ Partei oder 
der politischen Gruppierung ausgestellt wurde, 
die das Lìstenzeichen hinterlegthat,zusammen 
mit derBescheinigUng, des 'jeweiligen Landes­
hauptmanns, 'ausderhervorgeht, daB die geriann­
ten Leiter ermachtigt sind, die V ollmachten fUI" 
die Vorlegung dieser, Liste:., auszustellen. 
;' ~. Der. c;emeindesekretar oder del" vo:t;l ihm 

heauftragte ~Gemeindeheamte stellt, eine B.estati­
gung Uher deq Empfang der rvorgel~gien Unterla­
gen aus, wohei er den Tag,den Zeitpùukt und 
die fortlaufende Nummer der Vorlegung angiht, 
und llbermittelt diese ,àm Nachmittag des einund": 
dreiBigsteu Tages vor denì Wahltag an die gebiet­
lich zustandige BezÌrkswahlkommission 'hzw. Be­
zirkswahlunterkòmmission: . 

Art. ~2 

(Bezirkswahlkommission oder 
Bezirkswahlunterkommission Uberpriifung 

und' Genehmigung der Kandidaturen) . 

1.' Die BezirkswahIkommission oder .Bezirks­
wahIunterkommission muB.,innerha1h des Tages, 
welcher. dem Ahlauf del" F'rist fiir die Vorlegung 
der Kandidaturen folgt: . 
a) nachpriifen, ohdie Kandidaturen fiii' das 

Amt eines Biirgermeisterssowie die Listen 
del" Kandidaten fuI" das Amt eines Gemein­
deratsmitglieds von del" vorgeschriehenen 
Wahlèrzahl rintersèhriehenw-urden, wohei 
siec jene ausschIieBt, ~heideneIÌ diesnichtzu­
trifft; 

h) 	die Kandidaturen fiirdàs Amt eines Burger.:. 
meisters zuriickweisen und die Namen der 
Kandidaten fuI" das Amteines Gemeinderats­
mitgliedes aus den Listen streichen, falls fest­
gestellt wird, daB auf die hetroffene Person ir ­
gendeine .del" Bedingungen zutrifft, die im 
Artikel15 Absatz l des Gesetzesvom 19. Marz 
1990, Nr. '55, 'ersetzt durch Artikell des Ge­
setzes ~om 18. Jiinner 1992, Nr'.16 mit seinèn 
nachfolgèriden Anderungen, ~orgesehen sind, 
hzw. falls fiir die hetroffene Person die im 
Artikel 21 vorgesehene AnDahmeerklarung 
fehIt oder unvolls'tandig ist, die' fiir die Ge­
meinden del" Provinz· Bozen durch 'die 'Be­
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,didature alla carica di, sind~co' e canceUadalle 
liste i',nomi ; dei candidati alla carica' 'diconsi­
glière comunale qualora manchi· il certificato 

. , di iscrizione 'nelle liste elettoraliàttestante, 
inoltre, per i comunidèllà provincia: di Bol­
zano, che llcandidato è iilpO'ssesso del Uiritto 
di'votÒ per'l'elezfo,nedei consigli comù:h:alid~l~' 
hl provincia m:edesim~; , ; 

~ '._' ,'~: ~ i' f;""~~ 

c) ricusa i contrassegni presentati da parte di 
chi n()n ha titolo, che. siano identici o che' si 
possano .facilmente "confondere con, quelli 
notoriamente usati da altri 'pattitio gruppi 
politici, 'ovvero che riproducano 'simholi o 
elementi caratteriZzanti disiìnholi che~ per 
essere' iIsaVtradizionàhneriieda 'partiti o· 

, gruppi politici presenti iiìConsiglio provin­
ciale, possano trarre in errore 1'elettore;rir 

, cusaaltresì i contrassegni identiCi ~ ,facil~ 
mente confondihili con. quelli . d~positati 
presso la Presidenza della Giunta pr()vincia­
le o con quelli presentati in precedenza op':' 
pure riproducenti immagini o soggetti reli ­
giosi; i~ tali casi la c.ommissione o sottocom­
missione assegna un termine non superiore 
a ventiquattro ore per la presentazione di 
un nuovo contrassegno; 

d) 	accerta che le liste accompagnate da con-o 
tr~ssegni idet'ttièi a quelli depositati pressò 
I~Giunta. p;r~vinciale siano· .state presentate 
da' persone m:uniie di· delega rila~èiai~ d~ 
uno o più dirigenti regionalioprovu:.Ciali 
del partito. o gruppo politico che ha deposi­
tato il contrassegno, con la prescritta atte­
stazione del Presidente della Giunta provin.:: 
ciale,' ricusando quelle liste· per le quali 
manca tale reqUisito'; 

. 	 . 

e)' cancella i noIDi dèi candidati già compresi ID 
.. liste pre~entate ,in preced~iiza; . ... , . 

f) 	 ricusa le liste che contengono un numer.o di 
candidati inferiore al minimo prescritto e' ri ­
duce quelle che contengono un numero' di can­
didati superiore al massiìno consentito;' can­
cellando gli ulti~ nomi; 

g) 	 riduc,e al. nulllero massimo c~msentito le liste 
formate da. rappresentanti di . un solo .sesso 
,cancellando gli ultimi ,nomi; . 

sc4einigung iiher. die. Zugehorigkeit ...zu einer 
Spr~~.pgruppe .od~r die, Angliederung all, eine 
solche. zuerganzep.ist; auBerde,m die K~ndi-

· daturen fiir das Amt. einès .Biirgermeisters zu­
riickw~isen und die' Namen der Kandidà:ten 
fiir das Amt eines GemeinderktsmitgÌiedès aus 
den ListeÌl st~eichei:t, falls die Bestatigung iiher 

"'di~: 'Eintragu.ng in 'dènWahlerlisten fehIt, mit 
.'. 'der aU:Be'rdem fiirdie Gemernden der PrOvinz; 

•Bozen hescheinigtwird" rdaB· der Karididat das 
Stiìnmrecht fiirdie W·ahI der. Gemeiilderate.in 
dieserProvinz hesitzt; . 

c) die Li~tenzeichenzmiickweisen, .dievon uicht 
herechtigten Personen yo.rgelegt wurden, mitden 

· bekanntlich von a;nderen Parleien od~r politi­
schen .Gruppierungenh~Iliitzten. ti~tenzetchen 
identisch sind oder leicht.verwechselt werden 
.konnen. hzw. Symhole oder kennzeichnende Be­
standteilé' von S)rmholen wiedergehen, welche 
arifgrund der rraditiònellen 'Vérwèndhng durch 
iÌIl Land'tag vertretene Parteien oder politische 
Gruppierungen dènWahIer irrefiihren konnten; 
auBerdenìdiè Listenzeichen zuriickweisen, die 
mit jenen identisch sind oder leicht verwechselt 
werden konnen, die heiìn Prasidium des Lan­
desausschusses hinterlegt wurdenhzw. die 
hereits . vorgelegt wurden, oder· die religiose 
Bilder oder Gegenstiindewiedergehen; in diesen 
Fallell gewahrt die Kommissiqn ()der Unterkom,­
mission eine Frist von nicht mehr als 24 Stunden 
fiir die Vorle~ ·eines neuen Listenzeichens; 

d) feststellen, oh die Listen,de'uen Listenzeichen 
heiliegeri, welche' nÙtden heim Landesàus­
schuB' hinterlegÌen Listenzeichèh identisch 
sind, von Personen vorgelegt wurden~ die mit 

.: einer von emem oder mehreren Leitern auf 
Regional- oderLandesehene der Partei oder 
der politischen. Gruppierung, die das Listen­

·,zeichen hinterlegt hat, ausgestellten Vollmacht 
und mitder vorgeschriehenen Bescheinigung 
des jeweiligen Landeshauptmanns ~usgestattet 

.. sind, wohei sie jen.e Listen zuriickweist, fiir die 
. 'diesè Vo~aussetzung nicht zutrifft; .." 

e)"die NaÌnen der Kandidaten streichell, ,die 
hereits in anderen ~orher·· vorgelegten Listen 
erithaiten sind; . . . 

f) . die listen zuriickweisen, die eine AnzahI" von 
Kandidat~~ enthalten, die unter dà vorgeschrie­
henenMindestzahl liegt, und durch StreichllIlg 
der letztèn N amen .jene Listen verkiirzen, die 
eineAn:zahI vòn Kandidatèn enthalten, welche 
die zugelassene Hochstzahl iiberschreitet; 

g) . die Listen, die >nur' aus Mannern hzw. nur, aus 
Frauen hestehen, auf die hochstzulassige Kan­
didatenzahI. verkiirzen,wobei sie die letzten 
Namen stn~icht; ... c, 

http:Gemeiilderate.in
http:Eintragu.ng
http:dicemb.re
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h) ricusa le, can.didature alla ciiricacdisindac'O 
. che non' c''Ontengan'O l'indicaziòne della lista Q 

:	delle liste c'Olleg"ate oppure l'in~icazi'One delle 
liste di riferiment'O ai sen.sidell'artic'OI'O '21, 
C'Oimp.,~ i, lètterB; c); 

i) 	 ricusa le liste che, ,n'On p~~sentahd'O candida­
tur,e ~lla carica di sindac'O n'On hann'O dichia­
rat'O dic'Ollegarsi ,ad altra candidatura ai sensi 
dell'articol'O 20; 

W cancella dalla lista dei candidati alla carica di 
c'Onsigliere' c'Omùniile il n'Omin~tivo 'del candi­
dat'O alla carica di sindac'O eventualniente c'Om­

,preso nella lìsta 'medesima. 

2. L~ :r:ic~~azi'One della candidatura alla éa~ 
ric~ di sindacò c'Omp'Orta la ricusazi'One dell'unica 
lista Q di tutte le liste ad ,essac'Ollegate. La ricu­

, • > ' ,~' - ,-' " > 

sazi'One dell'unica lista 'O di tutte, le ,liste c'Ollegate 
ad: una candidatura alla carica di sindac'O, c'Om­
p'Orta la ricusazi'Onedella candidatura medesima. 

3. La commissi'One Q s'Ott'Oc'Ommissi'One elet­
torale ciréoiIdariale verifica se le dichiarazi'Oni di 
C'Ollegament'O preseritate "ai senSi dell'artic'OI'O 35 
della legge regi'Onale 6 aprile 1956, n.5 sian'O re­
cipr'Oche ed esclude dal grupP'O di liste c'Ollegate 
quelle che manchin'O di tale r~quisit'O., Per i C'O­
muni cnn P'OP'Olazi'One superi'Ore a 13.000 abitanti 
della pr'Ovincia,di B'Olzan'O, verifica in'Oltre che i 
c'Ollegamenti eventualmente effettuati ai sensi e 
per i fini di cui all'artic'OI'O 35 della legge regi'Onale 
6 aprile 1956, u. 5 corrisP'Ondan'O a quelli effet­
tuati 'ai sensi e per i fini di cui all'artic'OI'O 20, 
c'Omma l, escludend'O quelle che manchin'O di tale 
requisit'O. 

4. Il delegat'O di ciascuna lista può prendere 
c'Ognizi'One,entr'O il gi'Orn'O successiv'O all'ultim'O 
gi'Orn'O utile per lapresentazi'Oné delle candidatu­
re, delle ~'Ontestazi'Oni' fatte da~a c'Omm,issi'One Q 

s'Ott'Oc'Ommissi'One elett'Orale circ'Ondariale e delle 
m'Odificazi'Oni da questa apP'Ortate alla lista. 

5. La c'Ommis,si'One Q s'Ott'Oc'Ommissi'One, elet ­
t'Orale circ'Ondarialesi ric'Onv'Oca entr'O ,le 'Ore 9 
del sec'Ond'O gi'Orn'O successiv'O per udire eventùal­
mente i delegati delle liste contestate Q m'Odificate, 
ammettere nu'Ovi d'Ocumenti al fIne di sanare mere 
irreg'Olarità Q err'Ori materiali C'Ontenuti nella d'O­
cumentazi'One di cui all'artic'OI'O 21 ed accettare 

h) 	die Kandidaturen fiir' das Amt eines Biirger­
meisters zuriickweisen, die keine Angabe iiber 
die verbundene Liste bzw. iiber die verbun­
denen Listen 'Oder weIche keine Angabe iiber 
die Bezugslisten im Sinne des" Artikels 21 
Absatz l Buchstabe c) enthalten; 

i) 	 die Listen'zuriickweisen, die keine Kandidatur 
fiir dai; Amt eine~ Biirgermeisters v'Orlegen 
und keine ErkHirung iiber die Verbindung mit 
einer anderen Kandidatur im Sinne des Arti ­
kels ,20 enthalten; 

l) 	 aus der Liste der Kandidaten fiir das Amt 
eines Gemeinderatsmitglieds, den Namen' des 
Kandidaten fiir das Amt eines Biirgermeisters 
streichen, der gegebenenfalls in derselben 
Liste enthalten ist. 

2.Die Zuriickweisung der Ka~didatur fiir 
das Amt eines Biirgermeisters zieht die Zuriick­
weisung der ein~igenda:init verbundenen Liste 
bzw. samtlicher damit verbundener Listen nach 
sich. Die Zuriickweisung der einzigen mit einer 
Kandidatur fiir das Amt eines Biirgermeisters 
verbundenen Liste bzw. samtlicher damit 'verbun­
denen Llsteri zieht die Zuriickweisung der Kan­

, didatur mit sich. 
3. Diè BezirkswahIk'Ommissi'On 'Oder Bezirks-

wahIunterk'Ommissi'On iiberpriift,'Ob die im Sinne 
des Artikels 35 des Regi'Onalgesetzes v'Om 6. April 
1956, Nr. 5 v'Orgelegten Erklarungen iiber die Li­
stenverbindungen iibereinstimmen und schlieBt 
v'On der Gruppe der verbundenen Listen jene aus, 
fiir die diese V'Oraussetzung fehIt. Fiir die Ge­
meindén der' Pr'Ovinz B'Ozenmit einer Bevolke­
rung v'On iiber 13.000 Einw'Ohnèrn iiberpriift sie 
auBerdem, ob die eventuell im Sinne und fiir die 
Zwecke gemaB Artikels 35 des Regi'Onalgesetzes 
v'Om 6. April 1956, Nr. 5 hergestellten Listenver­
bindungen mit jenen iibereinstimmen, die im 
Sinne und fiirdie Zwecke gemaB 'Artikel 20 
Absatz l hergestellt wurden, und schlieBt v'On der 
Gruppe der verbundenen Listen jene aus, fiir die 
diese V'Oraussetzung fehIt. 

4. Der Beauftragte jeder Liste kann inner­
halb desselben Tages, welcher dem Ablauf der 
Frist fiir die V'Orlegung der Kandidaturen f'Olgt, 
v'On den Beanstandungen der BezirkswahIk'Om­
ririssi'On 'Oder BezirkswahIunterk'Ommissi'On und 
v'On den Anderungen Kenntnis nehmen, die v'On 
dieser an der Liste v'Orgen'Ommen wurden. 

5. Die BezirkswahIk'Ommissi'On 'Oder Bezirks­
wahIunterk'Ommissi'On tritt binnen 9.00 Uhr des 
iibernachsten Tages zusammen, um gegebenen­
falls die Beauftragten der beanstandeten 'Oder ab­
geanderten Listen anzuhoren, neue Schriftstiieke 
zum Zweckè der Bereinigung reiner Unregelma­
Bigkeiten 'Oder sachlicher FehIer zuzUlassen, die 
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nuovi contrassegni; seduta stante delibera, sulle 
modificazioni eseguite. 

6. Dopo l~approvazione defInitiva di tutte le 
candidature di'ogni singolo co:q:mne, la commis­
sione o sottocommissione elettorale circondariale 
stabilisce, mediante sorteggio, l'ordine delle can­
didature alla carica di sindaco e delle liste dei 
candidati per il consiglio comunale. Con riferi­
mento ai comuni con popolazione fino a 3.000 abi­
tanti della provincia di Trento ed ai comuni con 
popolazione fino a 13~000 abitanti della provincia 
di Bolzano, il sorteggio è effettuato fra le liste per 
il co~siglio comunale. Con riferÌmento ai comuni 
con popolazione superiore a 3.000 abitanti della 
provincia di Trento ed ai comuni con popolazione 
superiore a 13.000 abitanti della provincia di Bol­
zano, il s~rtèggio avviene separatamente per le 
candidature alla carica di sindaco e per le liste 
dei candidati a consigliere comunale. ' 

, 7., Alle operazioni di sorteggio' possono par­
tecipare, qualora lo richiedano, i delegati delle 
liste presentate.' 

8. L'ordine delle liste dei candidati per il 
consiglio comunale è stabilito mediante un sorteg"­
gio numerico a prescindere dall'ordine'delle can­
didature alla carica di sindaco. 

9. Le decisioni della commissione o sottocom­
missione elettorale cirèondariale sono defInitive e 
vengono comunicate per conoscenza anche al 
Commissario del Governo. 

Art. 23 

(Pubblicazione del manifesto delle candidature) 

L Le decisioni di cui all' articolo 22 devono 
essere immediatamente comunicate all'ufficio 
elettorale della Regione per la preparazione del 
manifesto di cui all'articolo 51, comma l, let­
tera d). 

2. Per i comuni della provincia di Trento con 
popolazione fino a 3.000 abitanti, il manifesto de­
ve contenere il contrassegno di lista con a fianco 
il cognome. nome, luogo e data di nascita del can­
didato alla carica di sindaco; a seguire, in senso' 
verticale, il cognome, nome, luogo e data di na­
scita dei. candidati alla carica di consigliere co­
munale. 

in denUpterlagen gemaB Artikel21 dieses Geset­
zesenthalten l'ind, lInd neue Listenzeichen JlllZU­

nehmen; si~ beschlieBt ~ofort iib~r,die. vorgenom­
menenAnderungen. ".,',..' . 

6. Nach der endgiiltigen' Genehmigung samtli­
cher Kandidaturen jeder ernZeinen Gemeinde legt 
die Bezirkswahlkommission oder Bezirkswahlunter­
kommission die Reihenfolgeder'Kandidaturen fiir 
das Amt eines Biirgermeisters und der Kandidaten­
listen fiir den Gemeinderat'durch Auslosung fest. 
Was dieGemeinden der Provinz Trient ,mifeinèr 
Bevolkerung bis zu 3.000 Einwohnern und die Ge­
meindender Provinz Bozenmit einer Bevolkerung 
bis zu 13; 000 Einwohnern betrifft, , erfolgt die Aus­
losung unter den'Listen fiir die W ahI d~s Gemein­
derates. Was dieGemein!Ien derProvinz Trient mit 
einer Bevolkerung von ~er 3.000 Einwohllem und 
clie Gemeinden der Ptovinz Bozen mil einer Bevol­
kerung von iiber13.000 Einwohnern betrifft, erfolgt 
die Auslosung getrennt fiir die Kandidaturen bètref­
fend das Amt eines Biirgermeisters und fiir,die Kan­
didatenlistenbetreffend .dasAmt 'eines Gemeinde­
ratsmitglieds. 

7. Den Auslosungshandlungen konnenauf 
Verlangen clie Beauftragten dervorgelegten Listen 
beiwohnen. 

8, Abgesehen von der Rangordnung der Kan­
didaturen fiir das Amt des Biirgermeisters wird 
die Rangordnung der Kandidatenlist~n fiirden 
Gemeinderat mittels einer zahIenmaBigen Auslo­
sung festgelegt. . 

9. Die. Entscheidungen der'Bezirksw~hIkom-
1ÌÙssion oder der BezirkswahIunterkommission 
sind endgiiltig und werden auch denìRegierungs­
kommissar zur Kenntnisnahme mitgeteilt. 

Art. 23 

(Veroffentlichung der Kundmachung .mit den 
Kandidaturen) 

l. Die Entscheidungen gemaB Artikel 22 
miissen dem Wahlamt der Region fiir die Vorberei­
tung der Kundmachung gemaB Artikel 51 Absatz l 
Buchstabe d) unverziiglich mitgeteilt werden. 

2. Fiir die Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung bis zu 3.000 Einwohnern muB 
die Kundmachung das Listenzt(ichen mit den 
danéhen angefiihrten Zunamen, Vornamen, Ce:" 
burtsort und Geburtsdatum des Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeistersenthalten; darunter 
in vertikaler Reihenfolge denZunamen, den Vor­
namen, den Geburtsort und das Geburtsdatum 
der Kandidaten fiir das Amt eines Gemelnderats­
mitglieds. 
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3. Peti comuni dellaproViÌlci~",!di:rrenti)coIi 
p6Jlol~zione supe~iore a 3.;OOO~ab~~anti'~'p'~f,i'éò~ 
muni della ptovrncia di,B~lzalio'coli 'popolazIone, 
sllperiore,a 13.000 abitanti il m~urifesto4elle caÌì­
;didà.tur~ alla 'carica,. '~ 8indac~de~e cpntenere il 
c9gn~me, nom~, 'luogo e data di ~àscit~di ogtri 
candidato nonché Lcontl'assègni delle liste çollè- ' 
gate. TI, manifesto delle, candidature, per il consi­
glio comunale deve contenere i contrassegni di Ji­
sta, il cognome, nome; luogo e data di nascita: di 
ognicandidatò nOQ,ché l'indicazione del ,Ionri:hà­

+ ' 

tivo del 'candidato 'alla carica di sindaco"cùi,ogni 
lista è collegata. Per i comuni della provincia di 
BolZan~, devorio inoltre. essere indicati il, gruppo 
liriguistiço :di ,appartenenza"ò ~i aggI",egazionedi 
'ciascun candidato ed i'còUegament~ 'di lista:. di cui 
a:ll'articolo 35~dell~legge,regIonale 6aprile 1956, 
n.5' ", .' 

4.,Peri comuni della provin'ci~ di ~~lzano 
con popolazione fino a 13.000 abitanti n,mani­
festo deve contenere il;contrassegno di lista, ìl 
cogilOme"nome, luogo e data di nascita dei can­
didati alla carica di sindaco e consigliere\ lCO­

munale; a' seguire; il cognome, nome, luogo e 
'd~ta di nascitE! dei candidati alla solaèatic~ ,di 
consigtìere,.Dévono'inoltre èss'erè 'mdicati' il 
gruppò linguistico di 'appartenenzaoçli 'aggre- ' 
gazion{l di ciascun ca:t:tdidato edl' èollegamenti 

'4ilisfà 'di éut all';ar!icol~35 'deÌla ",legge ,regio­
n~le f)'apme 1956, ,n. 5. 

5. I manifesti di cui ai commi precedenti sono 
tempestivamente trasmessi in congruo numero al 
sindaco che dovrà curarne l'affissione all'albo ed 
in altri luoghi pubblici non oltre l'ottavo giorno 
antecedente quello di, votazione. 

Art. 24 
(Stampa' delle schedè) 

1. L'uffiCiò elettorale della Regione provvede 
alla sta:tnpa delle s~hede sulla base d~iIe decisioni 
di cur aU';articolo' 22. "La stampa 'delle schede' è 
accompagnata dalle spec~ali misur,e ,di sicurezza 
disposte in occasione, delle elezioni politiche per 
l'analogo servizio. 

,2., Nei comuni con popolazionefi~o'a3.000 
abitanti della provincia di Trento, le schede.elet­

'3;'Fiir'die Gemeinden'der ProvinzTrient mit 
eineto BevoIkerung 'Yon iiber ,3.000 Einwohnern 
und fUr clie ,Gemeinden der Provinz Bozen mit 
einer'Bevolkerung: von Uber 13.000 Einw6hnern 
muB die K;.Jln.dmach~goo.t,den Kandidaturen fiir 
~a~ ~t dé~ Biirgermeistersden ~ù.namen, dèn 
Vornamen, ,den Geburtsort und dasGebuI'ts9.a­
tum eines' jeden Kandidaten soWÌe die Listenzei­
chen der verbundenen Listen enthalten. Die 

'Kundmaèhung mit den Kandidatufen fiirden Ge­
meindérat muB,die Listenzeichen, den Zunamen, 
den VorIiamen, den Gè~urtsort ulld das Gèbu~ts­
datum'eines' jede~ KandidatèÌlsowie denNamen 
des KandidatenfiiI' das, A:rÌtt des Biirgermeisters 
anfiihI'en, mitdem jede Liste verbunden ist. FiiI' 
die Gemeinden: derProvinz Bozen miissen auBer­
dem ,die,$prachgruppenzugehorigkeit oder ~an­
glieder:ung eines jeden Kandidaten unddie 'Listen­
verbindungell gemaB Artikel 35' des Regionalge­
setzes'von16. ApI'il1956, Nr, 5 angefiibrtwerden. 

4. Fiir dle Gemeinden derProvinz Bozen mit 
e~eI', ~'e,;volker~~g bisz~ 13,.,000 Einwo~ern muB 
die" 'Kundmachung das ,Listenzeichen, den 
Ztmam'éh,' de'n Vornamèh,"denGehurtsortUnd 
das Geburtsdatum der KandidateÌ.r fiir das Amt 
eines'Biirgermeisters und eines Gemeinderatsmit­
glieds enthalten; danach den Zuna~en, den VoI'­
namen, den Geburtsort und das Gèburtsdatum 
der .Karididate'ri., 'die nur fiir das Amt eines' Ge­
meinderatsmitglieds auftretcn.'AuBerdem mussen 
die ..spraclIgruppenzugehorigkeitoder -angliede­
rung eines jeden Kandi4aten und, die, i:m.Artikel 
35 des,Regionalgesetzes vom, ,6. April 1956,Nr. 
5 vorgesehenen Listenverbipdungen angefiibrt 
werden. " ,... '. 

5. Diè Ku,ndma~hungen gemaB den vo:"'ste­
, henden Absatzen werden unverziiglich und in an­
gemessener Zahl dem Biirgermèister iibermittelt, 
derden Anschlag an der Amtstafel und an· 
anderen offentlichen Orten spatestens' am achten 
Tag vor dem Wahltag veranlassen muB. 

, Art. 24 

(Druck der ,Siimmzettel) 

1. Das Wahlamt der Region laBt die Stimm­
zettel auf, df1r GI'undlage. der ~;ntscheidungen 
gemaB Artikel22 drucken. Der Druck der Stimm­
zettel erfòlgt unter Beachtung derbesondèren Si­
cherheitsmàBnahme:ò; die anlaBlich der Parla­
mentswahlen fiir dengleichen Dienst vorgesehen 
sind: 

2. In den GemeindenderProvrnz Trient Ìnit 
einer BevOlkerung bis zu 3.000 Einwohnern ist 
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torali riportano a fianco del,contrassegno il no­
minativo, ,del relativo candidato alla carica di sin­
daco in progressionevertlcale, sec~ndo l'ordine 
stabilito mediante sorteggi.o dalla c.ommissione o 
s~tt.ocommissione' elettorale circondariale. Le 
schede avranno le caratteristiche di cui alI'alle­
gat.o'A. ' 

3. Nei c.omuni ~on pop.olazi.one superi.ore a 
3.000, ahitànti ,della provincia di Trent.o, le 
schede elettorali ' riportano' il nominativo del 
candidato alla carica di sindac.o c.ona fianc.o ì 

, ­
contrassegni della lista o delle liste collegate 
ammesse per P elezione del cc:msiglio comunalç 
e lo spazio per 'l'espressione del voto di prefe:­
renza, secondo le caratt~ristiche di cui all?alle­
gato B. I nominativi dei candidati alla carica 
di sindaco sono disp.osti in progressione verti­
cale, secondo l'ordine stahilit.o me'diante s.orteg- ' 
gio dalla commissione o' sottoconimissione elet­
t.orale circondariale; i c.ontrassegni della lista o 
delle liste c.ollegate s.onO dispòstiin progressione ' 
verticalè~' sec'.ond.o r ordine stahilit.o mediante 
sorteggio dalla c.ommissione Q s.ottoc.onÌmissi.one ' 
elett.orale circondariale. " , , ' 

4. Nei 'c.omuni c.on PClP.olazi.o~e fino, Jl 
13.000 ahitanti dellapr.ovincia di Bolzan.o, le 
schede, pçr l'elezi.one del sind~co rip.ortan.o lò 
spazio per I:espressione del v.ot.o, secondo le cae:­
ratteristiche di cuiall'allegat.oC. Le schede per 
l'elezi.one del c.onsiglio c.omunale rip.ortano i 
contrassegni di lista in pr.ogressi.one verticale, 
second.o l' .ordine stahilito mediantes.orteggi.o 
dalla commissi.one'.o s.ottoc.ommissione elettorale 
circondariale, e 1.0 spazio per l'espressione del 
v.oto di preferenza, secon'do le caratteristiche di ' 
cui all'allegato C. 

'5.Neicomuni con popolazione superiore a 
13.000 ahitanti della provincia di B.olzan.o, le 
schede elett.orali riportan.o i nominativi dei can- , 
didati àlla carica di sindaco con a fianco i còn­
trassegni della lista o delle liste collegate ammesse 
per l'elezione del consiglio '6òmunale e 1.0 spazio 
per l'espressione del voto di preferenza, ,second.o 
le caratteri~tiche di cui all'alle~ato D~' 

6. Le schede per il second~ turno di y.otazi,~~ 
ne s.ono quelle di ,cui all~allegat.o E per-ic.omuni 
della provincia di Trento ed all'allegato F per i ' 
c.omuni della. pr.ovincia di Bolzano. 

auf den Stimmzetteln nehen einem jeden Listen­
zeichen der Name des entsprechenden Kandida­
ten fiir das Ami' des Biirgermeisters in vertikai~r 
Reihenfolgeriach der Rang.ordnung angefiihrt, 
die v.on·der Bezirkswahlkommissi.on .oder von der 
Bezirkswahlunter'kommissiort -duréh' Ausl.osung 
festgelegt -wurde. Die Stimmzettel -entsprechen 
dem Muster in der Anlage A. ' 

. . 3. In 'den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolke~ung v.on· ii~~r '3.000 E~~.ohn~t;"n 
,enthalten die Stimmzettel den Namen des Kandi­
datèn fiirdieses' Anitund danehen das Lisb~nz~i­
chen' der verhundenen Liste hzw. 'die Listemef­
chen der verhundenen Listen, die zur .Gemeinde­
tAtswahl zugelassen sind, ferner dàs Feld fiir die 
Ahgahe -der Vorzugsstinnite, uì:td -zwar' geIria.B 
Muster ID derAnlage B. Diè' N amen:dér Kandi­
datén fUrdas Amt cles Biirgermeisters sindin ver­
tikaler Reihenfolge nach der Rangordnung ange­
fiihrt, die v.on der Bezirkswahlk.ommissi.on hzw. 
von der Bezirkswahlunterkommission durch Aus­
losung festgelegt wurde; die Listenzeichen der ver­
hundenen .Listehzw. ,die Listenzeichen der ver­
hundenen'Listensind ,in vertikaler, Reihenf.olge 
nach der Rang.ordnungangefiihrt, die v.on der,Be,. 
zirkswahlk.ommission hzw. von der Bezirkswahl­
unterkommission durch Auslosung festgeiegt 
wurde. 

, 4. In' den Gememden der Provinz B.oze~ nrit 
'einù Bevolkerung his zu 13.000 Einw.ohnern eiIt­
h~lten die Stimmzettel fiir die Wahl dès Borger:" 
meisters das Feld fiir die Stimmabgabe;und zwar 
gemaB Muster in derAnlage C. Die Stimmzettel 
fiir die WahldesGemeinderates enthaltendie Li­
stenzeichen in vertikaler Reihenfolge gemaB der 
Rang.ordnung, die von der Bezirkswahlkommis­
si.on .oder Bezirkswahlunterk.ommission· durch 
Ausl.osung festgelegt wurde~ sowie das Feld for die 
Ahgahfl der Vorzugsstimme, und zwar gemaB 
Mùster .in der 4nlage C. . 

5. In deri Gemeinden der ProvinzBozen mit 
einer Bevolkerung v.on iiher 13.000 Einw.ohnern 
enthalten 'die Stimmzettel die Namen der Kandi­
daten fiir das Anit ,des Biirgermeisters und 
danehen das Listenzeichen der verhundenen Liste 
hzw. die Listenzeichen der verhundenen Listen, 
die zur Gemeinderatswahl zugelassen sind, sowie 
das Feld fiir die Ahgaheder Vorzugsstimme, und . 
zwar gemaB Muster in der Anlage D ~ 
~ '.. 

6. Die Stii:nm.zeltélfiir den-zweiten Wahlgang 
sind jene gemaB Anlage" E fiir die Gemeinden der 
Provinz Trient und jene gemaB Anlage F fiir tlie 
Gemeinden der Provinz B.ozen. 

http:Bezirkswahlk.ommissi.on
http:Bezirkswahlkommissi.on
http:cuiall'allegat.oC
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Art.' 25 

(Sospensione de~le elezioni per insufficienza del 

n,umero dei carulidati) , . ' 


L Le elezioni non hanno luogo qualora non 
sia presentata nessuna candidatura. alla cai-ica.di 
sindaco. Nei comuni della provincia di Bolzano, 
le elezioni non hanno luogo altresÌ quando il nu­
mero complessivo dei candidati compresi nelle li­
ste presentate edam'messe non sia superiore àlla 
metà del numero dei consiglieri da eleggere nel . 
comune. 

. . 2. Neièasi previstI' dal co~a 1 il pre~idente 
della commi~sione o sottocommissione elettorale 
circondariale ne dà immediatamente ,notizia ,al 
Presidente della Giunta regionale' al quale, inol­
tre, rimette subito copia del relativo !verbale. 

3. ,D Presidente della Giunta regionale dà no-:­
tizia agli elettori dell'avvenuta sòspensione dell~ 
elezioni mediante avviso da pubblicarsia cura del 
sindaco entro cinque'giorni dalla decisione della 
coirimissione o sottòcommissione elettor~le circon­
dariale. 

4. Le elezioni seguiranno entro novanta gior­
nidalla data del decreto di sospensione, nel gior­
no ch~ ,i'larà stabilito dal Preside~te della Giunta 
regionale con le modalita di cui all'art~colo 22 del- . 
la legge regionale 6 aprile 1956, n. ,5 e successive 
m~dificazioni. Tale termine può essere prorogato 
al solo fme di far coincidere le .elezioni con il pri ­
mo turnoelettorale utile previsto dall'articolo 15. 

Art. 26 

, (Comuni 'con popolazione fino d 3.000 abitanti 
della provincia di Trento - Elez~ne del 

sindaco e .delconsiglio comunale) 

1. Nei comuni con popolazione . fino a 3.000 
abitanti della provincia di Trento, nella scheda è 
indicato, a fianco del contrassegno, il candidato 
alla carica di sindaco. . 

2. Ciascun elettore vota per un candidato al­
la carica di sindaco, segnando con laìnatita co­
piativa il relativo contrassegno. Può altresì ~spri­
meredue voti di preferenza per,candidati aUa ca­
rica di consigliere comunale compresi nella lista 
collegata al candidato alla carica di sindaco pre­
scelto, scrivendone il cognome e se necessario il 

Art. 25. 

(Aufschub' derWahl' wégen ungeniigender ,. 
, ,', Kandidàtenanzahl) 

1~ Falls keine Kandidaturfiir das Biirgermei­
steramtvorgelegtwurde, fmdet die WahI nicht 
statt. In den Gemeinden der Provinz Bozen fmdet 
die Wahi auBerdem nicht statt, wenn die Gesamt­
anzahI der Kandidaten aufden ,. vorgelegten und 
zugelassenen Listen nicht hoher ist als die Halfte 
der in. der Gellleinde zu wahIenden Ratsmitglie­
der.. - . . 

2. I~ den im Ahsat~ i 'vorge~ehenenj~'allen 
setit 'der Prasident dèr BezirkswahIkommission 
oder der BezirkswahIunterkommission unverziig­
lich den Priisidenten des Regionalausschusses 
davon in Kenntnis, welchem er auBerdem sofort 
eine Ausfertigung der entsprechenden Nieder­
schrift iibermittelt. 

3. Der; Prasident des Regionalausschusses 
giht den WiihIern den erfolgten Aufschub der 
WahI durch eine Kundmachungbekannt, die 
durch den Biirgermeister innerhalb von fiim 
Tagen nach der Entscheidung der BezirkswahI­
kommission òder der BezirkswahIunterkommis­
sion zu veroffentlichen ist. 

4. Die WahI fmdet innerhalb von rieunzig 
Tagen ab dem Datum des Dekretes iiber den Auf­
schub an dem vomPrasidentèn des Regionalaus­
schusses festgelegten Tag statt, niimlich nàch den 
Modalitiiten 'gemaB Artikel 22 des- Regionalgeset­
zes VOlli' 6. ApriI 1956, Nr. 5 mit, seinen nachfol­
gendenAnderungen. Diese Frist kann verlangert 
werden, und zwar nur um die. W ahImit dem 
ersten im Artikel 15 vorgesehenen fiilligenWahI­
termin zusammemallen. zu lassen:· 

Art. 26 " 

(Gemeinden der Provinz 1'rìent mit el,ner· 
Bevolkerung bìs zu 3.000 Einwohnern - Wahl 
des Biirgermeisters und des Gemeinderates) 

1.1n den;Gemeinden·derProvinz Trientmit 
einer Bevolkerung biszu 3.000 Einwohnern ist 
aU,f dem Stimmzettel neben dem Li&tenzeichen der 
Kandidat fiir das Amt cles Biirgermeisters ange­
fiihrt. . 

2. Jeder WiihIer wahIt einen Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters; indem er mit dem 
Kopierstift èin Zeichen auf das entsprechende Li­
stenzeichen setzt. Erkann au6erdem zwei Vor­
zugsstimmen fiir Kandidaten fiii:- das Amt eines 
Ratsmitgliedes abgeben, die in der Liste enthalten 
sind, welche mit dem ausgewiihIten Kandidaten 

i 
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cognome e il nome nelle apposite righe stampate 
sotto il medesimo contrassegno. Qualora il candi­
dato abbia due cognomi, l'elettore'nel dare la pre:... 
ferenza può scriverne solo uno. L'indicazione de­
ve contenere entralllbi i cognomi, quando vi sia 
possibilità di confusione fra più candidati ed al~ 
l'occorrenza data e luogo di nascita. 

3. È proclamato eletto sindaco il candidato 
alla carica che ha ottenuto il maggior liumero di 
voti. In caso di parità di voti si procede ad un 
turno di ballottaggio fra i.due candidati che han­
no ottenuto il maggior numero di voti~ da effet'­
tuar~i la seconda domenica successiva a quella del 
primo turno. In caso di' ulteriore parità, viene 
eletto il più anziano di età. 

4. A ciascuna . lista di candidati alla ,carica 
di ,consigliere si iIltendono attribuiti tanti voti 
quanti sono i v,oti conseguiti dal candidato alla 
carica di sindaco ad essa collegato. 

5. Alla lista collegata al candidato alla carica 
di sindac~che.ha riportato il maggior nu:rnero di 
voti sòno attribuiti due terzi dei seggi assegnati 
al consiglio, con arrotondamento all'unità supe­
riore qualora il numero dei consiglieri da asse­
gnare alla lista cont~nga una cifra, deri:imale su­
periore a cinquanta. I restanti seggi sono attri­
buiti proporzionalmente tra le altre liste. L'attrI­
buzione dei seggi alle liste avviene secondo le mo­
dalità stabilite all'articolo 33. 

6. Nell'ambito di oguilista i candidati sono 
proclamati eletti consiglieri comunali, secondo 
l'ordine delle rispettive cifre individuali. A parità 
di cifra, sono proclamati eletti i candidati che pre­
cedono nell'ordine di lista. n primo seggio spet­
tante ad ogni lista di minoranza è attribuito al 
candidato' alla carica di sindaco della relativa li­
sta. 

Art. 27 

(Comuni con popolazione superiore a 3.000 
abitanti della provincia di Trento Elezione 

del, sindaco f3 del, consiglio. comunale) 

1. Nei comuni con popolazione superiore a 
3.000 abitanti della provincia di Trento, la vota­

fiir das Amt des BiirgerIIleisters verbunden ist, 
indem er deren Zunamen und, falls erforderlich, 
deren Vor- und Zunamen in,die unter demselben 
Listenzeichen . eigèns ,yorgedruckten Zeilen 
schreibt. Sòllte der Kandidat zwei Zunamen 
haben, so kann derWahlerbei der .Ahgàbe der 
Vorzugsstimme auch nur einen davon schreiben. 
Beide Zunamen und gegebenenfalls Gehurtsort 
und Geburtsdàt'um miissen jedoch . angegeben 
werden, falls Verwechslungen mit anderen Kan­
didaten aufkommen konnten. 

3. Zum Biirgermeister wird der Kandidat fiir 
dieses Amt als gewahlt verkiindet, derdiehochsìe 
Anzahl von Stimmen erhalten hat.Bei Stimmen­
gleichheit wird am zw~itep dem ersten Wahlter,­
min folgenden Sonntag eine Stichwahl,z,:wi,sc.hen 
den zwei, Kandidaten ,durchgefiihrt, die die 
hochste Anzahl von Stimmen erhalten. haben. 1m 
Falle einer weiteren Stim.J:llengleichheit gilt der 
altere Kandidat als gewahlt.' , 

4. Jeder Liste der Kandidaten'fiir das Amt 
eines Ratsmitgliedes wird eine Anzahl von 
Stimmen als zugeteilt betrachtet, die den Stimmen 
entspricht, welche der mit derselbenListe ver­
bundene Kandidat fiir das'Amt des Biirgermei­
sters erreicht hat. 

5. Der Liste, diemit dem Kandidaten fiir das 
Amt des Biirgermeisters verbunden ist, wel~her 
die hochste Anzahl von Stimmen erhalten hat, 
werden zwei Drittel der clem Gemeinderatzuge­
wiesenen Sitze zug~teilt, mi! Aufrundung auf die 
nachsthohere ganze Zahl, falls die Anzahl der der 
Liste zuzuteilenden Ratsmitglieder eine" Dezimal­
ziffer iiber 50 enthalt. Die restlichen Sitze werden 
verhaItnismaBig den anderen Listen zugewieseIi. 
Die Zuweisung der restlichen Sitze an die Listen 
erfolgt gemaB den Modalitaten laut 'Artikel :33. 

6. 1m Rahmen einer jedèn Liste werden diè 
Kandidaten nach derRemenfolge der jeweiligen 
personlichen Wahlziffer als ,Gemeinderatsmitglie­
dergewahlt verkiindet.Bei gleicher Wahlziffer 
werden, jene Kandidaten als gewahlt verkiindet, 
die in der Remenfolge der Liste vorausgehen.,Der 
erste jederMinderheitenliste zustehende Sitz wird 
dem Kandidaten fiir das Ami des Biirgermeisters 
derselben Liste zugeteilt. . 

Art. 27 

(Gemeinden der Provinz Trient mit einer 

Bèvolkerung von iiber3.000 Einwohnern -


Wahl des Biirgermeisters und des 

,'Gemeinderates) 


l /Inden Gemeinden'derProvinzTrient mit 
einer BevOlkerung V'on iiber 3.000 Einwohnern 
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ziòne perl~elezionè;del sindaco e del consiglio co­
litùnàle 'àvvienè/ su'schedacunica, recànU~ 'il ~ co­
.gD~ineed ililome'dei'candidati allacàrica di sin­
'daco; ì"conttàssegni dellelist,e collègalèai" sensi 
dell'aHicòlo20, comma l, ed il fian~o di' cilisCllll 
'contr'as~~grip to~pa~io pe'r' e~priIDrr'e 'il, votò di 
Pf~ferenza' per 'il}?99siglio comunale.',' ',~ .,'. 
;.' . 2~ Cia!ìcun eìdioxe had.lritt;o; çò'n Jllli~o voto" 

~: 'Votare, p~r un ·can~Q.ato alla cari~adi' sWQ.ac~ 
e,per una delle liste ia,q,esso colleglite ,tracciando 
còn'lamatita copiativa un,segno sulcpntrassegno 
di una 'di tali liste. In,alternativa; ciascun,elettore 
pUÒì;vobireper un ca1ldidato alla carica di sin­
daco',' anèhe'non"~ollegatoalla lista prescelta, 
f:t-acClahdo mi segnoaccaitto'al nominativo del 
candidato èheinfendevòtare'. Cià'sètìri elettore ha ' 
~tto, inQltt~, di espri1ner~ due votidi'preferért~ 
za percandid~ti àllaca~ica di èoIlsigliere ~òniu- , 
naIe della lista preseelta, scrivènd,one;ij c~gÌlOnÌe 
e se n~cess~ri~'ilIl'o~ee il'cQgno~e~~lleapposi~e 
,righeacca~t,o ,alc()Iltra~segn~ ,dell~lista pre,scelta. 
Qualora ~ il cam:lidato abhia ,due ',èognO:qll, reletto­
re nel dare la (preferenza può scriverne solo,uno. 
L'indicazionè deve contenere entrambi i cognomi, 
quando vi sia' possìhilità di'confusione, fra più' 
caÌldidati,~d 'all'occòrrenza data e luogo' di'mi- . 
scita.' " '. 

3.
I È proclamato, eIettò ~indaco il candidato 

che ha ottenrtto la maggiorà:nza asèoluta dei voti ' 
validi.,. ',~ 

4. '~~ Qu:àlor:a,neslS~ ,candidato si~ eletto " sin­
dac~, sLproè~de ad un seco~do tluno elett9rale 
,che,~ ha luogo la seconda ~ domenka successi~a a 
quella del primo ~ t"Qrm~. Sono ammessi ,.al secondo 
fumai due candidati alla carica di ,sindaco che 
:hannoottenuto al primo turno il'maggiorhumero 
dil;voti. In 'caso di parità di voti tra i candidati, 
è . ammesso al baIlotta:ggio 'ilcaì:ìdidatbcoll~gato ~ 

conIa lista o il 'gruppo 'di l liste per l'elezione dél 
consiglio eomtìnale che ha: conseguito 'la 'maggiore 
cifra elettQrale coniplessIva., A parità~di cifra elet­
torale, partecipa al 'ballottag~o . il candidato più 
anziano di età. ". 

5. In caso di impedimento permanente, di de­
cesso o di rinuncia di uno dei candidati ammessi 
al ballottaggio ai sensi del :comma 4 partecipa al 
ballottaggio il c~did~to che segue nella gradua­
toria. Petto ballottaggio ha luogo la domenica suc- . 
cessiva al decimo,giomodal verificarsi dell'even­
to. La rinuncia deve avvenire per iscritto e deve 
essere comunicata ~ al presidente'della commissione ~ 

'o .dellasottocommissione elettorale circondariale. 

erfolgt;·4ie Wahl des Biirgermeisters.und des,Ge­
meinderate.s mit einem einzigen Stimmzettel,d,er 
den Z~amen und, den Vornamen der Kandidaten 
Jii~ das Atnt cles ,BiÌrgermeister~ 'so~e die J,isten­
zeicli~n der verbùndenen Listen im"Sinne des Ar­
Ìikels 26 Ah~à~; l und nelle'n jedemListenzeiéhen 
d~s Feld filr:die Ahgabe der Vorzugsstimm~ fiÌr 
deri Gemeiriderat enthiilt.'-' 

2. Jeder Wiihler hat das Recht, mit einer ein­
zigen Sti:mtne einen Ka:ndidaten rnr dasAmt des 
Biirgefineisiersund eine· dermitihm verbundenen 
Listen zu wiihlen, indem' er, mit dem Kopierstift ein 
Zeichen . ani dem Listenzeichen einer dieser Listefi 
anhringt. Stattdessenkann jeder Wiihler einen Kan­
dida:teil (iir'dasAmt des Biirgermeisters wiiblen, 
auch wenndieser nicht li!it dergewiihlten~Listever­
bunden ·ist, indem er einZeichen neben dero Namen 
des Karididaten anbringt, fiir den er seine Sti:mtne 
abgebenwill. Jeder Wiibler hat weiters das Recht, 
zwei V ÒfzUgs~tiriuÌlen an Kandid~teri fiir ~das Amt 
eines 'Gemeinderatsmitgliedesder gewiihlten Liste 
ahzugeben;'indem er aeren ZUIiameIi imd, falls er­
forderlich, dereri ~Vornamen und Zunamen in den 
Zeilen 'neben dem Listenzeichen der gewiihlten Liste 
eintriigt: 'SolIte der Kan.didat zwei ZUIiamenhaben, 
so kann der .Wiihler ,bei ~ derAhgabe der,Vorzugs­
stimUle tluch nureinen. davon angeben. ~s miis~en 
jedQch b~i!Ie Zunamenund;~gegebenenfallsderGe­
b,urtsort un4,da~. ç.e~m1:sdaÌpm angegeben we;rden, 
falls . Ver:wechsluÌIgen nrit arideren Kandidaten auf­
kommenkt.miten.. ' 

" ' 3:'Zum Biirgerm~isterwi~d jenerKandidat 
alsgewiihIt verkiindet, derdie absòlute Mehrhéit 
der giUtigenStimmen erhalten hat. ' 

4. Wird kein Kandidat' zum Biirgermeister 
gewiiblt, so wird ein zweiter Wahlgang durchge­
fiilirt, 'deriun zweiten Sonntag nach 'demersten 
WahIgang stattfindet: Zum zweiten ~Wahlgang sind 
die beiden Kandidaten fiir dasAmt des Biirgermei­
sters zugelassen, die im ersten Wahlgang die ,hochste 
Stimme1!anzahIerhalten haben. Bei Sti:mtnengleich­
heit Z\\IiSchen den ~Kandidaten ist jener Kamtidat 
zur Stichwahl zugelasse~, der mi!, der Liste oder mit 
der Listengruppe fiir die WahI des Gemeinderates 
verbunden ist, welche die hochste GesamtwahIziffer 
erlangt hat. Bei gleicher Wah1ziffer nimmt der rutere 
Kandidat an der Stichwahl teil. 

5. Bei dauemder Verhinderung, Ahleben oder 
Verzicht eines der iin, Sinne des Ahsatzes 4 zur 
Stichwahl zugelassçnenKandidaten nimmt der in 
der Rangordnimg 'nachfolgende Kandidat an der ~ 
Stichwahl teil.Die Stichwahl fiDdet am Sonntag 
nachdem zehnten TagabEintreten eines dieser 
Umstiin.destatt. Der Verzicht muB schriftlich dem 
lPriisidenten der Bezirkswa:hlkommission oder der 
·BezirkswahIunterkommissionmhgeteilt werden. 
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, '6. Per i catulidati'1im'messi, al ballòttaggiòri ­
màngÒnòfer:riù i 'collegamentic'o'rile liste"perPe­
lezione del consiglio dichiarati alprimò turno. I 
candidati amnÌessi, al ballottaggi? liaDno tùttavia 
facoltà, ,entro sette giorni dàlla pi-lma votazione, ' 
didichlarare il collegame~to ,con ulteriori liste ri ­
spetto a quelle con cui è stato effettua~,o i! co1J.e­
gamento aJ primo turno. Tutte le dichiarazioni di 
collegamento ,hannoefficaèÌa solo se convergenti 
con analoghe dichiarazioni Tese dai ,delegati delle 
liste interessate. 

'7., La8~heda per il ballottaggio rip~rta H 
cogIlome ed ilnome dei car,tdidati alla c'arica di 
sindaco ed i simboli delle Jist~ collegate. li ,.voto 
si esprime. tracciando un segno .nello spazio en­
tro il quale è scritto il nome del candidato pre­
scelto•. 

8. Dopo i! secomlotu~no è,proclalllato elet­
to..sindaco il candidato che ha ottenuto illllag;­
gior numero di ~oti validi. In caso di parità di 
voti, è ,proclamato eletto sindaco i! ~candidato ' 
collegato, ai sensi del comma 6~ 'con laHistao 
il gruppo di liste per l'elezione del consiglio co­
nlunale che'ha conseguito lamaggioreèifra elet­
torale co:rnplèssiva; A parirà di cifra "elettorale, 
è proclamato eletto sindaco il candidato più an­
ziano di età. . . 

9. I seggi assegnati al consiglio sono attri ­
buiti alle liste in proporzione'ai·voti conseguiti 
nel primo turnoelettor'ale assicurando il 60 per 
cento dei seggi alla lista o alle liste collegate nel­
l'unico o nel 'secondo turno con il sindaco elet­
to, purché taliliste ahbiano ottenuto almeno 'il ' 
40 percentcl del totale dei ~oti v~tlidi,èspressi ' 
per il éonsiglio çomuriale. L',altribuzi~nèdei, 
seggi alle liste avviene secondo le.modalità sta­

, ,..~, '." ,­

bilite all' articolo 34. 

Art. 28 

(Comuni con popolazione fino a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano Elezione 

del sindaco) 

';. f, 

1. Nei comuni con popolazione fino, a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano, la votazione per 
r elezione del sindaco avviene su schede apposite. 

2. Ciascun elettore Nota per uno\dei 'candi­
dati alla 'carica di sindaco, scrivendo con la 1Ìla­

6.,Fiir diezur ,Stichwahl ·zugelassenen·iKan­
didatenbleiben ,die beim~ersten W.ahlgang ,erklar­
ten Verbindungen mitden, Listen fur .: dieWahl 
des . G_çmeinderate~ aufreçht. Die,z1Jr S!Ìchwahl 
zugelassenen Kandidaten !3,ind jedochbefugt.Ì1!­
nerhaJb.von sieben .Tagen' 'ap d~r ersteIl Wap1, 4ìe 
Verbindungmit weitere~.List,en zu erklar~n" u~~ 
zwar zusatzlièh zu denen, tirit denen die Verbili­
dung .hèiID ' erstenWahlgaIig' hergestellr wurde. 
Sanìtliche . Erldarnngeniiherdie-. VerhÌiidtm.gen 
mit ilen Bisteri sind ilrir danti' gilltig, weÌÌ11 sie mit 
gleichlautenden Erklarungender jeweiligen Li­
steÌÌbeauf'tragten· iibereinstimmen.:' " •, ­

.7. Aùf dem Stirirrnzettelfiir'·die· Stichwal;d 
!:>ind ·der Zuname' .und··der-"Yorname:.der Kandi­
.daten fiir< das Amt des Burgermeisters sowie die 
Listenzeichen. der verbundenen· List~n angefiihrt. 
l)ieStimme wirdabgegeben"indemim Fe~d, 'in 
welèhem der Name des auserwahlten Kandidaten 
geschrieben steht; em Z~ichen gesetit wird.' 

8. Nach dem zweitenCWahlgang Wird jener 
Kandidat als zlnri BiirgernieiStergewahlt verk1in­
aet,der die hochste Anzahl voÌt gilltigen'StilllIrien 
erhaIten'hat. Bei . Stinunengleichheit wird jener 
Kandidatals 'zum'Biirgermeister gewahlt verkiin~ 
det,der-im Sinne des· Absatzes6 mit der Liste 
oder mit· der Listengruppe fiir, die,Wahl dcs Ge­
meÌnderates verbunden ist, welchedi~ hochste 
Gesamtwahlziffer erlangt hat. Bei gleicher Wahl­
ziffe!'wir~ del' altere, Kandidat als. zurn: Biirg~r-
meister gewahlt verkiindet. .' ., '. . 
. . 9.Die dem Geineinderat'zuge'wies~nen S'it~e 
werden den Listen verhaltnismaBig ZU, deltim 
erstenWahlgange,rhalhmenStimmen zugeteijt, 
wobei der Liste hzw: den Listèn; die in:i 'einzigen 
oder 'imzweitenWahlgang mitdein gewahlten 
Biirgermeisterverbunden sind, (lO' Prozent der . 
Sitze gesichert werden,' sofern diese Listen wenig­
stens 40 Prozent der Gesamtheitderfiir ,den Ge­
meinderat abgegebenen giiltigen Sti.m;w.enerhàlten 
hahen. Die Zuteilung der Sitze an die Listen' 
erfolgt nach den Modalitaten gemaB Artikel34. 

Art. 28 

(Gemeinden de,. Provi'nz B~zen ~it'einer 

Bevol1ùt",.ung bis' zu 13.000 Einwohnern - Wahl 


. des Biirgermeisters) - . 


1. In den Gemeinden der Provinz Bozen :riùt 
einer Bevolkerung bis zu 13.000 Ehlwohnern 
'erfolgt die Wahl desBiirgermeistersauf 'eigens 
dazu vorgésehenen St:inmizetteln. 

2.-Jeder Wahler wa:hlt einenderKandidaten 
fiir das Amt des Biirgermeisters, indemermit 

http:jedochbefugt.�1


B.V. . n. 54 - Numero straordinario - vom 

tita copiativa il~ cognome .e, se~ necessario, il co­
gnome ed ii' nome nella' apposita'riga stampata 
sulla scheda. ' 

'3. È proclamato eIettò sindacò il candidato 
alla carica c'he ha ottenuto il maggior numero 
di voti validi. In caso dipa~ità di voti sÌ pro­
cede ad un secondo turno elettorale, da svol­
gersi la seconda domenica successiva a quella 
del p~imo, f~a i due candidati che .hanno otte- . 
nuto il maggior numero di 'voti. In caso di pa­
ritàdi voti t:t;a più candidati, è ammesso al bal­
lottaggio il candidato appartenente alla lista 
per l'elezione del . consiglio comunale che ha 
conseguiti> la maggiore cifra elettorale. A parità 
di, cifra elettorale, partecipa al ballottaggio il 
candidato più' anziano di età. 

4. In caso diimpedimentopermaÌiente, diue­
cesso o di rinunci~'di uÌtO dei caitdidati ammessi 
al ballottaggio ai sensi' del comma 3, partecipa àl 
ballottaggio il candidato che segqe nella gradua­
toria. Detto ballottaggio ha luogo la domenica suc;­
cessiva al decimo giorno dal verificarsi dell'even­
to. La rinuncia deve avvenire per iscritto' e devè 
essere comunicata al presidente della commissione 
o della sottocommissioné elettorale èircondariale. 

5. La scheda per il ballottaggio riporta il co­
gnome ed il'nome dei candidati ~lla carica~di sin­
daco. TI voto si esprime tracciando un segno' sul 
rettangolo entro il quale è scritto il ~ome del can­
didato prescelto.. . 

6. Dopo il secondo turno è proclamato eletto . 
sindaco il candidato che ha ottenuto il maggior . 
numero di voti validi. In caso di parità di voti, 
è pròclamato eletto sindaco il. candidato della lista 
che ha conseguito la maggiore cifra elettorale. A 
parità di cifra: elettorale, è proclamato eletto sin­
dacoil c~mdidato più anz~ario di età. 

Art. 2.9 

(Comuni con popolazione fino a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano - Modalità 
. per l'espressione del voto per l'elezione del' 

consiglio comunale) 

1. Nei comuni con popolazione fino a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano, il voto di lista . 
si esprime tracciando .sulla scheda,con la ,matita co­
piativa, un segno sul contrassegnocortispondente 
alla lista prescelta o nel rettangolo. che lo contiene. 

dero Kopie:rstift dessen Zunamen und, wenn er­
forderlich, dessen Zu-: und VOJ;'namen in diea~ 
dem Stllnmzettel gedruckte Zeileeintragt. 

3. Zum Biirgermeister wird jener Kandidat 
als gewahlt verkiindet, der die meisten giiltigen 
Stimmen erreicht hat. Bei Stimmengleichheit Wird 
ein 'zweitèr Wahlgang durchgefiihrt,der aìn 
zweiten Sonntag nach jenem des ersten Wahlgan­
ges stattzufinden hat und die beiden' Karididaten 
betrifft, die diehochste Anzahl von Stimmen er­
halienhaben. Bei Stimmengleichheit unter meh­
reren Kandidaten ist jener Kandidat zur Stich­
wahI zugelassen, der der Li~te fiir die WahI des 
Gemeinderates angehort, welche die hochste 
Wahlziffer erlangi hat.. Bei gleicher Wahlziffer 
nimmt der altere Kandidat an der StichwahI teiI. 

4. Bei dauernder Verhinderung, bei Ableben 
oder bei Verzicht eines der zur Stichwahl im Sinne 
des Absatzes 3 zugelassenen Kandidaten nimmt der 
in der Rangordnung nachfolgende Kandidat an der 
Stichwahl teiI.Dièse StlchwahIfindet'am Sonntag 
hachdem zehnten Tag statt,' der dem Eintreten 
eines der obgenaIìnten UmsUinde folgt. Der Verzicht 
muB'dem Vorsitzenden der Bezirkswahlkommission 
bzw. ·derBezirkswahlunterkommission schtiftlich 
mitgefeilt werden. 

5.Auf dem Stimmzettel fiir die Stichwahl 
sind der Vorname und der Zuname der Kandi­
daten fiir; das Amt des ]liirgermeisters angefiihrt. 
Die Stimme wird abgegeben, indem im Rechteck, 
in welchem der Name des ausgewahIten Kandida­
ten geschrieben steht, ein Zeichen gesetzt wird. 

6. Nach dem zweiten Wahlgang wird jener 
Kandidat, als zum Biirgermeister·gewahIt verkiin­
det, der diehochste Anzahl angiiltigen Stimmen 
erhalten hat. Bei Stimmengleichheit wird jener 
Kandid~t al~. zum Biirgermeister gewahlt verkiin­
det, der <der Liste angehort, die die hochste WahI­
ziffer erreicht hat. Bei gleicher'Vahlziffer wird 
der altere ;Kandidat als zum Biirgermeister 
gewahIt verkiindet. 

Art. 29 

(Gemeinden dei Provinz Bozen mit einer 
Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern -

Einzelvorschriften betréffend die Stimmabgabe 
fur die Wahl< des Gemeinderates) 

l. In den Gemeinden der Provinz Bozen mit 
einerBevolkerung bis zu 13.000 'Einwohnern wird 
<die Listenstimme abgegebèn, indem auf dem Stimm­
zettel mit dem Kopierstiftein Zeichen aufdas Li­
stenzeichen der gewahlten Liste oder in das Recht.., 
eck gesetzt wird, in welchem es. enthalten ist. 
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2. Una scheda valida rappresenta UIÌ voto di 
lista.. 

3. L'elettore' può' nianifestare la' preferenza 
esclusiv~mente per candidati della lista votata. . 

4. Ogni, elettore può, esprimere preferenze 
per un numero di candidati non superiore a quat­
tro. ':.: 

5. Il voto di prefèrenza si esprime scrivendo 
con la matita copiativa nelle apposite righe trac­
ciate a fianco del contrassegno il cognome, se ne­
cessario il cognome éd il nome, dei candidati pre­
scelti, compresinella'lista votata. 

6; Qualora il' candidato abbia due cognomi, 
r elettore nel dare la preferenza può scriverne so­
lo un~. L'indicazione deve 'contenere entrambi i 
cognomi, ed all'occorrenza data e luogo di nasci­
ta, quando vi sia possibilità di confusione fra più 
candidati. 

7. L'attribuzione dei seggi alle liste avviene 
secondo le modalità stabilite. all'articolo 35. 

Art. 30 

(Comuni con popolaz'ione superiore a 13.000 
abitanti della provincia di Bolzano Elezione 

del sindaco e del consiglio comunale) 

L Nei comuni con popolazione superiore a 
13.000 abitanti della provincia di Bolzano, la vo­
tazione per relezione 'del sindaco e delconsìglio 
comunale avviene su scheda unica. La 'scheda ri­
porta il cognome ed ii nome dei candidati alla ca­
rica di sindaco, i ~ontrassegni delle liste collegate 
ai sensi dell'articolo 20, comma 1, ed, a fianco 
di ciascun contrassegno, lo spazio per esprimere 
il voto di preferenza per il consiglio comunale. 

2. Ciascun elettore vota per un candidato al­
la carica di sindaco, tracciando con la matita co­
piativa un segno accanto ad uno dei contra.ssegni 
delle liste ad esso collegate. Può altresÌ esprimere 
quattro voti di preferenza per candidati alla ca­
rica di·consigliere comunale compresi nelle liste 
collegate al candidato alla carica di sindaco vo­
tato, scrivendone il cognome e, se necessario, il 
cognome ed il nome nelle apposite righe accanto 
al contrassegno della lista prescelta. Qualora il 
candidato abbia due cognomi, l'elettore nel dare 
la preferenza può scriverne solo uno. L'indica­
zione deve contenere entrambi i cognomi, ed al­
l'occorrenza data e luogo di nascita, quando vi 
sia possibilità di confusione fra più candidati. 

,2. Ein giiltiger Stimmzettel giltals 'eme Li... 
stenstimme.,' 

3. Der Wahler kann seine Vorzugsstimme 
ausschliefilich den Kandidaten der gewahlten 
Liste, geben. 

4. Jeder Wahler darf fiir hochstens vier Ka~­
didaten Vorzugsstimmen ahgehen: 

'.' ' 5. Die Vorzugsstimme wird ahgegeb~n, indem 
mit dem Kopierstift aui den nehendem Listen­
zeichen vorgedruckten Zeilen, der Zimame, 'not­

. fàllsder Zu- undVornamé, der bevorzugtenKan­
didatèn eingetragen wird;die in der gewahlten 
Liste enthalten sind. ' 

6. Falls der Kandidat zwei Zunamen h'at, 
kann der Wahler bei Abgaheder Vorzugsstimme 
tiur einen der beiden Zunamen angeben. WelÌn 
die Moglichkeit einer Verwechslung unter mehre­
ren Kandidaten besteht, mu.B die Angabe beide 
Zunamen und notfalls Geburtsdatum und Ge­
burtsort enthalten. 

7. Die Zuweisung der Sitze .,an die Listen 
erfolgt gemafi den Modalitaten laut Artikel 35. 

Art. 30 

(Gemeinden der Provinz Bozen mit einer 
Bevolkerung von iiber 13.000 Einwohnern -

Wahl des Biirgermeisters und des 
Gemeinderates) , 

, L In den Gemeind~~ der Provinz Bozen mit 
einer Bevolkerung vpn iiher 13.000 Einwohnern 
erfolgt die' Wahl des Biirgermeisters und dès 'Ge­
meinderates mit einem einzigen Stimmzettel.Der 
Stimmzettel enthalt den Zunamen und den Vor­
namen der Kandidaten fiir das Amt des Biirger­
meisters, die Listenzeichen der Ìin Sinne des Ar­
tikels 20 Absatz 1 verbundenen Listen und nehen 
jedem Listenzeichen ein Feld fiii" die Abgahe der 
Vorzugsstimme fiirden Gemeinderat. 

2. Jeder Wahler wahlt einen Kandidaten fiir 
das ,Amt des Biirgermeisters, indem er mit dem 
Kopierstift ein Zeichen neben einem der Listen­
zeichen der mit ihnen verbundenen Listen an­
bringt. Er kann weiters vier Vorzugsstimmen fiir 
Kandidaten fiir das Amt eines GemeinderatsmÌt­
gliedes abgeben, die in den Listen emgetragen 
sind, welche mit dem ausgewahlten Kandidaten 
fiir das Amt des Biirgermeisters verbunden sind, 
fudem er deren Zunamen und, falls erforderlich, 
deren Zu- und Vornamen in den Zeilen neben 
dem gewahlten Listenzeichen' eintragt. SolIte der 
Kandidat zwei Zuname'n haben, so kann der 
Wahler bei der Abgabe der Vorzugsstimme auch 
nur einen davon angeben. Es miissen jedoch beide 
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" ,3~ È 'proclamato eletto'sinditcò;il candidato 
ché' ha' ~òtt~nuto la maggioranza ;assoluta dei :voti' 
validi.'" "I~ '(: ' ,;:; ." 

4. Qualora nessuncandidato-ottertga lamag­
gior~nia;di 'cui al comm~:3', si procede"ad un se­
condo turno elettorale che ha luogo la secondà 
domenica sucèessiva à quella del primo: 'Sono am­
messi al s~~ondo turno 'i dIie candidati alla carica 
di sindaco che hamio' ottenuto al primo turno iI 
maggior numero di v,otì. In casòdi pa~ità dI, voti 
tra i candidati, partepipa al hallQttaggioriI çandi­
dato sindaco più anziano di,età.., 

5. In caso di' impedhnento' permanep.te, ,di,de.., 
cesso ;0 di rinuncia, di uno dei· candidati .ammessi 
alhallottaggio ai sensi del comma 4 partecipa- al 
ballottaggio.iI candidato che segue nella gradua­
toria. Detto hallottaggio ha luogo la domenica suc:" 
cessiva al decimo giorno dalverificarsi'dell'even­
to. La i-inurlcfa deve' avvenire per iscritto e"deve 
essere commlicata al presidentè della' commissione 
ospttocoÌlÌmissione el~ttorale circondariale. 

6. Per i candidati ammessi al hallottaggio ri­
lllangon~ ferini i colleganiénti con le li~te,per r e­
lezione del consiglio dichi~rati -al primo turno. I 
candidati ammessi al hallottaggiQ hannotuÌtavia 
facoltà" entro sette giorni dalla prima votazione, 
di dichiarare iI collegamento con ulteriori liste ri­
spetto a, quelle con cui è st,at~ 'effettuato il· colle­
gamento ,al primo turno.: L,'ultedore collegamento, 
con un :gruppo' di liste coliegat~ ai sensi dell'ar­
ticoÌò 35 della legge regionale 6 aprile' 1956, ~.5 
deve essere effettuato nei confronti di tutte le liste 
facenti -par.te' del gruppo. Tutte -le dichiarazioni 
di collegamento-hanno efficacia' solo se convergen­
ti con analoghe dichiarazioni :rese dai 'delegati del­
le'listeinteréssate~' ' 

7. La scheda petiI 'ballottaggio riporta 'iI co­
gnome ed iI nòme 'dei' candidati alla carica' di' sin­
daco: II voto" si esprime 'tracciando '!t1ìì segno nello 
spazio 't~ntro il; iqualèè scritto .il nome del candi­
dàtop~escelio: " " ' " . " 

. ' 8:' Dopo' iI secondo tur*òè.ptoc,lamato eletto 
sindaco iI candidato' che ha ottenutò iI maggior 
numero di ~òti validI. In cas<?, 'di parità di voti, 
è proclamatoelett9s:!:ndacoi,l ca,l1didato, c911egato, 
ai sensi ,del comma 6, con, la lista ,;0 iI gruppo di 
llSte;ìper l'elezione;deLconsiglio,comunale, che ha 
conseguito, la maggiore ,cifra, elettorale, complessi-

Zunamep.: und" gegehenenfalls der Geb1,lrts,o):"t.und 
das Gehurtsdatum angegeben. werden, falls.Ver­
~echslungen.mit.andereu Kandidatçn aufkommen 
k:onnten.· . 

" ~, " . ;. " ' .. ~ " '~ .. ~ t \ ,,: ì " , 

3. Der Kandidat, der die ahsolute Mehrheit 
der giiltigen'St~men erhalten .hat, wird als zum 
Biirgerm'eister 'gewahlt verktinilet. 

4. Falls kein Kandida~ die Mehrheit nach 
Absatz 3 erreicht, .wird em zweiter Wahigang 
durchgefiihr.t, der am ' zweiten Sonntàg' nach 
jenem des ersteu WahlgaIiges statttmdet. Zum 
zweÌten Wahlgang sind die 'beiden Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters zugelassen, die im 
er.stenWahlg~ng die hochste Ànzahl von Stinunen 
erhalten hahen.,Bei Stimmengleichheit zwischen 

, den Kandidaten nimmt der' altere Kandidat an 
der StichwahlteiI. 

5~ Bei, dauernder Verhinderung, heiAhIeheu 
oder bei Verzicht eines der im Sinne des Absatzes 
4 zur Stichwahl zugelassenen Kandidaten nimmt 
dèr in der Rangordnung· folgende Kandidat an 
der Stichwahl teiLDie Stichwahl tmdet an dem 
Sonntag'statt, der auf den,zehnten Tag nach Ein­
treten des obengenannten Umstands folgt. Der 
Verzicht muB dem Vorsitzenden der Bezirkswahl­
kommission bzw. der Bezirkswahlunterkommis­
sion schriftlich mitgeteiIr werden. , 

6. Fiir die zur Stichwahl zugelassenen Kah­
, didaten blemendie beim ersten Wahlgang erklar­

ten Verhindungen mit den Listen fiir die Wahl 
des Gemeinderatesaufrecht. I)ie zur Stichwahl 
zugelassenen Kandidaten sind. jedoch hefugt, in­
nerhalb von siehen Tagen ab der ersten Wahl'zu­
satzlich ~u den Verbindungen heim ersten Wahl­
gang weitere Listenverbindungeu zu erklaren. Die 
weitere Verb~dung mit einer Gruppe von Listen', 
die im Sinne des Artikels 35 des Regionalgesetzes 
vòm 6. ApriI 1956, Nr. 5 untereinander verhun­
den sind.; muB samtliche Listen der Gruppe he­

. treffen; ,Samtliche Erklarungen. iiher die Verhin­
dungen mit dèn Listen sind nur dann giiltig, wenn 
sie mit gleichlautenden Erklarungen der jeweili­
gen Listenheauftragten iihereinstìmmen. " 

7. Auf dem Stinunzettel fiir' die Stichwahl 
sind der Vorname· und der Zuname der Kandi­
daten fiir das Amt, des Biirgerm~isters angefiihrt. 
Die Stimme wird ,abgegebell,indem im Feld, in 
,\\"elchem der Name des ausgewahlten Kandidaten 
steht, ein Zeichen gesetzt wird. 

, 8 .. N acli dem zweiten Wahlgang \vird jéner 
Kandidat als zum Biirgermeister gewahlt verkiin­
det, der' die noènste Anzalil vòn'giiltigen Stimmen 
erhaltenhat. 'Bei Stimmengléichheit "wird' derje­
nige Kandidat als zUm Biirgermeistergewahlt ver­
kiindet, 'del' im Sinne von Àbsatz 6 mit der Liste 
oder GmppeNon Listen fiir die 'Wahl des Gemein­
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V'a. A parità di cifra elettorale, è proclamato elet­
to sindaco il candidato piÙ anziano di età.~~;~:,f 

, 9. L'attribuzione dei s~ggi alle liste'avYi~Ìle 
secondo le modalità stabilite dall'articolo' 36. ,d''''''

,A, 

X~t. 31 

, (Modalità di svolgimento del secondo turno' di' 
, ,. , vofazw1ìe) 

'1: Le operazioniJiett~rali'rehltivè àl secondo 
turno 4i votazione sono regolatedàlle norme re­
lative allo svolgiIl'l:ento'del primo .turno. 

, 2. Gli uffici per il primo turno di votazione 
sono..mantenuti per il, secondo. 

3. Nel secondo turno sono àm,:messÌ al voto 
nelle rispettive sezioni gli elettori in possesso del 
certificato elettorale, ovvero 'dei documenti equi­
valenti di cui all'articolò 24 della legge regionale 
6 aprile 1956, n. 5, come sostituitodall'artic'olo 
11 della legge regionale 19 settembre 1963, n. 28 
e modificato dall'articolo 14 della legge regionale 
6 dicembre 1986, n. Il, ed all'articolo 45; comma 
l, lettera b), della legge regionale 6 aprile 1956, 
n. 5, èomesostituito dall'articolo 21 della legge 
regionale 6 dicembre 1986, Il. Il. 

Art. 32 

(Comuni a sezione unica Attribuzione dei 
seggi e p'roclamazi~ne degli eletti) 

1. Nei comuni a sezione unica, il presidente, 
ultimate le operazioni di scrutinio, procede: 

a) 	nei comunicon popola'zione fino a 3.000 abi­
t~nti della provincia 'di Trent~, immediata­
mente alla proclamazione a sindaco dei can­
didato che ha ottenuto il maggior numero di 
voti e quindi alI'attrihuzionedei seggi alle 
liste ed alla proclamazione degli eletti con­
siglieri, con le modalità di cui all'articolo 
33; 

h) 	nei comuni con popolazione fmo a 13.000 ahi­
tanti de1).aprovinCia di B()lzano, immediata.., 
mente alla .proclamazione a sindaco del can­
didato' che ha ottenuto il maggior numero di 

'.votie quindi all'attribuzione dei seggi alle liste 
ed ,alla procla,mazione degli eletti consiglieri". 

;i con le modalii:àdi cui all'articolo 35. 
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deràtes. verhunden'war, die die'hochste Gesamt­
zielt, hat.. Beigleicher' Wahlziffer 
re Kandidat als zum. Burgermeister 

gewahIt ver undet. ,,' , " 

"'..<L>.LL'~'" ',' 

9. Die Zuweisung der Sitze andit? Listen 
erfolgt gemaB den Modalitate~ laut Artikel 36. 

Aiot. 31 

(Einzelvor~~hriftenbet~~jj~~d.4ie . 
DurchfUhrung des zweiten'~ahltfanges) 

,l. Die.WahIhandlungen ' hetreffendden 
zweÌten Wahlgangwerden durch·die Bestimmun­
gen uher die Durchfuhrung des ersten Wahlgan­
ges geregelt., .' "', . " , 
,,2. DieWahlamter fur den ersten Wablgang 

werden fur den zweiten Wahlgang heib.ehalten: , 
3. Zum zwéiteri Wahlgangin den jeweiligen 

Sprengeln .sind die Wahler, zugela.ssen, die den 
Wahlausweis odèr die gleichwertigenUnterlagen 
nach dem durch Artik~l Il, des Regio:nalgesetzes 
vom 19. September 1963, Nr. 28 ersetzten find 
durch Artikel 14 dea Regionalgesetzes vom 6. De­
zember 1986, Nr. 11 geandertenArtikel 24 des' 
Regionalgesetzes vom 6. April 1956, Nr. 5, und 
na~h dem durch Artikel 21 des Regionalgesetzes 
vom 6. Dezember 1986, Nr. Il ersetzten Artikel 
45 'Ahsatz l Buchstahe h) des Regionalgesetzes 
vom 6. Aprii 1956, Nr. 5 hesitzen. 

Art. 32 

(Gemeinden mit einem einzigen 'Waftlspre;"geZ'­
Zuweisung der Sitze und Verkundung der 
. G:ewiihlten)" ' . 

,l. In" den Gemeinden" miteinem einzigen 
Wahlsprengelsorgt der Vorsitzende nach Been~ 
digung der' Stimmzahlung: " ( 
a) in den Gemeinden der Provinz,Trient mit einer 

Bevolkerung bis zu 3.000 Einwohnern unverzUg~ 
, lichfiir die Verkftndung zum Burgermeisterdes 
Kandidaten, ·der die meiste Anzahl von Stimmen 

, erhalten hat, und darauf fiir ,die Zuweisung der 
Sitze an die einzelnen Listen und fiir die Ver­
kftndung der zu RatsmitgliederI]. ~wahlten 
gemaB den Einzelvorschriften nach Artikel 33; 

h) in denGemeinden der Provinz Bozen miteiner 
Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern.unverziig­

'lich 'fiir die Verkftndung zum Biii-germeistér des 
Kandidatè, der die hochste Stimmet.iahl erhalten 
hat, und darauf fifr die Zuweisfingder Sitze àn 
dieernzelnen Listen und fiit- die Verkiindung der 
zu RatsmitgliedernGewahltengemaB' den Einzel­

. ,vorschriften·nach dem Artike135. 
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2. Qualora nessun candidato risulti eletto 
sindaco, il presidente sospende le operazioni e 
si procede ad un secondo turno di votazione ai 
sensi degli articoli 26, comma 3, 28, comma 3, 
e 31. 

3. Al termine dello scrutinio relativo al se­
condo turno di votazione il presidente provvede 
al completamento delle operazioni di cui al com­
ma L 

4. Concluse le operazioni di scrutinio relative 
al primo od al secondò turno di votazione, il pre­
sidente provvede alla chiusura del verbale com­
pilato a termini degli articoli 69, 70 e 71 della. 
leggeregionalè 6 aprile 1956, n. 5~ alla confezione 
dei plichi dirètti alla Giunta regionale e. al comu­
ne, alla loro consegna al sindaco del comune o 
suo delegato, ai sensi dell'articolo 72 della legge 
regiollale 6 aprile 1956, n. 5, nonché allaricon­
segna al ·sindacoo. ad un suo delegato del mate­
riale avanzato e· dell'arredamento della sala; 
quindi, dichiara sciolta r adunanza.. 

Art. 33 . 

(Comuni con 'popolazione fino a 3.000 
abitanti della provincia di Trento 

Attribuzione dei seggi e proclamazione degli 
eletti) 

L Nei c~muni con popolazione fino a 3.000 
abitanti della provincia di Trento,ilpresidente 
dell'ufficio centrale compie le seguenti opera­
ZIonI: 

a) sentiti i inembri dell'ufficio, procede, per ogni 
sezione, al riesamedelle schede contenenti voti 
contestati e non assegnati e, tenendo presènti 
le annotazio'ni riportate a verbale e le proteste 
ed i reclami presentati in proposito, decide, 
ai fini della proclamazione, sull'assegriazione 
o meno dei voti relativi. Ultimato il riesame, 
il presidente farà raccogliere, per ogni sezione, 
le schede riesaÌninate in un plico che verrà al­
legato al verbale di cui all'articolo 7l della leg­
ge regionale 6 apriIe.1956, n. 5 e successive 
modificaziolli; 

b) 	determinala cifra individuale dLciascun can­
didato che è costituita: dai voti validi ottenuti 
in tutte le sezioni·del comune, per iI candidato 

". 2. Falls'ke.in Kandidat zum Biirgermeister
"-. 

gt'twahlt wird, unterbricht ·der Vorsitzende die 
. AIDtshandlungen. Darauf wird ein zweiter Wahl­
gang imSinne des Artikels 26 Absatz 3, des Ar­
tikels~8 Absatz 3 und des Artikels 31 durchge­
fiihrt. >\ 

3. A;m Ende del- Stimmzahlung betreffend 
den zweÌÌen Wahlgang sorgt der Vorsitzende fiir, 
die Fortfiihrung der AIDtshandlungen nach 
Absatz l..".. . . 

4. Nacli Beendigung der Stimmzahlung des 
ersten oder des zweiten Wahlgangs sorgt der Vor­
sitzende fiir den AbschluB der gemaB Artikel 69, 
70 und 7l des Regionalgesetzes vom 6.AprilI956, 
Nr. 5 verfaBten Niederschrift, rnr die Zusammen­
stellung der an den RegionalausschuB und an die 
Gemeinde gerichteten Umschlage und fiir ihre 
Ubergabe an den· aiirgermeister der Gemeinde 
oder an dessert Beauftragten gemaB Artikel 72 des 
Regionalgesetzes vom 6. ApriI 1956, Nr. 5 sowie 
fiir die Riickgabe des iibriggebliebenen Wablma­
terials. und .derEinrichtung desWahlraumes an 
den Biirgermeister oder an dessen Beauftragten, 
worauf er die Wahlbehorde aufIost. 

Art. 33 

(Gemeinden .der Provi'nz Trient mit einer 
Bevolkerung bis zu 3.000 Einwohnern -

Zuteilung der Sitze und Verkiindung der 
Gewiihlten) 

l. In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung bis zu 3.0ÒO Einwohnern fiihrt 
der Vorsitzendeder Hauptwahlbehorde die nach­
stehenden AIDtshandlungen durch: 
a) er iiberpriift mr jeden Sprengel nach Anhoren 

der Mitglieder der Wahlbehorde die Stimmzet­
tel mit angefochtenen und.nicht zugewiesenen 
Stimmen und entscheidet, fiir die Zwecke der 
Verkiindung der Gewahlten, unter Beriick­
sichtigung der in der Niederschrift enthaltenen 
Anmerkungen und der diesbeziiglich vorgeleg­
ten Proteste und Beschwerden iiber die Zu­
weisung oder Nichtzuweisung der entsprechen­
den StinImen. Naèh Beendigung der Uberprii ­
fung !aBt der Vorsitzende rnr jeden Sprengel 
die iiberpriiften Stimmzettel in einem Um­
schlag verschlieBen, welcher der Niederschrift 
nach Artikel 7l des Regionalgesetzes vom 6. 
ApriI 1956, Nr. 5 mit seinen nachfolgenden 
Anderungen beigelegt wird; . 

b) 	er legtdie personliche Wahlziffer eines jeden 
Kandidaten fest, die sich zusammensetzt aus: 
den iriallen Sprengeln der Gemeinde erhalte­
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alla carica di siÌIdaco; dalla somma" dei voti 
validi di preferenza, riportati in· tutte le se­
zioni del comune, per i candidati alla carica 
di consigliere comunale; . 

c) 	 compone, per ogni lista e distintamente per la 
carica di sindaco e per quellà di consigliere 
comunale, la graduatoria dei candidati, dispo­
nendo i nominativi in ordine di cifra indivi­
duale decrescente; . 

d) 	 proclama eletto sindaco il candidato che ha 
otten~to il maggior numero di voti validi; 

e) 	 assegna alla lista collegata al candidato alla 
'carica di sindaco che ha ottenuto il' maggior 

numero di voti i due terzi dei seggi, fra i 

quali deve essere considerato quello relativo 


. al sindaco, salvo quanto disposto dall'arti ­

colo 37. Qualo~a il nu~ero dei consiglieri da 
assegnare alla lista contenga una cifra deci­
male.superiore a 50, si arrotonda àll:unità 
superiore. Il restante terzo dei seggi è .attri ­
Imito proporzionalmente tra le altre liste. A 
tal fine si divide la cifra elettorale di' cia~ 
scuna lista per l; 2; 3; ... fino a è.oncorrènza 
del' numero dei seggi da assegna~e e quindi 
si scelgono, tra i 'quozienti cosÌ otte~uti, i , 
più alti in nu:nièro uguale a quello dei seggi 
da assegnare, disponendoli in una gradua­
toria decrescente. Ciascuna lista ottiene tan­
ti· seggi quanti sono i quozienti ad essa ap­
partenenti compresi nella graduatoria. A. pa­
rità di quoziente delle cifre intere e deèimali 

.	il seggio è attribuito: alla list~ che haotte": 
nnto la maggiore cifra elettorale e, a parità 
di quest'ultima, per sorteggio; 

f) 'proclama eletti consiglieri comunali, finòa 
conèorrenza dei seggi a cui le liste 'hanno di­
ritto e detratto dal numero di seggi attribuiti 
alla lista di maggioranza quello' assegnato aI 
candidato proçlamato eletto sindaco, i candi­
dati che nell'ordine della graduatoria di cui 
alla lettera c) hanno ripoftato le cifr.e indivI.,­
duali più alte e, ,a parità di cifra,quelli che 
precedono nell'ordine di lista; il primo seggio 
spettante ad ogni lista di minoranza è attri ­
buito al candidato alla carica di sindaco della 
lista medesima. 

nen giiltigen Stimmen fiir. deri Kandidaten fiir 
das, Amt des Biirgermeisters;, der Summe der 

.-in allen Sprengeln del" Gemeinde erhaltenen 
. giiltigen V orzugsstimmen fiir t;lie Kandidaten 
fiir das Amt e.ines Gemeinderatsmitgliedes; 

c) 	 er erstellt fiir jede Liste und getrenntfiir das 
Alnt des Biirgermeisters 'und fiir jenes eines 
Gemeinderatsmitgliedes die Rangordnung der 
Kandidaten, wobei er die N amen nach abneh­
mender personlicher Wahlziffer ordnet; 

d) 	er verkiindet jenen Kandidaten als zum Biir­
germeister gewahlt, der die hochste Anzahl 
von giiltigen Stimmen erhalten hat; 

e) er teilt der Liste, die mit dem Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters verbunden ist, 
welcher die hochste Anzahl von Stimmen er­
halten hat, die zwei Drittel der Sitze zu, unter 
,denen unheschadet der Bestimmungen des Ar­
tikels' 37 jener betreffend denBiirgermeister 
beriicksichtigt werden muSo Falls die Anzahl 
der· Gemein:deratsmitglieder, die'der Liste zu­
zuteilen sind.;eine Dezimalziffer iiber '. 50 
enthalt, hat die Aufrundung auf die nachst­
hohere ganze Zahl' zu erfolgen. Das restliche 
Drittel der Sitzewird verhaltnismaBig unter 
den anderen Listen aufgeteilt. Zu diesem 
Zweck wird die Wahlziffer jeder Liste durch 
l; 2; 3; ... dividiert, bis die Anzahl der zuzu­
leilenden 'Sitze erreicht wird. Daraufhin 
werden unter den auf diese Art errecllleten 
QllOtienten die zahlenniaBig hochstengewahlt, 
und zwar so viele 'Quotienten, wiedie zuzu­
teilenden Sitze sind, wobei sie in fallender 
Zahlenreihe geordnet werden. 
Jeder Liste.werden so viele Sitze zugeteilt, wie 
,in ,der Zahlenreihe in bezug auf diese Liste Quo­
tien~en ,aufscheinen. Bei Quotientengleichheit 
Ejowohl ganzer Zahlen als auch der Dezimalstel­

.' 	~èn wird del" SitzderJenigen Liste. zugeteilt, die 
.die' htchste Wahlziffer ert.ielt 'hat, uÌld bei 
Gleichheit der Wahlziffer durch. AusloSÙlig; 

f) 	 er verkiindet bis zur Erreichung der Sitze, 
auf die die Listen Anrecht haben und nach 
Ahzug dès Sitzes, der dem Kandidaten zu­
geteilt wurde, der als zum Biirgermeister 
gewahlt verkiindet wurde, von den Sitzen, 
die der Mehrheitsliste zugeteilt wurden, jene 
Kandidaten als zu Gemeinderatsmitgliedern 
gew,ahlt, . die gemaJl der Rangordnung nach 
Buchstabe c) diehochsteripersonlichen 
Wahlziffern erhalteÌl haben, und bei glei­
cher Wahlziffer jene, die in der Reihenfolge 
der Liste vorausgehen;' der erste jeder Min­
derheitenliste zustehende 8itz, wird dem 
Kandidatèn fiir das'Amt des Biirgermeisters 
derselben Liste zugeteilt. 
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2. Nel caso in cui i candidati alla carica di 
sindaco più votati ottengano lo stesso numero di 
voti validi, si procede ad un secondo tUrno di vo­
tazione ai sensi degli articoli 26, comma 3, e 31. 
TI presidente dell'ufficio centrale sospende le ope­
razioni e procede alla individuazione dei'candi­
dati alla carica di sindaco che hanno' ottenuto lo 
stesso numero di,v~ti. ' , 

3. Al termine dello scrutinio relativo al se­
condo turno di votaziOlie, l'ufficio centrale si ri ­
costituisce ed il presidente: 

a) 	procede alle operazioni di cui alla 'le,ttera a) 
del comma l; 

b) 	dete~mina la cifra individuale dei candidati al 
secondo turno di votazione, che è ,costituita 
dalla somma dei voti validi ottenuti da ciascun 
candidato in tutte le seziòni del comune e pro­
clama . eletto sindaco il candidato che .ha otte­
nuto il maggior numero di voti validi. In caso 
di ulteriore parità, vienè eletto il più anziano 
di 	età; , 

c) 'procede alla assegnazione dei s'eggi alle liste ed 
alla proclamazione degli eletti alla carica di 
consigliere, compiendo le operazioni di cui alle 
lettere e)ed f) del comma l. 

4. La proclamazione ha carattere provvi­
sprio fino a quando il nuovo consiglio comunale 
non ha adottato le decisioni a norma dell' arti ­
colò 57 e viene fatta dopo aver interpellato gli 
elettori presenti circa l'esistènza di .eventuali 
cause di ineleggibilità a carico degli ~letti, dan­
do atto di tale circostanza nel verbale, delle ope­
razioni. 

5. Il presidente provvede quindi alla chiusu­
ra del verbale compilato ai sensi degli articoli 69 
e 71 della legge regionale 6 aprile 1956, n.5 e 
successive mòdificazioni, alla confezione dei plichi 
diretti alla Giunta regionale ed al comune, alloro 
recapito al sindaco del comune o ad un suo de­
legato ai sensi dell'articolo 72 della legge regionale 
6, aprile 1956, n. 5 e successive modificazioni, 
nonché alla riconsegna al sindaco o ad un suo 
delegato del materiale non utilizzato, e ,qell'arre­
damento della sala; quindi, dichiara sciolta l'a ­
dunanza. 

2. Falls die meistgewahlten ,Kandidaten fiir 
das Amt des. Biirgermeisters dieselbe Anzahlvon. 
gUltigen Stimmen erhalten, wirdein zweiter Wahl­
gang im Sintte des Artikels 26 Absatz 3 und des 
Artikels 31 durchgefiihrt. Der Vorsitzende der 
Hauptwahlbehorde unterbricht die Amtshandlun­
gen und ermittelt jene Kandidaten fiir das Amt 
des Biirgermeisters,die dieselbe Anzahl von 
Stimmen .erhalten haben. 

3. Bei AbschluB der, Stimmzahlung betref;;: 
fend den zweiten Wahlgang wirddie Hauptwahl­
behorde neu eingesetzt, und der Vorsitzende: 

a) 	fiihrt die Amtshandlungen nach Absatz 
Buchstabe a) durch; 

b) legt die personliche WahIziffer der Kandi­
,daten des zweiten Wahlganges fest, die sich 
aus der Summe der in allen Wahlsprengeln 
der Gemeinde von jedem Kandidaten erhal­
tenen giiltigen Sthnmen zusammensetzt, und 
verkiindet jenen Kandidaten als zum Biir­
germeister gewahIt,der die hochste Anzahl 
vongiiltigen Stimmen erhalten hat. Bei wei­
térer Stimmengleichheit gilt dér altere Kan­

. didat als gewahlt; 

c) 	 sorgt fiir dieZuteilung der Sitze an die Listen 
und fiir die, Verkiindung der zum, Amt eines 
Gemeinderatsmitgliedes gewahlten Kandida­
ten, wobei er die Amtshandlungen nach Absatz 
l Buchstabe e) und f) durchfiihrt. 

4. Die Verkiindung der Gewahlten besÌtzt 
solange provisorischen Charakter, bisder neue 
Gemeinderat die Entscheidungen gemaB Artikel 
57 gefaBt -hat, und sie wird vorgehommen, 
nachdem die anwesenden Wahler iiber das Beste­
hen allfalliger Nichtwahlbarkeitsgriinde zu Lasten 
der Gewiihlten befragt worden sind, wobei er dies 
in der Niederschrift vermerkt. 

5. Der Vorsitzende sorgt darauf fiir den Ab­
schluB der gemaB Artikel 69 und71 des Regional­
gesetzes vom 6. April 1956, Nr. 5 mit seinen nach­
folgenden Anderungen verfaBten Niederschrift, fiir 
die Zusammenstellung der an den RegionalausschuB 
und ~ die Gemeinde gerichteten Umschlage, fiir 
we Ubergabe an den Biirgermeister der Gemeinde 
oder dessen Bevollmachtigten gemiiB Artikel 72 des 
Regionalgesetze~ vom 6. April1956, Nr. 5 mit seineri 
nachfolgenden Anderungen sowie fiir die Riickgabe 
desnicht verwendeten Wahlmaterials und der Ein­
richtung des Wahlraumes an den Biirgermeister 
oder dessen Bevollmiichtigten; darauf erlcliirt er die 
Wahlbehorde fiir aufgelost. 

l 
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Art. 34 

(Comuni con popolazione superiore a 3.000 
abitànti della provincia di Trento ­

Attribuzione dei seggi e proclamazione degli 
eletti) 

L 	 Nei comuni con popolazione superiore a 
3.000 abitanti della provincia di Trento, il pre­
sidente dell'ufficio centrale compie le seguenti 
operazioni: 

a) 	 sentiti i membri dell'ufficio pr()cede, per ogni 
sezione, alriesame delle schede contenenti voti 
contestati e non assegnati e, tenendo presenti 
le annotazioni riportate a verbale e le proteste 
ed i reclami presentati in proposito, decide, 
ai fini della proclamazione, sùJrassegnazione 
o meno dei voti relativi. Ultimato H riesame, 
iI presidente fà raccogliere, per ogni sezione, 
le schede r~esaminate; in un plico che verrà 
allegato al verbale di cui all'articolo 71 della 
legge regionale 6 aprile 1956, n. 5 e successive 
modificazioni; 

b) determina la cifra individuale di ciascun can­
didato'che è costituita: dai voti validi ottenuti 
in tuttele sezioni del comune, per il candidato 
alla canca di sindaco; dalla somma dei voti 

. validi di preferenza, riportati in tutte le. se­
zionidel comune, per i candidati alla carica 
di consigliere comunale; 

c) determina la cifra elettorale di ogni lista ,che è 
. costituita dalla somma dei voti validi riportati 
dalla lista stessa in tutte le sezioni del comune; 

d) 	compone, per ogni lista e distintamente per la 
carica di sindaco e per quella di consigliere 
comunale, la graduatoria dei candidati, dispo­
nendo i nominativi in ordine di cifra indivi­
duale decrescente; 

e) 	 proclama eletto sindaco iI candidato che ha ot­
tenuto almeno iI 50 per cento più uno dei voti 
validi; 

f) 	 effettua l'assegnazione dei seggi spettanti a cia­
scuna lista o gruppo di liste collegate, com­
piendo le seguenti operazioni: divide per l; 2; 
3; ... fino a concorrenza del numero dei seggi 
da attribuire, la cifra elettorale di ogni lista 
o gruppo di liste collegate e sceglie fra i quo­
zienti cosÌ ottenuti i più alti in numero uguale 
a quello dei seggi da assegnare. A -parità ,di 
quoziente, iI seggio è.atttibuitoalla lista o 

Art. 34 

(Gemeinden der Provinz Trient mit einer 
Bevolkerung voniiber 3.000 Einwohnern -
Zuteilung der Sitze und Verkiindung der 

Gewiihlten) 

l. In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung von iiber 3.000 Einwohnern 
fiihrt der Vorsitzende der Hauptwahlbehorde die 
nachstehertden Amtshandlungen durch: 
a) er iiberpriift fiir jeden Sprengel nach Anhoren 

der Mitglieder der Wahlbehorde die Stimmzet­
•tel mit angefochtenen und nicht zugewiesenen 
, Stimmen und entscheidet, fiir die Zwecke der 
Verkiindung der Gewiihlten, unterBeriick­
sichtigung der in der Niederschrift enthaltenen 

! Anmerkungen und der diesbeziiglich vorgeleg­
. ten Proteste und Beschwerden iiber die Zu­
weisung oder Nichtzuweisung der entsprechen­
'den Stimmen. Nach Beendigung der Uberprii ­
j fung liiBt der Vorsitzende fiir jeden Sprengel 
:die iiberpriiften Stimmzettel in. einem Um­
e schlag verschlieBen, welcher der Niederschrift 
nach Artikel 71 des Regionalgesetzes vom 6. 
ApriI 1956, Nr. 5 mit seinen nachfolgenden 
Andèrungen beigelegt wird; . 

h) :er Iégt die personliche Wahlziffer eines jeden 
iKandidaten fest, die sich zusammensetzt aus: 
den in' allen Sprengeln der Gemeinde erhalte­
nen giiltigen Stimmen fiir den Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters; der Summe der 
in allen Sprengeln der Gemeinde erhaltenen 
giiltigen V orzugsstimmen fiir die' Kandidaten 
fiir dasAmt eines Gemeinderatsmitgliedes; 

c)er legt die Wahlziffer einer jeden Liste fest, 
welche durch die Summe der in allen Spren­
geln der Gemeinde von derseIben Liste erhal­
tenen giiltigen Stimmen gegeben ist; 

d) 	er erstellt fiir jede Liste und getrennt fiir das 
Amt des Biirgermeisters und fiir jenes eines 
Gemeinderatsmitgliedes die Rangordnung der 
Kandidaten, wobei er die Namen nach abneh­
mender personlicher Wahlziffer ordnet; 

e) h verkiindet jenen Kandidaten als zum Biir­
. germeister gewiihlt, der mindestens50 Prozent 

plus eine der giiltigen Stimmen erhalten hat; 
f) 	 er fiihrt die Zuteilung der jeder Liste oder 

jeder Gruppe von verbundenen Listen zuste­
henden Sitze durch, wobei' er wie folgt 
vorgeht: er teHt die Wahlziffer einer jeden 
Liste oder einer jeden Gruppe von verbunde­
nen Listen durch l; 2; 3; ... bis zur Errei­
chung der zuzuteilenden Sitze und wiihlt untet 
den so erhaltenen Quotienten ingleicher 
Anzahl wie die zuzuteHenden Sitze die hoch­



5854 B.Vo 1 dicembre 1994, n. 54 - Numero straordinario - Amtsh1att vom l.,'Dezember 1994, Nr. 54 - S1ìndernummer 

gruppo di list~ collegate che ha la maggiore 
cifra elettorale ed, a parità di quest'ultima, 
per sorteggio. Se ad una,lista spettano più po­
sti di quanti son.o i suoi candidati, i posti ec­
cedenti sono distribuiti fra: le altre liste secon­
do l'ordine dei quozienti; 

g) 	 verifica se: detr~tto il seggio assegnato al 
candidato eletto sindaco, la lista o il gruppo 
di liste ad esso collegate abbiano conseguito 
almeno il 60 per cento dei seggi del consiglio; 
qualora non lo, abbiano conseguito" viene as­
segnato il 60 per cento dei "seggi, purché la 
lista o il gruppo di liste collegate' abbia ot­
tenuto a:lmeno il 40 per centodèl totale dei 
votivalidi espressi per il consiglio comunale. 
I restanti seggi sono assegnati alle altre liste 
o gruppi di liste collegate ai sensi della let ­
teraf); , 

h)' effettua l'asse~aziòn~dèi seggi spettanti nel­
, l'ambito .di ciascung:tuppo di liste collegate, 

diVidendo là cifra elettorale ,'di ciascuna di es­
, se, che coriislwnde ai voti' ripo~tati ai primo 
, tur~o, per 1;2; 3; .. , fino a,concorrtmza del 
numero dei seggi spetta11ti al gruppo di liste. 
Si determinano, in tal modo iqllQz~~nti pi*alti 
e quindi il numero. dei seggi spettanti ad ogni 
lista; 

i), proclama eletti consiglieri comunali, ,in primo 
luogo; i candidati alla carica di sindaco non 
risultati eletti collegati a ciascuna lista che ab­
bia ottenuto almeno un seggio. In caso di col­
legamento di più liste al medesimo candidato 

, alla carica di 'sindaco risultato non eletto, il 
seggio spettante a quest'ultimo è detratto dai 
seggi complessivamente attribuiti algrnppo di 
liste collegate. Proclama quindi detti' consiglie­

, ri comunali, fino a concorrenza dei' seggi a cui 
le liste hanno diritto, quei candidati 'èhe nel­
l'ordine della graduatoria di cui' alla lettera 
d) hanno riportato, le cifre individuali più alte 
e, a parità di, cifra, quelli che precedono nel­

, l'ordine di lista. 

2. Qualora nessun candidato sia eletto sin­
daco, si effettua un secondo ~urno di votazione 
ai sensi degli a,rticoli27, comma 4, e 31. llpre­
sidente dell'ufficio centrale sospende le operazio­
ni e procede alla individuazione dei due candidati 
alla carica di sindaco èhe hanno ottenuto il mag­
gior numero di voti; In caso di parità di voti, è 

sten aus. Bei gleichen Quotienten wird der Sitz 
,jener Liste oder jener Gruppe von verbunde­
neli Listen zugeteilt, die die hochste. Wahlziffer 
erzielt hat;ist auchdlese gleich,so entscheidet 
das LoB'. Wenn èmer Liste mehr Sitze zustehen 
als Kandidaten auf dieser Liste stehen, so 

, werden die iiberzahligen Sitze nach der Rang­
ordnung der" 'Wahlquotienten unter den 
anderen' Listen aufgeteilt; 

g) er iiberpriift, ob - nach Ahzug des Sitzes,der 
dem Kandidaten zugewiesen wurde, welcher 
zum Biirgermeister ge~ahlt wurde -, die mit 
IDm verbùndene Liste' oder .Listengruppe we": 
nigstens60' Prozent der Sitzé im Gemei:riderat 
erhalten hàt; sollte sie; diesen Prozeiltsatz 
nicht erhaltenhaben, so werdèn 60 Prozent 
der Sitzezugewiesen,sofern dieverbundene 
Liste oder Listengruppe wenigstens 40 Prozent 
der Gesamtanzahl. der fiirden. Gemeinderat 
abgegebenen Stimme,ll erh.altenp.at. Die rest ­
lichen ~it~~ werden,im SinÌ1~v:on Buchstabe 

, f) denanderen verhundenenListen oder Li­
stengr'uppen zugeteilt; ",,' 

h) 	er sorgt fiir die Ztiteilung der Sit~e, di~ jeder 
Gruppe von verbundenen Listèn zustehen, 
indem érdie Wahlziffer jeder Liste, welche 
den, im 'ersten Wahlgang ~rhaltenèn Stimmen 
entspriçht,; durch :1; 2.; 3; ... ,bis zur. Errei­
ChUIlg ",der der Listengruppe" ,zllstehenden 
Anzahl der "Sitze ,t~ilt. Dadurch 'wèrden die 
hochsten Quotienten,und somit die Anzahl der 
jeder'Lisiè z-Òstehen~eIÌ Sitze bestimmt; . 

i) er verkiindet an erst~r Stelle jene Kandidaten 
, fiir das Amt des Biirgermeistersals zu Gemein­

deratsmitgliedern gewahlt,die mit den·Listen 
verbunden ,sind, ,welche wenigstens einen" Sitz 
erhalten haben, und die nicht gewahlt wurde~. 
Sollten mit einem nicht gèwah1ten Kandidatén 
ftlr 'das" Amt des Biirgenneisters lilehrere 

, Listenverbunden selli, sowirduer ihmzuste­
,hende Siti·von dender verhundenen Listen­
gruppe zugeteilten Sitzenabgezogen. Erver­
kiindet somit bis zur Erteichung der den 
List~n zustéhenden Sitze jerie Kandidaten al;' 
zu Gemeillderatsmitgliedern' gewahlt, die 
gemaB der Rangordnung nach Buchstabe d) 
die hochsten persorilichen Wahlziffern erhal­
ten haben, und bei gleicher Wahlziffer jene, 
die in dei- Reihenfolge der 'Liste vorausgehen. 

2., Sollte. kein Kandidat zumBiirgermeister 
gewahlt werden, so wirdein zweil;er Wah1gaIlg im 
Sinne des Artikels 27 Ahsatz4 und des Artikels 
31 durchgefiihrt. Der Vorsitzende der Haùpt­
wahlbehorde unterbricht folglich' die Amtshand­
limgen und ermittelt die zweiKandidaten fiiI" das 
Amt des ,. Biirgermeisters, die" die hochste Anzahl 
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ammesso al secondo turno di votazione il candi­
dato più anziano di età. 

3. Al termine dello scrutinio relativo al se­
condo turno di votazione, l'ufficio centrale si ri ­
costituisce ed il presidente: 

a) procede alle operazioni di cui alla lèttera a) 
;del comma l; 

b) determina la éifra individuale dei candidati al 
secondo turno di votazio'ne costituita dalla 
somma dei' voti validi ottenuti in tutte le se­

"zioni 'del"comune e proclama eletto sindaco il 
candidatò che ha ottenuto il maggior numero 
di voti validi. In caso di parità di voti, è pro­
clamato sindaco il candidato collegato con la 
lista o il gruppo di liste per l'elezione del con- , 
siglio comunale che ha conseguito la maggiore 
cifra elettorale complessiva. A parità di cifra 
elettorale, è l)roèlamato elétto sindaco il can­
didat~ più a;nziano di età; , 

c) proc~d~ all'assegnazione dei seggi alle liste 
od ai gruppi di liste collegate, considerando 

. anche gli eventuali ulteriori collegamenti, ed 
alla proclamazione degli eletti alla carica di 
consigliere comunale, compiendo le opera­
zionidi cui alle lettere f), g), h) ed i) del 
com:ma 1. 

4. La proclamazione ha carattere provvisorio 
fino a quàndo il nuovo consiglio comunale non 
ha adottato le decisioni a norma dell'articolo 57 
e viene ,fatta dopo aver interpellato gli elettori, 
presenti circa l'esistenza ,di eventuali cause di ine­
leggibilità a carico degli eletti, dando atto di tale 
circostanza nel verbale delle operazioni. 

5. TI presidente provvede quindi alla chiusu­
ra del verbale compilato a termini degli articoli 
69 e 71 della legge regionale 6 aprile 1956, n. 5 
e successive modificazioni, alla: confezione dei pli­
chi diretti alla Giunta regionale ed al comune, al 
loro recapito al sindaco,del comune o ad un suo 
delegato a termini dell'articolo 72 della legge re­
gionale 6 aprile 1956, n. 5,e successive modifica­
zioni, nonché alla' riconsegna al sindaco ,o ad un 
suo, delegato del materiale non utilizzato e, del­
l'arredamento della s'ala; quindi, dichiara sciolta 
l"adunanza. 

von Stimmen erhalten haben. Bei Stimmengleich­
heit wird der altere Kandidat zum zweiten Wahl­
gang zugelassen. 

3 . Bei AbschiuB der Stimmzahlung betref­
fend den zweiten Wahlgang wird die Haupt­
wahlbehorde neu eingesetzt, und der Vorsitzen­
de: 
a) fiihrt die Amtshandlungen nach Àbsatz 

Buchstabe a),durch; 
b) er legt die personliche Wahlzifferder,Kan­

didaten des zweiten Wahlganges Jest, die 
sich aus der Summe der in allenWahlspren~ , 
geln der Gemeinde' ,erhaltenengiiltigen 
Stimmen zusammei1setzt, und verkiindet 
jenen Kandidaten als ZUm Biirgermeister 
gewahlt, der die hochste Anzahl von giiltigen 
Stimmen erhalten hat. Bei Stimmengleich­
heit wird der mit der Liste oder mit der 
Gruppe von Listen fiir die Wahl desGemein­

. derates verbundene Kandidat als Biirger­
meister verkiindet, der die hochste Gesamt­
wahlziffer erreicht hat. Bei gleicher Wahl­
ziffer wird der altere Kandidat als Biirger­
meister verkiindet; , 

c) 	 sorgt fiir die Zuteilung der Sitze an die' Ver­
bundenen Listen oder Listengruppen, wobei er 
auch die eventuellen weiteren Ve'rbindungen 
zu beriicksichtigen hat, sowie fiir die Verkiin­
dung der fiir das Amt eines Gemeinderatsmit­
glleds gewahlb~n Kandidaten: und' fiihrt die 
Amtshandlungen nach Absatz l Buchstabe f), 
g), h) UIld i) durch. 

4. Die Verkiindung der Gewahlten besitzt 
solange provisorischen Charakter, bis der neue 
Gemeinderat die Entscheidungen gemaB 'Artikel 
57 gefaBt hat, und sie wird vorgenommen, 
nachdem diè anwesenden Wahler Uher das Beste­
hen allfalliger Nichtwahlbarkeitsgriinde zu Lasten 
der Gewahlten befragt worden sind, wobei er dies 
in der Niederschrift vermerkt. 

5. Der Vorsitzende sorgt darauf fiir den 
AbschluB del' gemaB Artikel 69 und 7l des, Re­
gionalgesetzes vom 6. ~pril 1956, Nr. 5 mit 
seinen nachfolgenden Anderungen verfaBten 
Niederschrift, fiir die Zusammenstellung der an 
den RegionalausschuB und an die Gemeinde ge­
richteten Umschlage, fiir ihre Ubergabe' an den 
Biirgermeister der Gemeinde oder dessen Be­
vollmachtigten gemaB Artikel 72 des Regional­
gesetzes vom 6. ApriI 1956; Nr. 5 mit seinen 
nachfolgenden Anderungen sowie fiir die ·Riick­
gabe des nicht verwendeten Wahlmaterials und 
der Einrichtung des Wahlraumes an den Biir~ 
germeister oder dessen Bevollmachtigten; 
darauf erklart er die Wahlbehorde fiiraufge­
lost. 
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Art. 35 

(Comuni con popolazione fino a 13.000 
abitanti· della provincia di Bolzano ­

Attribuzione dei seggi e proclamazione degli 
eletti) 

1. 	 Nei comuni con popolazione fino a 
13.000 abitanti della provincia di Bolzano, il 
presidente dell'ufficio centrale compie le se­
guenti operazioni: 

a) 	 sentiti i membri dell'ufficio, procede, per ogni 
sezione, al riesame delle schede contenentivoti 
contestati e non assegnati e, tenendo presenti 
le annotazioni riportate a verbale e le proteste . 
ed i reclami presentati in proposito, decide, 
ai fini della proclamazione, sull'assegnazione 
o meno dei voti relativi. Ultimato il riesame, 
il presidente farà raccogliere, per ogni sezione, 
lescbede riesaminate in un plico cbe verrà al­
legato al verbale di cui all'articolo 71 della leg­
ge regionale 6 aprile 1956, n. 5 e successive 
modificazioni; 

b) d~termina la cifra individuale di ciascun can­
.didato che è costituita: dai voti validi ottenuti 
in tutte le sezioni del comune, per i candidati 
alla carica di sindaco; dalla somma dei voti 
validi di preferenza, riportati in tutte le se­
zioni del comune, per i candidati alla carica 

. di consigliere comunale; . 

c) 	 compone, per ogni listae distintamente per la 
carica di sindaco e per quella di consigliere 
comunale, la graduatoria dei candidati, dispo­
nendo i nominativi in ordine di cifra indivi­
duale decrescente; per il candidato alla carica 
di sindaco e di consigliere comunale la cifra 
individuale, ai fini della proclamazione a con­
sigliere, è quella' a lui più favorevole; 

d) 	proclama eletto sindaco il candidato alla ca­
rica che ha ottenuto il maggior numero di voti 
validi; 

e) determina la cifra elettorale di ogni lista, che 
è costituita dalla somma dei voti validi ripor­
tati dalla lista stessa in tutte le sezioni del co­

·mune; 

f) 	 effettua l'assegnazione dei seggi per ciascuna 
lista ed a tal fine divide il totale. dei voti validi 
riportati da tutte le liste per il numero dei con­
siglieri da eleggere, ottenendo cosÌ il quoziente 

Art. 35 

(Gemeinden der Provinz Bozen mit einer 
Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern -. 
Zuteilung der Sitze und Verkiindung der 

Gewiihlten) 

l. In den Gemeinden der Provinz Bozen mit 
einer Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern 
fiihrt der Vorsitzende der Hauptwahlbehorde 
nachstehende Amtshandlungen durch: 
a) er iiberprmt fiir jeden Sprengel nach Anhoren 

der Mitglieder der Wahlbehorde die Stinunzet­
teloot angefochtenen und nicht zugewiesenen 
Stimmèn und entscheidet, fiir die Zwecke der 
Verkiindung der Gewahlttm, unter Beriick­
sichtigung der in der Niederschrift enthaltenen 
Anmerlmngen und der diesheziiglich vorgeleg­
ten Proteste und Beschwerden, iiberdie Zu­
weisung oder Nichtzuweisung der entsprechen­
den Stimmen. Nach Beendigung der Uberprii ­
fung ltiBt der Vorsitzende fiir jedeil Sprengel 
die iiberpriiften Stimmzettel in einen· Um­
schlag einfiigen, welcher d~r'Niederschrift 
nach Artikel 71· des Regionalgesetzes vom 6. 
April 1956, Nr. 5 mit seinen nachfolgenden 
Anderungen beigelegt wird; . 

b) 	er legt die personliche Wahlziffer eines jeden 
Kandidaten fest, die sich zusammensetzt aus: 
den in allen Sprengeln derGemeinde erhalte­
nen giiltigen Stimmen fiir die Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters; der Summe der 
in allen Sprengeln der Gemeinde erhaltenen 
giiltigen V orzugsstinunen fiir die Kandidaten 
fiir das Amt eines Gemeinderatsmitgliedes; 

c) 	 er.erstellt fiir jede Liste und getrennt fiir das 
Ami de's Biirgermeisters und fiir jenes eines 
Gemeinderatsmitgliedes die Rangordnung der 
Kandidaten, wobei er die Namen nach abneh­
mender personlicher Wahlziffer ordnet; . fiiI' 
die Kandidaten fiir das Amt eines Biirgermei­
sters und eines Gemeinderatsmitgliedes ist die 
fiir die Zwecke der Verkiindung zum Ratsmit­
glied ausschlaggebende personliche Wahlziffer 
jene, die fiir ihn giinstiger ist; 

d) 	er verkiindet als gewahlten Biirgermeister den 
Kandidaten fiir dieses Amt, der die meisten 
giiltigen Stinunen erhalten hat; 

e) 	 er legt die Wahlziffer einer jeden Liste fest, 
welche durch die Summe cter in allen Spren­
gelo der Gemeinde von dersèlben Liste erhal­
tenen giiltigen Stinunen gegeben ist; . 

f) 	 er fiihrtdie Zuweisung der jeder Liste zuste­
henden Sitze durch mid teilt zu diesem Zwecke 
die Gèsamtzahl der von allen Listen erreichten 
giiltigen Stinunen durch die Anzahl der zu 
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elettorale; nell'effettuare la divisione trascu­
ra 1'eventuale parte frazionaria del quozien­
te; attribuisce quindi ad ogni lista tanti seggi 
quante volte il quoziente elettorale risulta 
contenuto nella cifra elettorale di ciascuna 
lista; 

g) 	 attribuisce i seggi non potuti assegnare per.­
ché non è stato raggiunto il quoziente elet­
torale, compiendò le seguenti operazioni: di­
vide per 1; 2; 3; ... fino alla concorrenza 
dei seggi non attribuiti, le somme dei resti 
dei singoli gruppi di liste collegate ai sensi 
dell'articolo 35 della legge regionale 6 aprile 
1956, n. 5 ed i resti delle liste non collegate, 
sceglie fra i quozienti cosÌ ottenuti i più alti 
in numero eguale a quello dei seggi da asse­
gnare, tenendò conto che alle liste le quali 
non hanno conseguito il quoziente elettorale 
non potrà eS,sere attribuito più di un seggio 
a ciascuna. Attribuisce a ciascun gruppo di 
liste c~llegate ed alle liste non collegate tanti 
ulteriori seggi quante volte il gruppo diliste 
o le liste non collegate risultano compresi 
nella graduatoria dei più alti quozienti. A 
parità di quozienti, il seggio va attribuito al 
gruppo di liste o alla lista che ha la maggiore 
cifra di voti residui e, a parità di quest'ul ­
tima, per sorteggio. All'intèrno dei singoli 
gruppi di liste collegate, i seggi sono attri ­
buiti in ordine decrescente alle liste che han­
no riportato il maggior numero di voti resi ­
dui nella prima assegnazione. Se ad una lista 
spettano più seggi di quanti sono i suoi can­
didati, i seggi eccedenti sono distribuiti se­
condo la graduatoria delle cifre elettorali; 

h) 	proclama eletti consiglieri comunali, fino a 
concorrenza dei seggi a cui le liste hanno di­
ritto, quei candidati che nell'ordine della 
graduatoria di cui alla lettera c) hanno ri ­
portato le cifre individuali più alte e, a pa­
rità di cifra, quelli che precedono nell'ordi­
ne di lista. 

o 2. Nel caso in cui i candidati alla carica di 
sindaco più votati abbiano ottenuto lo stesso nu­
mero di voti, si procede ad un secondo turno di 
votazione ai sensi degli articoli 23, comma 3, e 
31. Il presidente dell'ufficio centrale sospende la 
proclamazione degli eletti consiglieri comunali e 
procede alla individuazione dei due candidati alla 
carica di sindaco che hanno ottenuto lo stesso nu­
mero di voti. In caso di parità di voti tra più 
candidati è ammesso al ballottaggio il candidato 

wahlenden Ratsmitglieder, und erhalt so den 
Wahlquotienten; bei Durchfiihrungdieséro 

Teilre.chnung werden die allfalligen Bruchteile 
des Quotienten .nicht beriicksichtigt; er teilt 
sodann jeder Liste so viele Sitze zu, als der 
Wahlquotient in der Wahlziffer jeder Liste 
enthalten ist; 

g) 	 er verteilt die Sitze, die nicht zugeteilt werden 
konnten, weil der Wahlquotient nicht erreicht 
wurde, indem er die nachstehenden Rechnun­
gen durchfiihrt: er teilt die Summen der Rest­
stimmen der einzelnen Gruppen der im Sinne 
des Artikels 35 des Regionalgesetzes vom 6. 
April1956, Nr. 5 verbundenen Listen und die 
Reststimmen der nicht verbundenen Listen 
durch 1; 2; 3; ... bis zur Hohe der Anzahl 
der nicht zugeteilten Sitze und wahlt unterden 
so erhaltenen Quotienten die hochsten in glei­
cher Anzahl wie die zuzuteilenden Sitze aus, 
wobei beriicksichtigt wird, daB den Listen, die 
den Wahlquotienten nicht erreicht haben, 
nicht mehr als je ein Sitz zugeteilt werden 
darf. Jeder verbundenen Listengruppe und 
den nicht verbundenen Listen teilt er so viele 
weitere Sitze zu, als die Listengruppe oder die 
nicht verbundenen Listen in der Rangordnung 
der hochsten Quotienten inbegriffen sind. Bei 
Gleichheit der Quotienten wird der Sitz der 
Listengruppe oder der Liste zugeteilt, die die 
hochste Reststimmenzahl aufweist; ist auch 
diese gleich, so entscheidet dàs Los. Innerhalb 
der einzelnen Gruppen von verbundenen 
Listen werden die Sitze in absteigender Rei­
henfolge den Listen zugeteilt, die bei der 
ersten Zuteilung die hochste Reststimmenzahl 
erreicht haben. Wenn einer Liste mehr Sitze 
zustehen, als darin Kandidaten enthalten 
sind, so werden die iiberzahligen Sitze nach 
del' Rangordnungder Wahlziffern aufgeteilt; 

h) 	er verkiindet bis zur Erreichung der Sitze, auf 
die die Listen Anrecht haben, jene Kandidaten 
als zu Gemeinderatsmitgliedern gewahlt, die 
gemaB der Rangordnung nach Buchstabe c) 
die hochsten personlichen Wahlziffern erhal­
ten haben, und bei gleicher Wahlziffer jene, 
die in der Reihenfolge der Liste vorausgehen. 

2. Haben die meistgewahlten Kandidaten fiir 
das Amt des Biirgermeisters die gleiche Stimmen­
anzahl erhalten, so wird ein zweiter Wahlgang im 
Sinne des Artikels 23 Absatz 3 und des Artikels 
31 durchgefiihrt. Der Vorsitzende der Haupt­
wahlbehorde unterbricht die Verkiindung der ge­
wahlten Gemeinderatsmitglieder und ermittelt die 
beiden Kandidaten fiir das Amt des Biirgermei­
sters, die dieselbe Anzahl von Stimmen erha:Iten 
haben. Bei Stimmengleichheit untermehreren 
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appartenente ralla lista per l'elezione del consi­
glio comunale che ha conseguito la maggiore ci­
fra elettorale. A parità di cifra >elettòrale, par­
tecipa al baUottaggio il cimdidatò~ più" 'afiziano 
di età. 

3. Al termine dello scrutinio relàtivo al se­
co~do turno' di votazione, l'ufficio èentralesi rl'­
costituisce éd iI pr~sidenté: .' , 

a) 	procede alle ope~azionidi 'tui alla' lettera a) 
del comma l;' ' 
• $ ~. ", ' , ' 

.. 
b) 	determina' Ìa, cifra individuale dei ,candidati 

al secondo .turno di votazione,costituitadal­".,. .,. - . 

la somma dei voti validi ottenuti da ciascun 
candidato' in tutte .le sezioni del~qmune, e 
proclama eletto sindaco il candidato .che ha 
ottenuto il maggior numero di voti validi. In 

. caso di parità di voti, è 'procl,amato sindaco 
il candidato appartenente alla lista per l'e­
"lezionedel consiglio che ha conseguito la 
'maggiore; cifrael~ttoralecomplessiva.A: pa- . 
rità di Cifra elettorale, viene eletto il più: an­

,ziano di età; . 

c) proclama gli eletti' alla carica di consigliere co­
munale ai'sensi della lettera h) del comma l; 
;tI candidato alla car~çadi sfudaco non r:isul­
tat~.eJetto nel secon~o turno_di yotll;zione spet­
,ta il Primo seggio asse~ato. alla, lista ~. di ap­
paI,"tenenza. 

. 	 , 

4. La proclamazione ha carattere provvisorio 
fino a quando il nuovo consigli9. comunale non 
ha ,adottato le deéÌsioni a . norma dell'articolo 57 
e -viene. ·fatta dopo' aver interpellato -gli elettori 
presenti ,circa l'esistenza di eventuali 'causedi ine­
leggibilitàacaricodeglieletti, dando atto di tale 
circostanza nel verbale delle operazioni. 

5. Il presidente provvede quindi :alla chiusu­
ra del verbale'· compilato a. termini degli articoli 
69 e 71 della legge regionalè'6 aprile1956, n. 5 
e 'successive modificazioni,alla confezione dei pli­
chi diretti alla Giunta regionale ed al cbmmie, al 
loro recapito al sindaco del comune ~ad un Suo 
delegato a termini dell'articolo 72 della legge re­
gionale 6 aprileÌ956, n~ 5 e successive modifica­
zioni nonché alla riçonsegna al smdaco o ad un 
suodelegl',\to del materiale non lltilizzat~ e del­
l'arredamento della sala; .quindi, dichiara sciolt.a 
l'adunanza., 

Kandidaten ,wird der Kandidat zur Stichwahl zu­
gelassen, der .9.er Liste fiir die, Wahldes Gemein­
derate~ angehort, welche die hochste Wahlziffer 
erhalten hat~ :t;Jei gleicher Wahlziffer nimmt der 
altere Kandidat an der Stichwahl teil. . 

3.: Bei AbschluB der Stimmzahlung betref­
fend den zweiten Wahlgang wird die Haupt­
wahlbeMirde neO. eingesetzt, und der Vorsitzen­
de: ' 
a) fiihrt die' Amtsnandlungen nach .Ahsatz 

Buchstabe'a)'durch;· ' 
b) er legtdièpersonlicheWahlziffer' der Kandi­

daten 'des.zweitenWahlganges fest, 'die sich 
aus 'derSumme der inallì:m Wahlsprengeln 
der Genieinde von'jedem Kandidaten erhalte­
nen giiltigen' Stimmen zusammensetzt, und 
verkiindet jenen Kandidaten alszum Biirger­
meister gewahlt,· der die hochste. Anzahl .von 
giiltigen Stimmen erhalten hat. ]lei, Sti.m:rÌIen­
gleichhçit im zwe~ten Wahlgang wird der Kan­
didai zùm'Biirgermeister verkiindet, der der 
Liste';fii~ dieWahl des Gemeinderates. ange­
hortund der die hochste Gesamtwahlziffer er­
halten hat. Bei Wahlziffergleichheitgilt der 
altere als gewahlt; . 

c) verkiindet im Sinne vonAhsati 1',Buchstabe 
h) die Kandidaten als zuGeineinderatsDrltglie­
dern gewahlt; dem Kandidaten fiir, das Amt 
des. Biirgermeisters, der imo zweiten Wahlgang 
nicht gewahltwurde, stehtder erste der Zu­
gehorigkeitsliste zugeteilte Sitz zu. , 

4. Die Verkiindung der Ge}Vahltenbesitzt 
solange provisorischen Charak,ter, bis der, neue 
Gemeinderat die EntschéidungeD: ,gemaB Artikel 
57 gefaBt hat, und sie wirdyorgenommen, 
nachdem die anwesenden Wahler iiber das Be­
stehen allfalliger Nichtwahlbarkeitsgriinde zu 
Lasten der Gewahlten befragt worden sind, 
wobei erdiesen Unistand in der Niederschrift 
vermerkt: 

5. Der Vorsitzende sòrgt darauf fiirden 
AbschluB der gemaB Artikel 69 und 71 des Re­
gionalgesetzes .vom6. ~pril 1956, Nr. 5 mit 
seinen nachfolgenden Anderungen verfaBten 
Niederschrift, fiir die Zusammenstellung deran 
den RegionalausschuB und an ~ie ,Gemeinde ,ge­
richteten Umschlage, fiir ihre Ubergabe anden 
Biirgermeister der Gemeinde oder dess~n B~­
vollmachtfgten gemaB Ar~ikel '72 des Regional: 
gesetzesyom 6. April1956, Nr. 5 'mit seint(V 
riachfolgendeii Anderungen sowie fiir dieRiick..:. 
gabe cles nicht verwendeten Wahlmatèrials und 
der Einrichtung des Wahlràumes an den Biir­
germeister oder dessen Bevollmachtigten; 
darauf erklart er die Wahlbehorde fiir aufge­
lOst. 

l 
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Art. 36 

(CoTl1,uni.con popolazione superiore a 13.000 
abitanti deUa proviùcia di Bolzano ­

Attribuzione dei seggi e proclarp,azione degli 
eletti) 

L 	 Nei cOli1:lmi con popolazione superiore a 
13.000 abitanti della provincia di Bolzano, il pre­
sidente dell'ufficio centrale compie le seguenti 
operaziom: 
a) sentiti i membri dell'ufficio procede, per ogni 

sezione, al riesamedelle schede contenenti voti 
contestati e non assegnati e, tenendo presenti 
le annotazioni riportate a verbale e le proteste 
ed i reclami presentati in proposito, decide, 
ai fini della proclamazione, sull'assegnazione 
o meno dei voti relativi: IDtimato il riesame, 
il presidente farà raccogliere~ per ogni sezione, 
le schede riesaniinate in un plic() che verrà al­
legato al verb~le di ,cUi all'articolo 71; della leg­
ge regionale 6 aprile 1956, n.5 esuccessive 
modificazioni; 

b) 	deterniina la, cifra individuale di ciascun can­
didato che è costituita: dai voti validi ottenuti 
in tutte le sezioni del comune, per il candidato 
alla carica di sindaco; dalla somma dei voti 
validi di preferenza, riportati in tutte le se­
zioni del comune; per i candidati alla' carica 
di consigliere comunale; 

c)' deterniina la cifra elettorale di ogni lista che 
, è costituita dalla' somma dei voti validi ripor­
tati dilla lista stessa in tutte le sezioni del co­
mune; 

d) compone, per ogni lista e distintamente per la 
carica di sindaco,e per quella di consigliere 
comunale, la graduatoria dei candidati, dispo­
nendo i noniinativi in ordine di cifra indivi­

,~uale decrescente; 
e) 	 proclama eletto sindaco il candidato che ha ot­

tenuto almeno il 50 per cento più uno dei voti 
validi; 

f) 	 effettua rassegnazione dei seggi spettanti a 'cia­
scuna lista ed a tal fine dIvide il totale dei voti 
validi riportati da tutte le liste per il numero 
dei consiglieri da eleggere, ottenendo cosÌ il 
quoziente elettorale; nell'effettuare la divisio­
ne trascura l'eventuale parte frazionaria, del 
quoziente; attribuisce quindi ad ogni lista tanti 
seggi quante volte il ,quoziente elettorale risul­
ta contenuto nella cifra elettorale di ciascuna 
lista; 

Art. 36 

(Gemeinden der Provinz Bozen'mit einer 
Bevolkerung von iiber 13.000 Einwohnern -

Zuteilung der Sitze und Verkiindung der 
Gewiihlten) 

L In den Gemeinden der Provinz Bozen mit 
einer Bevolkerung von iiber 13.000 Einwohnern 
fiihrt der Vorsitzende der Haùptwahlbehorde 
nacbstehende Amtshandlungen durch: 
a) 	 er iiberpriift' fiir jeden Sprengel nach Anhoren 

der Mitglieder der WahJhehorde die Stimmzettel 
mit angefochtenen und nicht zugewiesenen 
Stimmen und entscheidet, fiir die Zwecke der 
Verkiind~der Gewahlten, unter Beriicksichti­
gung der in der Niederschrift enthaltenen Anmer­
kungen und der diesbeziiglich vorgelegten Prote­
ste und Beschwerden iiber die Zuweisung oder 
Nichtzuweisung der ~.ntsprechenden Stimmen. 
Nach Beendigung der Uberpriifung laBt derVor­
sitzende fiir jeden' Sprèngel' die iiberpriiften 
Sti:mmiettel' in einen Umschl~ einfiigen, welcher 
der Niederschrift nach Artikel71 des Regional­
gesetzesvom 6. April1956, Nr. 5 mit seinen nach­
folgenden Anderungen beigelegt wird; 

b) 	er legt die personliche Wahlziffer eines jeden 
Kandidaten fest, die .sich zusammensetzt aus: 
den in allen Sprengeln der Gemeinde erhalte­
nen giiltigen Stimmen fiir"den .Kandidaten fiir 
das Amt cles Biirgermeisters; der Summe der 
in allen Sprengeln der Gemeinde erhaltenen 
giiltigen VorzugsstimIllen fiir die Kandidaten 
fiir aas Amt eines Gemeinderatsmitgliedes; 

c) 	 er legtdie Wahlziffer· einer 'jeden Liste fest, 
welche durchdie Summe der in allen Spren­
geln der Gemeinde von derseIben Liste erhal­
tenen giiltigen Stimmen ,gegeben ist; 

d) 	er erstellt fiir jede Liste undgetrennt fiir das 
Ami des Biirgermeisters und fiir jenes eines 
Gemeinderatsmitgliedes die Rangordnung der 
Kandidaten, wobei er die N amen nach abneh­
mender personlicher Wahlziffer ordnet; 

e) 	 er verkiindet den Kandidaten als. gewahlten 
Biirgermeister, der niindestens 50 Prozent 
plus eine der giiltigen Stimmen ethalten hat; 

f) 	 er fiihrt diè Zuweisung der jeder Liste zustehen:.. 
den Sitze durch und teilt zu diesem Zwecke die 
Gesamtzahl der von allen Listen erreichten giil­
tigen Stimmen durch die Anzahl der zu wahIen­
den" Ratsmitglieder, underhalt so den WahlquQ­
tienten; bei Durchfiihrung dieser Teilrechnung 
werden die allfalligen Bruchteile des Quotienten 
nicht beriicksichtigt; er"' teilt sodann jeder Liste' 
so viele Sitze zù, als der Wahlquotient in ·der 
Wablziffer jeder Liste enthalten ist; 
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g) 	 attribuisce i seggi non potuti assegnare per­
ché non è stato raggiunto il quoziente elet­
torale, compiendo le seguenti operazioni: di­
vide perI; 2; 3; ... fino alla concorrenza 
dei seggi non attribuiti, le somme dei resti 
dei singoli gruppi di liste collegate ai sensi 
deIrarticolo 35 della legge regionale 6 aprile 
1956, n. 5 ed i resti delle liste non collegate, 
sceglie fra i quozienti cosÌ ottenuti i più alti 
in numero eguale a quello dei seggi da asse­
gnare" tenendo conto che alle liste le quali 
non hanno conseguito il quoziente elettorale 
non potrà essere attribuito più di un seggio 
a ciascuna. Attribuisce a ciascun gruppo di 
liste collegate ed alle liste non collegate tanti 
ulteriori seggi quante volte il gruppo di liste 
o le liste non collegate risultano compresi 
nella graduatoria' dei più alti quozienti. A 
parità di quozienti, il seggio va attribuito al 
gruppo di liste o alla lista che ha la maggiore 
cifra di voti residui e,a parità di quest'ul ­
tima, per ~ sorteggio. All'interno dei singoli 
gruppi di liste 'collegate, i seggi sono attri ­
buiti in ordine decrescente alle liste che han­

'no 	riportato il maggior numero di voti resi ­
dui nella prima assegnazione. Se ad una lista 
spettano più seggi di quanti sonò i suoi can­
didàti, i seggi eccedenti sono distribuiti se­
condo la cgraduatoria delle cifre elettorali; 

, 	 ' 

h) 	proclama eletti consiglieri comunali, fmo a 
concorrenza dei seggi a cui le liste, hanno di­
ritto, detratto il seggio assegnato al candidato 
eletto sindaco in conformità a quanto'da lui 
stesso dichiarato all'atto dell'accettazione del­
la candidatura, quei candidati che nell'ordine 
della graduatoria di cui alla lettera d) hanno 
riportato le cifre individuali più alte e, a pa­
rità di cifra, quelli che precedono nell'ordine 
di lista. 

2. Qualora nessun candidato sia eletto sin­
daco, si effettua un secondo turno di votazione 
ai sensi degli articoli 30,comma 4, e 31. Il pre­
sidente dell'ufficio centrale sospende le operazio­
ni e procede alla individuazione dei due candidati 
alla carica di sindaco che hanno ottenuto il mag­
gior numero di voti. In caso di parità di voti, è 
ammesso al secondo turno di votazione il candi­
dato" più anziano di età. 

3. Al termine dello scrutinio relativo al se­
condo turno di votazione, l'ufficio centrale si ri ­
costituisce ed il presidente: 

g) 	 er verteilt die Sitze, die nicht zugeteilt werden 
konnten, weil der Wahlquotient nicht erreicht 
wurde, indem er die nachstehenden Rechnun­
gen durchfiihrt: er teilt die Summen del" Rest­
stimnien det einzelnen Gruppen del" im Sinne 
des Artikels 35 des Regionalgesetzes vom 6. 
April1956, Nr. 5 verbundenen Listen und die 
Reststimmen der nicht verbundenen Listen 
durch l; 2; 3; .:. bis ~ur Hohe der Anzahl 
del" nicht zugeteilten Sitze und wahlt unter den 
so erhaltenèn Quotienten die hochsten in glei­
cher Anzahl wie die zuzuteilenden Sitze aus, 
wobei beriicksichtigt wird, daBden Listen, die 
den ,wahlquotienten nicht erreicht haben, 
nicht mehr als je ein Sitz zugeteilt werden 
darf. Jeder verbundenen Listengruppe und 
den nicht, verbundenen Listen teilt er so viele 
weitere Sitze zu, als die Listengruppe oder die 
nicht verbundenen Listen in der Rangordnung 
der hochsten Quotienten inbegriffen sind. Bei 
Gleichheit der Quotienten wird der Sitz der 
Listengruppe oder der Liste zugeteilt, die die 
hochste Reststimmenzahl aufweist; ist auch 
diese gleich, so entscheidet das Los. Innerhalb 
der einzelnen Gruppen von 'verbundenen 
Listen werden die Sitze in absteigender Rei­
henfolge den Listen zugeteilt, die bei der 
ersten Zuteilung die hochste Reststimmenzahl 
erreicht haben. Wenn einer Liste mehr Sitze 
zustehen, als darin Kandidaten enthalten 
sind, so werden die iiberzahligen Sitze nach 
der Rangordnung del". Wa~lziffern aufgeteilt; 

h) 	er verkiindet bis zur Erreichung der Sitze, auf 
die die Listen Anrecht haben, - nach Ahzug 
des Sitzes, der dem zum Biirgermeister ge­
wahlten Kandidaten zugeteilt wurde, und zwar 
gemaB seiner bei der Annahme der Kandida­
tur abgegebenen Erklarung - jene Kandidaten 
als zu Gemeinderatsmitgliedern gewahlt, die 
gemaB der Rangordnung nach Buchstabe d) 
die hochsten personlichen Wahlziffern erhal­
ten haben, und bei gleicher Wahlziffer j~ne, 
die in der Reihenfolgeder Liste vorausgehen. 

2. Solltekein Kandidat zum Biirgermeister 
gewahlt werden, so wird ein zweiter Wahlgang im 
Sinne des, Artikels 30 Absatz 4 und des Artikels 
31 durchgefiihrt. Der Vorsitzendeder Haupt­
wahlbehorde unterbricht folglich die Amtshand­
lungen und ermittelt die zwei Kandidaten fiir das 
Amt des Biirgermeisters, die die hochste Anzahl 
von Stimmen erhalten haben. Bei Stimmengleich­
heit wird der altere Kandidat zum zweiten Wahl­
gang zugelassen. 

3. Bei AbschluB der Stimmzahlung betref­
fend den zweiten'Wahlgang wird die Hauptwahl­
behorde neu eingesetzt, und der Vorsitzende: I 
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a) 	procede alle operazioni di cui alla lettera a) 
del comma l; 

h) 	determina la cifra individuale dei candidati al 
secondo turnò di votazione, costituita dalla 
somma dei voti validi ottenuti da: ciascun can­
didato in tutte le sezioni del comune, e pro­
clama eletto sindaco il candidato che ha otte­
nuto il maggior numero di voti validi. In caso 
di parità di voti, è proclamato sindaco il can~ 
didato collegato con la lista o il gruppo di liste 
per l'elezione del consiglio comunale che ha 
conseguito la maggiore cifra elettorale com~ 
plessiva. A parità di cifra elettorale, viene elet­
to il più anziano di età; 

c) 	 proèede all' assegnazione dei seggi alle liste ed 
alla proclamazione degli eletti alla carica di 
consigliere comunale, compiend~ le operazioni 
di cui alle lettere f), g) e h) del comma 1. Ai 
candidati alla carica di sindaco risultati non 
eletti nel secondo turno di votazione spetta il 
primo seggio assegnato alla lista di riferÌnJento 
indicata all'atto dell'accettazione della candi­
datura.. 

4. La proclamazione ha carattere provvisorio 
fino a quando il nuovo consiglio comunale non 
ha adottato le decisioni a norma dell'articolo 57 
e viene fatta dopo aver interpellato' gli elettori 
presenti circa resistenza di eventuali cause di ine~ 
leggibilità a. carico degli eletti, dando atto di tale 
circostanza nel verhale delle operazioni. 

5. n presidente provvede qu:i:rÌdi alla chiusu~ 
ra del verbale compilato a termini degli articoli 
69 e 7l della legge regionale 6 aprile 1956, n. 5 
e successive modificàzioni, alla confezione dei pli~ 
chi diretti alla Giunta regionale ed al comune, al 
loro recapito al sindaco del com,une o ad un suo 
delegato a termini dell' articolo 72 della legge re­
gionale 6 aprile 1956, n.5 e successive modifica­
zioni, nonché alla riconsegna al sindaco o ad un 
suo delegato del materiale non utilizzato e del­
l'arredamento della sala; quindi, dichiara sciolta 
l'adunanza. 

Art. 37 

(Validità delle elezioni - Quorum dei votanti e 
. quoru~ dei voti validi) 

1. Nei comuni con popolazione fino a 3.000 
ahitanti 'della provincia di Trento, ove sia stata 

a·) 	 flihrt die Amtshandlungen nach Absatz 
Buchstahe a) durch; 

b) 	legt die personliche Wahlziffer der Kandidaten 
des zweiten Wahlganges fest, die sich aus der 
Summe der in allen Wahlsprengeln der Ge­
meinde von jedem Kandidaten erhaltenen giil­
tigen Stimmen zusammensetzt, und verkiindet 
den Kandidaten als zum Biirgermeister 
gewahlt, der die hochste Anzahl von giiltigen 
Stimmen erhalten hat. Bei Stimmengleichheit 
im zweiten Wah1gang wird der Kandidat zum 
Blirgermeister verkiindet, der mit der Liste 
oder der Listengruppe fiir clie Wahl des Ge­
meinderates verbunden ist und der die hochste 
Gesamtwahlziffer erhalten hat. Bei Wahlzif­
fergleichheit gilt der altere als gewahlt; 

c) 	 sorgt fiir me Zuteilung der Sitze an die Listen 
und verkiindet die Kandidaten, die zum Amt 
eines Gemeinderatsmitgliedes gewahltwurden, 
wohei er die Amtshandlungen nach Absatz l 
Buchstahe f), g) und h) durchfiihrt. Den Kan­
didaten fiir das Amt des Biirgermeisters, die im 
zweiten Wahlgang nicht gewahlt wurden, steht 
der erste Sitz zu, der der hei der Annahme der 
Kandidatur angegehenen Liste zugeteilt wurde. 

4. Die Verkiindung der Gewahlten besitzt 
solange provisorischen Charakter, bis der neue 
Gemeinderat die Entscheidungen gemaB Artikel 
57 . gefaBt hat, und sie wird vorgenommen, 
mì.chdem die anwesenden Wahler iiber dàs Beste­
hen allfalliger Nichtwahlbarkeitsgriinde zu Lasten 
der Gewahlten hefragt worden sind, wohei er 
diesen Umstand in der Niederschrift vermerkt. 

5. Der Vorsitzende sorgt darauf fiir den Ab­
schiuB der gemaB Artikel 69 und 71 des Regional­
gesetzes vom 6. Aprii 1956, Nr. 5 mit seinen nach­
folgenden Anderungen verfaBten Niederschrift, fiir 
die Zusammenstellung der an den RegionalausschuB 
und ~ die Gemeinde gerichteten Umschlage,fiir 
ihre Ubergahe an den BiirgermeiSter der Gemeinde 
oder dessen Bevollmachtigten gemaB Artikel 72 des 
Regionalgesetzes vom 6. Aprii 1956, Nr. 5 mit seinen 
nachfolgenden Anderungen sowie fiir die Rlickgahe 
des nicht verwendeten Wahlmaterials und der Ein­
richtung des Wahlraumes an den Biirgermeister 
oder dessen Bevollmachtigten; darauf erklart er die 
Wahlhehorde fiir aufgelost. 

'Art.. 37 

(Giiltigkeit der Wahl - Quorum der Wiihler 
und Quorum der giiltigen Stimmen) 

l. In den Gemeinden der Provinz Trient mit 
einer Bevolkerung bis zu 3.000 Einwohnern, in 
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llmmessà e votata una sola candidatura alla carica 
di sindaco con la collegata lista di candidati per 
il consiglio comùnale, si intendono eletti sindaco 
e candidati compresi nella lista, purché il candi­
dato alla carica di sindaco ahbia riportato un nu­
mero di voti validi nori infenorè aC50 per'cento 
dei votanti ed il numero dei votanti no~ sia stato 
inferiore. al 50 per cento degli elettori iscritti nelle 
liste elettorali del comune. . , ... 

2. Nei 'comUI~i con, popolazione fino a 
13.000 'abitanti della, provincia di Bolzano, ove 
sia stata ammessa e votata una sola lista di can­
didati ,per il consiglio comunale, ,si intendono 
eletti i candidati alla carica di sindaco ed alla 
carica di consigliere compresi nella lista,pur­
ché essa abbia riportato un numero 'di voti va­
lidi non inferiore al 5W per cento' dei votanti 
ed il numero dei votaritinon sia 'stalo inferiore 
al 50 per cento degli elettori iscriui-nelle,liste 
elettorati del comune. ' 

3: Nei connini con popolazione superiore a 
3.000 abitanti della provincia di Trento~ néÌ co­
muni con popòlazione superiore il 13.000 abitanti 
della provincia di Bolzano, ove sia st~ta ammessa 
evotata una sola;candidatura alla carica di sin­
daco, anche sec~IÌegata.~ più list.e d(candi4ati 
per il consiglio comunale, il sindac~ si' intende 
eletto purché. abbia, riportato un numero di voti 
validi non inferiore ·al50 per cento dei, votanti 
ed il numero dei votanti non sia stato inferiore 
al 50per cento degli elettori iscritti 'nelle liste elet­
torali del comune. 

4. Qualora il numero dei votanti non abbia 
raggiunto la percentualé di cui ai commi 1, 2 e 
3, l'elezione è nulla; è parimenti nulla l'elezione 
nel caso in cui 'più della metà dei seggi assegnati 
al comune rimanga vacante. 

Art. 38 

(Protezione di contrassegni tradizionali) 

L TI comma 3 dell'articolo 23 della legge re­
gionale 6 aprile 1956,' n. 5, come sostituito dal­
l'articolo 7 della legge, regionale 12 maggio 1978, 
n. 7, è sostituito dal seguente: 

«3. TI contrassegno, anche colorato e ripro­
dotto su foglio bianco formato protocollo, deve 
essere presentato in triplice esemplare.». 

denen nur eine Kandidatur fiir das Amt des Biir­
germeisters mit der verbundenen Liste der Kan­
didaten fiir den Gemeinderat zugelassen und 
gewiihlt wurde, gelten Biirgermeister und in der 
Liste eingetragene Kandidaten als gewahlt,. sofern 
der Kandidat ffu. das Ami des Biirgernieisters 
eine AnzalU von giiltigen Stimmen erhalten hat, 
die mindestens50 Prozent der AhsÌìmmenden ent­
spricht, 'lInd die Zahl" der Abstimmenden ,nicht 

'weniger àls 50 Prozent der inden Wahlerlisten 
der Gemeinde eingetragenen WalÌler 'betragen 
hat. 

2..In den Gemeinden der ProVÌDz Bozen mit 
einer Bevolkerung bis zu 13.000 Einwohnern, in 
denen nur eine Kandidatenliste fiir,den Gemeinde­
rat zugelassen up.d gewahlt wurde,. gelten die,in der 
Liste, eingetragenen Kandidaten rur das Amt des 
Biirgermeisters und eines Gemeinderatsmitgliedes 
als gewahlt, sofern diese Liste 'eme Anzahl von giil­
tigen Stiminen erhalten hat, die niindestens 50 
Prozent der Abstimmenden entspricht, und'die Zahl 
der Abstimméru:Ìèn nicht weniger als50 Prozent der 
in' den WahIerlisten der Gemeinde.'eingetragenen 
Wahler'beiragen hat. ' ; 

3. In den Gemeinden der ProVÌDz Trient mit 
einer Bevolkerung von ,iiber 3.000 Einwohnern 
und indenGemeinden der Provinz Bozen mit 
einer .Bevolkerung von iiber 13.000 Einwohnern, 
in denennur eine Kandidatur fiir das Amt des 
Biirgermeisters, zugelassen und, ge.,.vahlt wurde, 
auch weÌui sie mit mehreren Ka~didatenlisten fiir 
denGelIl~inderat v'erhund~n war~ gilt der Biir­
germeister als gewahlt, sofern er eme Anzahl von 
giiltigen fStimmèn erhalten hat, 'die'mindestens 50 
Prozent :der Àhstimmendenentspricht, und die 
Zahl der' Abstimmenden nicht weniger als 50 
Prozent ,der Ì'n den Wahlerlisten der Gemeinde 
eingetragenen Wahler betragen hat. 

4. Falls die Anzahl der Ahstimmendenden 
Prozentsatz nach den Absatzen 1, 2 und 3 nicht 
erreicht hat, istdie Wahl nichtig; ebenfalls nichtig 
ist die Wahl, falls mehr als die Halfte der der 
Gemeinde zugeteilten Sitze unbesetzt bleibt. 

Art. 38 

(Schutz traditwneUer Listenzeichen) 

L 1m Artikel 23 desRegionalgesetzes vom 6. 
April1956, Nr. 5 wirdder Absatz 3, ersetzt durch 
Artikel 7des Regiona1gesetzes vom 12. Mai 1978, 
Nr. 7 durch den nachstehenden ersetzt: 

«3. Das auch in Farbe auf weiBem Bogen im 
Protokollf6rmat wiedergegebene Listenzeichen ist 
in dreifacher Ausfertigung zu hinterlegen'.». 
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··Art. '39 
-~- ('" rf'>!:( ~! _.' '"' _.C 1';/' 

(Modalità di espressione'fdel,voto) 
, t' 

,l. TI. voto 'è :dato personalmente ,dall'elettore 
nell?iilterno della cabina: .. 

: '2~ ;Se" l'elettore non.vota .entro'la· cabùl'àt;il 
présidente del seggio deve ritirare la scneda,di­
chiarandone la nUllità erJléttore, no'ri 'è fpiù'aro:" 
rnésso 'al 'vòto. Il pr~side:ntefa 'pfendere nota di 
tale fatto nél verbale. . 

·3. I non 'vedenti, 'gli amputatidéll~mani, 
gli affetti da paralisi o da altro impedimento di 
analoga gravità, i cittadini handicappati impos­
sibilitati ad esercitare autonomamente il diritto 
di voto esercitano il' di~itto' medesimoton Paiuto 

, di un accompagnatore che 'sia stato volontaria­
mente sc€:lto. L'accompagnator:e .deve essere 
isc~iuo nelle ìi~tè elettorali di uri. c~munedella 

t . .o"; _",.Z .. '- \, ~.~ • "·;:'·~-f1, 

reglOne.
'. '.,', 4. Nessun ~letto~e.>pu~ e~er~'!ll~~ la (Un~i(me 
di accompagnatore, per pi:ù; di. un. i~valido~ S~ 
certificato jelettorale. dell'accqp1pagnatore: è fatta 
apposita:annotaziolÌe dal presidente deLseggionel 
quale ha assolto, tale compito ; Hehsuo ~IÌomee co­
gnome è'preso:atto nel veihale~ 

"5:-1 cértificati'inedici evéntualmente esibiti 
sono . ~lle~atr'àr;'verbalée .sono' yaliJìsoltanto se 
HHisciati,'aai funzionarimedici designati. dai còrÌl­
petenti orga'ni' pi'épostl àlia •. gestione lIeU'~' 'Sanità; 
i,designati. nOJ;Ì··pos~ono. e~seib'~~ndid~ti' né pa­
renti 'fino,:alqu,a~to gr~do; di ~~ììdidati:' , 
'. ' 6. Tali certifi~~ti 'àévono attestare che Ì'in­
f~p~ità fi~i~alhnpèd~8~~ all',e~~tt?f;t? di! >~sprimere 
il voto senza r aiuto .di,altro elettore. Lcertificati 
deyonoesser~ . rilascill,ti, in· ùartalibera" immedia..:. 
tamente; e,gratuita11l;ehte ed ,in"esenzionedaqual­
siasidiritto i odapplicazionéJdi'marche. 

7~,~In "sostituzione' del: certificato"medico, 
eventualmente richiesto, i nonvedenti'pò'ssono 
esibire' la teSsera., di iscriiione;àll'UniÒn.'; Italiana 
Ciechi:' " , . , 

Art. 40 

(Agevola~ione ,. p,ell'çsercizio, d,eldil'itto di voto) 
, , 

l. I comuni organizzano un adeguato servizio 
di trasporto in modo da facilit1tre agli elettori por­
tatori di handicap il taggiungimento del" seggio 
elettorale. " ,hi ' 

, ,. Art. 39 

(~tim'nìabiidbe '.:.Fotmvorschrifteri) " 
-,,~.i .. 

l :J)i~ Stiimne'wh'd 'voIh; 'WahIet'personlich 
in der Wahlkahiiié ahgegebe:rt' ' 

'i 2. WènÌldér ;Wahlél""nic'ht in del' Wahl'ka:-, 
hine wahIt, mttB, der VorsiìZende' desWahl­
sprengels ,den' Stinùnzeuel. zuriicknehmen .und 
dessenNichtigkeit erkHirén, wohéi der'Wahler 
nicht mehr zur' Stimmahgabezugelassenwird. 
Der Vorsitzende la13t den Vorfall in der ,Nie­
derschrift vermerken. 

3. Die Blinden, die Handamputierten, die 
durch Lahmung oder anderswie gleich schwer Be-. 
hinderten sowie die béhinderten Biirger, die nicht 
in der;Lage sind,. ihr Wahlreclitselbstandig' aus­
zuiiben, tun dies mit Hilfe eines freiwillig erwahl­
ten Begle~t~rs.)?~r,~,eglei~€:r mu13inden~~hler­
listen ~mer' çeme~de,,;d~r~:Reg!on:' ~j.llgeir~gen 
sem.'·, .... ;" ; .. ,'.. ',"",' ','"",.', ,i 

4. Kem Wahler dari 'menr'als eilienkorper­
lich Behinderten hegleiteti'; Atif'dem Wahlaù'sweis 
des, Begleiters '.' wir.cl, vofr;t)V,<,'r,sitzende,,?-, d~s :wahl­
sprengels,. bei:~-velçhemeJ;" .,d~ese rAufgahe i;~rfiillt 
hat, ein eigener 'V~rnie~k" aiì ,.' ~~hl;' sèi.iJ. Vor­
und Zuna~e 0rdin p.er Nièder~~hrift eingetra­
gen. .,...i, ... , ';"'... . i, 'i' : ' 

5. Die 'lill~hfalls . vorgeWiesehén atztIi~hen 
Zeugnisse wèrdert· del' fNiedersc~rift'beigelegt~U1id 
geItennur, 'wenn;c"sie'c von ,Arzten'/ausgestellt 
wurden, die von denzustandigen Verwaltungsor­
ganen des Gesun<lheits~e,sens p.€l~ha,ft, ,ge:a;nacht 
worden sind; siè' diirfen weder Kandldaten 'noch 
Ver-wandte 'his ;ifiin. viertell'Grade'der Karldidaten 
sein. 

6. Die;se:Zeugnisse miissen hestatigen, ;daB die 
korperlicheB~1:pndeJ;ung dem.WaMer ì ,nic~, •• et;, 
moglicht, seine Stimme ohne, .~itf~~ines. anderen 
Wahlers ahzugèben... Die Zeugtjisse miissen auf 
stempéIfreièm Papier unverziiglich'und tinentgelt:': 
lich sowiegehiihren-,und markenfreiaùsgestellt 
werden.".,. , , 

7 . ..(\.nstelle 4~s allenfalls ,verlangtenarzt1i7 
cllen Zeugniss~i!lk9nnendie Blinden ,den Mit~ 
gliedsausweis des 'tiaÌienisèhen Blindenverhal1:des 
vorweisen. 

Art. 40 

(E~leièhterurigen zwecks /Iitsiibung >de~ 
Wahlr(!chtes) 

l. Diè' Gemèinden .. stellen' einen Beforde­
rungsdiènsthereit, .derden;,hehitidertJìì'Wahlern 
das Erreichen des Wahlsprengels erleichternsoU. 
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b) sono in:posses'so ai untitolo·ffi ~flÌdio non in­
,:feriore'al diploillii di' istiiIziòIi~sé~ondarihdi 
',II grado;'; 

c) • n~n ~ppa1iteng~n?,';a<l'una,:ldeUe ,çateg~ri~ in:­
d.icate ,n~ll'artiç9lo ,,28 "della l~gge, regionale 
6, aprile 1956, ~n.' 5e successiv~~Dlo<lificazio;;. 
nI;. 

d) per la provincia di Bolzano" '~6no'in'possesso 
dell'àttestato di.conoscenià.dellé lingue 'italia­

'ua' e ted~sca ai seÌlsidel deèrt{to ,del Presidente 
,d~lla ,Repubbli~a261uglioJ916,',n.)52 ~ suc­
cessive modificazioni;" .,- , " " 

eJ' veri comuni ladini'della':pd:rvmcia,di Bolzano, 
hanno. 'inoltre un'adeguatà'eorio~cenza della 
lingUa ladina acce~fata 'Ai' sensi 'dell' arHcOlo3, 

'-'éomDia'6,del' a~cr'étò deIP~e~ideni~'dena' Ré:: 
pubblica 26 luglio 1976, n. 752, come modifi­
cato dan'articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica f? apdle 1982, n. 327; 

f) 	 per i cHmuni ladini della provincia di Trento, 
liànn(jllrradeguata (conosèe:iri;ad~lla liIiglla la­
4ina, .accertata ~i sensi dell'articolo 3,eomma 

)~~~'er1~crètdle,gislati~~ t6 4ib~~re"~99?~ u. 
'59'2'.' , 	 , ' 

;w ,', '.' ~ ;' ,'~ , l' ' , .. o:' ",; r ~- ::: . 

, Entro il mese ,di gennaiodi'ognì anno,il 
sindacò~ ,sentita la ,:éom:itùssione 'elettorale comu­
nale, comunica all'ufficio ~lettoraledella'Regione 
i nominativi delle persone di cui si propone la 
cancellazione dall'albo, specificandone i motivi. 
Devono in ogni caso essere";cancellati dall'albo: 

a) coloro che "non 'heiIilio PIù itequi'éiìi stabiliti 
dalla legge; ','" , 

b)(coloro ~)Ie, chianu~ti,a svolger~ ~efunzioni di 
".~,pre~idente;di seggio ,elettorale, non,,Je hanno 

svoltesefi~a giustificato motivo; , 

è) . 	c~lo'~ò,;ehe 'hamio presiedùto segg;..le cui ope­
razioni sonò' st.lte annùllàte c6n d~cisi6ne del 
giudice a~i~t~ativ~', an~hctriond~finitiva; 

: 	 ~. ,.' ; . I :, ,; . ' '. 

d) 	coloro, che sono stati condannati,an,che" con 
sentenza'non definitiva, per, i 'reatLprevisthe 
disciplinati nel titolo VII ·del :testo unico ap­
provato cQndecreto del Presidènte della Re­
pubblièa 30ma~:io' 1957, 361'e successive 
modifiEiiziOlìi; :,,' " 

e) coloro>:~heE,si sono resi :t;espons~biydi igra-ri 
: inadempienze" !,uUa bas~d~pÌlse~alazione .. ef:" 
,fettuatadai'presidenti,degli, uffici, immediata­
m~nte sovraordifiati a'gliluffièi elettocali di 'sec; 

< Zlone. 

b )eihen' ,StiIdientitel Lbesitzen;; ,der mindestens 
einem'AhschluBzeugnis, einer:hoheren . Mittel::' 
schule,:en~sprechensoll; " '" J " ' 

ni~ht ,~~er ,cJ.er im Artik~l i 28, ,des. ]legionalge", 
s~tz~..~:~?,~ ,9; _,~pIil, )?5~, ,,Nr;. ,,5, ~t. seir!en 
nachf91genden,Andel:'Ung~n ,angegebenen Kate-
go.rieÌf', ange4~feI};" ',,"'," 

d)wasdie Prc'ivkz Bozen'anhelaiIgt, clie B~schei­
nigung iiher die Kenntnis der i~alienfschen und 
dèrueutschen Spraehe gemaBD~kret desPra­
siiIehten der Républikvoni;26~ 'Juli 1976,Ni'. 
152 mit' sèinen nachfolgendé~ ~,denlngen' bé"­
sitzen; 

e) wasfdie làdinischen Gemeinden,der:Provinz 
"Bozen,anbelangt, auBerdem:eihe',angemesse-;­
ne Kenntnisder'ladinischenSprache ,haben, 
die im Sinne ;des Artikels ,3 Absatz,6 desDe", 
kr~tès' cles Prasidenten der R~Rublik ,vom 
26. Juli 1976, Nr. 752, geamÌert durch 
Artikel 3 des Dekretes des Prasidenten der 
Republik vom 2~. April1982, Nr. 327, fest­
gestellt wurde; 

f) was die ladinischen Gemeinden der Provinz 
Tiieht' ànbelahgt', e'ine' ~ngeniessene: Kenntnis 
c:ler l,adinischen Sprache haben, die im Sinne 

:", des Artiké'ls' 3 Ahsatz' 2 des,;Legislàtivdekretes 
;;Vòin 1:6.. 'Dezember 1993; Nr. :592 "Jestgestellt 

i"<w'urde. ',', ", " ", ,; 
",3~:Binrien 'janner 'eines jeden, Jahres teilt der 

Biirgermeister nach Anhoren der Gemeindèwahl-; 
kommission dem Wahlamt der Region die N amen 
der Personen mit, deren Streichung aus dem Ver­
zeichnis vorgeschlagen wir~, wobei die Griinde 
anzugeben sind. Aus dem Verzeichnis sirid auf 
jeden FaQ. d~~jenigen ,zustreichen, jdie: 
a) die mitGesetz festgelegten V oraussetzungen 

nicht,mehr besitzen; '1' ;" _'I ' ' 
b) ;';1lliè" ger"eçhtfertlgt~n ~r1itid, /di~' Béf~gI1Ìsse 
, eines Vòr~itzenden 'einé~{Wahlsprengèls Illcht 
"ausg~iibC haben, hbw':'hi si~c "dfizh nerutén: 

wurdeh;" 	 ' " "y 

c) Vorsit~{mdb emes:Wahlsprengels i ' waren, 
: dessen AmtshandlungenalÌch mli nìéht end­

giiltigem BeschluB des Vel'waltungsrichters ,fiir 
ungiiltig,.erklart wurden; " 

d) 	auch mit.,nicht endgiiltigem Erkenntnis wegen 
Y,ergeh-en" v~rurteilt .wurden, clie ime ,VII. ~Ah­
schnitt des mit.Dekret desPrasidenten derRe­
iHlhUI~!yç~)o.~ii~z 1957"f\rr.,~!il.~it.seW~n 
nachfolgenden Anderungen genehmigten ;E,in", 
heitstextes vorgesehen und geregelt sind; . 

e) schwerwiege:nde NichteniillllJ;lg zù v~nntwo:r­
ten' habén, und zl'Var au( !Grtltl~~oi. 'Me13un­
gen seitens der Vorsit.zendén";von ,'Behorden, 

, 'c ruèden . Sprengelwah1heh&rden '~rtnmittelbar 
vorstehen. ' 

http:Arittshlattv.rm
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4. Per !'iscriZione nell'albo di cui al comma 
l, il sindaco, sentita la commissione elettorale co­
munale, comunica all'ufficio elettorale della Re­
gione, entro il mese di fehhraio di ogni anno, i 
nominativi dei cittadini elettori del comune che 
sono in possesso dei requisiti di cui al comma 2 
e che hanno formulato domanda scritta per l'in.:. 
carico di presidente di seggio elettorale,specifi­
cando per ciascuno il cognome, nome, luogo e da­
ta di nascita, luogo' di residenza, professione, arte 
o mestiere. Per i comuni della provincia'di Bol": 
zano', la comunicazione del sindaco dovrà indica..: 
re anche il possesso degli attestati di cui alla let­
tera d) ed eventualmente alla letter;t e) del còmma 
2. Per i comuni ladini della provrncia di Trento, 
la comunicazione del sindaco dovrà indicare an­-. . . 

che il possesso dell'attest~to 4i cui alla letter~ f) 
del comma 2.. 

5. Entro il ,quarantesimo giorno precedente 
quello della votazione, l'elenco aggiornato e com­
pleto degli iscritti all'albo è trasmesso alla Can­
celleria . della Corte d'Appello di Trento· a cura 
dell'ufficio elettorale della Regione. 

Art. 45 

(Nomina dei presidenti di seggio) 

l. Il Presidente della Corte d'Appello no­
mina i presidenti di seggio elettorale, sceglien­
doli fra le persone iscritte all'albo di cuiall'ar­
ticolo 44 e fra i magistrati, gli avvocati edi pro­
curatori dell'Avvocatura dello Stato che eser­
citano il loro ufficio nel' distretto della Corte 
stessa. La scelta nell'amhito dell'alho è fatta 
preferibilmente fra i fùnzionari e gli impiegati 
civili dello Stato, della Regione, delle Province 
e dei comuni. L'enumerazione di queste cate­
gorie non implica P ordine di precedenza: De­
vono comunque essere preferiti coloro che ri­
siedono nel comune. 

2. Della nomina è data comunicazione agli 
interessati entro il. ventesimo giorno anteriore a 
quello della votazione, tramite i comuni di resi,.. 
denza ai quali è inviato.relenco degli elettori in­
teressati perché vengano esclusi dalla nomina a 
scrutatore. 

3. In caso di impedimento del presidente di. 
seggio" che sopravvenga in condizioni tali da non 
consentire la surrogazione normale, assume .la 

4. Fur we ,Eintragung in dasVerzeichnis 
nach Ahsatz l teilt derBurgermeister ,nach 
Anhoren der Gemeindewahlkommission dem 
Wahlamt der Region hinnen Fehruar eines jeden 
Jahres die Namen der Wahler der Gemeinde mit, 
die die Voraussetzungen nach Ahsatz 2 hesitzen 
und ein schriftliches Gesuch' verfaBt hahen, um 
als Vorsitzender .•. eines Wahlsprengels heauftragt 
zu werden. Fur einen jeden ist der Zuname, der 
Vorname, der Gehurtsort und das Gehurtsdatum, 
der Ansassigkeitsort, der Beruf oder das Gewerhe 
anzugehen. "Fur .die Gemeinden der' Provinz 
Bozen ist in der' Mitteilungdes 'Burgermeisters 
aUèh derBesitzder Bescheinigungen nach 'Ahsatz 
2 Buehstahe d) und eventuell Buehstahe e) anzu:" 
geheri. Furdie ladinischen' Gemeinden der 
Provinz Trientist inder Mitteilung des Burger­
meisters aueh .der Besitz ,der ... Bescheinigungen 
naeh. Ahsatz 2 Buchstahe f) anzugehen~ 

5. Bis zum vierzigsten Tag vor.dem Wah}tag 
wird die. erganzte . und vervollsta~digte Aufstel­
lung der im Verzeichnis eingetragenen Personen 
vom Wahlamt dér Region der Kanzlei des' Ùher­
landesgerichtes in Trient iibermitteIt. 

Art. 45 

(Ernennung der Vorsitzenden der 

Wahlsprengel) 


l. Der Prasidentdes Oherlandesgerichtes 
ernennt die Vorsitzenden der Wahlsprengel, 
indemer sie aus deIi Reilien der im Verzeich­
nis nach Arìikel 44eingetragenen. Persònen 

'ti, 
und aus den Reihen der Beamten im Richter­
stand, der Rechtsanwalte und der Anwalte der 
Staatsadvokatur wahIt, die ihi Amtim Ge­
richtshezirk des Oherlandesgeriehtes ausiihen. 
Die Wahl aus dem Verzei.chnis erfolgt vorzugs­
weise aus den Reihen derZivilheamten und Zi­
vilangestellten' des Staates, der Region, der 
Provinzen und der Gemeinden. Die Aufzah­
lung dieser Kategorien hedeutet keine Vor­
zugsrangordnung. Es mussen jedenfalls jene 
hevorzugt .werden, diein der Gemeinde ansas­
sig sind. 

2. Die Ernennung wird den Betroffenen his 
zum zwanzigsten Tag vor dem Wahltag durch die 
Ansassigkèitsgemeinden mitgeteilt, denen das Ver­
zeichnis derhetroffenen Wahler zugesandt wird, 
damit di~se voti der Erneilllung zu Stimmzahlern 
ausgeschlossenwerden. 

. . 3. Bei-Verhinderling des Vorsit~enden :eines 
Wahlsprengels, dieunter derartigen Umstanden 
eintritt, daB die ordnungsgemaBe Ersetzung nicht 



5868 B:U. l dicembre n. 54 - Numero straordinario Amtsblatt vom l. Nr.54 

presidenza il sindaco od nn suo delegato, scelto 
tra gli 'elettori del comune. 

.~rt. 46 

(Nomina' degli scrutatori e del 'segrètario 
delfufficio elettorale di sezione) 

1. Gli scrutatori sono individuati tra i nomi­
nativi, compresi ndI'alho degli scrutatori istituito 
con la legge 8 ,marzo 1989, n. 95 e successive mo­
dificaziom. 

2. Per la nomina degliscrutatori si applicano 
i termini e le,modalità di cui, alla,legge 8 marzo 
1989, n. 95 e successive modificazioni. 

3. Il presidente di seggio, prima dell'in~edia­
mento dell'ufficio elettorale, sceglie il segretario 
fra gli iscritti nelle liste elettorali del comune in 
possesso di un titolo di" studio non inferiore al di­
ploma di istituto di istruzione.secondaria di I gra­
do. . . 

Art. 47 

(Casi di ineleggibilità alla carica di 
presidente, di scrutato re e di segretario di 

seggio elettorale) 

1. Al comma l dell'articolo 28 della legge re­
gionale 6 aprile 1956, n. 5, la letterac)è sostituita 
dalla seguente: 

«c)i militari delle forze armate in servizio, gli ap­
partenenti ai corpimilitarmente organizzati al 
servizio dello Stato, alla polizia di Stato e al 
corpo nazionale dei vigili del fuoco;». 

Art. 48 . 

(Compensi ai componenti gli uffici elettorali) 

1. Al presidente dell'ufficio èlettorale di se­
zione spetta un compenso complessivò di lire 215 
mila. TI trattamento dimissÙme, se dovuto, cor­
risponde a quello spettante ai funzionari dell'Am­
ministrazione regionale con qualifica di dirigente. 
Ai funzionari puhhlici con qualifica- superiore 
spetta, se dovuto, il trattamento di missione ine­
rente alla qualifica rivestita. 

moglich ist,·iihernirnrntden Vorsitz der Biirgermei­
ster oder ein von ihm Beauftragter, der am den 
Reihen der Wahler der Gemeinde gewahlt wird. 

Art. 46 

(Ernennung der Stimmziihler und des 
Schriftfiihrers eines Wahlsprengels) 

1. Die Stimmzahler werden unter ·den im 
Verzeichnis der Stimmzahler eingetragenen Per­
sonen hestimmt, das mit Gesetz vom 8. Marz 
1989~ Nr. 95.mit seinen nachfolgenden Anderun­
gen eingefiihrt wurde. 

2. Fiir die Ernennung der Stimmziihler 
werden die Fristen urid die Einzelvorschriften 
nach dero Gesetz vom 8. Marz. 1989, Nr. 95 mit 
seinen nachfolgenden Anderungen angewandt. 

3. Vor Errichtung der Wahlhehorde wahlt 
der Vorsitzende des Wahlspréngels den Schrift­
fiihrer unter den in den Wahlerllsten der Gemein­
de.eingetragenen Personen, die einen Studientitel 
hesitzen, der mindestens einem Ahschlu8zeugnis 
einer Mittelschule entspricht. 

Art. 47 

(Falle von Nichtwahlbarkeit zum Amt eines 
Vorsitzenden, eines Stimmzahlers und eines 

Schriftfuhrers eines Wahlsprengels) 

1. 1m Artikel 28 Ahsatz l des Regionalgeset­
zes vom 6. April1956, Nr. 5 wird der Buchstahe 
c) durch den nachstehenden ersetzt: 
«c) die im Dienst stehenden Militarpersonen der 

Streitmaeht, diejenigen, die militarischen 
Korps im Dienste des Staates sowie der Staats­
polizei und der staatlichen Feuerwehr angeho­
ren;». 

Art. 48 

(Vergiitungen fur die Mitglieder der 
Sprengelwahlbehorde) 

l. Dem Vorsitzenden der Sprengelwahlhe­
horde gehiihrt eine Vergiitung .von insgesamt 
215.000 Lire. Die Reisediaten entsprechen, falls 
sie zustehen, jenen, die den Beamten der Regio­
nalverwaltung im Rang eines Amtsdirigenten zu­
stehen. Den offentlichen Beamten mit einem 
hoheren Ranggehiihren ReisedHiten, falls sie zu­
stehen, ciie der AuBendienstvergiitung des heklei­
deten Rànges entsprechen. 
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2. Agliscrutatori e al segretario spetta un 
compenso complessivo di lire 171 mila. 

3. Al presidente ed' ai componenti del seggio 
speciale spetta un compenso complessivo, indi­
pendentemente dal numero delle consultazioni 
che hanno luogo nel medesimo giorno, rispettiva­
mente di lire 128 mila e di lire, 87 mila. 

4. Il trattamento di missione non è dovuto, 
oltre che nei casi previsti dalle leggi relative al 
trattamento medesimo,quando le funzioni sono 
svolte nell'ambito del comune di residenza ana­
grafica dell'incaricato. 

5. Le persone inviate in missiòne per gli in­
carichi previsti nella presente legge sono autoriz­
zate all'uso del proprio mezzo, restando esclusa 
l'Amministrazione da qualsiasi responsabilità cir­
ca l'uso del mezzo stesso. 

6. Ai componenti dell'ufficio elettorale della 
prima sezione, esclusi quelli della sezione unica 
del comune e quelli della prima sezione del co.,. 
mune con più di venticinque sezioni, è inoltre cor­
risposto un compenso aggiuntivo pari a lire 80 mi­
la per il presidente ed a lire 60 mila per gli scru­
tatori ed il segretario. 

7. Ai componenti dell'ufficio centrale di cui 
all'articolo 50, oltre al trattamento di missione a 
norma dei precedenti commi, spetta un compenso 
giornaliero di lire 80 mila per il presidente e di 
lire 60 mila per i componenti, compreso il segre­
tario. 

8. Se contemporaneamente alla elezione 
per il rinnovo del consiglio comunale si svolgo­
no altre elezioni o votazioni, il compenso fisso 
di cui al comma l è maggiorato di lire 66 mila 
e quello di cui al comma 2 è maggiorato di lire 
44 mila. 

9. I compensi di cui ai precedenti commi co­
stituiscono, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del­
la legge 21 marzo 1990, n. 53, rimborso spese fisso 
forfettario non assoggettabile a ritenute o imposte 
e non concorrono alla formazione della base im­
ponibile ai fini fiscali. , 

lO. A decorrere dal mese di marzo del pri­
mo anno successivo a quello di entrata in vigore 
della presente legge, le misure dei compensi di 
cui ai commi precedenti sono rideterminate an­
nualmente con decreto del Presidente della 
Giunta regionale in relazione' all'incremento 
dell 'indice dei prezzi al consumo per le famiglie 
di operai e di impiegati calcolato dall'ISTAT. 
Le cifre risultanti sono arrotondate, per ecces­
so, alle mille lire. 

2., Den StimmzahIern und dem Schriftfiihrer 
gebiihren jeweils Vergiitungen von insgesamt 
171.000 Lire. 

3. Dem Vorsitzenden und den Mitgliedern 
des SonderwahIsprengels gebiihren jeweils - un­
abhangig von der AnzahI der am selben Tag statt­
findenden Abstimmungen - Vergiitungen von ins­
gesamt 128.000 Lire bzw. 87.000 Lire. 

4. Die Reisediaten stehen auBer in den in den 
entsprechenden Gesetzen iiber diese Vergiitungen 
vorgesehenen Fallen nicht zu, wenn die Befugnis­
se im Bereich der meldeamtlichen Ansassigkeits­
gemeinde des Beauftragten ausgeiibt werden. 

. 5. Die Personen, die auf Grund der in diesem 
Gesetz vorgesehenen Auftrage Reiseri unterneh­
men miissen, werden dazu ermachtigt, das eigene 
Fahrzeug zu benutzen. Die Verwaltung wird dabei 
von "jeder Verantwortung hinsichtlich des Ge­
brauchs des Fahrzeuges enthoben. 

6. Den Mitgliedern der WahIbehorde des 
ersten Sprengels, mit Ausnahme der Mitglieder 
des einzigen Sprengels der Gemeinde und jener 
des ersten Sprengels der Gemeinde mit mehr als 
25 Sprengeln, wird auBerdem eine zusatzliche 
Vergiitung in' Rohe von 80.000 Lire fiir den 
Vorsitzenden und in Hohe von 60.000 Lire fiir 
die Stimmzahler bzw. den Schriftfiihrer ent­
richtet. 

7. Den Mitgliedern der HauptwahIbehorde 
gemaB Artikel 50 gebiihrt auBer der Reisediat 
Iaut der vorstehenden Absatze eine Tagesvergii­
tung von 80.000 Lire fiir den Vorsitzenden und 
von 60.000 Lire fiir die Mitglieder einschIieBlich 
des Schriftfiihrers. 

8. Wenn gleichzeitig mit der WahI fiir die Er­
neuerung des Gemeinderates andere WahIen oder 
Abstimmungen stattfinden, wird der feste Betrag 
gemaB Absatz l um 66.000 Lire und jener gemaB 
Absatz 2 um 44.000 Lire erhoht. 

9. Die Vergiitungen gemaB den vorstehenden 
Absatzen stellen im Sinne des Artikels 9 Absatz 
2 des Gesetzes vom 21. Marz 1990, Nr. 53 eine 
pauschale Spesenriickvergiitung dar, die keinerlei 
Abzug oder Steuereinbehalt unterliegt und auch 
nicht zur Bildung des besteuerbaren Einkommens 
beitragt. 

lO. Ab dem Monat Marz des ersten Jahres 
nach jenem des Inkrafttretens dieses Gesetzes 
werden die Vergiitungen gemaB den vorstehenden 
Absatzen jahrlich mit Dekret des Prasidenten des 
Regionalausschusses in bezug auf den vom ISTAT 
berechneten Anstieg des Index der Verbraucher­
preise fiir Haushalte von Arbeitern und Angestell­
ten neu festgesetzt. Die' 80 berechnetenBetrage 
werden auf die nachsthoheren tausend Lire auf­
gerundet. 

I 
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Il. bi liquidazione delle competenze viene 
effettuata a cura ed a carico dell'Am:ministrazÌone 
comunale. 

Art. 49. 

(Rimborso spes'e per nominapr'èsidenti di 
, seggio) 

, l. TI comma 2' dell'articolo 3l'his della lègge 
regionale 6apriIe 1956, n. 5, introdotto dall'ar':' 
~icolo 4 dell~ legge regionale ~6 fehhraio 1990, n: 
4,' è s9stituito dal segtIente: 

«2. A decorrere dal mese di marzo del primo 
anno successivo a quello di entrata in vigore della 
presente legge, la quota forfettaria di cui al com­
ma,l è rideterminata annualmente con'decreto del 
Presidente della Giurìta regionale in 'relazione al­
l'incremento dell'indice dei,prezzi al consumo per 
lè .famiglie di operai e di impiegati caìcolato dal..; 
l'ISTAT. Le cifre risultanti sono arrotondate per 
eccesso allenillle lire.». ' 

Art. 50, 

(Costituzione dell'ufficio centrale] 

1. Neicomuni aventi fmo, a venticinque'se­
zioni l'ufficio elettorale della prima, sezione del 
comune costituisce l'ufficio centrale." 

2,. Negli altri comuni l'ufficio centrale èpre­
sieduto dal Presidente del Tribunale o da altro 
magistrato delegato dal Presidente, ed è composto 
di sei elettori idonei all'ufficio di presidente di 
sezione elettorale, tra quelli iscritti nell'alho, no­
minati dal Presidente del Tribunale entro cinque 
giorni dalla pubhlicazione del manifesto di con­
vocazione dei 'comizi. l , 

3. II Presidente designa, un cancelliere ad 
esercitare le funzioni di segretario dell'ufficio. 

Art. 51 

(Locali e materiale per'l'ufficio ,e~ttorale) 

l." TI sindaco" provvede' ~ffinché, dalle ,ore 16 
in poi del giorno precedente quello di votazione, 
iI presidente dell'ufficio elettorale assuma la ,con-

Il. Die Auszahlung der Vergiitungen wird 
von der Gellleindeverwaltung vorgenommen und 
gehtzu deren Lasten. 

Art. 49 

(Spesenriickvergiitùng fiir die Ernenftung der 
Sprerigelvorsitzenden) 

L 1m Artikel 31 his des Regionalgesetzes vom 
6. ApriI .1956, Nr. 5wird der mit Artikel 4 des 
Regionalgesetzes vom 26. ,Fehruar 1990, Nr. 4 
e~gefiihrrteAhsatz 2 .durch ,den nachstehenden 
erset~~: '",'.' ,,' 
, , «2. Ah dem Monat Marz des ersten Jahres 
llach jenem des Inkrafttrettms dièses Gesetzes 
Wird der Pauschalhetrag gemaB Ahsatz l jahrlich 
mit Dekret des Priisidenten' des' Regionalaus­
schusses in hezug auf'denvomlSTAT herechne­
ten Anstieg des Index'der Verhraucherpreise fiii 
Haushalte' von Arheitern und', Angestelltén neu 
festgesetzt. Die, so herechneten Betrage· werden 
auf die nachsthoheren' tausend Lire aufgerun­
det.» . 

Art. 50 

(ErriChtung des Hauptwahlamtes) 

l. 'In denGemeinden, die' his zu' fiinfund­
zwanzig Wahlsprengel aufweisen, stellt dererste 
Wahlsprengel der Gemeinde ,," gleichzeitig das 
Hauptwahlamt dar. 

2." In. ,den anderen Gemeinden fiihrt im 
Hauptwahlamt der Prasident des Landesgerichtes 
oderein anderer von ihm heauftragte Richter den 
Vorsitz; dasHauptwahlamt' hesteht aus, sechs 
WahIern, die fiir das Amt des Prasidenten' eines 
Wahlsprengels geeignet sind und im Verzeichnis 
eingeschriehensind, welche vom Priisidenten des 
Landesgerichtesinnerhalhfiinf Tagen von der 
Kurrdmacnung der Wahlausschreibung ernannt 
werden.' , 

3. Der Prasident ernennt einen Kanzleibeam­
tén zur Ausfiihrung dec. Befugnisse des Sekretars. 

Art. 51, 

(Riizimlichkeiten und Material fur die 
Wahlbehordey 

L Der' Biirgermeister veranlaBt, daB ah 
16.00 Uhrvor dem Wahltag derVorsitzende des 
Wahlsprengels den als Sitz des Sprengelwahlam­
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segna; :del locale· arredato 'a 'sede qélla /sezlone e 
pf-eiula' in càrico il seguénte':hùìterìa~é ' 

.a)!J plléo ,si~IIato' c()~~ei.e:pte il.bòIiò di §~~ion~; 
o • 	 ' '" ' " .. ~ ,_, ; ,';; _ ;t; 

b) le liste degli eIettori della sezione, :autenticate 
dalla commissione elettorale circondariale o 
sottocomInÌssione elettotiÌle :clrcondariitle; 

c) un estratto,delle li~ìe di cui alla lettét;~ ~) •. da 
, affiggersi nella sala .di votazione,. Ò· ,nel,locale 
di~tt~sa{; /i ;:, ',': ·l:':~." i;. 

d) 	tre copie del manifesto recante le liste dei can­
didati, delle quali una deve restare a disposi­
zione dell'ufficio elettorale è 'le altre devono 

, ,.essere affisse nella.sala della votazione; 
t. ",' , ~ . -, c' , .-."." "<., ~ . :' .",' .• ~.. ". ­

e) i verbali di nomina degli scrutatori; 

fj l'elelico' dei'aeI~gati aJ.toriz~à'ti{a' designare J 
, ràpprese'D.Ùirtti 4i lista pr~s~o il seggio elettò­
~al{e'd everi.iualmente 'lef dèsi~azioni pè:rv~::'

ti - - , 

.nute ,al c9mune entrp le ore 16:dersabato pre­
, éédetite li votazl~ne~ v, " , " 

, \;' , -" ' .' 	 ' 

g)"il pacco delle scnedeche,aLsindaco:safà statò 
trasmesso sigillatò" daltà Giunta regibnale. ~COh ' 

indièa~ione: sull"ihvol~.ic~ò e~tèrho d~l :nuÌne~o 
·deJiès~hede contelmte. Irpac~i pJtiàèsk'ere 
aperto solo; 'dopòl~ còstHuziorie dell'ufficio 
elettorale di sezione alle ore 6 del giorno di 
votazione; 

h) 	i verbali delle operazi~ni degli uffici elettorali 
di sezione e le tabelle di' scrutiiiio; , 

i) 	 le urne occ9rrenti :per ila votaz~one; , 

1) 	 sei matite copiativ'e perl'espressione del voto; 

~) almfno'due c6piè d~l ma~ifesto;rip~rÙmte le 
. "prmeipali ~:wrn:ìe per:la yòtazione e di q\lello 

. contenentelé ,p~cip~li ,~anzio~i pènali; 

n). 	una copia del testo di legge e una copia delle 
istruzioni per gli uffici di sezione;'~," ' , 

o) il pacco degli stampati e della cancellena oc­
correnti per il funzionamento della sezione. 

2. Le schede sono' fornite a cura dell'ufficio 
elettorale della Regione con le caratteristiche es­
senzihli d~i'modelli d~scritti' ~~gìi<a'Uegati A, B~ 
C. D~ E e4 F. ~e~ ~chede,di ;tipo unico ,e di iden­

o ,-. i- " .~ .' ,1' 1 ,r '!" _: r ~ " 1..>- ,.. _ - -. __ . ;-; j " 

tiçò~,èolore, sono' !'!ti:lmpale iIi lirig.ì,i ital~an~ ed 
in' ,fu.guaitalian~ e'ladina·p~~,r.CO,I,D~ 'della, pro­
vincIa ,di Tren~o; :in lmgua italian~ e tedesca ed 
in. ;lingua"Ìtaliap.~,' tedesca e ,lad~a per i comuni 
della provincia' di ,Bolzano. Le' schede doyranno 
pervenire agli ,uffici' elettorali'di sezione in plico ' 
sigillato già piegate. 

tes eingenchteten Raum und .folgenaes: Wa:hlma­
terialiibernimmt: ,.,fi 

a) den~~versiegelten UrpscWag~,mit qem ,Stemp:el 
des Wahl~prengels; :, ' , 

h j die vo~ der, Bezirkswahlkommissionoder von 
~er Bezirkswahlunterko:mm~8Ì()ll peglaubigten 
Sprengelwahlerlisten;, , , ,', . :' " ' 

c) einen Auszug der im Bùchstabe b) gtmannten 
Listen, dèr im' 'Ahst:immungsràum ode~ im 
Warteraum anzu.~chlagen ist; , ,'. 

d) drei Ausfertigungen der Kun'dnì~chung 'illit 
den Kandidatenlisten, von denen eine zur Ver­
fiigung des Wahlsprengels bleiben muB und 
die anderen im Ahstimmungsraum angeschla­
gen .w~rden miisseu; , ", ' 

e) aié' Niedersch:r:ifteb'ftber"die E~nertnùng der 
Stimmzahler; 

f) 'dak,VerzeichÌIis dér Beauftragten,:w~lche er­
. ma~htigt !'iind, die Hstènvefttèter'l.H!im:WaW­
sprengel zu bestimmen, und gegébenfalls die 

, bis '16.00 Uhr desSonnabends vor,der Wahl 
. bei der Gemeinde eingelangten Ernehnungen; 

g), das Haket, mit.den. Stimmzetteln,.das der,Regio­
nalauss,chUB an den Bjirge~eiste;r: v~r&iege1t ~d 
unt~rApgtÙ?e [d~rAnzahl der d,a~, ~nPuù~ep.~~ 
Stimmzettel iiliermittelt. Das Paket dan erst nach 
der Errichtung des Sprengelwahlamtes uìn' 6.00 
Uhr des Ahstimmungstages geoffuet werden; 

h) 	die Niederschriften der Amtshandlungen der 
Sprengelwahlbehorden und die Stimmzah­
lungstabellen; , 

i) 	 die fiir die Ahstimmung enorderlichen Wahl­
urnen; ,',' .. ,. ., 

l) 	 sechs Kopierstifte fiir die ~timmahgabe; 
m) wenlgstenszwei Ausferti~gè# der Kundma­

chung mit den wichtigsten' Best:i1:iiillungeh:iiber 
die Ahslimmung' und der Kùrtdmachung ,:riÙt 
den wichtigstenStrafhestìmmungeÌl;' '" 

n) eine'Ausfertigung desWortlautes'desGesétzes 
\md eine Allsfértigung, del' .:Anwèisungen fOr 

',clie ~prengelwa:hlamt~r;";'''1}' ~,,';" 'h 

o) 	das Paket mitden Drucksorten undcmitdem 
Schreibmaterial, das fiir dieTatigkeit des 
Wahlsprengels notwendig ist. 

2. Die Stimmzettel werden vom Wahlamt der 
Region mit den wesentlichenKennzeichen der in den 
Beilagen A, B~ C, D, E undF heschriebenen Mustern 
bereitgestellt. Die Stimmzettel nach einheitlichem 
Muster und inder gleichen~.Farbe miissen in ,italie­
nischer ~Sprache bzw: in italieÌÌischer und in ladini­
scher Sprache:fik me Gek~inden dei Pfovfuz Triènt, 
in 'italienischèr .md' in deutscher Sprache ,sOwle fu 
italifmÌscher,1ri:deutScher Und fu ladinisCh~r Sprache 
ffir die'Genièinde-n der PrciV:inZ "Bozén gedrUckt 
werden. Die St:iIinnZetter mussen bei den Wahlspren­
geln ordnungsgemaB gefalteteintreffén. ' " 
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3. I holli delle sezioni, di tipo identico, con 
numerazione umca progressiva per la provin­
cia, sono quelli in uso per le elezioni -del Con­
siglio regionale e sono forniti a cura della 'Re­
gione. Per la provincia di Bolzano, i holli di, 
sezione devono esserè hilingui. Nei comuni delle 
località ladine della provincia di Bolzano e nei 

, comuni ladini della provincia di Trento i holli 
di sezione devono essere trilingui, rispettiva­
mentehilingui. 

Art. 52 

(Ufficio elettorale- Operazioni preliminari) 

L Dopo il comma 3 dell'articolo 47 della leg­
ge regionale 6 aprile 19'56, n.5 e successive mo­
dificazioni è inserito il seguente: , 

«3 his~ In caso di elezione delsintlaco su 
scheda distinta da quella del consiglio comunale, 
le urne contenenti le schede votate per l'elezione 
del sindaco sono dist~te da quelle c~mtenehti le, 
schede votate per l'elezione del consiglio comu­
nale.». 

Art. 53 

(Spoglio delle schede) 

l. Al comma l dell'articolo 56 della legge re­
gionale 6 aprile 1956, n. 5, come sostituito dal 
comma l dell'articolo 36 della legge regionale 19 
settembre 1963, n. 28, è aggiunto il seguente pe­
riodo: «Nei comuni COli popolazione fino a 13.000 
abitanti della provincià di Bolzano le operazioni 
iniziano con lo spoglio delle schede relative all'e­
lezione dèl sindaco.». 

Art. 54 

(Verbale deU'ufficio centrale) 

L Nell'articolo 7l della legge regionale 6 
aprile 1956, n. 5, come modificato dall'articolo 
49 della legge regionale 19 settembre 1963, n. 28, 
dall'articolo 13 della legge regionale 14 agosto 
1967, n. 15 e dall'articolo 21 della legge regionale 
lO agosto 1974, n. 6, le intestazioni dei numeri 
l) e 3) e tutto il numero 2) sono soppressi. 

3. Die Stempel der Wahlsprengel, die alle 
gleich sind und eine einzige foruaufende Nume­
rierung nach Provinz aufweisen, sind die fiir die 
Regionalratswahlen gehraùchlichen und werden 
von 'der Region hereitgestellt. Fiir die Provinz 
Bozenmiissen die Stempel der Wahlsprengelzwei­
sprachig sein. Fiir die Gemeindenin den ladini­
schen Ortschaften der Provinz Bozen und fiir die 
ladinischen Gemeinden der Provinz Trient 
,miissen die Stempel der Wahlsprengel drei- hzw. 
zweisprachig sein. 

Art. 52 

(Wahlbehorde - Einleitende Amtshandlungen) 

L,1m Artikel47 des Regionalgesetzes vom 6. 
April 1956, Nr. 5 mi! seinen, nachfolgenden An­
derungen wird nach Absatz 3 der folgende Ileue 
Absatz eing'efiigt: ' ' . 

«3 his. Falls die·B~rgermeisterwahl auf einem 
anderen Stimmzettel als dem fiir die Wahl des Ge­
meinderates hestUnmten erfolgen solIte, so hahen 
auch die Urnen, in denen die Stimmzettel fiir die 
BiirgermeisterwahI enthalten sind, von den Urnen, 
in denen die Stinnn:zettel fiir die WahI des Gemein­
derates enthalten 8Ìn?,getrennt zu sein.». 

Art. 53 

(Ausziihlung der Stimnizettel) 

L 1m Artikel 56 Absatz 1 des Regionalgeset­
zes vom 6. ApriI 1956, Nr. 5, ersetzt durch 
Artikel 36 Absatz l des Regionalgesetzes vom 19. 
Septe:mJjer 1963, Nr. 28, wird der nachstehende 
Satz hinzugefiigt: «In den Gemeinden der Provinz 
Bozen mit einer Bevolkerung his zu 13.000 Ein­
wohnern heginnen die Amtshandlungen mit der 
Auszahlung der Stimmzettel fiir die Wahl des 

, Biirgernieisters;}} . 

Art..54 

, (Niederschrift der Hauptwahlbehorde) 

IO/1m Artikel 7l des Regionalgesetzes vom 6. 
April1956, Nr. 5, geandert durch Artikel 49 des 
Region'algesetzes vom 19. Septernher 1963, Nr. 
28, Artikel 13 des Regionalgesetzes vom 14. 
August 1967, Nr. 15 und Artilwl 21 des Regio­
nalgesetzes' vom lO. August 1974, Nr. 6 werden 
die Titel der Ziffer lund 3 und die gesamte Ziffer , 
2 gestrichen. 
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2. Nel suddetto articolo 71, le lett~re «m, n, 
0, p» diventano le lettere «h, i, l, m». 

l, 3. Nel sopraindicato articolo 71 dopo la let ­
"ftera m) sono aggiunte le seguenti: ' , 
i ' «m bis) l'indicazione del candidato eletto sin­
ìdaco; , 

. m ter) l'indicazione, per ciascuna lista, dei 
;candidati eletti consiglieri comunali.». 

Art. 55 

(Pr~paganda eletto-,;ale) 

I ,1. Per quanto co~cerne. la disci~lina;d.ell~ 
P,ropaganda elettorale SI applicano le diSposlzlom 
.di cui agli articoli da l a 6 e le relative sanzioni 

\ 

!previste nell'articolo 15 .della legge lO dicembre 
11993, n. 515, e le disposizioni di ctrl agli arti.coli 
117, 18 e 19 della predetta legge, integrate dalle 
Il',, disposizioni di, cui agli articoli 29 e 30 della legge 
,25 marzo 1993, n. 81 e successive modificazion.i. 

Il 
 Art. 56 

! (Annullamento elezioni - Nomina commissario 
e rinnovo elezioni) 

l

I 1. Nel caso in cui sia stata pronunciata de­
t cisione di annullamento della elezione del sindaco
i ~/o del consiglio comunale, l~ Giunta provinciale
Iprovvede all'amministrazione del comune a mezzo 
Idi un commissario sino a quando, a seguito dI 
i impugnativa, la decisione predetta non venga so­
f spesa o il sindaco e/o il consiglio comunale non 
l siano riconfermati con decisione del Consiglio di 
!Stato, oppure sino a quando il sindaco e il con­
Isiglio comunale non vengano rinnovati con altra 
l elezione. 
! 2 Le l . . .i ", : e eZlom saranno rmnovate entro no-
I.vanta giorni dalla data in cui la, decisione di 'an­
Inullamento è divenuta defInitiva. Tale termine 
tpuò essere prorogato al solo fine di far coincidere 
t.,l',elezione con il primo turno elettorale utile, pre­
t' visto dalla legge. 
",., 3. Analogamente si procede quando le ele-, 
,•zÌoni non, possono svolgersi per mancanz-a di 
'I candidature oppure perché si è verificata l'i ­

Potesi di cui al comma l dell'articòlo 25 oppure 
,quando le elezioni sono risultate nulle per non 

f. e.ssersi verifIcate le condizioni previste dall' ar­
~ tIeolo 37. ' " 

2. 1m genannten Artikel 71 werden die'Buch­
staben «m, n, o, und p» durch die Buchstaben 
«h, i, l und m» ersetzt. 

3. 1m genannten Artikel 71 werden nach 
Buchstabe nì.) folgende Buchstaben hinzugefiigt: 

, «m bis) die' Angabe des 'zum Biirgermeister 
gewahlten Kandidaten; 

m ter) fiir jede Liste die Angabe der zu Ge­
'meinderatsmitgliedern gewahlten Kandidaten.». 

Art. 55 

(Wahlpropaganda) 

l. Wasdie Regelting der Walùpropaganda an­
belatigt, so werden die BestimmUhgen laut Artikel 

. l 	biS 6 ùnd die entsprecherÌden, im Artikel 15 des 
Gesetzes vom lO. Dezember 1993, Nr. 515 vorgese­
henen Strafen sowie die Bestimmungen laut Artikel 
17, 18 und 19 des genanntenGesetzes, erganzt 
durch clie BestimmungeIllaut Artilì::el 29 und 30 des 
Gesetzes vom 25. Marz 1993, Nr. 81 mit seinen 
nachfol~enden Anderungen angewandt. 

Art. 56 

(Nichtigkeitserkliirung der Wahl - Ernennung 
eines Kommissiirs und Neuwahlen) 

1. Falls die' Walil des BUrgermeisters 
undloder des Gemeinderates fiir nichtig erldart 
wurde, sorgt der LandesausschuB durch einen 
Kommissar fiir die Verwaltung der Gemeinde, bis 
ìnfolge Anfechtung der Nichtigkeitserklarung 

'diese 	aufgehoben wird oder der Biirgermeister 
undloder der Gemeinderat mit Erkenntnis des 
Staatsrates wiederbestatigt werden oder bis der 
Biirgermeister und der Gemeillderat durch eine 
Neuwahl erneuert werden. 

2. Die Neuwahl wird biimen neunzig Tagen 
nach dem Datum durchgefiihi-t,. an dem der Be­
schluB iiber die Nichtigkeit endgiiltig geworden 
ist. Diese Frist kann verlangert werden, und zwar 
nur, um die Wahl mit dem ersten laut Gesetz vor­
gesehenen falligen Wahltermin zusanunenfallen ~u 
lassen. 

3. In gleicher Weise wird vorgegangen, 
wenn dic' Wahl wegen Mangels an Kandidaturen 

,oder wegen Eintretens des im Artikel 25 Absatz 
, l erwahnteIÌ Falles nicht stattfinden kann oder 
wenn die Wahl nichtig war, 'weil die im Artikel 
37 vorg~sehenen Bedingungen nicht erfiillt 
wurden. ' . 

l 
r 
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, tConv;;'iida degk,eletti) \ 

'. ;1 .. , N~Va f~edut~ ,imm~diatallle~t,~ ,~1!cqessiya . 
.aJla .proclamazio~e dei risultati e,prima di deli­
heràre su qualsiasi altro oggt(ttò;,jl;,consiglio co- . 
munalelprovvede allaconvitlida del'sindaco esa­
minando le condiziom degli eletti' aì"norma ,degli 
articoli 4, 5, 6 e 7. La convalida del sindaco deve ' 
aver luogo prima della convalida dei consiglieri ' 
comunali. La convalida .degli eletti alla carica di 
consigliere è effettl;lata,c1~c<?~sigli~ comunale esa­
minando le condizIom" degIi'"eletÌi a norma degli 
arti~9li)1.e,12 q.~lla.,presentelegge ll(w~hé degli , 

; '1; } , ,"', I> ~ ~ , {' ,'h" ," ,- ,' ... ' , ~., ., ,," 1: ~ ," " 

larticoli.{7 ,é20'.deJla leggé~ regionalè 6.aprue 19~6; 
·._~;",E ,,!; !./ ". -;-~j.' ' ". >i.', f'~ <: ,;; ... "'~}'" -'. 

,n ..,5- e ,successive modificaziom e delliarticòlo lO • 
? ,,; {", ;. " !,' , '.' . ". _. • <' , ~ " :, ..-". ,,;: -, 

.della legge'r~gioyale'6 dice~re 1989,n. ,lI. 
:2. Nel caso in cui l'ineleggiliilità dehsindacosia 

dichiarata ,con' dèliberazione- esecutiva 'del consiglio 
cOinunhlé', oppiIrè' sia proriunèiàta:cÒn' cleèisionedel 
·CoriSigli~'di 'Stato{sipt:(,~edeanuÒ~a elezione entrÒ 
'nòvantà gio~.fdàl1a ''d~Hi 'i1d:~ui 's'6'ni{ ~tàte 'àssunte ' 
la deliberazione o la decisione. Nell'intervallo di 
tempo tra la decisione.. ~, ineleggibilità e l'insedia­
mento del n'l-l0v,o, eletto, Ja GiunJ~pro~ri~e prov­
vede' 'alfa'no~li •ili.Uh ~è6rifuiiss~rio::" i ',' ,l. 

I "',r{tc','f;,\"'~ ~,t<" '~,,:. ", .--"~<f" ".~_,1.è\-::··'~'i-·",4i ~ 

3.' Qualora 1 cOIisigli comlinili non si pro­
nU:~lCi;!l~.~~n~;fPri}ne s~dut:e, pt;~vv~de; in via so­
stftuti;YaJ~;'~~~.mt~ pro'-ri~ciale;;' '. . " " " 'l . 

" Y F '. ~ -~ • _ 

~r.h(VaCdnzadel seggio ··;.Surrt!!tii:iioné'.,- . 
"Sospensioùe daUa ,'c'iilicaJ \ -':; 

j '-, :'J- ~, " ~ ~ r ,. 

. 1.11 seggio 'di consigli~~e- cOll!un~l~::çp.~.du~ , 
rante il mandato rimanga' vacante, per qù"alsiasi 
çallsa anche se sopravv~nuta,:è Jl~Jr~uito al can­
di,dato' che. neJla medesiI,ntt listasegw3'imm'ediata­
mènte, J:;ultjirio eletto.: m:;cisò di parità)::ui voti è 
eletto:il 1maggiore di età. 

t.;' ~,~ Nel hàsodi'sòspen~i6~e dì '.~Ii.~;~òri's'iglieré 
adblt~ta:;a.r 8fmsi'dèll'articohr 15"fEò:thmà'Lj. his, 
della legge 19 marzo 1990, n. 55, come modificat6 
dall'articolo l della legge.18 gennaio 1992, n. 16 
.~.s'u~~e~sl~~'. in~~iff?,~iro~, il' consi~lio~ ; nella, pr~­
ìna: adunanza successiva alla notifica del provve­
~ '- t. '; ~G .':" ;,_1". • \ ' i,.,.':,": ., _. ~ '.' 

dimentfl!~ ~Osne,R-~io~e,;prt?cede ,alla}emPor.3;nea 
so.~t!tu.zi~ne,~Jfi;dapd~ l,~ supplenz~ ,per l'ese~cizio 
delle funzio~i di,consigliere al. ,,Candidato . della 
stessa lista che ha riportato, dopo gli .eletti, il 

(Bestiitig,j~giÌef 'Ce,J;iihlteh) 
'r<?~:.: ~;. ;}' , ' I l, ! :', n'i 

, ,; i;"-;r . ' ,,;.; "l, " f" , .....,' ',' 

l. ]Jer Gèmèmde~at sorgt'fjir (lie'B~statigting 
'd~s 1iilrgefrii~lsi~rs,; ~òbéi 'eràie WahÌbarkeits­
voraussetzungen der gewahlten Kandidateil 
gemaB; À.rtikl:~14, '5, 6ìmd'7uherpiUft, und zwar 
in der unmittelhar aM die Bek:anntgahederEr.;. 
gehnissefolgenden Sitzung und hevor er liher jed­
weden anderen Gegenstand heschlieBt. Die Besta­
tigung des Biirgermeisters ,'muB vor der Bestati­
gung der Gemeinderatsmitglieder vorgenommen 
werden. Der< 'Gemémde:blfniIÌlmt die Bestatigung 
der gewahlten Gemeinderatsmitglieder vor, indem 
er':+ihre ~"Wahlharkeitsvoraussetzungen gemaB 
Art:ikeL 1r \ und 12· :~i~ses Gesetzes 'so'wiegemaB 
:Artikel 11,:und 20des LRegionalgesetzes vom 6. 
ApriL1956, Nr..5 mit:semennac4folg~nden .I~.n:.. 
fierungen.sowie gemaB Artil3;:el l,Odes Region.alge­
setzes vom 6 ..De~emher 1986, Nr. ,11;:iihe~priift. 

. ,2.,'Fallsdie Nichtwahlha~keit des:Biirgerniei­
~ters" ~i~!~~~;s~~eckha~~~ B~schl~B: di~~'J~e~e§~
derates erklart oder l1Ìlt Erkenntms des Staats­
rates ausgesprochen wird, findethinnen neunzig 
Tagen nach dem Datum der Beschlu.Bfassung und 
der Erkenntms eme' Neu~ahl statt. In der Zeit 
zwis.ch,en, ,R~m ,Be~chluB c~~~die Nic~twahlhar­
keit und dem .A:n.-:tsantrit~, ~ges Neugewahlten 
ernennt der Landesauss~huB"~m~n Kommissar. 

3. Treffen die Gemeinderate m .den ersten 
Sitzù:qgeÌì,'li:ém~ E~tscheidrtng!'f stirgi;d~t Landes­
ausschuB'ersatz-weise daflir. ' ;',;,,' ' . , 

{Unbesetzte; Sitzé:- Ersetzung-,-Am.tslmthebung) 

1'. Dér'SiìZ: eilies' GèmeiridéfittsriritgIiédes\ 'der 
wahrend 'der't'Anitszèit aus i:fgéiÌdeirièÌl1. 'auèh 
nachtraglich eingetretenen Grund unhe~èt~t 
hlernen ~sollte,"iwird jenemKahdidaten zugeteilt, 
der in der1g1eichen :Liste unmittelbar demdetzten 
Gewahlten:fòlgt., 'Bei, Stimmengleichheit,gilt 'der 
altere ,al~ ,g~\Vahlt. . , .. 

2; Im.,Falle ,einer. imSinne :desArtikels'15 
Ahsatz 4'his d~~;Gesetz~s vo~ 19.,J\I[a~~ J9,90"Nr. 
55, gt?a~d,ertld~~çh 4rti}f~tt~e;sJ~~séi~es vom 
18. Janner1992, Nr. 16 mIt semennachfolgenden 
Ande·ruD.'gktì;hes~hlossèrien .AInt~eJifheh~g èilies 
Geniein4e:tatsmitglieaél ~ilnInt"aer Gemèiìide~at 
m 'derersten SitzUng na'chller 'Békarintgàhé der 
EntliehungsmaBnahIDé .. dié zeitweili~e 'EtseìZung 
vor, wohe'i'er ·di,e Vertréti.Iilg' fiirdÌt~ Auslihung 
der Befugnisse eines Ratsmitgliedes jenein'Kàndi­

http:legge.18
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maggior numero di voti. La' supplenza ha termine ' 
con, la cess~zionedella, ,spspensione7,.Qulll~ra so­
pravveng~ la d~cad~!lza,si falu?go ~al.\a, surroga­
zione ano~a del cpJWI1a'l.; . "v, 

" Art. 59, [ 

l. La scheda an~gra~ica del consigliere co- ' 
munale, riprodotta ~el modello E) allegato all'ar­
ticolo 34 della .leggé"'regionalé.6 dicembre 1986, 
n. Il, è sostituita dalla scheda riprodotta nell'al­
legato G.' ; ,,' , . , .', , 

, , , ,TITOLO II 
~, l' ~-;:; t': ~._> ~ t ",', ,--f' ~.- 1-.' f: -: $ _ ' • " ' " - •• ': ~ 

,:lJ1f!difiCazio-"i. alùi'legge régionale 4. gennaio
',' . )99~,~. 1 '. 

Art. 60 

L Dopo il comma 3 dell'articolò 7 della legge . 
regiòriale4 geri!Iàio 1993, n. l, sono inseriti i se­
guenti: .. 

'«3 bis. I consiglieri che non iilier;engono 'a 
tre sedute consecutive del consiglio ~~IlÌurial~ s~n­
za giustificati motivi sono dichiarati decaduti: 

3 ter. Le dimissioni dalla carica di consigliere 
sono presentate dal consigliere medesimo al ri­
spettivo consiglio. Esse sono irrevocabili, non ne­
cessitanodipfésa.d'atto é diventano efficaci una 
volta adottata dàl consiglio comunale là relativa . 
surrogazione, che deve avvenire entro quindici 
giorni dalla data 'di presentazione delle dimissio­
nl. ». 

2. Al comma 6 dell'articolo 7'<lella . legge re­
gionale 4 gennaio 1993, n. 1, dopo le parole «TI 
sindaco» sono aggiu:nte.le parole «, quando non 
è previsto il presidente del c~nsiglio,». ' , 

. ~ . ,. 

Art. 61 

(Giunti! comunale) 

l. La giunta comunale si compone, del sinda­
co, che la presiede, ~ di u~ numero di,as~essori, 
stabilito dallo statuto, entro i limiti fissati dall'ar­
ticolo 2. 

daten der gleichen Liste, iiliertragt, der nach den 
Gewahlten die hochste Stimmenzahl erhalten hat. 
Die Verthbttùl~paUff IDii der'BeendigUrig idèr Amts­
enthehìriìg,r,ab. "Bei' Eintteten" 'clès' Arntsverfalles 
erfolgt dièErsetzung' gèiliaB Absatz"L 

::, f 

(Kartei der Gemeindeverwalter) 

1. Die Karte rnr clie Pei-sonaldaten des Gemein­
deratsmitgliedes geIll~, dem.;ForIDP1att E), welches 
dem Artikel 34 des Reg;.onalgesetzes vom 6.' Dezem­
ber 1986" Nr.çl1. Reigelegti,st, ~d durfh die in 
der Anlage ~ GdargestellteKàrteikarteers~tzt~_ > 

f ,- ,., , ' 

. II TITEL . r:, . , 
'Anderun.g~n;um 'Regiondzges~tz/ 

~-r ii; 

vom '4. 
"":y )iinf"ér 1993, Nr. '1;-' 

;.-:.~~ ;~,:: 

Art'.. 60; 

~'YGéitìeinde~àtr ,'E 

LNachaemÀftikelAh'~atZ:3dés 'Ré@òl 
nalgesetzès'voin 4. Jruiner1993~ Nr:Twerden fol­
gènde Zifférneingefiigt: .> 

«3 bis.. Dié Ratsmitglieder, rdiç /aD drei;auf­
einanderfolgenden SitZUÌlgen:des. G~Ineinderates 
ohne berechtigten Grund nicht teilgenommen 
haben, werden als verfallen erkIart. 

3 ter. Der Riicktritt vom Amt eines Ratsmit­
glieds wird heiDI Gemeinderat vom betreffenden 
Ratsmitglied selbst' eingereicht. Der Riicktritt ist 
unwiderruflich, ... b~darf keiner ...•.Kenntnisnahme 
und wird rechtswirksaw, sobald ,der G;ç'meillderat ' 
die Ersetzung vòrgenommen hat, was'innerhaIb 
von fiinfzehn,Tage~ ab t:!e.m,T(lgder ~~reiçhung 
desRiicktriìts erfolgen muS.». ......,' .' . '..., .. 

'2. 1m Artike17 Ah~ittz () dés' RègionrugC:setzéè 
vbm 4. Ja:dner 1993,Nr. l werdenrtach'-den 
Worien«Ì)èrBiiÌ'geI'Dleiste:h>dieWort~ «, sotèrri 
kein Ratsvorsitzender vorgeseheri ist, »eÌlfgéfiigì'. 

Art. 61 

(Ge6ieindeaui;~é~uft) 

l. Der GemeindeausschuB besteht aus dem 
BiirgermeiÙer aisV6rsiizenden ùndàus den As­
sessoren, deren Anzahl fu der' Satzung unter' Bè­
riicksichtigungder. iDI éArtike12 festgelegten 
Grenzen hestinlmt:ist. 

http:aggiu:nte.le
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Art. 62 

(Mifltrauensantrag' - Riicktritt, Verhinderung, 
. Absetzung, Amtsvèrfall, Enthebung von den 

Amtsbefugnissen oder Abkbèn des 
Biirgermeisters) 

1. Artil(el Il des Regionalgesetzes vom 4. 
JannerI993,Nr. l wird durch die nachstehenden 
ersetzt: 

~~Art. Il 

(Mifltrauensantrag) 

l. Die Ablehnung eines Vorschlags des Biir­
germeisters oder des Gemeindeausschusses von, 
seiten des Gemeinderates zieht nicht deren Riick­
tritt nach sich. 

2. Der Biirgermeister' und der Gemeindeaus­
schuB' verfallèn ihres Amtes, wenn die absolute 
Mehrheit der Ratsmitglieder durch Namensaufruf .
einen von mindestens zweiFiinfteln der zugeteil­
ten Ratsmitglieder in den Gemeinden der Provinz 
Trient und mindestens einem Viertel der zugeteil- . 
ten Ratsmitglieder in den Gemeinden der Provinz 
Bozen unterzeichneten begriindeten MiBtrauens~., 
antrag genehinigt. Der MiBtrauensantrag darf 

in discussione nOJ;l prima di dieci giorni e non 01- .. nicht friiher als zehn Tage und nicht spater als 
dreiBig Tage nach seiner Einreichung beraten 
werden. Wird der Antrag angenommen, so 
der Gemeinderat aufgelOst und ein Kommissar 
ernannt. 

-
Art. Il bis 

(Riicktritt, Verhinderung, Absetzung, 
Amtsverfall, Enthebung von den 

Amtsbefugnissen oder Ableben des 
, Biirgermeisters) 

l. Bei Riicktritt, dauernder Verhinderung, Ah: ~~l 
setzung, Anltsverfall oder Ableben des Biirgermei- ?l'l 
.sters in den Gemeinden der Region verfant der Ge-: .~ 
meindeausschuB ùnd der Gemeinderat wird aufge-! 
lost. Der Gemeinderat unddei- GemeindeausschuH,~ 
blemen bis zur Wahl des neuen Gemeinderates und~;i{j 
des neuen Biirgermeisters im Amt. Die Befugnisse ....fJ'~J 
des Biirgermeisters werden vom Vizebiirgermeister " 
oder, bei dessen Abwesenheit, dauernder Verhinde-" 
rung, Absetzung, Amtsverfall oder Ableben~ vom al-T! 
testen Assessor ausgeiiht. ~. 

2. Der Vizebiirgermeister ersetzt den Biirger';'~f 
meister beidessen Abwesenheit oder zeitweiliget~ 
Verhinderung sowie im Falle einer gemall Artikèl~ . 
15 Absatz 4 bis des Gesetzes vom 19. Marz 1990;;> 

Art. 62 

(Mozione di sfiducia - Dimissioni, 
impedimento, ,rimozione,' decadenza, 
sospensione o decesso del sindaco) 

1. L'articolo Il della legge regionale 4 gen­
naio 1993, n. 1, è sostituito dai seguenti: 

«Art. Il 

(Mozwne di sfiducia) 

1. TI voto del consiglio contrario ad una pro­
posta del sindaco o della gIunta non comporta le 
loro dimissioni. 

2. TI sindaco e la giunta cessano dalla carica 
se la maggioranza 'assoluta dei componenti il con-

Siglio approva per appello nonun'aIe una mozione 
di sfiducia motivata e sottoscritta .da almeno due 

quinti dei consiglieri assegnati nei comuni della 
proVincia di Trento ed almeno un quarto dei con­
siglieri assegnati nei comuni della provincia· di 
Bolzano. La moziçme di sfiducia deve essere messa 

tre trenta giorni dalla sua presentazione. Se la 
mozione è approvata il consiglio è sciolto e viene 
nominato un commissario. 

Art. Il bis 

(Dimissioni, impedimento, rimozione, 
decadenza, sospénsione o decesso del sindaco) 

1. Nei comuni della regione, in caso di di­
missioni, impedimento permanente, rimozione," 
decadenza o decesso del sindaco, la giunta decade 
e si procede allo scioglimento del consiglio. TI con­
siglio e la giunta runangono in carica fino all'~­
lezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco. 
Le funzioni del sindaco sono svolte dal vicesin­
daco o dall'assessore anziano, in caso di assenza, 
impedimento permanente, rimozione, decadenza 
o decesso del vicesindaco. 

. 2. TI vicesindaco sostituisce il sindaco in caso 
di assenza o di impe,dimento temporaneo nonché 
nel caso di sospensione dall'esercizio della fun­
zione adottala ai sensi dell'articolo 15, comma 4 
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bis, della legge 19 marzo 1990, n ..55, come mo­
dificato dall'articolo l della legge 18 gennaio 
1992, n. 16 e successive modificazioni. 

3. Le dimissioni presentate dal sindaco sono 

Irrevocabili.» ; 


Art. 63 

(Attribuzioni del consiglio comunale) 

1. Dopo il comma l dell'articolo 13 della leg­
ge regionale 4.gennaio 1993, n. l, è inserito il 
seguente: . . . 

«l bis. Ii consiglio comunale discute ed ap­
prova il dC{c1l1llento programmatico del sindaco 
neo-eletto. >.>. 

2. Dopo,il comma 2 dell'articolò 13 della leg­
ge regionale 4 'gennaio 1993, n. l, è inserito il 
seguente: 

«2 bis. Nei comuni della provincia di Trento, 
'in luogo di qUanto disposto dalla lettera n) del 
èomma 2, il cònsigliQ comunale delibera la defi­
nizione degli'indirizzi per la nomina e la designa­
'~ione dei rappresentanti del comune presso enti, 
:~ziende ed ist;it~zioni nonché ~a nomina dei rap- . 
presentanti del consiglio presso enti, aziende ed 
istituzioni ad e!3so espressamente ri!,erv~te dalla 
legge.» .. 

,, Art. 64 

(Attribuzioni del sindaco) 

1. Il comma l dell'articolo 15 della legge re­
gionale 4 gennaio 1993, n. l, è sostituito dai se­
guenti: 

«1. Il sindaco è eletto dai cittadini a suffragio 
universale diretto' secondo le disposizioni dettate 
dalla legge, è membro del rispettivo consiglio ed 

. è l'organo responsabile dell'amministrazione del 
comune. 

l bis.' Il sindacQ rappresenta il comune, 
'convoca e presiede la giunta nonché il consiglio 
comunale, quando non è previst~ il presidente 
del consiglio, e sovraintende al funzionamento 
dei servizi e' degli uffici ed alla esecuzione degli 
atti. 

l ter. Nei comuni della provincia di Trento, 
Rsindaco nomina i componenti della giunta, tra 
cui Ùn vicesindaco, e ne dà comunicazione al con­
siglio nella prima seduta successiva alla elezione 

Nr. 55, ge~dert durch Artikel l des Gesetzes 
vom 18. Janner 1992, Nr. 16 mit seinen nachfol­
genden Anderungen, gefaBten MaBnahme der 
Enthebung von den'Amtsbefugnissen. 

3. Der vom Biirgermeister eingereichte Riick­
tritt istunwiderruflich.». 

Art. 63 

(Funktionen des Gemeinderates) 

ì. 1m Artikel 13 des Regionalgesetzes vom 4. 
Janner 1993, Nr, l wird nach Ahsatz l der nach­
stehende Absàtz .eingefiigt: ,; 

«l bis. Dér Gemeinderat behandelt und ·ge­
nehmigt das programmatische Dokument des neu­
gewahIten Biirgermeisters.». 

2. 1m Artikel13 des Regionalgesetzes vom 4. 
Janner 1993, Nr. l wird nach dem Absatz.2. der 
nachstehende Absatz 2 bis eingefiigt; 

«2 bis. In den Genieinden der Provinz Tnent 
beschlièBt der Gemeinderat anstelle dessen, was 
im Ahsatz 2 Buchstabe n) vorgesehen wird, die 
Festlegung der Richtlinien fiir die Ernennung und 
Namhaftmachung der Vertreter der Gemeinde bei 
J{orperschaften, Betrieben und Einrichtungen 
sowie die Ernennung der Vertreter des Gemein­
derates bei. J{orperschaften, Betrieben und Ein­
richtungen, die ihm ausdriicklich durch Gesetz 
vorl;ehalten ist.». 

Art. 64 

(Funktionen des Burgermeisters) 

, L fuI Artikel 15 des Regionalgesetzes vom 4. 
Janner 1993, Nr. l wird der Absatz I durèh nach­
folgende Absatze ersetzt: 

«l. Der Biirgel'llleister wird von denBiirgern 
in allgemeiner und direkter WahI gemaB den ge­
setzlichen Bestimmungen gewahlt; er ist Mitglied 
des entsprechenden Gemeinderates .und ist das 
fiir die Verwaltung der Gemeiride verantwortliche 
Organo 

I bis. Der Biirgermeister vertrittdie Gemein­
de, beruft den GemeindeausschuB ein und fiihrt 
dessen Vorsitz; dasselbe gilt fiir den Gemeinderat, 
falls. kein Vorsitzender des Gemeinderates vorge­
sehen ist. Er ilbe;rwacht femer die Tjitigkeitder 
Dienste und Amter sowie die Ausfiihrung der 
Rechtsakte. 

Iter. In den 'Gemeinden dà Provinz Trient 
ernennt der Biirgermeister die Mitglieder des Ge­
meindeausschusses, daruntereinen Vizebiirger­
meister, und teilt di~s dem Gemeinderat in der 

"I! 
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unitaniènte1 aUa ipriipostìi'degli ,irrdirrzzi generali . 
di:;gòvenio:;ll con~~~lio[di~chfe 'ed' 'approv-a"in 
apposit&documerliòl'gIi indiriz~irgerrei-ali,iai 'gQ:' 
ver:no. il1 silld'f.iJ puo revoèare; Un<t; 'o PIù .as­
seiss~ri, dttndorie' iÌiotivatà icomuIÙéaiione al 

'1'.' ~.},' ~- ~;;\'_:1f~}_; r 

consiglio.» . " 

2. Al comma 5 dell'articolo 15 della legge re­
gionale 4 gennaio 1993, 'n. l le parole: «Qualora 
il consiglio 'nondélihen» ,sono sostituite dalle pa- . 
role: «Nei comuni della provincia di Bolzano, 
qua.lora iilic'onsiglio :il<ib délibèri»~ 

- i" 

. 3. Dopo il comma '5dell'àmc'òlo,J.:5 della leg'­
gè~ regi~itrare 4 geima~o <1993, n. "Hiè.aggiunto il 
seigùente~ 

«5bk Nei'cohlulli della;pr6vincia ili Trento, 
'sulla fiase 'degli indirizzi stablli~~al, ~on,siglio, il . 
sindaco provvèd~alla nOJ:fiiìia~··~~a.,désignazione 
i .•••i i ii ii.; .;. ii.. r'i ii "i" i' "i"I;>'"
e alla: re~ocadeirappreseIltaIÌti delc~minfe pres~ 
's~;e4t,l" ~~\e,ider~~, ,i~tiiu~i~ni: ,T~ti~Jei '~.o~t:·e 
leides1gp~izloni.de:v?~w~~sere,~~ff.eituaje eiit,~();qua­
ra~t~ç~q~ei: gior,n~ dill~insed,tam~~t{u~,y~'é~iq, i en:­ i 

itr() i,terminiai Elc~9.enza~ delp:te~~~eHt~ incarico. 
fumancanza,Ja Giunta provinciale adotta i prov::­
vedinientisostitutivi aLsensi.dell'atticolo· 58: Il : 
sindaèo 'noniinà ,inÒltre i respohsàhl1i degliùffici i 
e dei servizi, attribuisce e definisc~ gli incarichi 
dirigenziali e quelli m collaborazione esterna se­
condo le modalità ed i criteri stabiliti dall'articolo 
22, nonché dai rispettivi statuti e regolamenti co­
munali. ».''. 

Art. 65'" 

,(çQns,igKci~~~scrj~!<~~~lij. 

i[~;,ncomina:3dell'articolo20idélla·legge re­
gio~à1é 4 gennaio 199'3,' 'n. l,è'sosiituito' dal se­
'gUente: 

«3. Il' consiglio circ.oscrizionalerappresenta 
le e~igenzedélla'popohiziO~e'd~lla- citcoscrizione 
nell'ambIto idel1'umtf deCèòriìùne' éd 'è eletto a 
~#t~gio~#~tt~'. Lo st<aHif~ scegIié n,sIstema m 
~~I?~i~n~, ci~fè iPiscip~at? ,~()Il ,r~g()!,a~ento. ». 

; ~. D()po il comma 4A~1l'art~còlo, 20della leg­
ge' régionale . 4 gen~aio ì993, ~. 'l, ~. aggiunto il 
se~ente:' " 

i H<4 bis:..·Fino'amàpproyazioneidelle modifiche 
statutarie' e del regolament& conseguenti a quanto 
diSposto dàbcomma 3, si applicab.o le norme sta:" 

erstenSitzWig .nacn)der Wahl ztisanp:ntm mit dem 
Vorschlag IMer. -die,allgemeinen: Regiernngsricht­
linien miL . Pie allgemeinenRegierungsrichtlinien 
we:rde:q. y()m Gemeinderat erort;ertundmit ,einem 
eigens dazu erstellten Dokument g~nehp:rigtt .~e~ 
Biirgermeister kann mit begriindeter Mitteilung 
an den Gemeinderat einen oder mehrere Assesso­
ren ahberufen.». 

2. 1m Artikel15 des Regionalgesetzes vom 4. 
JanneriL993"Nr.,lwerden,in Absatz 5 me,Worte
«BeschÌi~Bt d~r Rat~~ durch die W~rte «Bes~hlieBt 
del' Rat in den .Gemeindender.ProvinzBozen» 

!~.ì.~·.·:,:ìf (.,,\. ;.:c;,:'"'. { ',_. '~. -'c ~.. ; :!~~t-,;..'.!,1 t,t. '-:1 , • 

~rse~L .;, ' . _' . . . . . 
i 3. 1m ArHkel15 des Regionàlgesetzes, VOUl4. 
Janner 1993., Nr. l wird nach dem,Absatz 5 'fol-
gbnder'Àhsatz hiIlZugefiigt:;;:" . '._ 

\~5 bis. In deri GemeindendèrProvutz Trient 
sorgt der Biirgermeister auf der' Grundlàgederi 

vomGemeinderaffestgesetzten:Richtli:nien fiir me 
;Ernennung, me N amhaftmachungundme Ahbe'­
rufung der _Vertreter der Gemeinde bei Korper­
schaften:; ;Betpieben und.Einrichtungen. Samtliche 
iErnennu.Ilge~ und :Na~1ilftllJachungen~iissen 
binnein (iinfup.dvier~ig ,Tagen·:qaçh, ,dem .Amtsan~ 
tritt oder ~innerhalh der Ablauffrist ,des vorher­
gehendell '~uft~~g~3o~genoPl~~Il werden~Ist dies 
nicht der Fall, so ergreift die landesregierung die 
ErsatzrilaJ3n.ahttien iID Sfine desArtikels S'8. Der 
Biirgermèistet' 'erriènnt ferriér die V~rantwortli­i 

chen d~r"Aniterljnd det 'Dienste, 'Sorgt fiir me 
Zuteilung und Festlegung der Leitungsauftrage 
und der Auftrage an auBenstehende Mitarbeiter 
nach den im Artikel 22 und in den jeweiligen Ge­
meindesatzungen und-verordnungen festgelegten 
Modalitaten und Grundsatzen.». 

. ~..., ,. 

.Art. 65 
~ ~ " 

(Stadt- und Ortsviertelriite) 

',' . ' I~~Ji~~l ,f() .des Regionalgesetzes vom 4. 
Janner 1993, Nr.. l wh'd, der Absatz 3 durch den 
fiachsi~henden e~s~'izt: . . . . 

«3. Der Stadt- und Ortsviertelrat vertritt me 
Interessen der Einwohner des Niertels im Rahmen 
der Gesamtgemeind~. und wird in direkter Wahl 
gewahl~. ;:pa;s Wahl~ystem wird in ~er Satzung be­
stimmt und mit Yerordnung geregelt.». 

~ : . .', ~ 

2;; 1m Artikel 20 des Regionalgesetzes vom 4. 
Janner 1993, Nr. l wird nach Absatz 4 der nach:­
stehende :Absatz hinzugefiigt:; 

«4 bis. -Bis zur Genehmigung derSat\zùngs.:. 
anderungeIÌ'~llnd der' Verordnung gemaB Absatz 
3 werdendie fiir dieWahl; des jeweiligen 'Gemein­

http:silld'f.iJ
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bilite per l'elezione del rispettivo consiglio comu­
nale. La Giunta regionale adotta con regolamento 
la necessaria disc~plina integrativa.». 

Art. 66 


. (Bila'1cio e programmazione finanziaria) ; 


, , , 

1. Al comma l dell'articolo 31 della legge re­
gionale 4 gennaio 1993,n. l, le parole «20 novem­
bre» sono sostitnite ,dalla parole «30 novembre». 

2. TI comma 8 dell'articolo 31 della legge re­
gionale 4 gennaio 1993, n. l è sostituito dai se­
guenti: 

«8. Le Giunte provinciali di Trento e di Bol­
zano, per delega della Regione, approvano i mo­
delli di bilancio di previsiònee di conto consun­
tivo. 

8 bis. L'obbligo di predisporre il bilancio 
plurien:nale di cui al ~ coII1.ìIla 2è previsto .per i 
c~muni con popolazione superiore a 10.000'abi­
tanti.». 

Art. 67 

(Presentazione del bilancio di previsione e 
. gestione provvisoria), 

1. Il comma l dell'articolo 32 della legge re:' 
gionale 4 gennaio 1993, n. l è sostituito dal se­
guente: 

«l. TI progetto di bilancio di previsione deve 
essere presentato dalla giunta comunale al consi­
glio comunale entro il 31 ottobre di ogni .anno.». 

, Art. 68 

(Revisori dei conti) 

1. Nel, comma 8 dell'articolo 35 della legge 
.regionale 4 gennaiò 1993, n. 1 la cifra «3.000» è 
s~stituita dalla cifra «5.000». 

Art. 69 

(Revisore dei conti dei consorzi e unione di 
comuni) 

1. L'articolo 36 della legge regionale 4 gen­
naio 1993, n. l è sostituito dal seguente: 

derates geltenden Bestimmungen angewandt. Der 
RegionalausschuB erlaBt mit Verordnung die not­
wendigen Èrganzurigsbestimmungen.». ". 

Art. 66 

(Hau~haltsplan uOO, Finanzplanung) 

1. 1m Artike131 Absatz l des Regionalgeset­
zes vom 4. Jiinner 1993, Nr.l werden die Worte 
«20. November» 'd'urch die Worte «3.0. Novem­
ber» ersetzt. ,. , 

2. 1m Artikel 31 des Regionalgesetzes vom 4. 
Janner 1993, Nr. l wird der Absatz 8 durch fol­
gende Absatze ersetzt: 

«8. Die Laridesausschiisse Trient und Bozen 
genehmigen kraft Ubertragung seitens der Region 
die Mustervorlagen des Haushaltsvoranschlages 
und del Rechnungsabschlusses. . 

8 bis. Die Pf1ichi,den meh:ijahrigen Haus­
haltsplan nach Absatz 2 zu erstellen, gllt fiirdie 
Gemeinden mit einer Bevolkerung von iiber 
1O.000,Einwohnern.». 

' .. , " 

.Art.' 67 

(Vorlegung des Hausha-ltsiJonl,nsèhlages und 
vorliiufige Haushaltsgebarung) 

l. 1m Artikel 32 des Regionalgesetzes vom 4. 
Jiinner 1993, Nr. l wird der Absatz l durch den 
nachstehenden ersetzt: 

«1. Der Entwurf aes Haushaltsvoranschla­
ges ist dem Gemeinderat innerhalb 31. Oktober 
jedes J ahres vom GemeindeausschuB vorzule­
gen.». 

Art. 68 

(Rechnungsprufer) 

1. 1m Artikel 35 Absatz 8 des Regionalgeset­
zes ivom 4; Janner 1993, Nr. 1 wird die Zahl 
«3.000»durch die Zahl «5.000» ersetzt. 

Art. ,69 

(Rechnurigspruferder Konsortien ùnd 
Gemeindenverbunde ) 

1. Der Artikel 36, desRegiorialgesetzes vom 
4. Janner 1993, Nr. l wird durch den nachste~ 
henden ersetzt: 
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«Art; 36 

(Revisore dei c~nti dei consorzi e unione di 
comuni) 

l. L'assemhlea del consorzio. o il consiglio 
dell'unione applicano, per quanto riguarda la no­
mina, i requisiti e le incompatibilità dei revisori 
dei cQnti, le disposizioni dell'articolo 35, avuto 
riferimento, per quanto riguarda' il 'numero dei 
cQmpone~ti dell'organo di revision~ 'contabile, al­
le disposizioni contenute nello statuto.». . 

Art. 70 

(Consorzi) 

1. Dopo il comma 4 dell'articolo 41 d~lla leg­
, ge regionale 4 gennaio 1993, n., l è inserito il se­
guente: 

«4 bis. Nei consorzi costitu:itidai comuni del­
la provincia di Bolzano, ai sensi del 'comma l, 
fermo restando il principio della responsabilità 
pari alla quota di partecipazione, gli statuti pre­
vedono una diversa e più ampia composizione del­
l'assemblea consorziale al fine di garantire la rap­
presentanza proporzionale dei gruppi linguistici 
nell'assemblea medesima, fatta salva l'accessibi­
lità al gruppo linguistico ladino.»:' 

Art.7l 

(MQzione di ,sfiducia costruttiva) 

1. Dopò l'articolo 45 della legge regionale 4 
gennaio 1993, n. l è inserito il seguente: 

«Art. 45 bis 

(Mozio~e di sfiducia costruttiva) 

1. Lo statuto può prevedere la revoca o la 
sfiducia costruttiva degli amministratori di azien­
de speciali, di istituzioni dipendenti e di consorzi, 
eletti dai consigli comunali, sulla base di una mo­
zione presentata da almeno due qu:inti dei consi­
glieri in. carica. nei comuni della provincia di 
Trento e da almeno un quarto dei consiglieri in 
carica nei comuni della provincia di Bolzano, con 
voto della maggioranza ass9luta dei consiglieri as­
segnati al comune, secondo le modalità fissate dal­
lo statuto. 

«Art. 36 

. (RechnU1ìgspriifer de.,. Ko'nsortien und 
Gemeindenverbunde) 

1. Die Versamm1ung des Konsortiums und der 
Ratdes Gemeindenverbundes verfahren bei der Er­
nennung sowie bei der Festlegung der Voraussetzun­
gen und Unvereinharkeiten der Rechnungspriifer 
nach den Vorschriften des Artikels 35, und zwar 
unterBezugnahme, Wal> die Zahl derMitglieder des 
Rechnungspriiferkollegiums anhelangt, aul. die m 
der Satzung enthaltenen' Bestimmungen.». 

Art. 70 

(Konsortien) 

1. 1m Artikel41 des Regionalgesetzes vom 4. 
Janner 1993, Nr. l wird nach Ahsatz 4 folgender 
Ahèatz eingefiigt: 

«4 bis .. In den Konsortien, die aus den Ge­
meinden der Provinz Bozen im Sinne von Ahsatz 
l gebildet' sind, ist in den Satzunge~, vorbehalt­
lich des Grundsatzes, daE die Haftung dem Be­
teiligungsanteil entspricht, eine unterschiedliche 
und breitere Zusammensetzung der Versammlung 
des Konsortiums vorgesehen, und zwar um die 
proporzmaEige Vertretm:Ìg der Sprachgruppen in 
dieser Versammlung zu gewahrleisten, unbescha­
det dessen, daE die ladinische Sprachgruppe 
darin vertreten. sein kann.». 

Art. 7l 

(Konstruktiver MijJtrauensantrag) 

l. Nach Artikel45 des Regionalgesetzes vom 4. 
Janner 1993, Nr. l wird folgender Artikeleingeftigt: 

«Art. 45 bis 

(Konstruktiver Mifltrauensantrag) 

l. Die Satzung kann die Ahberufung oder den 
konstruktiven Mi.Btrauensantrag gegeniiber den von 
den Gemeinderaten gewahlten Verwaltern von Son­
derbetrieben, untergeordneten Einrichtungen und 
Konsortien vorsehen, und zwat aufgrund eines 
Antrags, der von mindestens zwei Fiinfteln der arn­
tierenden Ratsmitglieder 'in den Gemeinden der 
Provinz Trient und mindestens einem Viertel der 
arntierenden Ratsmitglieder in den Gemeinden der 
Provinz Bozen vorgelegt und mit der absoluten 
Mehrheit der der Gemeinde zugewiesenen Ratsmit­
glieder nach den in der Satzung festgesetzten Mo­
dalitaten genehmigt wird. 
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2. L'approvazione della mozione di sfiducia 
comporta la contemporanea elezione dei nuòvi 
rappresentanti.» . 

Art. 72 

(Deliberazioni soggette al controllo preventivo 
di legittimità) 

l. Al comma l dell'articolo 51 della legge re­
gionale 4 gennaio 1993, n. l, le parole «, che com­
portino nuovi oneri finanziari per r amministra­
zione» sono abrogate. 

2. Al comma 2 dell'articolo 51 della legge re­
gionale 4 gennaio 1993, n. l, le parole «un quarto 
dei consiglieri» sono sostituite dalle parole «un 
terzo dei consiglieri nei comuni dèlla provincia di 
Trento od un quarto dei consiglieri. nei comuni 
della provincia di Bolzano». 

3. Al comma 4 dell'articolo 51 della legge re­
gionale 4 gennaio 1993, n. l, le parole «un quarto 
dei consiglieri» sono sostituite dalle parole «un 
terzo dei consiglieri nei comuni della provincia di 
Trento od un quarto dei consiglieri nei comuni 
della provincia di Bolzano». 

Art. 73 

(Modalità del controllo preventivo di 
legittimità degli atti) 

1. Al comma 2 dell' articolo 52 della legge re­
gionale 4 gennaio 1993, n. l sono soppresse le 
parole «e dell'eccesso di potere». 

2. Alla fine del comma 4 dell'articolo 52 della 
legge regionale 4 gennaio 1993, n. 1 sono aggiunte 
le seguenti parole: «; le deliberazioni decadono 
qualora il comune non ottemperi, entro trenta 
giorni dal ricevimento, alla richiesta di elementi 
integrativi di giudizio.». 

Art. 74 

(Tipologia dei provvedimenti di controllo) 

1. Dopo r articolo 52 della legge regionale 4 
gennaio 1993, n. l, è inserito il seguente: 

2. Die Genehmigung des MiBtrauensantrages 
fiihrt zur gleichzeitigen Wahl der neuen Vertre­
ter.». 

Art. 72 

(Beschliisse, die de,. vorherigen 
Rec~tsmiifligkeitskontrolle unterliegen) . 

1. 1m Artikel 51 Ahsatz l des Regionalgeset­
zes vom 4. Janner 1993, Nr. 1 werden die Worte 
«, welche neue flllanzielle Lasten fiir die Verwal­
tung mit sich bringen» gestrichen. . 

2. 1m Artikel 51 des Regionalgesetzes vom 4. 
Janner 1993, Nr. l werden im Ahsatz2 die Worte 
«ein Viertel der Ratsmitglieder» durch die nach­
stehenden Worte ersetzt: «ein Drittel der Rats­
mitglieder in den Gemeinden der Provinz Trient 
oder ein Viertel der Ratsmitglietler in den Ge­
meinden der Provinz Bòzen». 

3. 1m Artikel 51 des Regionalgesetzes vom 4. 
Janner 1993, Nr. 1 werden im Ahsatz 4 die Worte 
«ein Viertel der Ratsmitglieder» durch die nach­
stehenden Worte ersetzt «ein Drittel der' Ratsmit­
glieder in den Gemeinden der Provinz Trient oder 
ein Viertel der Ratsmitglieder in den Gemeinden 
der Provinz Bozen». 

Art. 73 

(Verfahren fiir die vorherige 
Rechtsmiifligkeitskontrolle der Akte) . 

l. 1m Artikel'52 Ahsatz 2 des Regionalgeset~ 
zes vom 4. Janner 1993, Nr. 1 werden die Worte 
«und der Machtiibersteigung» gestrichen. 

2. 1m Artikel 52 Ahsatz 4 des Regionalge­
setzes vom 4. Janner 1993, Nr. 1 werden die 
nachstehenden Worte hinzugefiigt: «, die Be­
schliisse verfallen, wenn die Gemeinde nicht in­
nerhalb von dreiBig Tagen nach Erhalt des An­
trages die angeforderten erganzenden Angahen 
iibermittelt.» . 

Art. 74 

(Arten der Kontrollmaflnahmen) 

l. Nach Artikel 52 des Regionalgesetzes vom 
4. Janner 1993, Nr. 1 wird folgender Artikel ein­
gefiigt: 
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«Art. 52 bis' < 

(Tipoiogi~" dei provvedimenti di controllo) . 

, L I provvedimenti che la Giunta provinciale 
adotta nell'esercizio delle funzioni di controllo 
preventivo di legittinl!tà sono: 
a) l'annullamento per vizi di legittimità, conte­

nente l'indièazione delle norme vi61'ate;·. 
b) la' nchiesta di IÌlodifi~azioni d~ ap'portare alle 

risultanze del"conto consuntivo; 
cfìa d~claratoria' di decade~zl dell"atto; 
d) la dichiara.zione di non ricevih~t:à' o ,di. non 

anunissibilitàdi cui aiconuni 2 e 4 dell'a~ticolo 
, • . " " •. -.< ",. 

~1; 	 " 
e) 	 la dichiarazione, prima della scàdenza delter':" 

mine ,per Pesercizio del controllo, di non aver 
,riscontrato vizi di legittimità. 

2. Ognip':rovverumento di controllo, ad ec­
cezioile'di'quelli'di cuialJa lettera 'è) del comma 
l, deve essere motivato, a:t;lche con riguardo allè 
ric,hieste :d~ contr~llo' previste dai' com:nll ,l, 2 e 4 
dell'articMo 51. ", ' , " 

" 3~<:Nonp~ssqno essere ad({itatiprovvedfm~nti 
di ~ontroll';~ondizionati o,modificativi o inter~ 
pretativi dell'atto soggetto '~ controllo.». < 

i-- * ' 

Art. 75 

(Controllo e vigilanza nei confronti di enti 
diversi dai comuni) 

L Dopo l'articolo 54 della leggefegionale 4 
gennaio 1993, n. 1, è inserito il s~guente.: 

«Art. 54 bis. 

(Controllo e vigilanza néi confront{ di enti 
, diversi dai comunì) 

l. Ai consorzi ed alle 'unioni di comuni si'ap­
plicaho le norÌne sul controllo esnDa vìgilànza 
dettaié per i chmuni.». < 

Art. 76 

(Scioglimento e sospensione del consiglio 
comunale) 

L Il punto l) della lettera, b) del comma l 
dell'articolo 58 della legge regionale 4 ,gennaio 
1993, n. l, è sostituito dai seguenti: 

«Art. 52 ,bis 

(Arten der KontroUmaflnahmen) , 

1. Der LandesausschuB trifft in der Aus­
iibung seiner Befugnisse zur vorherigen Rechts­
maBigkeitskontrolle nachstehende MaBnahmen: 
a) 'die Annullierung wegen Rechtswidrigkeit, 

wobei die verletzten Rechtsbestimmungen an­
zugeben s'ind; 

b) den Antrag auf Anderungen an den Posten der 
Rechnungslegung; 

, c) dieErk:larung des Verfalls ,des Rechtsaktes; 
d) 	die. Erklarung~ daB der gemaB Artikel 51 Absatz 

2 .und 4,. .vorgelegte Antrag nichtentgegengenom-:­
men werden kann hzw. nicht zulassig ist; 

e) 	 die vor, dem Verfall ,der ,Frist zur Ausiibung 
der Kontr';llhefugnis auszustellende Erkla­
rung, daB keinè Rechtswidrigkeit festgèstellt , 'wo~den .sind. ',. 
2~" Jede KontrolImaBnahnie,init Ausnahm~ 

jener gemaB 'Bùchstabe e) vòn Absàtz l mu'B be:' 
griindet sein, undzwar auchin Hinsichtauf die 

. im Artikel 51 Ahsatz l, 2 und 4 vorgesehenen 
Kontrollen. ' ", 

3. Es konnen keine KontrollmaBnahmen an.., 
gewall4t werden, die Bedingungen oder Anderun­
gen der der Kontrolle unterliegenden Rechtsakte 
heinhalten bzw. diese ~usleg~n.»; , 

Art. 75 

(Kontrolle und Aufsicht iiber andere 
Korperschaftenals die Gemeinden) 

L 1m Regionalgesetz vom4. Janner 1993, 
Nr. 1 wird nach ~tike154 der nachstehende neue 
Artikel eingefiigt: 

I 

«Art. 54 bis 

(Kontrolle' und Aufsicht iiber andere 
~orperschaften als die Gemeinden) 

1. Auf,die GemeindenkonsortÌen'und -verhun­
dè werden die fiir die Gemeinden geltendenKon­
troll- und' Aufsichtshestimm~en angewandt.». 

Art. 76 

(Aujlosung und Enthebung des Gemeinderates 
von seinen Funktionen) 

1. 1m Artikel 58' Ahsatz l Buchstabe b) des 
Regionalgesetzes vom 4. Janner 1993, Nr. l wird 
die Ziffer. .1, .durch folgende ersetzt: 
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«1) dimissioni del sindaco o approvazione 
della mozione di sfiducia ai sensi dell' articolo 
Il; 

. l bis) mancata elezione della giunta entro 
quaranta giorni dalla proclamazione degli eletti 
o mancata elezione della giunta dimissionaria en­
tro quaranta giorni dalla data di presentazione 
delle dimissioni per i soli comuni della provincia 
di Bolzano;». 

TITOLO III 

Disposizioni transitorie e finali 


Art. 77 

(Elezioni degli organi delle amministrazioni 
comunali - Prima applicazione) . 

L Indipendentemente dalla data del loro in­
sediamento, le elezioni di tutti"i consigli comunali 
e la prima elezione diretta del sindaco' hanno luo­
go in una domenica compresa tra il 1<> maggio ed 
il 15 giugno 1995. 

2. Le elezioni degli organi delle amministrazioni 
comunali, che al momento dell'entrata in vigore del­
la presente legge sono rette dal commissario straor­
dinario, hanno luogo nel periodo di cui al comma 
l, anche nel caso in cui il decreto di indizione dei 
comizi elettorali sia già stato emanato. 

Art. 78 

(Proroghe di termini) 

l. In attesa della definizione di nuove norme 
in materia di contabilità q.ei comuni, i termini per 
la presentazione ed approvazione dei hilanci di 
previsione di cui agli articoli 31 e 32 della legge 
regionale 4 gennaio 1993, n. l, sono prorogati di 
novanta giorni. 

Art. 79 

(Oneri finanziari deUa Regione) 

1. Alla copertura degli oneri derivanti dalla 
presente legge si provvede con la. legge di bilancio 
ai sensi dell'articolo 7 e nei limiti dell'articolo 14 
della legge regionale 9 maggio 1991, n. lO, recante 
norme in materia di bilancio e sulla contahilità 
generale della Regione. 

«l) Riicktritt des Biirgermeisters oder Ge­
nehmigung des Milltrauensantrages gemaB Artikel 
Il; . 

l bis) nicht erfolgte Wahl des Gemeindeaus­
schusses innerhalh von vierzig Tagen nach der 
Verkiindung der Gewahlten oder- nicht erfolgte 
WahI des zuriickgetretenen Gemeindeausschusses 
innerhalh von vierzig Tagen nach dem Datum der 
Einreichung des Riicktrittes, und zwar nur wa~ 
die Gemeinden der Provinz Bozen anhelangt;». 

III. TITEL 
Ubergangs- und Schluflbestimmungen 

Art. 77 

(Wahl der .organeder Gemeindeverwaltungen 
- Erste Anwendung) 

l. Die WahIen samtlicher Gemeinderate 
sowie die erste direkte Wahl des Biirgermeisters 
fmden, unahhangig vom Beginn ihrer. Amtszeit, 
an einem Sonntag zwischen dem l. Mai und dem 
15. Juni 1995 statt. 

2. Die Wahl der Organe von Gemeindever­
waltungen, die zum Zeitpunkt des liIkrafttretens 
dieses Gesetzes von einem auBerordentlichen. 
Kommissar gefiihrt werden, finden im Zeitraum 
nach Ahsatz l auch hei hereits ausgestelltem 
Dekret iiher die Wahlausschreihung statt. 

Art. 78 

(Verliingerung der Fristen) 

1. In Erwartung neuer Bestimmungen iiher. 
das Rechnungswesen der Gemeinden werden die 
in den Artikel 31 und 32 des Regionalgesetzes vom 
4. Janner 1993, Nr. l vorgesehenen Fristen fiir 
die Vorlegung und die Genehmigung der Haus­
haltsvoranschlage um neunzig Tage verlangert. 

Art. 79 

(Finanzielle Belastungen fiir die Region) 

1. Fiir die Deckung der Belastungen, die sich 
aus diesem Gèsetz ergehen, wird 1m Sinne des Ar­
tikels 7 des Haushaltsgesetzes und in den Grenzen 
nach Ariikel 14 des Regionalgesetzes vom 9. Mai 
1991, Nr. lO hetreffend Bestimmungen iiher den 
Haushalt und das allgemeine Rechnungswesen der 
Region vorgegangen. 
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Art. 80· 

(Appl;;;a~ione della contabilitàecon~mica (ii. 
comuniJ 

l. L'applicazione della contahilità,economica 
ai hilanci. dei comuni, prevista dàll'articolo 31 
della legge regionale 4 'gennaio 1993,~n. l, avviene 
in forma 'graduale ~ progressiva a partire dal lO 
gennaio 1996, secondo le modalità fissate dal re:" 
golamento di cui al comma 8 del succitato articolo 
31 e nel rispetto dei principi fissati dal comma 2 
dell'articolo 4 .della legge 230ttohre 1992, ,n. 421. 

Art. ,81 

(Adeguamento degli statuti, comunali) , 

l. Entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente 'legge, i corimni adegulino il 
proprW statuto lillenuove dispoèizlorii.Decor'so 
tale periodo, le norme statutarie in JÒnttasto con 
la presentE; legge ~~no da considerar~~prive~i ef­
fetto. 

, ,2. In caso di mancato adeguamepto tr()vano 
applicazione le disposizioni di cui all,' articolo 60, 
comma ,2, "della legge . regionale .4 'gennaio 1993, 
n. 1." .'" 

Art. 82 

(Abrogazione di norme) . 
, . 

l. Con effetto dalla data di entrata in vigore 
della presente legge~ sono ah'r'ogatetutte le dispo­
siziom legislative concssa mcompatiliili ed in pa:r­
ticolare: gli articoli 2, 3,4, 5, 6, 7, ,8, 9,.11, 14, 
15, 18, 25, 26, 31, 32, 33, 34,36~ 3'I, 39; 40, 41" 
46,51, 52, s'i, 58, ~1,6~,64, 65, 66,67,68, 73, 
75, 76, 78,80,81,82,83 e 87 della legge regionale 
6 aprile 1956, n. 5 e successive modificazioni; 
l'articolo 28 della legge ,regionale 19 settembre 
1963, n. 28 e successive modificazioni; l'articolo 
2 della: legge regionale 7 luglio 1978, n. 12 e suc­
cessive modificazioni; l'articolo 42 della legge re­
gionale 6' dicembie 198'6,n. 11 e su~cessive mo­
dificazioni e l'articolo 20 ter, introdotto dall'ar­
ticolo lO dèlJ.a legge regional~,6 di.ce~~e 1986, 
n. Il. 

,2. GHarticoli 9 e lO della legge regionale 4 
gennaio 1993, n. l, sono ahrogati. 

Art. 80 :t ';, 
(Anwèndung der Wirtsch~ftsrechnungauf die " 

Gemeinden) 
',., ' 

, l.Diè imo Artikel 31 des Uegionalgesetzes vom 
4. JiiIìner 1993;Nr. l vorgesehene AnwendUngder 
Wirtschaftsrechnung auf rue Haushaltsplane und 
RechnungsahschIiisse der Gemeinden erfolgtschritt­
weise und progressiv ah 1. Janner 1996 gemaB den 
Modalitaten, die in der im Ahsàtz 8 des erwahnten 
Artikels 31 genannten Durchfiihrungsverordnung 
hestimmt sind, und unter'Bèachtung derim Artikel 
4 Ahsatz 2 des Gesetzes vom23. Oktoher 1992, Nr. 
421 festgelegtenGrundsatze. 

Art. 81 

(Anpassung' der Gemeindesatzungen) 

Llnnerhalh von zwolf Monaten nach In:... 
krafttretendieses Gesetzes ~ahèn clie Gemeinden 
ihre Satz\lngen <fen p~uen Bestimmungen anzu­
pass~:Ù.Die mit diesenÌ Gesetz ,im Widerspruch 
sìehenden Satzungshestimmung~n",werden nach 
Ahlauf dieser' Frist als unwirksam hetrachfet. 

2: :Bei allshleihender Anpassung werden die 
BestimmlingerìgeinaB Artikel60 Ahsatz 2 des Re­
gionalgesetzesvoin 4. Janner, 1993,· Nt. l a:rìge­
wandt. ' 

Art. 82 

(Aujhebung von. Bestimmungen) 

l. Mit Wirk.{ng ah dé~ Tag (Ies Inkrafttre­
tens dieses Gesetzes werden samtliche ~t diesem 
Gesetz UnvereìnhareGesetzeshestimmungen und 
ini hèsonderen dieArtikel 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 
II, 14, 15,18, 25;'26,31, 32, 33, 34, 36,37, 39, 
40, 41~t46, 51, 52, 57, 58, 61, 62, 64, 65,66·, 67, 
68, 13, 75.; 76, ,78, 80~ 81, 82, 83 und 87 des Re­
gionalgesetzes v?m 6. April1956, Nr. 5mit seinen ' 
nachfolgenden Anderungen, der Artikel 28 des 
Regionalgesetzes vom 19. Septe~er 1963, Nr. 28 
mit seinen nachfolgenden Anderungen, der 
Artikel 2 des Regionalgesetzes vom. 7. Juli 1978, . 
Nr. 12 mit seinen nachfolgenderì Anderungen, der 
Artikel 42 des Regionalgeset~es "om 6. I?ezember 
1986, ,Nr.l1 nrit seinen nachfolgendenAnderun­
gen und der mitArtikel lO cles Regi<malgesetzes 
vom6. 'Dezeri:t.her'1986,Nr. Il éiilgefiigte Artikel 
20ter aufgehohen.' . 

2.Die Artikel 9 und lO des Regionalgesetzes 
vom 4. Janner 1993, Nr. l werdtm aufgehohen. 
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3. L'articolo 48, comma 4, della legge regio­
na~e S m,arzo 1993,l1-' 4nQn derog~,~.,di~posto 
dell'articolo 62, cO~l\i,3" ultima proposizione. 	 c 

'.' 

della legge regionale 4 gennaio 1993~ n. 1. 

, Art. 83 
. : '" ," 

. (Testo 'fnico) 

1. Il Preside~te. ~ella ,Gi~nta ~eiionale, "su" 
deliberazione. della' Giunta, è tenuto, a riunire 
e coordinare in forma di testo ,unico le norme 

. contenute nei Titoli I e III della presente legge 
con le norme contenute nel testo unico delle leg­
gi regionali sulla composizione ed elezione degli 
organi delle am~inistrazioni comunali approva­
to .con decreto'del Presidente della Giunta re­
gionale 29 gennaio 1987., n:, ·3/L e con decreto 
delPresidente della Giunta 'regiona1e 2'2,dicf?I,l1­
bre 1988, n.A5/L cueIla legge regionale 26 feb,,; 
braio 1990,n. 4. 

2. TI Presidente della Giunta regionale, su de­
liberazione della Giunta, è tenuto a riunire e co­

, 	ordinare' in forma di te~to unico le norme conte­
nute' nei Titoli II e III della presente legge c~nt le 
norme contenute nel testo unico delle leggi regio­
nali sull'ordinamento dei comuni approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 14 
ottobre 1993, n. 19/L. 

(Entrata in vigore) 

L La presente legge ,entra ,in vigore il tren­
tesUno giorno successivo: a quello della sua.pub­
blicazione. 	 . 

La presente legge sarà 'pubblicata nel:Bollet­
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come le~ge della, Regione. , ' 

Visto: 

Il Commissario, del Governo per la 
Provincia di Trento 

Il Presidente deUa Giunta Regionale' 

3. Artike148 Absatz 4 des Regionalgesetzes vom 
5. Marz 1993, Nr. 4 weicht V<)ll der Bestimmung 
des Artikels 62 Absati'3,letzter Satzdes Regional­
gesetzes vom 4. Janner 1993, Ni. lnicht. ah. 

Art. '83 

. (Einheitstext) 

L 'DerPrasident des Regionalausschusses ist 
amgrund eines Beschlusses des Regionalausschus­
ses verpflichtet, die im I. und III. Titel dieses Ge­
setzes enthaltenen Bestimmungen mit den Bestim­
mungen des mit Dekret des Prasidenten des Re­
gionalausschusses vom 29. Janner 1987, Nr. 31L 
und mit Dekret des Prasidenten des Regionalaus­
schusses vom 22. Dezember 1988, Nr. 451L ge­
nehmigten EinheitsteXtes' der Regionalgesetze 
iiber die ZusanÌmensetzungund die Wahlder 
Organe,der Gemeindeverwaltungen sowie mit den 
Bestimmungen des Regionalgesetzes vom 26. 
Februar 1990, Nr. 4 in Form eines Einheitstextes 
zu sammeln und zu koordiriieren. 

2. Der Prasident des Regionalausschusses ist 
aufgrund eines Beschlusses des Regionalausschus­
ses verpflichtet, die im II. und III. Titel dieses 

'Gesetzes 	énthaltenen Bestimmungen mit den Be­
stimmungen des mit Dekret des Prasidenten des 
Regionalausschusses vom 14. Oktober 1993,Nr. 
191L genehmigtenEinheitstextes der Regionalge­
setze iiberdie Gemeindeordnung in Form eines 
Einheitstextes zu sammeln und zu koordinieren. 

Art. 84 

", (Inkrafttreten) 

L ·Dieses Gesetz tritt am dreiBigsten Tag 
nach Jenem seiner Veroffentlichung in Kraft. 

Dieses Gesetz IDrd im Amtsblatt der Region 
kundgemacht. Jeder, den es angeht, ist vérpflich­
tet, es als Regionalgesetz zrt befolgen und dafiir 
zu sorgen, daB es befolgt wird. 

Gesehen: 

Der Regierungskommissiirder 

Provinz Trient 


Der Priisident des Regionalausschusses 
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MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI. VOTAZIONE 

PER L'ELEZIONE DEL SINDACO E DEL ·CONSIGLIO COMUNALE NÉi COMUNI 

CONPOPOLAZIONE FINO A3~OOO ,ABITANTI DELLA PROVINCIA DI, TRENTO 


, PARTE I , PARTE Il 

COGNOME ENOME 
(CANDIDATO AllA CARICA DI SINDACO) 

COGNOME ENOME 
(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

(Voti di prefererza per i candidati alla carica di consigliere) " 

COGNOME ENOME 
(CANDIDATO ALLA CARICACI SINDACO) 

IVoti di prÌlferenu per i candidali alla cilrica di consigliere) 

COGNOME ENOME 
(CANDIDATÒ ALLA CARICA Ot'SlNDACO) 

(Voti di prefsrenza per i candidati alla carica di consigliere) 

COGNOME ENOME 
(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

(VOli di preferenu per i candidali aUa carica di consigliere).. 

COGNOME ENOME 
(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

(Voti di preferenu per i candidati alla carica dì consigliere) 

, çoGNOME ENOME 
(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 

(Voti di prelerenu per i candidali alla carica di consigliere) 

."COGNOME ENOME 
,(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) , 

(Voti di prelerenu per i candidati alla carica di consigli 
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ALLEGATO A - ANLAGE A 
Tabella 1 - Tabelle 1 

MUSTERDERINNENSEITE'DES'STIMMZETIELSFOR DIE WAHL 

DES BORGERMEISTERS UNO DES GEMEINOERATES IN DENGEMEINOEN 


DER PROVINZ TRIENT MIT EINER BEVÒLKERUNG BIS ZU3.000 EINWOHNERN 


PARTE III PARTE IV 
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Allegato A 
Tabella 1 

N.Bi'", La schedaè'suddivis~jnquattroparti ugllali: le~rirrietre',iniziand~dasinistra, 
vengono usate per.la stampa d~i' nominativideicarididatialla 'carica;di..sindaco'e dei 

,. - .,,-, -, 

contrassegni delle liste ad essi collegate e possono, contenere ciascuna 4 spazi, per un 
numero complessivo di 12. 

Quando i contrassegni da inserire sono da 13a 15, glìspazi vengono ridotti in modo 
che ciascuna parte ne contenga 5; quando sono' da 16 a 20, viene utilizzata la 'quarta parte 
della scheda; nel caso in cui siano più di 20, la scheda compren~erà una parte quinta. ed 
eventuali parti successive sufficienti per la stampa di·tutti i contrassegni ammessi . 

. I nominativi dei candidati alla carica di sindaco ed il contrassegno della listaaciascu-. 
no di essi collegato sono posti secondo l'ordine del sorteggio, progredendo dall'alto in 
basso e, quindi, da sinistra a destra. 

La scheda deve essere piegata, a cura dell'elettore, verticalmente in modo che la pri­
ma parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza ~ successivamente sulla quarta ed even­
tualmente sulla quinta, seguendo il verso delle pieghe verticali equidistanti fra loro. La 
scheda così piegata deve essere ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare 
esternamente la parte stampata con le indicazioni di rito .. 

I 



5889 - Numerò, straordinario Amtshlatt vom 1. DezemhcrB.U.1. dicembre 

AnlageA 
Tabelle l 

,; NB:- Der,~timmzettelist ln,vier.gleiche Teì1egeteì1t:;dieerstendrei\'on links werden 
fu den,Druck der·Namen derKandidaten fiir da.s·Amtdes Biirgermeisters undder damit 
verbundenen Listenzeichen verwendet; jeder davon kann vier Felder enthalten, was 
insgesamt 12 F elder ausmacht. 

Falls 13 bis 15 Listenzeichen einzufiigen sind, werden die Felder so reduziert, daB 
jeder Teil fiinf enthalten kann. Falls 16 bis 20 Listenzeichen einzufiigen sind, sowird der 
vierte Teì1 des Stimmzettels beansprucht. Sollten mehr als' 20 Listenzeichen vorhanden 
sein, so wird im Stimmzettel ein fiinfter Teil und even1ùell weitere Teile vorgesehen, die 
fu den Druck aller zugelassenen Listenzeichen ausreichen. 

Die Namen der Kandidaten fiir das Amt des Biirgermeisters und die jeweì1s mit ihnen 
verbundenen Listenzeichen miissen in der aus der Auslosung hervorgehenden Reihenfolge 
geordnet werden, und zwar von oben nach unten und dann vsmlinks nach rechts. 

Der Stimmzettel muB vom Wiihler senkrecht gefaltet werden, sodaB der erste auf den 
zweiten Teil kommt, diese beiden auf den drittèh Teil und nachfolgend aufden vièrten 
sowie eventuell auf den fiinften Teil, indem man derRichtung dersènkrechten Falten 
folgt, die untereinander den gleichen :Abstand haben.sollen. Der derartig .gefaItete 
Stimmzettel muB in der Mitte waagrecht gefaltet werden, sodaB die mit den iiblichen 
Angaben bedruckte Seite nach auBen kommt. 



5890 B.H. 1 dicembre 1994, n. 54 Numero stra9rdinario Amtsblatt·vom, 1. Dezember 1994,Nr.<54 c Sondern\nflIller 

MODELLO DELLA'PARTEESTERNADELLASCHEDA DIVOTAZIONE 

PER eELEZIONE DEl:'S1NDACOE DEL CONSIGLIO COMUNALE 'NEI COMUNI 

-CON -POPOLAZIONE ,FINO'A3.000 ABITANTI DELLA PROVINCIA DI TRENTO' 


ELEZIONE DEL SINDACO 
EDEL CONSIGUO COMUNALE : 

di ___~_____~_ 
(denominazione del comune) 

(date della vOtazione) 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 




B.U." l dicembre n. 54 - Numero straordinario -.·Amtsblatt vom 1. Dezember .Sondernunimer 5891 

ALLEGATO A- ANLAGE A 
Tabella 2 - Tabelle 2 

::MUSIERDER AUSSENSEITE DES'STIMMZETTELS .FOR DIE .WAHL 

DES SORGERMEISTERSUND DES GEMEINDERATESIN DENGEMEINDEN 


DER PROVINZ TRIENT MITEINERBEVOLKERUNG BISZU3.0aO EINWOHNERN 




,':5892 . ·B.U"tl dicernhre1994, n. '54 Numero straordinario '~':Amtshlatt;'Vom L Dezernher 1994, Nr':'54 ",,sondernummer 

MODELE0! DEll.A:eARTEINTiERNA DEl1.A'S6HEDA DIVOTAZIONE 
'·C}:F?ERE'El.EZIONEDEUSIN[)~'GG)E,DEL~CONSJGtl0'GOMUNAtE'~'''' ,<' 


NEleOMlJNI·CONPOPOLAZIONE;..SUPERIORFA 3;000 ABITANTI 

DEl::.12A PROVINCIArDl 'TRENTO 


" PARTE I 'PARTEI! 

COGNOME ENOME 
(Candidalo aRa carica di sindaco) 

,péenza per iCiIldìdaIi alla çatìca dì 00lIIiI\-' comunaO 

COGNOME ENOME 
(Voli di preI_ per icand~ati alla cariça dì consig~1I8 comunale) 

(Candidato alla carica di sindacol 

(Voli di p!!ferenu per icandidati alla cariça di OOM~liere comunale) 

(Voti dì preIII8nza per i candidati alla carica di consiglill8 comUl1aie] 

COGNOME ENOME 
(~alO alla carica di sindaco) 

(Voli di preIII8nza per icandidati alla carica di consiglill8 comunale] 

(Voti dì prelel\ll1!ll per icandidati alla carica di consigliere comunale) 

(Voti di preIII8nza per i candidali alla carica di consigIiII8 com,naie) 

COGNOME ENOME 
(Candidato a11a,?rica di sindaco) 

(Voti dì preIII8nza per icandidati alla carica di ~ comunale) 

(Voti di preIII8nza per i candidati alla carica di OOMp comonale) 



B.U. l,dicernhre n.: 54 -. ,Numero straordinario Amtsblatt vom 1. Dezernher Nt. 54 -Sonder'nunimer "5'893 

ALLEGATO B - ANLAGE B 
Tabella 1 - Tabelle 1 

'MUSTERiDER-INNENSEITEDESSlIMMZffiEE.S FOR:DIEWAHt.,: 
DES :BURGERMEISTERS'l:JND DES:GEMEINDERATESIN DEN'GEMEINDEN 

'DERPR0VINZ:TRIENT MITiEINER BEVOLKERUNG VON ", 
.UaER 3X)ÒOEINWOHNERN 

PARTE III PARTE IV 

"" .. " 

(Votidi ~pori candidati JIIa carica di _igieIe _naie) 

COGNOME ENOME 
(Candidato alla carica di sindaco) 

(Votidi ~ por i candidati Jllacarica di consigiela __) 

(Voti di p!IfnlIlpor icandidali JIIa Cl!ÌCl di COIlIigIM camosalel 



5394 B.U. l dicembre '1994, ll. 54 - Numero straordinario Amtsblatt vom -l'- Dezeniber 1994, Nr.. 54 .- Sondernummér 

Allegato B 
Tabella 1 

, ..', ' . - -.' ~ 

N.B. -La scheda è suddivisa in quattro parti ùgu,ali: le parti prima e sécorida, iniziando 
da sinistra, contengono gli spazi necessari p.er riprodurre, verticàlmenteedin ÌllÌsura omo­
genea, i contrassegni accanto ai nominativi dei candidati alla carica di sÌIldaco posti geo­
metricamente in posizione centrale rispetto ai contrassegni medesimi Sulla destra sono 
stampate, accanto a ciascun contrassegno, le righe per l'espressione dei voti di preferenza 
per candidati alla carica di consigliere comunale della lista votata. I contrassegni da ripro­
durre in ciascuna parte non possono· essere, complessivamente, in numero superiore a 9. 
Le parti terza e quarta· vengono utilizzate secondo gli stessi criteri previsti per le parti 
prima e seconda. 

In caso di necessità, si farà ricorso àlle parti quinta e sesta e ad eventuali parti succes­
sive, sufficienti perla stampa di tutti i candidati.e dei rispettivi contrassegni ammessi. 

Qualora in uno spazio debbano riprodursi il nominativo di un unico candidato alla 
carica di sindaco collegato a più di 9 liste, l'altezza della scheda dovrà essere opportuna­
mente aumentata,al fine di consentire la stampa di tutti i contrassegni nello stesso spazio. 

In ogni caso, i contrassegni da riprodurre accanto ai nominativi dei candidati alla 
carjca di sindaco devono essere contenuti nel medesimo spazio . 

. I nominativi dei candidati alla carica di sindaco ed i contrassegni delle liste ad essi 
collegati devono essere disposti secondo l'ordine risultato dal rispettivo sorteggio~, . 

.La scheda deve èssere piegata verticalmente in modo che la prima parte ricada sulla 
seconda, il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta ed eventualmente sulla quinta 
e sulla sesta e su quelle successive, seguendo il verso delle pieghe verticali equidistanti 
fra loro. La scheda così piegata deve essere ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da 
lasciare esternamente la parte stampata con le indicazioni di rito. 



B.U, l dicembre n. 54 - Numero straordinario - vom L Dezember Nr. 54 Sondernummer 5895 

Anlage B 
Tabelle 1 

NB -:-DerStimmzettel ist in vier gleicheTeile, geteilt~ der erste·und,der zWeite yon links .. . 

'enthalten die Felder~ die fiir.das gleichmaBigeAbbilden.~er.Listenz~ichen in senkrechter 
Reihenfolge erforderlich sind, und zwar neben den Namen der Kandidaten fiir das Amt 
des Biirgermeisters, die im Verhaltnis zu den Listenzeichen eine geometrisch zentrale 
Stellung einnehmen. Auf der rechten Seite werden neben jedem Listenzeichen die Zeilen 
gedruckt, die fiir die Abgabe der Vorzugsstimmen fiir die Kandidaten fiir das Amt eines 
Gemeinderatsmitgliedes der. gewahlten Liste bestimmt sind. Die in jedem Teil 
abzubildenden Listenzeichen dUrfen insgesamt nicht mehr als neuen sein. Der dritte und 
vierte Teil werden nach den gleichen Grundsatzen wie der erste und zweite Teil verwendet. 

Bei Bedarf wird auf den fiinften und sechsten Teil sowie auf eventuelle. weitere Teile 
zUriickgegriffen, die fiir den Druck der N amen aller Kandidaten und der entsprechenden 
zugelassenen Listenzeichen ausreichen. 

Falls in einem Feld der Name eines einzigen Kandidaten fiirdas Amt·des 
Biirgermeisters, welche mit mehr als 9 Listen verbunden sind; abgebildet werdenmiissen, 
so ist der Stimmzettel so zu verlangem, daB élIle Listenzeichen im selben F eld. gedruckt 
werden konnen. 

Die Listenzeichen, die neben jedem Namen der Kandidaten fùr das Amt des 
Biirgermeisters abzubilden sind, miissenjedenfalls im selben Feld Platz finden. 

Die Namen der Kandidaten fiir das Amt des Biirgermeisters und die mit ihnen 
verbundenen Listenzeichen miissen in der ausder jeweiligen Auslosung hervorgehenden . 
Reihenfolge geordnet werden. 

Der Stimmzettel muB senkrecht gefaltet werden, sodaB der erste auf den zweiten Teil 
kommt, diese beiden auf den dritten Teil und nachfolgend auf den vierten sowie eventuell 
auf den fiinften und auf den sechsten bzw. auf die darauffolgenden Teile, indemman der 
Richtung der senkrechten Falten folgt, die untereinander den gleichen Abstand haben 
sollen. Der derartig gefa1tete Stimmzettel muB in.der Mitte waagrecht gefaltet werden, 
sodaB die mit den iiblichen Angaben bedruckte Seite nach auBen kommi. 4 



5896' H,V. l dicembre 1994,n. 54,' Numero';straordinario~ Amtshlatt,vom L,Dezemhel' 1994, Nl'."54 -'Sondernummèl' 

M0DELLO·DELIAC;:RARTE.ESTERNA~DEU!A~S0HEDA' DI VOl:AZIONE 
.; PER ['ELEZIONEDEUSINDAGGEDEE GOf\JSIGUO COMBNAtE NEI:COMUNI 
CON-'PQPOtAZIONE'SUPERIORE AS:OOO' ABfTA~TIDELlJ\ ,PROVINCIA OFTRENTO 

ELfZIONE DEL SINDACO 

EDEL CONSIGUO COMUNALE . 


di _--;-~_---;-:_~,...,.-.,.---'----,---,_~ 
(denominazione del com"u~e) 

(data della votazione) 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 


;-!' (' 



B.U.·1 dicembre 1994,è.n.· 54· -Numero' straordinario - Amtsblatt vom l:. Dezembér 1994, .Nr: '54 ~., Sondérnumme'r' 5891. 

ALLEGATO B - ANLAGE B 
Tabella 2 - Tabelle 2 

. MUSTERDERAuSSENsEltE 'DESSTIMMZÈTTE[·S'.FOR'OIEWAHfl.·,· 
. . :DESB(jRGERMEISTERSUNDDES GEMEINDERATES.~IN'DEN<GEMEINDEt..t;"; 

DERPROVINZ TRIENT"Mlr,EINER BEVOLKÉRtJNG VON:UBER 3.000 EINWOHNERN 



5898 B.U. 1 dicembre 1994, n. 54 Numero straoTdinario - Amtshlatt vom 1. Dezember 1994, Nr. 54 Sondern1lll1:lller 

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L'ELEZIONE 

SINDACO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE FINO Ala.OOO ABITANTI DELLA PROVI 


. . DI BOLZANO . 

PARTE I • TElll PARTE Il • TElll! 

(VOTO PER UNO DEl CAllDIDAn . &DIIIIE FiiR ElNEN DER 

ALIA CARICA DI SINDACO IlANDlDATEN FiiR DAS AMT DES BORGERMEISTERS) 




S.U. l dicembre n. 54' - Numero straordinario Amtshlatt vom 1. Dezember Nr. 54 5899 

ALLEGATO C - ANLAGE C 
Tabella1 -Tabelle 1 

MUSTER DER INNENSEITE DES STIMMZETTELS FOR DIE WAHL DES 

BORGERMEISTERSIN DEN GEMEINDEN DER PROVINZ BOZEN MIT EINER 


BEVOLKERUNG BIS ZU13.000 EINWOHNERN 


PARTE IV - 'TEIL IV111- TEIL III 

. i ". 

I, 
1:: 

r 



5900 RU,,!l,.dicemhre n."54 Numero straordinario - ,Amtsblatt vom·;l. Dezemher Nr.'54 "Sondernummer. 

Allegato C 
Tabella 1 

~", N.B. ':;J:-; ~ch~~.,.~§~~diyi~~.;!~squa1irol?!ll1LuguaIJ: :soìtant~"J~ i prhnà iniziandp.'da 
sinistra, viene utilizzatiìpet;tà"stàìftpa deHariga::per:~l:èsptessiotie', dé1:woto ',per: un() dei 
candidati alla carica di sindaco. 

La scheda deve ...esserepiegata, a ,cura dell'elettore,verticalmente,in modo che la pri­
ma parte ricada sulla secònda, iltutto sulla terza e successivamente sulla quarta,seguendo 
il verso delle pieghe verticaliequidistanti.fra loro. La scheda così'piegata deve essere 
ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare esternamente la parte stampata con 
le indicazioni di' rito. 



54- Numero l straordinario Amtsblatt, VOID'}:' Dezember Nr.'54 

An/age C 
Tabelle 1 

NB : ..fDer Sti_ettel istdn viet· gleicheTeile,.geteilt:nur. der erstey,èn.lit1ks wird' fiir 
deri Druck: der ,Zeile fiir-·die:Stitrinrabgabe; fiir>idnender 'Kandidatenfiir das Amt,des 
Biirgenneisters verwendet. 

"Der Stimmzettelmullvom WalIler senktechtgefaltet:werden;' sodaBder erste aufden 
zweiten Teilkommt,ruesebeiden aufden dritten Teilund nachfolgendauf deu vierten': 
Teil, ,indem man derRichtungder senkrechteu'Falten :folgt,' rlie'untereinander den gleicnen 
Abstand' haben solIen. ,Der, derartiggefaltete' Stimmzettel .muJl in,der Mitte "waagrecht; 
gefaltet werden, sodaB die mit den iiblichenAngaben bedruckte Seite nach auBen kommì. 



5902 n. 54' - Numero straorllimìrio -'c Amtsblatt'vom 1; Dezemhér 

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PERl'ELEZIONE DE 

SINDACO NEI :COMUNI CON POPOLAZIONE FINO A 13:600 ABITANTI 


èDEl:LA PROVINCIA' DI BOLZANO,: 


,- ;ELEZIONE DEL SlN~ACO •WAHL. DES 80RGERMElSTERS 

di· von ---c-~--------
(denomirlazione del comune - Gemeindel 

(dala . Oalum der Wahl) 

I SCHEDA PER LA VOTAZIOIIE •SIIIMZETlB 



B.U. ' l dicemhre n.' 54, - Numero straordinario - Amtshlatt vom 1. Dezemher Nr. 54 - Sondernummer 5903 

ALLEGATO C - ANLAGE C 
Tabella 2 - Tabelle 2 

, 'MUSTERDER 'AUSSENSEITE DES STIMMZETTELS: FOR DIE :WAHL DES., '" 
'BORGERMEISTERS IN DENGEMEINDEN DER PROVINZBOZEN MIT ' 

EINER BEVOLKERUNG' BIS ZU 13.000 EINWOHNERN 



:5904 ,RU..hdicemhre ,1994; n,v54 -"Numerò straordinario, ~1 AmtshIatt 'vomI. Dezemhèr 1994, Nt.' 54 ~!jSondernumnìer 

MODELLO"DELLAPARTE INtERNA ;DEh:W\/SCHEDA''[)liX1c)T~IONEI?E:R[,ELEZIONE DEL 
CONSIGLIOnOMUNA[E'NE1. CDMLlNreGN:POPOLAZIONE,(FIKJOA"].S:OOO 

, .~' ABITANTI DELIA PRÒVINC1NIDI BO[2~NOC 

PARTE I - T~ILI PARTE Il ; TEIL " 

-_._.._._-------j 



n. 54 - Numero straordinario -Amtsblatt,vom 1. Dezember Nr. 54 -;Sondernummer 

ALLEGATO C - ANLAGE C 
Tabella 3 - Tabelle 3 . 

. , , 

BEVOLKERUNG·BIS ZU 1a.OOQ;EINW0HNERN 

.' PARTE IV:·TEIL:'IV 

.-4._ ; 

RU.:cl dicembre 

, MUSTER'DER INNENSEITE DES STIMMZETTELS FOR DIEWAHL DES . 
GEMEINDERATES IN DEN ',GEMEINDEN DER PROVINZ BOZENMIT EINER 

PARTE III -TEIL III 



5906 RU. l dicembre 1994, D. 54 Nùmero straordinario - Amtsblatt vomL Dezember1994, Nr. 54 - Sondernuro.n1er 

Allegato C 
Tabella 3 

N.B.- LasbheCla è suddivisa in ,quattro patti uguali: le priÌfi~ tre, iniZiando, da sinistra, 
vengono usate per la stamp~,dei\cQntrassegnie possono contenere ciascuna 4 spazi, per 
un numero complessivo di 12. 

Quando i contr~ss~gni da,inserire sono da 13a 15, gli spazi vengqho ridotti in modo 
che ciascuna parte ne contenga 5; quando sono da 16 a 18, gli spaZi vengono ridotti in 
modo che ciascuna parte ne contenga 6; quando sono pfùdi18"viene utilizzata la quarta 
parte della scheda; nel caso in cui siano piùdi 24, la scheda comprenderà una parte quinta 
ed eventuali parti successive sufficienti per la stampa di tutti i contrassegni ammessi. ' 

I contrassegni sono posti secondo l'ordine del sorteggio, progredendo dall'alto in bas­
so e, quindi, da sinistra a destra. 

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima parte ricada sulla 
seconda, il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta ed eventualmente sulla quinta, 
seguendo il verso delle pieghe verticali equidistanti fra loro, La scheda così piegata deve 
essere ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare esternamente la parte stam­
pata con le indicazioni di rito. 



B.D..1 dicembre n. 54 Numero. straordinario -, Amtsblatt vom L Dezember 54 Sondernummer 5907 

An/age C 
Tabelle.3 

NB-Der'Stimmzettelisfin viergleicheTeile geteilt: die ersten drei von links werden 
fiir den Druck der Listenzeiçhenverw~ndet; jeder davon kann vier Felder enthalten, was 
insgesamt 12 F elder ausmacht. 

Falls 13 bis ·-15 Listenzeichen einzufiigen sind, werden die Felder so reduziert~ daB 
jeder Teil fiinf enthalten kann. Falls 16 bis 18 Listenzeichen einzufiigen sind,so werden 
dieFelder so reduziert, daB jeder Teil sechs enthalten kann. Bei- iiber 18 Listenzeichen 
wird der vierte Teil des Stimmzettels beansprucht. SolIten mehr als 24 Listenzeichen 
vorhanden sein, so wird im StiIÌll1lzettel ein fiinfter Teil und eventuell weitere Teile 
vorgesehen, die fiir den Druck aller zugelassenen Listenzeichen ausreichen. 

Die Listenzeichen miissen in der aus der Auslosung hervorgehenden Reihenfolge 
geordnet werden, und zwar von oben nach unten und dann von links nach rechts. 

Der Stimmzettel muB senkrecht gefaltet werden, sodaBder erste aufden.zweiten Teil 
kommt, diese beiden auf den dritten Teil und nachfolgend aufden vierten sowie eventuell 
aufden fiinften Teil, indem man der Richtung der senkrechten Falten folgt, die untereinander 
den gleichen Abstand haben solIen. Der derartig gefaltete Stimmzettel muB in der Mitte' 
waagrecht gefaltet werden, sodaB die mitden iiblichen Angaben bedruckte Seite nach ­
auBen kommt. 



5908 RH. l dicembre n.~ 54 .Numero straordinario Amtsblatt vom' L Dezember Nr.' "54 c Sondernummcr 

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SGHEDADI ;VOTAZIONE PERt'ELEZIONE DE 
. CONSIGLIO.COMUNÀLE"NEICOMUNICON POPOLAZIONE FINO 1\'13.000 ABITANTI 

. .,:, DELLAPROV.INCIA·OliBOLZANO"·:i:" ,:;" . 

'. ~., ' ,., , ,- " , 

ELEZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE· WAHL DES GEMEINDERATES 

di . yon __o • ----,______----"_ 

(denominazione del comune· Gemeinde) 

. (data della votazione· 

I 



,B',U. 'l·dicembre ll. 54 Numero straordinario Amtshlatt vom ,L Dezember Nr. 54 Sondèrnummer :5~(J9 

ALLEGATO C - ANLAGE C 
Tabella 4 - Tabelle 4 

MUSTERQER AUSSENSEITEJDES STIMMZETTELS"FORDIE 'WAHL '._ é ' 

DES GEMEINDERATES IN DEN GEMEINDENDER:PROVINZ'BOZEN MIT 
EINERBEVOLKERUNG BIS>ZU:l3.000 EINWOHNERN 



'5910 B.U.. l dicembre .1994, n. 54 -Numero straordi.nariò Amtsblattvom 1. Dezember 1994,Nr. 54 - Sondernummer
-' --­ :===== 

'l' 

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLASCHEDA DI VOTAZIONE 

PER L'ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE 


NEI COMUNI CON"POPOLAZIONESUPERIORE A·13.000 ABITANTI 

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


PARTE I . TEIL , . PARTE Il . TEIL Il 

COGNOME ENOME· ZUNAME UND YORNAME 
(Candidato ala caricà di sindaco' Ka.diclal fii, das Ami daa Biirgermeislersl 

COGNOME ENOME· ZUNAME UNDYORNAME 
ICandidalo alla caricà di sindaco· Ka.didal fii, das Ami dea Biirgenneistersl 

COGNOME ENOME· ZUNAME UND VORNAME 
[CandidalO alla carica di sindaco· Kandidat fU, daa Ami dea Bùrgermeislers) 

COGNOME ENOME· ZUNAME UND VORNAME 
(Candidalo aHa carica di sindaco· Kandidal fii, das Ami de. Bù'germeisle's) 

IVoIi di pmftn!nzs pe' ica,didati aHa C811:a di Cl)J\sìglie!e COl!lUllale· VOllugaslimmen fUI die K,nd~ale/l Ili, du AmI eines Gemeindelalsmilgliedesl 

[Voli di p,eferénza per i ciII\didali aU. carica di COflS~IÌI!r. Cllmuna~· Vonugaslimme, fil, d~ Ka,djdale, fii, da. Amlei,es Gr!mei,deralsm~gliedes) 

"(Voli dì prmrenza per ica;dìdati aHa carica di co,s~lie!. Cllmunale . VOIlugsst",me, 1iÌ, di. Ka,d~alen filr das Amlei,es Gem~nde,alsmilQlìedes) 

._-~.~~._----~----

{Voli di prelerenu per i candidali ai. ca,ica di cor~~lìere comunale· VorzugsstÙllme, Ilir di_ Ka,d~.1en IO, das Ami _ G_me.deralenlìlgiedésl 

'--'-~'--.-~--_._-'--_.__._._-~---



B.D. l dicembre 1994, n. 54 - Numero straordinario Amtsblatt vom L Dezember 1994, Nt. 54 - 'Sondernllmmer 5911 

ALLEGATO D - ANLAGE D 
Tabella1 -Tabelle 1 

MUSTER DER INNENSEITE DES STIMMZETTELS FORDIE WAHL 
DES BORGERMEISTERS UND DESGEMEINDERATESIN DEN GEMEINDEN 

DER PROVINZ'BOZEN- MIT EINER BEVOLKERUNG VON 
OBER 13.000 EINWOHNERN 

I PARTE IV • TElt IV 
~----------------------------~.------------------------~----~ 

PARTE III ~ TEIL III 

(Voti di p!eferenza per icandidali alla carica dì COlI!ÌdiWlle comuna~' VonlllJSSlimmen fU, dìe Kandilaten fU, das AmI eiIIes Gemeìnderatsmitglìedes) " 

iVllIi di p,eferenza per icandidati ala carica di ,ons~I~,e ,omuna~' Voaugsstimmen fU, dìe Kand~aten fili das AmI ei... Gminde,atemdgliedes) 

IVoti dì preIe!e!uA pe' icandidali alla carica di consiglie,e çomuna~ . Vonll'jsslìmmen fU, dre Kandìdaten fij, dae Ami ~nes Geme"de,a!smdgfi~ 

IVoIi di preferenza pe' icandidati ana carica di con$~I<!,e comuna~' Voall'jsstmmen fIlr dìe Kand~aten fIlr da! AmI &iMe Gem.indeta!s~lie<!es) 

COGNOME ENOME· ZUNAME UND VORNAME 
(Candidato alla ~ di sind.co •Kandid.! f(j, das Amt dee Burge,meieters) 

(Voli di preferenza pe' icandidali al. carICa di cons~lìere romunale· Vonugsslimmen fU, di. Kandìdaten fUr das AmI eine! Gemeinderal,milgliedes) 

(Voti di prefemnz, per icandidati alla ca,icadi consrglieie comunale· VonlllJSSlmmen fU, dìe Kendidàte' fU, dae AmI ~nes Gemeinde"ts",tgliede~ 

(V1lIi,di preferenza per icandidali ala ca,ica di cons~lie,e comunale· Vonll'jsslimmen fU, die Kandidaten Iii, das Amlein" Gemeindeta!smilgl"~deeJ 

(Voli di p,eferenza per icandidali ,111 ca,ica di cons~lier. comu~ . Vonugssti""", fD, die Kandid.ten fU, daa Ami ~MS Geme.de,alsm~gliedes) 

{Voti di p!a!srenza per icanlf~à!i da ca,ica di consiglie;e comuna•. Voaugsslimmen fU, dle Kandidalen fu, da. Ami 'lAe, G.m'IAderalslllllgliedes} 
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Allegato D 
Tabella l 

N.B;-,La ;Sèhedà è stiddivi~a4m qtiattroparti uguali: le partiprima.~secòtida:; iniziando 
da sinistra, contengotlogÌìspazàlecessari perriprodurre,;vertic~lmentè'ed inmisura omo­
genea, icontrassegni accanto ai nominativi deièafldidati allaicarica di sindacopòsti geo~ 
metricamente in posizione centrale rispetto ai contrassegni medesimi: Sulladestta' sono 
stampate, accanto a ciascun contra.ssegno, le righe perl'espressione dei <voti di preferenza 
per candidati alla carica di consigliere comunale della lista votata. Icontrassegrii da ripro'­
durre in ciascuna parte non possono"ésseìe, cOll}plesslvàmente, in numero superiore a ~f 
Le :parti 'terza: e quarta vengono 'utilizzate 'secondo' gli stessi criteri 'previsti pér le parti 
pritna e seconda. 

fu casa di ~ec~ssità, si farà ricorso àlleparti quinta e'sesta e ad eventuali parti succes­
sive, sufficienti per 1a stampa di tutti i candidati' e dei rispett:ivi contrassegni an:unessì. 

. . . . 

, ' , 

'Qualora in uno spazio ,debbano 'riprodursi il nominativo' di un, U11icocandidato' alla 
carica di sindaco collegato a piùdi'9liste, l'altezza'della,scheda dovrà essere opportuna­
mente aumentata, al fme di consentire la stampa di tutti i con.trassegni nello stesso'spazio. 

In ogni caso, i contrassegni da riprodurre accanto ai nominativi dei candidati alla 
carica di sindaco devono essere contenuti nel medesimo spazio. 

l nominativi dei candidati alla carica di sindaco ed i contrassegni delle liste ad essi 
collegati devono essere dispostisecondo l'ordine risultato dal rispettivo sorteggio. ,.' 

'La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima parte ricada sulla 
seconda, il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta ed eventualmente sulla quinta 
e sulla sesta e su quelle successive, seguendo il verso delle pièghe verticali equidistanti 
fra 'loro. La scheda così piegata deve essere ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da 
lasèiare esternamente la parte stampata con le indicazioni di rito. 
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AnlageD 
Tabelle 1 

NB -DerStimmzetteHstinxi~r gl~ich_eTeile-geteilt: dererste,und der,zweite vem links 

enthalten dieFe1der, die,fùr· ~S gleicbniaBige Abbilden der ,Listenzeichenf Ìl1 senkrechter 

Reihenfolgeerforderlich ,sind;undzwar nebenden Na.men derKandidatenJùr das Amt 

des . Biirgerrneisters, die irn ·'Verhaltnis zu den Listenzeichen eine geollletrischzentraie 

Stellungeinnehrnen.Auf derrechten Seite werden ~ebenjedemListenzeichendieZei1en 


gedruckt, diefiir die Abgabe der Vorzugsstinunen fiirdie Kandidaten fiir dasArnt eines 

Genwinderatsmitgliedes der. gewahlten 'Liste bestimrntsind. Dieio jedem Teil 

abzubildenden Listenzeichen diirfen insgesamt nicht mehralsneuen sein., Der' dritteund 

vierte Teil werden nach den gleichen Grundsatzen wie der erste und zwèitè l'eil verwendet., 


Bei Bedarf wird auf den fùnften undsechsten Teil sowie auf eventuelle weitere Teile 

zurUckgegriffen, die fiir den Druck der Narnenaller Kandidatenundderentsprechenden 

zugelassenen Listenzeichen ausreichen. 


Falls in einem Feld der Name eines·einzigen· Kandidaten fiir das Amt'des 

Biirgerrneisters, welche mit mehr als'9 Listen verbunden sind, abgebildet werden miissen, ' 

so .istder Stirnmzettel so zu verlangem, daB alle Listenzeichen im selbenFèld gedruckt 

werden konnen. 


Die Listenzeichen, die neben jedem Namen der K~ndidaten fiir das Amtdes 
. Biirgerrneisters abzubilden sind, miissenjedenfalls im selben Feld Platz fmden .. 

Die Namen der Kandidaten fiir das Amt des Biirgermeisters und die mit ihnen 

verbundenen Listenzeichen,miissen in del. aus derjéweiligen Auslosung hervorgehenden 

Reilienfolge geordnet werden. 


Der Stirnmzettel muB senkrecht gefaltet werden, sodaB der erste auf den zweiten Teil 

kornmt, diese beiden auf dendrittep. Tei! und nachfolgend aufden vierten sowie eventuell 

aufden fùnften l.llld auf den sèchsten bzw. auf die darauffòlgenden Teile, indem man der 

Richtung der senkrechtenFalten folgt, dieuntereinanderden gleichen Abstandhaben 

sollen. Der derartig gefaltete Stirnmzettel muB in der Mitte waagrecht gefaltet werden, 

sodaB die mit den iibliçhen Angaben bedruckte Seite nach auBen kornmt. 
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MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER 

L'ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE 


NEl COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 13.000 ABITANti 

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


ELEZIONE DELS'NDACO WAHL DES BURGERMElSTERS 
. EDEL . UNDDES . 

CONSIGI.IO COMUNALE GEMEINDERATES 

. di ·YOR _ .. -~._----c-::-~---
(denominazione del comune ~ Gemeindef 

(data della votazione· Datum der Wahl) 

I. 5aIEDA PER LA VOTAZIONE· 5nMIIZETIEL 

-----~.._~._--

':: t, 

:: .' .­

http:CONSIGI.IO
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ALLEGATO D . ANLAGE D 
Tabellà. 2 - Tabelle 2 

MUSTER DER AUSSENSEITE DES STIMMZETIELSFOR DIE WAHL 

DES BORGERMEISTERS UNO DES GEMEINDERATES IN DEN GEMEINDEN 


DER PROVINZ BOZEN MIT EINER BEVOLKERUNG VON OBER 

13.000 EINWOHNERN 




n. 54 - Numero straordinario '- AmtsblatL.vom.l. Dezemher ·Nr. 54 - 50ndèrnummer 

MODELLO DELLA PARTE INTERNA.DECLASGHEDA DI VOTAZIONE 

PER IL TURNO DI BALLOTTAGGIOHER L'ELEZIONE DEL SINDACO 'NEI COMUNI 


CON POPOLAZIONE FINO A3.000 ABITANTI DELLA 'PROVINGIADI:TRENTO­

PARTE I PARTE Il 

COGNOME ENOME 
(CANDIDATO AUA CARICA 01 SINDACO) 

COGNOME ENOME 
(CANDIDATO AllA CARICA DI SINDACO) 

, I 




n.U." 1 dicembre 1994; 'n.. 54- NlÌmero 'straordinario'~ ,Amtsblattvom ,l. Dezember 1994,J\r: ·54 - Sùndernummer 5917 
- ~. " 

ALLEGATO E - ANLAGE E 
Tabella 1 - Tabelle 1 

MUSTER DERINNENSEI'fEDES·'STIMMZEITELSlFOR DIE SllCHWAHL 

ANLASSUèI4DER, WAHbDES:eURGERMEIST:ERS 'IN DENGEMEINDEN ' 


DER PROVINZ TRIENTMIT ElNER BEVOLKERUNG B1SiZU 3.000'·E1NWOHNERN 


PARTE III PARTE W 

I 
o , 

! 

I 
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Allegato E 
Tabella 1 

N.B. - La scheda è suddivisa in quattro parti; uguali: soltànto la prima,iniziando da 
sinistra,'viene utilizzataper'lastampa dei nominativi dei candidatiammessÌ'alballottag­
gio e dei contrassegni ad essi collegati. 

I nominativi ed i relativi contrassegni sono riportati secondo l'ordine· risultato dal 
sorteggio. 

La scheda deve essere piegata, a cura dell'elettore, verticalmente in modo che la pri­
ma parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta, seguendo 
il verso delle pieghe verticali equidistanti fra loro. La scheda cosÌ piegata deve essere 
ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare· esternamente la parte stampata con 
le indicazioni di rito. 
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AnlageE· 
Tabelle l 

NB - Der Stimmz~ttel ist in vier gleiche Teile.geteilt.nur der erste von"links wird fiir 
den Druckder Namen der zur Stichwahliugelassenep Kandidaten sowie der mit ihnen 
verbundenen Listenzeichen verwendet. 

Die Namen und die entsprechenden Listenzeichen werden nach der aus der Auslosung 
hervorgehenden Reihenfolge angegeben. 

Der Stimmzettel muB vom Wiihler senkrechtgefaltet werden, sodaB der erste auf den 
zweiten Teil kommt, diese beiden auf den dritten Teil und nachfolgend auf den vierten 
Teil, indem man der Richtung der senkrechten Falten folgt, die untereinander den gleichen 
Abstand haben sollen. Der derartig gefaltete Stimmzettel muB in der Mitte waagrecht 
gefaltet werden, sodaB die mit den iiblichen Angaben bedruckte Seite nach auBen kommt. 



- -Numero straordinario"-IfAmtshlatt Nr.' '54 '­ ,Sondernummer 

. MODELLO DELLA PARTE INTERNA DEllASCHEDA DI VOTAZIONE 
, PER1L;TURNOOIBALLOTTAGGIOPER'[;'ELEZIONE DEL SINOACONEì COMUNI 
CON'POPOLAZIONE SUPERIOREA'3;OOO ABI1ANTE DELLA 'PROVINOIA 'DrTRENTO . 

" 
"PARTE I , PARTE Il 

COGNÒME ENOME 
(DEL CAllIllDATO AUA CARICA DI SlllDACO) 

COGNOME ENOME 
(DEL CAllIIIDA'O AUA CARICA DI SINDACO) 
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ALLEGATO E - ANLAGE E 
Tabella 2 - Tabelle 2 

MUSTER DER INNENSEITE DES STIMMZETTELS FOR DIE STICHWAHL 

ANLASSLlCH DER WAHL DES BORGERMEISTERS IN DEN GEMEINDEN 


DER PROVINZ TRIENTMIT EINER BEVOLKERUNG VON OBER 3.000 EINWOHNÉRN 


PARTE III . I PARTE IV 



B.U. l dicembre Nr. 54 -

Allegato E 
Tabella 2 

N.B. - L~ scheda è suddivisa. in quattro partiuguali: soltanto la prima iniziando da 
sinistra; 'viene· utilizzata per. la stampa dei .. contrassegrue dei nQminativi dei . candidati 
ammessi al ballottaggio. 

I nominativi dei candidati sono riportati secondo l'ordine risultato dal sorteggio. 

I contrassegni da collocare all'interno di ciascuno spazio sotto il cognome e il nome 
del candidato sono disposti in senso orizzontale iniziando da sinistra a destra, secondo 
l'ordine del sorteggio effettuato in occa,sione del primo turno, e collocati sulla stessa riga 
se sono da 1 a 3, su una seconda riga se sono da 4 a6, su una terza riga se sono da 7 a 9 e 
cosÌ via. 

La scheda deve essere piegata, a cura dell' elettore, verticalmente in modo che la pri­
ma parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta, seguendo 
il verso delle pieghe verticali equidistanti fra loro. La scheda cosÌ piegata deve essere 
ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare esternamente la parte stampata con 
le indicazioni di rito. 
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.	AnlageE 
Tabelle· 2 

NB.- Der Stimmzettel ist in vier gleiche Teilegeteilt: nurder erstevon links wird fiir 
den Druck der Listenzeichenund der Namen der zur Stichwahl zugelassenen Kandidaten' 
verwendet. 

Die N amen der· Kandidaten werden nach der aus der Auslosung hervorgehenden 
Reihenfolge angegeben. 

Die in jedes Feld unter dem Zunamen und dem Vornamen des Kandidaten 
einzufiigenden Listenzeichen werden in waagrechter Reihenfolge von links nach rechts 
geordnet, und zwar dem Ergebnis der beim ersten Wahlgang durchgefiihrten Auslosung 
entsprechend. AuBerdem werden 1 bis 3 Listènzeichen auf die gleiche Zeile gesetzt, 4 bis 
6 Listenzeichen auf eine zweite Zeile und 7 bis 9 auf eine dritte Zeile usw. 

Der Stirnrnzettel muB vom Wiihler senkrecht gefaltet werden, sodaB der erste auf den 
zweiten Teil kornrnt, diese beiden auf den dritten Teil und nachfolgend auf den vierten 
Teil, indem man der Richtung der senkrechten Falten folgt, die untereinander den gleichen 
Abstand haben sollen. Der derartig gefaltete Stirnrnzettel muB in der Mitte waagrecht 
gefaltet werden, sodaB die mit den iiblichenAngaben bedruckte Seite nach auBen ko~t. 
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,MODEltO'DELLA, PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DIVOTAZIONE 

PER IL TURNO DFBAl.lOTTAGGIO-PER'L'ELEZIÒNE DEL SI f\J DACO 


NEI' COMUNI DELLA PROVINCIADI TRENTO 


ELEZIONE DEL SINDACO 

DEL COMUNE DI" 


di_""______________________ _ 
"jdenominazione del Comune)" 

." ­

. (data del turno di ballottaggio) 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE
[ [ 
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ALLEGATO E - ANLAGE E 
Tabella 3 . Tabelle 3 

MUSTER DER AUSSENSEITEOESSTIMfV1ZE"PTELSFOR~OIESTICHWAHL 
. . ANLASSLJCH DER'WAHL·:OES 'BORGERMEISTERS 

.IN DEN GEMEINDEN DER PROVINZTRIENT 
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MODELLO DELLA PARTE INTERNA DElLA SCHEDA DI'VOTAZIONE PER IL TURNO DI 
BALLOTTAGGIO PER L'ELEZIONE DEL SINDACO NEI COMUNI, 

DELLA 'PROVINCIA DI BOLZANO,·' 

PARTE I • TEIL I PARTE Il • TEIL Il 

COGIIOIIE ENOME •ZUIWIE UID YORtIAIIE 
(CANIIIATO AllA oor.A IJSNlAOO·1CI.iU)A'I FIJ IlMAIfI oes8ilRGERla1ERsl 

COGNOME ENOME· ZUfWIE UNO YORIAltE 
(CANIIIATl) AllA rm::A DI SIIDAOO· KNtlXDAT FIJ IMS AlfI DES BORGEIIIImIERSl 
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ALLEGATO F - ANLAGE F 
Tabella 1 - Tabelle 1 

MUSTER DER rNNENSEITE DES STIMMZETTELS FUR DIE STICHWAHL ANLASSLlCH 
. DERWAHL DES BORGERMEISTERS· - . 

IN DEN GEMEINDEN DER PROVINZBOZEN 

PARTE III • TEllUl PARTE IV • TEIL IV 
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Allegato F 
Tabella l 

. N.B. ~ La'scheda è suddivisain.qìm:ttro partiugUali:soltantoJapnrna, inIzianao da 
sinistra, viene utilizzata per,la stampa.deinominativi4èicandidatiàtnmessi alballottag" 
gIO. 

I nominativi sono riportati secondo l'ordine risultato dal sorteggio. 

La scheda deve essere piegata, a cura dell' elettore, verticalmente in modo che la pri­
ma partericadasulla'seconda,.il tutto sulla' terza e successivamente sulla quarta, seguendo 
il verso delle pieghe verticali equidistanti fra loro. La scheda così piegata deve essere 
ripiegata orizzontalmente. a metà, inmodo da lasCiare esternamente la parte stampata con 
le indicazioni di rito. 

http:partericadasulla'seconda,.il
http:1994,'n.54


RU. l,dicembre 1994, n. 54 Numero straordinario - Amtsblatì vomk Dezember 1994,' Nr;' 54 - Sonde'rnnmmet S~29 

Anlage F 
Tabelle l 

. " _. ­

NB Der Stimmzèttel. istin vier,gleiche 'Teilegeteilt: nb.tder ,erste,davon vò'n linksl_ 

, wird fiir den Druck der Namen.der zur StichwahI;zugelassenen'Kandidaten, verwendet 

Die Namen werden nach der aus der Auslosung hervorgehenden Reihenfolge 
angegeben. 

Dèr Stimmzettel muB vom Wiihler senkrechtgefaltet'werden, sodaB der erste auf den 
zweiten Teil kommt, diese beiden auf den dritten ,Teil'und nachfolgend·aufdenvierten 
Teil, indem man derRichtung der senkrechten Falten folgt, die untereinander den gleichen 
Abstand haben sollen. Der derartig gefaltete Stimmzettel muB in,der Mitte waagrecht 
gefaltet werden, sodaB die mit den iiblichenAngaben bedruckte Seite nach auBen koinmt. 
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MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI.VOTAZIONE PER IL TURNO D 
. BALLOTIAGGIO PER L'ELEZIONE DEL SINDACO NEI COMUNI 

.. DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 

ELEZIONE DEL SINDACO WAHL DES BORGERMEISTERS 


di •yon _____________~_ 

(denominazione del comune· Gemeinde) 

(data del turno di ballottaggio· Datum der Stichwahl) 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE· 5nMMZETTEL 
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ALLEGATO F - ANLAGE F 
Tabella 2 - Tabelle 2 

MUSTER DER AUSSENSEITE DES STIMMZETIELS FOR DIE STICHWAHL ANLASSLlCH 

DER WAHL DES BORGERMEISTERS 


IN DEN GEMEINDEN DER PROVINZ BOZEN 
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Allegato G) 

Com_une.'di ...... : ..... -.'-., .. -...' .............• -.. . 

-Provincia di ......... , ..... ~. t., ; ••• ,':.;,. 


Scheda anagrafica del Consigliere comunale 

N ome e cognome .......................................................................... . 

luogo e data di nascita l •.................................................... ~ ..... " ~.,., .•. 

~w M F 

residente a .""",." .. ,." .. ,."""., .. ".,:., .. , ... via , ........•.. , .... , ....... , .. , .... . 


l , "2gnlppo lngulStlco , ........ "., ....... " .. , .... "" ............. ,.,.", ....... " .. ,.,., .... ,. 


titolo di studio ... , ........................ 
o •• o o.' .' •• o ••••• o ••••••••••• " •••••••••••••••••••• 

professione ...................... ,. 
o • o •••• , ••••••••••••••••••• , , •• , ••• , •• , , ••••••••••••••• , ••• 

èodice fiscale ........ , ... , ................ 
o' •••• o • o o • o o o o • o o o o o o • o o • o o o o o 0'0 o ••••• o , • o o , o o • o o o 

lista dei candidati nella quale è risultato eletto ......... 
o ......................... o .... , 


Carica ricoperta: 

Sindaco con decorrenza dal 

Vicesindaco con decorrenza dal 

Presidente del Consiglio con decorrenza dal 

Assessore con decorrenza dal 

Assessore esterno con decorrenza dal 

Capogruppo con decorrenza dal· ............... o ••••••• , • , •••••• o o 

Consigliere con decorrenza dal 

Eventuali altre cariche pubbliche attualmente ricoperte: ..... , ...................... . 


Eventuali cariche pubbliche ricoperte in precedenza: ........................... , ... . 


l Indicare anche la provincia 
2 Solo per la provincia di Bolzano 
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Anlage G) 
Gemeinde ................................ . 

Provinz ............................... '" " ........................... " ...... .. 


Personaldaten des GemeinderatsinÙgliedes 

Vor- und' Zuname .......... " ...... " ................................................ ' ....... ~ ....... ~, .. _ '~."""" ~ .. '" ....... 'O'
.... ".t ............ li' .- •• 


Geburtsdatuln und -orti ........ ;....................... ,.................................... . 


'Geschlecht M W 

wohnhaft in ........................... ~'.... . ............'........................... Strane 


Sprachgrllppe2 ••••••••••••••• : •• ~ .......... .' •••••••• : ••.•.•••....' ••.••..•...•. '. ',: .............. . 


. SchulabschluB ....... ;........................................ : ..... :................ :....... . 


Beruf .................................. :.~ ..........,;...... :.................. :........... :........... . 


. SteuernuJnmer ....... ' ............ '................................. : .... : ... '.....•. : ............. .. 


Kandidatenliste, aùf der er'/sie gewah It wlIrcle ............... ;........•......... ;•....... 


.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. '" ~ .............................................. ........ ", ........................................ ,. .... " .. ~....................... ,..." .... -. -............... ..
~ ~ 

Bekleidetes Amt: 

Burgèrmeister' mit Ablauf VOlTI ......................... . 


Vizébiirgermei ster mit Ablauf vom ...... ;......•.... ~: ... : .. 


Gemeinderatsvorsi tzender mit Ablauf VÒm .............. : ...... , ... . 


Assessor mit Ablauf VOIll •...•. ; ....... ','" : .... , ... 


Assessor, der nicht dem Gemeinderat.angehort mit Ablauf vom .; ...................... ;. 


Fraktionsvorsitzender l1lil Ablauf VOlTI ..... : ................. , .. . 


GerneinderatsmitgIied mit Ablauf vom ..... ;............. ~; ... .. 


Eventuèlle andere detzeit bekleidete offentliche Àmter : 

...... ....... ~ •• _....... ,. ....... - ................... < ....... io: j; ..... -. __~"."" .: • • - ............ ~ ............... o,.' ... ~.- .... ~ ...... ,,;. ........ ~ ...... " ...... ;,. .'. 


Eventuelle vorher bekleidete offe'ntliche Àrnter : 
. . .. . 

,. ,. ...................... IO ................ ,. ........ ,_ ...... ,. .... -" ............... ........... " ............. c .... ~ . .......... IO
_ * " .......... " ...... " ...... ". ....................... . . ,. ..
- '. 

,. ........ .,' ~ .............. ,... " ................. ~ .. ,. .................. ",IO ....... * ..........";; .... ~ ~ ........ ~ ~ .............. ,. ....... -... .......... '..........' ,. ,. ...... "" .' 


l aùch.die Provinz angeben 

2 nur flir die Provinz Bozen 
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NOTE 

Avvertenza 

n testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai 

sensi dell'art. lO, commi 2 e 3, del testo unico approvato 
con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fme· di fa­
cilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l'ef­

ficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

Nota all'articolo 4 

n testo vigente dell'articolo 15 della legge 19 marzo 
1990, n. 55, contenente «Nuove disposizioni per la preven­
zione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi for­
me di manifestazione di pericolosità sociale», come modifi­

cato della legge 18 gennaio 1992, n.16, concernente «Norme 

in materia di elezioni e nomine presso le regioni e gli enti 
locali», come da ultimo modificata dalla legge 12 gen:Ìlaio' 

1994, n. 30, è, il seguente: 

«Art. 15 - 1. Non possono essere candidati alle ele­

zioni regionali, provinciali, comunali, e circoscrizionali 
e non possono comunque ricoprire le cariche di presi­

dente della giunta regionale, assessore.e consigliel,"e re­
gionale, presidente della giunta provinciale, sindaco, as­
sessore e consigliere provinciale e comuIiale, ,presidente 

e componente del consiglio circoscrizi0J!.ale, presidente e 
componente del consiglio di amministrazione dei consor­
zi, presidente e componente dei consigli e delle giunte del­

le unioni di comuni, consigliere di amministrazione e pre"; 

sidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui al ­
l'articolo 23 della legge 8 giugno 199'0,' n. 142, al1ìmini­
stratore e componente degli.organi comùnqùedenominati 

del1e unità sanitarie locali, presidente e componente degli 
organi esecutivi delle comunità montane: 

a) coloro che hanno riportato condanna, imèhe non de­
finitiva, per il delitto previsto dall'articolo ,416 - bis 

del codice penale o per il delitto di associazione fina­
lìzzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico appro­
vato co~ decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'arti ­

colo 73 del citato testo unico, concernente la produ­
zione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto 
concernente la fabbricazione, l'importazione, l'espor­
tazione, la vendita o cessione, l'uso o il trasporto di 

armi, munizioni o materie esplodenti, o per il dclitto 
di favoreggiamento personale o reale commesso in re­
lazione a taluno dei predetti reati; 

b) 	coloro che hanno riportato condanna, ancbe non defi­
nitiva, per i delitti previsti dagli articoli 314 (peculato), 

ANMERKUNGEN 

Hinweis 

Die hier veroffentlichten Amnerkungen wurden im Sinne 
des Art. 11) Abs; 2 und 3 cles mit Dekret des Priisidenten der 
Republik vom 28. Dezember 1985, Nr. 1092 genehmigten Ein­
heitstexte zu dem eÌnzigen Zweck verfaBt, das Verstiindnis der 
abgeiinderten Gesetzesbestimmungen und der Bestimmungen, 
anf die verwiesen wird, zu erleichtern. Giiltigk:eit und Rechts­
wirksamkeit der angefiihrten Gesetze und Rechtsvorschriften 
bleiben unberiihrt. 

Amnerkung zum Art. 4 

Der Art. 15 des Gesetzes vom 19. Miirz 1990, Nr. 
55 (Neue BestinìmÙllgen zur Vorò';ugung gegen die Mafia­

. Kriminalitiit und andere Formèn scbwerer Gemeingefahr­
lìchkeit), geandert durch das Gesetz vOJ;n 18. Janner 
1992,Nr. 16 (Bestimmungeniiber Wahlen und Ernen­
nungen bei den Regioncn undden ortlichen Korperschaf­
ten), zuletzt gçiindert durch dasGesetz vom 12. Janner 
1994, Nr. 30, besagt: 

Art. 15. - (l) Es kann nicht als Kandidat bei Regional­
rats-, Landtags-, Gemeinderats- und Stadt- oder Ortsviertel­
ratswahlen antreten und jedenfalls 'nicht das Amt eines Prii­
sidenten des Regionalausschusses, eines Regionalassessors 
oder eines Regionalratsabgeordneten, eines Landeshaupt­
manns, eines Biirgermeisters, eines Landesrats, eines Land­
tagsabgeordneten oder eines Gemeinderatsmitglieds, eines 
Priisidenten oder eines Mitglieds des Stadt- bzw. Ortsviertel­
rates, eines Priisidenten oder einea Mitglieds des Verwaltungs­
rates èines Konsortimns, eines Priisidenten oder eines Mit­
glieds des Rates oder des Ausschusses e:ihes Gemeindenver­
bunds, eines Verwaltungsratsmitglieds oder eincs Priisidenten 
der Sonderbetriebe und der Einrichtungen nach Art. 23 des 
Gesetzes vom 8. Jnni 1990, Nr. 142, einesGeschiiftsfiihrers 
oder einea Mitglieds der.wie ,auch immer genannten Organe 
der Sanitatseinheiten, eines Prasidenten oder eines Mitglieds . 
der Exekutivorgane der Berggemeinschaften beldeiden, 
a) wer, eventueU aucb mit nochnicht ..rechtskraftigem 

Urteil, wegen einer der im folgenden genannten straf­
baren Handlungcn bereìÌs verurteilt wurde: Verbrechen 
nach Art. 416-bis des Strafgesetzbuches; kriminelleVer­
einigung zum Betreiben von widerrechtllchem Handel 
mit Rauschgift oder psychotropen Stoffen gemii8 Art. 
:74 des mit Dekret des Priisidenten der Republik vom 
9. Okt:ober 1990, Nr. 309 g~nehmigìen Einbeitstextes; 
Verbrechen nacb Art. 73 desoben erwabnten Einheits­
textes, betreffend die Produktion von bzw. den Handel 
mitsolcben Stoffen; Verbrechen im Zusammenhang mit 
der Herstellung, der Einfuhr, der Ausfuhr, dem Verkanf 
oder der Ahtretung, dem Gebrauch oder dem Transport 
von Waffen, Munition oder Sprengstoffen; personlicbe 

,odcr 	 sachliche Begiinstigung im Zusammenhang mit 
einem der vorgenannten Verbrechen; 

b) wer, eventuell auch mit noch nicht rechtskraftigem 
Urteil, wegen eines der in den nachstehend genannten 
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316 (peculato mediante profitto dell'errore altrm), 316 
his (malversazione a danno dello Stato), 317 (concus­

sione), 318 (corruzione per Un atto d'ufficio), 319 (cor­
ruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio), 319 
- ter (corruzione in atti giudiziari), 320 (corruzione di 
persona incaricata di un pubhlico servizi~) del cod\ce 
penale; 

c) 	 coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva 
o con sentenza. di· primo. grado, confermata in appello, 
per un delitto commesso con abuso dei poteri o con vio­
lazione dei doveri inerenti ad una· pubblica funzione o 
a un pubblico servizio diverso da quelli indicati alla let­
tera b); 

d) coloro che, per lo stesso fatto, sono stati condannati con 
. sèntenza definitiva o con sentenza di prllno grado,con­

fermata in appello, ad una pena non inferiore a due 
anni di reclusione per delitto non colposo; 

e) . coloro cbe sono sottoposti a procedimento penale per i 
delitti indicatialla lettera. a), se per essi è stato già di­
sposto il giudizio, se sono stati presentati ovvero citati 
a comparire in udienza per il giudizio; 

f) 	 coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato,anche 
se con provvedimento non defiuitivo, una misura di pre­
venzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle 
associazioni di cui all'articolo 1 della legge 31 maggio 
1965, n.575, come sostitmto dall'articolo 13 della legge 
13 settemhre 1932, n.646. 

2. Le disposizioui di cui al comma 1 non si applicano 
nel caso in cui nei confronti dell'interessato venga emessa 
sentenza, anche se non definitiva, di non luogo a procedere 
o di proscioglimento o sentenza di annullamento, anche se 
.con rinvio, ovvero provvedimento di revoca della misura 
di prevenzione, anche se non definitivo. 

3. Le disposizioni previste dal c?mma 1 si applicano 
a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione 
o la nomina è di competenza: 
a) del consiglio regionale, provinciale, comunale o circo­

scrizionale; 
b) 	della giunta regionale o provinciale o dei loro presidenti, 

della giunta comunale o del sindaco, di assessori regio­
nali, provinciali o comunali. 

4. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si tro­
tano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo 
Jhe ha: deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è 
~enuto a revocarla nim appena venuto a conoscenza dell'e~ 
sistenza delle condizioni stesse. 

i 4-bis. Se aleuna delle condizioni di cm al comma l 
Jopravviene dopo l'elezione o la nomina, essa, fuori dei easi 
I 	 . 

-v,revisti dal comma 4-quinquies, eomporta la sospensione
4i. diritto dalle eariche sopra indicate. La sospensione di 
4iritto consegue, altresÌ, quando è disposta l'applicazione 
di una delle misure coercitive di cm agli articoli 234, 285 
e 286 del codice di procedura penale. 

Artikeln dés Strafgesetzbucbes vorgesehenen Verhre­
chen hereits verurteilt wurde: Art. 314 (Amtsunterschla­
gung), Art. 316 .(Amtsunte~schlagung unter Ausnutzung 
eines Irrtums), Art. 316-bis (Veruntreuung zum Nachteil 
des Staates), Art. 317 (Erpressung im Amt), Art. 318 
(Bestechung zur Vornahme einer Amtshandlung), Art. 
319 (Bestechung zur Vornahme einer gegen die Amts­

. pflichten verstoBendenHandlung), Art. 319-ter (Beste­
chung in Gerichtshandlungen), Art. 320 (Bestechung 
eines mit einer offentlichen Dienstleistung Beauftragten); 

c) wer mit rechtskraftigem Urteil oder mit einem Urteil 
erster Instanz, das vom Oberlandesgericht bestiitigt 

,wurde, wegen eines Verhrechens verurteilt wurde, das 
nieht· unter die Verhrechen nach Buchst. b) fallt und 
unter MiBbrauch der Befuguisse oder unter Verletzung' 
der PflichteIl, die mit einem offentlichen Amt oder einem 
offe.ntlichen Dienst verhunden sind, begangen wurdc; 

d) wer wegen derselben Tat mit rechtskraftigem Urteil oder 
mlt einem Urteil erster Instanz, 'das vom Oherlandesge­

.richt bestatigt wurdè, zu einer Gefanguisstrafe von nicht 
weniger als 2 Jahren wegeri' uicht fahrlassigen Verbre­
chens verurteilt wurde; . 

e) 	'Wer wegen der unter Buchst. a)angeftihrten Verbrechen 
einem strafrechtlichen Verfahren .unterzogen ist, wenn 
die Einleitung des Hauptverfahrens bereits heschlossen 
worden ist bzw. wenner bereits zum Hauptverfahren 
vorgefiihrt oder gèladen worden ist; 

f) 	 derjenige, dem gegeniiher das Gericht eine, eventuell auch 
nicht ~ndgiiltige, VorheugungsmaBnahme angewandt hat, 
weil er unter dem Verdacht steht, einer der Veremigungen 
anzugehoren,die im Art. 1 des Gesetzes vom 31. Mai 1965, 
Nr. 575, ersetzt durch Art. 13 des Gesetzes vom 13.Sep­
tember 1932; Nr. 646, genannt smd. 

(2)Die Bestinunungen gemaB Abs. 1 werden nicht an­
gewandt, weun gegeniiher deIIi Betroffenen ein eventuell auch 
noch nicht techtskraftiges Urteil auf Einstellnng des Verfih­
rens, auf Freisprecbung oder auf Aufbehung wenn auch mit 
Antrag auf Einleitung des Hauptverfihrens - gefàllt oder eme 
eventuell auch uicht endgiiltige Verfiigung zur Aufbebung 
einer VorheugungsmaBnahme erlassen wurde. 

(3) Die im Abs. 1 vorgesehenen Bestimmungen werden 
auf jedwedes andere Ami: angewandt, in bezng auf welches 
die Wahl hzw. die Ernennung in die Zustiiniligkeit nach­
stehender Organe bzw. Persontm fallt: 
a) 	 Regionalrat, Landtag, Gemeindèrat, Stadt- oder Orts­

viertelrat; 
b) 	RegionalanssehuB bzw. LandesawschuJl oder deren Pra':' 

sidenten, GemeindeansschuBhzw. Biirgermeister, Regio­
nalassessoren, Landesrate bzw. Gemeindeassessoren. 

(4) Die alWillige W ihl bzw. Ernennung von Personen, 
ftir die die Umstande nach Abs. 1 zutreffen, ist niehtig. Das 
Organ, das die Ernennung bzw. die Bestiitigung der Wihl 
heschlossen hat, ist dazu angehalten, diese zu widerrufen, 
sobald es vom Bestehen dieser Umstande Kenntnls erbalt. 

(4-bis) Tritt einer der Umstande gemaB Abs. 1 nach 
der Wabl bzw. nach der Ernennung ein, so bringt er mit 
Ausnahme der im Abs. 4-quinqmes vorgesehenen Falle die 
Énthehung vOn Rechts wegen von den ohengenannten 
Amtern mit sieh. Die 'Enthehimg von Rechts wegen erfolgt 
auBerdem infolge der Anwendung èiner der Zwangsnùl.Bnah­
men gemaB Art. 234, 285 und.286 der StrafprozeBordnung. 
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"4~teÌ'. kcura dellacancellerià.deVtribnnale'ù,della . 

sègretèrià del pubblico m:iD.istero i provvedimenti giuditiari 
che comporta-riò la sospensione 'ahensi del'cont:Iha4'::bis so­
no comunicati iI commissario del Gové~~o 's~adottati: a ca­
rico del prè~idente dèllagiunta regionaÌe,diÙn asse~sore 
r~gionale odi un cC\nsig&er~'regio~~leed. al ,prefetto negli 
altri, ca~i. I(pr~fetto, acc~rta~a, las~~si~tenza ~'~na ,causa 
di sospensione, provvede. a~otificarj') il relativo provvedi­
mento agli ,organi che banno convalidat9 l'elezione ,o deli­
berat.o ,la nomina: Nei casi in cni la causa di sospensione 
interviene nei, confrouti :del presidente della giunta regio­
nale, di un assessore regionale o di un consigliere regionale, 
il éom:inissariodel Governò nèdà immediata comunicazione 
al Presidente del Consiglio dei'Mh:ùstriil qUale,sentiti il 
Ministro per gli affari regionali 'c il nÌinisìro'delÌ'interno, 
adotta il provvedinieIl'to che accerta"la ~osperi~io~~. Tale 
provvedimento .~ n9tifi~'ato, aeur!! del cO~8sario d~ì Go­
verno, ,al eompete~te f:onsigIi~ regiou~le p~rl'~d~~i~ne dèi 
cOIiseguenti adempimenti di legge. Perla regione siciliana 
e la regione Valle d'Aosta le competenze ,del cotnmissario 
del Governo sonò esercitate, rispettivamente, dal conìmÌs­
sario dello Stato e dal presidente della commissione 'di co­
ordinamento. Perla durata della sòspensiòne;al consigliere 
regionale spetta un assegno pari all'iiIdeiìriità i:licadea ri­
dotta, di una percentuale 'flSsatacon legge' ~egiòriale. 

'4-quater. La sospensione cessa .néI cas6in cni nei ~oti­
frontideli'interessato venga meno l'effic~~i~,d~lla niisnra 
coer~itiva di cni al comma 4-bis,ovv~ro.vengaemessa sen­
tenza, ~che se non passata in giudicato, di non ,luogo a 
procedere, di proscioglimento o di assoluzione o pr.ovvedi­
mento di revoca della misura di prevenzione o sentenza di 
annullamento ancorché, con rinvio. In tal caso la sentenza 
o il provvedirnentodi revoca devono essere pubblicatinel~ 
l'albo pretorio e comunicati alla prima adunanza dell'or­
gano che hà proceduto all'elezione, alla convalida dell'ele­
zione o alla nomina. 

4-qninquies. Chi ric~pre una' delle carichè indicate al 
comma l dec.ade da essa di diritto dalla data del passaggio 
in giudicato;della sentenza di cond~nna o dalla data in cm 
diviene definitivo il provvediment~ che applica la misura 
di prevenzione. 

4-sexies. Le disposizioni previste dai commi precedenti 
non si applicano .nei confronti' di chi è stato condannato 
con sentenza passata in giudicato o di chi è stato sottoposto 
a misura di prevenzioue con' pròvvedimentodefinitivo, se 
è concessa la riabilitazione ai sensidell'articolo 178 del co­
diée penale o dell'artiColo 15 della legge 3 agosto 1988, n. 
327. 

4~8epties. Qualora ricorra' alcuna delle condizioni di 
cni alle lett~re a), b), c)', d), ~) ed f) del comma l nei con­
fronti' del personale dipendente delle anì~nist~a~ionipuh­
bliche, I:;ompresi gli enti iviindicati, si fa luogo ad un~)~­
mediata sospensione dell'interessat4) dalla funzione iO. d~,. 

l'ufficio ricoperti., Per il personale degli enti locali la 80­
8pensiOl;lC è disposta dal capodell'.amministrazione o del­
I:ente'locale,'ovvero dal responsabile dell'ufficio secondo 

.~4,;ter) ·Die MàBriahm:en ,der·· Ge.ricbtsbehorde .,welche 
!lie Anttsenthebung' gemaB"Abs. A-bÌ$,mit,sichbringen, 
werden, von, der .J(anzlei cles La~de9gerichts oder vom Se­
kretariàt der Staatsanwalts,chi\ft deIll,Regierungskommissar 
~~eì~ilt:~,~~n,si~ den Pliasid~nten 1~s ~egionalausschus­
ses, einen Regionalassessoi ,oder .einen Regionalratsabge­
ordneteiÌ b~treff~~; indeii' andéreù FiÌ.ÌÌen w~rde'il sie dem 
Prafekten mitgeteilt. Der Prafekt steUtfes!, ob eiri'Gi-ìmd 
fUr diti A:m:tsentliehung 'fatsadillch vorhanden ist, ù'nd giht 
den Ofganen, welche die WallI h~stiitigt odet rue E'rnennung 
beschIossen'habeu;'die betreffende MàBnahm:e bekannt.Be~ 
trifft die Amtsenthebung den'Prasidentendes'Regionalans­
schqsses,einen Regionàlassessoroder' einen RegionaIrats­
abgeordpeten, ,teilt dies der Regierungskommissar demPra­
sidenten des, Ministerrat~s., umgehend. mit, der ,nach 
Anhoren d4?s Ministers fiirRegional!lngelegenheitep nltd des 
innen~nis.t~rs die MaB~~hm.e .z~rFeststeÌlu~g,lJ~r AIpts~ 
enÌhebungerìiiBt. Genannte MaBnalì'me wird voìn R~gie~ 
rungskommissar "dem zustiindigeiÌ 'R~~onàlrat'mitgeieilt, 
derruedaraus tolgé:idengesetilich '~orgesehen~u 'MaBÌiah­
men triffi', In der Region Sizilièri und iIÌderRe~gion Aostatal 
wer'den' "die Befugnisse' des Regi'erungskommissars'vom 
Staatskommissar; bZW."1vomPriisidenten der Koordinie­
rungskommissionausgeiibt. Fiir die Daner der Amtsenthe­
bung steht,dem Regionalratsabgeordneten eineZuwendung 
in Hohe :derAmtsentsc.biidigung ~abzuglich einesmit .Regio­
nalg()set;!; fe~tgelegten prozentualen Betrags zu. 

(4-quater) Die EnthebllJlg endet, wenn gegeniiber dem 
Betroffenen die Wirkllng 'der im Abs~ 4-bis geuannteu 
ZwangsmaBnahme endet oder ein auch nicht rechtskraftig 
gewordenes UrteH auf Einstellung de.s Verfahrens, auf FreÌ­
sprechuÌìg, a~ Freispruch in der Sache gefiillt wird bzw. 
wenn' èine' Verfiigung zur' Aufhebtilìg eiòer Vorbeugungs­
maBnalime erlassen wifd bzw.èin Aufhebnngsurteil j wenn 
auch mit Aritrag auf EinIeitung des Hauptverfabrens ­
gefalltwird,,]n.diesem Fan ,wird das Urteil bzw. die Auf­
hebungsmaBnahme. an.·der Amtstafel· angeschIagen. und in 
der ersten Sitzung des Organs mitgeteilt, dasdie WahI, die 
Be~tiitigung der WahIoder I.lie Ernennpng .vorgenommen 
hat. 

. (4-quinqnies) Wer einesder imAbs. 1 angegebenen 
~ter innehat, wird von Rechts wegen ab dem Datum, mit 
dem das Strafurteil rechtskriiftig wird, bzw. ab d~m Dat~, 
mit dem die Verfiigung zur Anwendung der Vorbeugungs­
maBnahmeendgiiltig wird, rueses Amtes 'enthoben. 

(4~sexiés) Die Besti:mmungeri nach den vorstehenden 
Absiitzeri gelten' nicht fiir diejenigen Personen, die mit 
rechtskriiftig gewordeiIem Erkenntnis vernrteilt wurden 
oder die. VOli einer endgiiltigen V orbeugungsmaBnahm:e ge­
troffen wurden,sofern die Wiedereinsetzung in die friihe­
ren Rechte gemiiB Art. 178.des Strafgesetzbuches bzw. 
gemiiB Art. 1.5 des Gesetzes v,om 3. J\.l,lgust 1988, Nr. 327 
gewabrt wurde·. ' . 

(4-septies) Tritt ,ejner der im Abs, l Buchst. a), b), 
c), d), e) und f) genannten Umstiinde fii.r die Bediensteten 
der offentlichen Verwalt~gen, ein~~hlieBlich der in' diesen 
BestiIiurliillgen genannten Korperschaften, ein, wird derBe­
troffene,mit sofortigerWirkung seinei:' Fu'nktionbZW-. seines 
Amtes enthoben. Fur' das Personal de~ ortHchen Korper­
schaften WÌrd'diè ÉnthehungJe 'nach Zustiindigkeit vom 
Leiter' der ortlichen Verwaltung',bzw: Korperschaft oder 

http:bekannt.Be
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la sp~cifica competènzà, con lè modalità c'procedùrepre­
viste dai rispettivi otdinamcriti. Per il personalè 'apparte­
nente alle régioni e per gli'amministratori e i compon.enti 
deglI organi delle unità sanitarie locali, la sospensIone è 
adottata ;d~ presidente della giunta regionale, fa:tta salva 
la competenza, 'nella r~gione Tre~tino -, Alto Adige, dei pre­
sidenti delle province autonome di Trento e ,di Bolzano. A 
tal fine i provvedimenti ~manati dal giudice sono co~uni­
cati, a cura della cancelleria del tribunale o della segreteria 
del pubblico ministero, ai respònsabili delle amministrazio­
ni o enti locali indicati al comma 'L 

4-octies.Alpersonale dipendente di cui al coìnnui4­
septies si applicano altresì le disposizioni'dei commi 4~qWn­

qùies e 4-sexies. " 
5. Quando, inrelazioné afatti ò attività éomÙnque 

riguardanti gli enti di cui alcomIna l, l'autorItà giudiziaria 
ha emesso provvedimenti che comportano la sospensione o 
la 'decadenza dei pubblici ufficiali degli. ènti medesimi e,Vi 
è la, necessità di verificare che non ricorrano pericoli di 
infIltrazione di tipo mafioso uei ,servizi degli stessi enti, il 
prefetto può accedere presso gli enti interessati per acqui­
sire dati ,e documeuti ed accertare notizie concernenti i ser­
vizi stessi. 

6. Copic dei provvedimenti di cui al comma 5 Sono 
trasmesse all'Alto commissario pcr il 'coordinaÌnentodella 
lotta contro la deliIiquenz,a manoSa.». 

Nota all'articolo 5 

Nella provincia di Bolzano sono, eleggibili a sindaco) 
cittadini italiani iscritti nelle liste elettorali della provincia 
stessa, i quali abbiano maturato alla data di pubblicazione 
del manifesto di convocazione dei comizi elettorali la inin­
terrotta residenza quadriennale nella regione, sempre che 
il periodo di residenza, anche non continuativo, nella pro­
vincia di Bolzano sia superiore a quello maturato in pro­
vincia di Trento. 

Nota all'articolo 8 

,Per ,il testo vigente del comma 4-bis dell'articolo 15 
della legge 19 marzo 1990, n. 55 si veda la nota all'articolo 

4. 

~()ta Ìill'articolo lO 
: 

r~rtico]o 48 deID.P.R. 20 marzo 1967,n. 223, «Ap­
~rov~zione del Testo Unico delle l~ggi per la disdplina del­
l;el~ttorato attivo e per la tenuta 'e la revisione .4e~e,liste 
elettorali» '. ,così recita: 
! . 

«Art. 48-·Qualora per effetto di mòdificazioniinter­
venllte nelle circoscrizioni comunali occorra. procedere alla 

vQm Verantwortlichen ,des Amtes gemiiB den Modalitaten 
uIl.dVerfahren verfiigt,dieÌll,dcn cntsprechenden Ordnun­
gen yorgesehen sind. Fiir das Personal !Ier Regionen sowie 
fiir di!" Verwalter und die Mitglieder der Organe der Sani­
tatseinheiten wird die Enthebung vom Priisidenten des Re­
gionalausschusses - vorbehaltlich del' Zustandigkeit der 
Prasidè~ten der Antonomen ProvinzenTrient und Bozen 
in der Regiòn TfenÌ:ino-Siidtirol- verfiigt. Zudiesem Zweck 
werdcn die' vom Richtererlassenen MaBnalunen'voti der 
Kanzlef des Landesgèrichts 'oder vòm Sekretariat der 
Staatsanwaltschaft den im Abs. 1 angegebénen Vetantwort­
lichen der Verwaltungen oder ortlichcn Korperschaften OOt­
geteilt; 

(4-octies) Fiir die im Abs. 4-septies genanntenBedien­
steteu ,gelten auBerdem die Bestimmungen gemaB Abs. 4­
quinquies 1IDd 4-sexies., . ' 

. (5) Wenn die Gerichtsbehorden.in bezug aufUmstiin­
de oder Tatigkeiten, welche die imAbs. 1 genannten Kor­
perschaften wie auch im~er betreffen, MaBnalunen e~lassen 
haben, welche die Amtsenthebung oder den Amtsverfall del' 
Amtspersonen dieser Korperschaften mit sicb bringen, und­
festgestellt werden muB,obdie Gefahr eiÌ1er Mafia-InfIl­

, tration bei den Dienststellender genannten'Korperscbaften 
besteht, hat del' Priifekt Zugang zuden betroffenen Kor­
perschaften,um Daten und Unterlagen einzuholen und 
Angaben zuiiberprwen. 

(6) Eine Kopie del' im Abs. 5. genannten MaBnalunen 
wird dem Hohen .Kommissar fiir die Koordinierung. der 
Mafia-Bekal'llpfung ~erOOttelt. '. 

Amnerkuug zum Art. 5 

In der Provinz Bozen konnen diejenigen italienischen 
Staatsbiirger zum Biirgermeister gewahIt werderi, die in ilen 
Wiihlerlisten der Gemeinden dieser Provinz eingetragen 
sind und die am 'Tag der Veroffentlichungder Kùndma­
chung iiber die Ausschreibung'der WahIen seit'vier Jabren 
in del' Region ununterbrochen ansassig sind, wobei die anch 
die nicht fortwahreude Ausassigkeitszeit inder Provinz 
Bozen langer als die Ansassigkeitszeit in der Provini Trient 
sein muB. 

Amnerkung zum Art. 8 

Der geltende W ortlaut des Art. 15 Abs. 4-bisdes Ge­
setzes vom 19. Marz 1990, Nr. 55 ist unter der Aumerkung 
zum Art. 4 zu finden. 

Amnerkung zum Art. lO 

Der A~t. 48 des DPR vom 20. Miirz )967, NJ:'. 223 
(GènelunigÙÌ1g desEiiilieitstexteii der' Gesetze iiber die Re­
gelung des aktiven Waldrechts und die Fiihrung llnd Uher­
priifung dè'r WiihIerlisten) besagt: 

, Art. 48.'- Wenn' infolge eìner AnderuIig der Gemein­
deabgrenzungen· die Wiihlerlisten eincr 'neuen, Gemeinde 

http:Gerichtsbehorden.in
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compilazione delle liste elettorali di un~ nuòvo Comune, que~ 
sto è tenuto a provvedervi,· non oltre novanta giorni dalla 

pubhliéazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto ~olquale 
è costituito, mediante strilciodei pròpri iscritti dalle liste 

del Comune ex capoluogo. . ~ 

Le liste, compilate in conformità del cormÌ1a preceden­

te, sono immedi~tam~nte trasmesse alla Comìnission'eelet­

torale .circondariale che,. entroguindici gi?rni dalla rice­
zione, le munisce del visto di autenticazione, restituendo 

uno degli esemplari al Comune. 
La stessa procedura si·applica nel caso in cui unà o 

più frazioni o horgate si distacchino da un Comune per es­

sere aggregate ad un 'altro. 
il termine previsto nel:primo comma è ridotto della 

metà per le variazioni da apportarsi'alle lisie déi éomuni 

nei quali sÌ è verificato "il diùacc~. 
Qualor~ la. pubhlic~zione del decreto recante modifl­

cazioni uella circoscrizione di uno o più C~muni avvenga 

prima che sia esaurit~ la procedura di revisione. semestrale, 
la compilazione delle liste e le. variazioni di cui .ai commi 
precedenti sono effettuate iu tale sede, sempreché lo stato 
delle operazioni relative lo cousentil. 

Nel caso 'in' cui il decreto sia pubhlicato dopo la con­

vocazione dei comizi elettorali, i termini 'previstidal pre­
sente artiè~lo decorrono dal decimo giorllo successivo a 
quello stahilito per le elezioni.Ove"la convocazione sia stata 

iudetta per la elezione dei cdrisigli comun~li, rcomizi 's~no 
sospesi con provvedimento del prefetto e i termini anzidetti 
decorrono dalla data del provvedimento di sospensione.». 

Nota all'articolo Il 

Per le.norme contenute nel testo vigente della legge 
19 marzo. 1990, n. 55 si veda la nota all'articolo 4. 

Nota all'articolo 12 

L'articolo 45 della legge regionale 4 gennaio 1993, n. 
l recante «Nuovo ordinamento dei Comuni» recita: 

«Art. 45 (Aziende speciali ed istituzioni) - 1. L'azienda 

speciale è ente strumentàle dell'ente locàl~, dotato di per­
sonalità giuridica, di autonouria impreridit~riale e di pro­
prio statuto, approvato dal consiglio comunale. 

2. L'istituzione è organismo strumentale dell'ente lo­
cale per l'esercizio di servizi· sociali, dotato di autonomia 
gestionale. 

, 3. Nella disciplina dell'istituzione, il pom~ne prevede 
la possibilità di convenzioni con le associazioni del volon­

tariato e le. cooperative sl;lciali. 
4. Organi dell'azienda edell'isti,tuzioneso~Q il consi­

glio di amministrazione, il presidente e il direttore, al quale 
compete la responsabilità gestionale. Le modalità di nomina 
e revoca, nonché eveutuali particolari. forme di controllo 

anfgestelltwerden miissen, so hatdiese Gemeiude iunerhalh 
von neunzig Tagen ah Kundmachung Ìm Gesetzhlatt des De­
kretes; .ÌJ1it der die Gemeiude erdchtet wird,dafiir zu 
sorgen, u~d zWllr dllrch Streichung d<~r ,eigen,enWiihIer aus 
den WiihIerlisten der Gemeinde,die friiher Hauptort war. 
. Di~ :geniaB dem vorstehèn'den 'Absatz anfgestellteu 
Wahlé:dist~nwerden umgehend d~r BezirkswahIkolÌunission 
iiherruitteIt, die sle innerhalh vonfillifzehn Tagen ah Erhalt 
derselhen mil ihrem Sichtvermerk versieht und der Gemein­
de eiu ·Exemplar zuriickschickt. 

Dasselbe Verfahren gilt auch rnr denFall, daB sich 
eiue oder.mehrere Fraktionen bzw. eiu oder mehrere Orts­
teile von eiuer Gemeiude ahtrennen und einer allderen Ge­
meiude angliedern. 

Fiir die Anderung der WiihIerlisten der Gemeiuden, 
iu denen die Ahtrennungerfolgt i~t"wird die im Ahs.·l vor­
gesehe~eFrist um die Hiilfte gekiirzt. .' .. . 

ErfoIgt die Kundmachwìg de;' l)ekretes, das Anderun­
gen zu den' Ahgrehzungeu einer oder mehrererGemèinden 
enthiilt, vor Beendigung der halbjiihrlichen Uberpriifung 
der WiihIerlisten, so werden die Listenanfstellung und die 
Anderungen gemaB den vorstehenden Ahsatzen hei diesem 
AnlaB vorgenommen, sofern der Stand der diesbeziiglichen 
Amtshandlungen· dies erlaubt. 

Erfolgt die Kundmachung des Dekretes nacn der Aus­
schreibung derWahIen, laufen' die iu diesem Artikel vor­
gesehenen Fristen ah dem zehnten Tag nach dem festgelege­
ten Wahltermin. Wenn die WahI des Gemeinderates ausge­
schriehen wurde, wird die WahI urit MaBnahme des Pra­
fekten ausgesetzt, und die ohengenannten Fristen lanfen ah 
dem Datum der AussetzungsmaBnàhme. 

AmnerkUngZUID Art. Il 

Dergeltende Worìlaut d~s Gesefz~s vom 19. Miirz 
1990, Nr. 55 istunter derAnmerkung zum Art. 4 zufrnden. 

Amnerkung zum Art; 12 

Der Art. 45 des Regionalgesetzes vom 4. Jiinner 1993, 
Nr. l iiber die neue Gemeiudeordnung der Region Trenti­
no-Siidtirol besagt: 

. «Art. 45. (Sonderhetriehe und Einrichtungen) (I) Der 
Sonderbetrieb Ìsteiue Hilfseiurichtung derortlichen Korper­
schaft mit Rechtspersonlichkeit,unteruehmerischer Selhstiin­
digkeit und eigenem, vom Gemeiuderat genehnrigten Statuto 

(2) Die Eiurichtung ist eiue Hilfsorganisation der ort­
lichen Korperschaft zur Erhringung sozialer Diensteurit 
Selhstverwaltung. 

(3) Inder Regelungqer Einrichtung sieht die Gemeiu­
de die Moglichkeit vor, Ahkommen urit den Organisationen 
von F~eiiliIligen und~t den so~ialen Genossenschafte~ 
herzustellen. .. 

(4) Organe des Sonderbetriebes und der Eiurichtung 
siud der Verwaltungsrat, der Prasident und der Direktor; 
letzterer istrnr die VerwaltungsfUhtung verantwortlich. Die 
Einzelvorschriften rnr die Ernentmrig unddie Ahberufung 
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degli organi da parte dell'ente locale, sono stabilite dallo 
statnto dell'ente loèale. 

5. L'azienda e l'istituzione informano la loro attività 
a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno 
l'obbligo del pareggio di bilancio da perseguire attrav,erso 
l'equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i tràsferimenti. 

6. Nell'ambito della legge, l'ordinamento ed il funzio­

namento delle aziende speciali sono disciplinati dal proprio 
statuto e dai regolamenti; quelli delle istituzioni SOllO disci­
plinati dallo statuto e dai regolamenti dell'ente locale da 
cUi dipendono. 

7. L'ente locale conferisce il capitale di dotazione; de­
termina le fmalità e gli indirizzi; approva gli atti fonda­
mentali; ,esercita 'la vigilanza;' vèrifica i risultati della ge­

stione; provvede alla copertura degli eventuali costi sociali. 

8. n collegio dei revisori dei conti dell'ente locale eser­
cita lc suc funziom anche nei cord'ronti delle istituzioni: Lo 
statuto dell'azienda speciale prevede ttn apposito organo di 

revisione, nonché forme autonome di verifica della gestio­
ne.». 

La legge 23 dièembre 1978, n. 833, istituisce il servizio 
sanitario nazionale e rinvia al piano sanitario regionale l'ac­
certamento della necessità di convenzionare le istituzioni 
private. 

Si trascrive il testo dei relativi articoli 43 e 44. 

,«Art. 43 - (Autorizzazione e vigilanza su istituzioni 
'sanitarie) - La legge regionale disciplina r autorizzazione 
,e la vigilanza sulle istituzioni sanitarie di carattere pri­
vato, ivi comprese quelle di cui all'articolo 41, primo 
comma, che non hanno richiesto di essere classificate ai 
sensi della legge 12 febbraio 1968, n. 132, su quelle con­
venzionate di cui all'articolo 26, e sulle aziende termali 
e definisce le caratteristiche fttnzionali cui tali istituzioni 
e, aziende devono corrispondere onde assicttrare livelli di 
prestazioni sanitarie non inferiori a quelle erogate dai 
corrispondenti presidi e servizi delle unità sanitarie 10­
:cali. Restano ferme le fttnzioni di indirizzo e coordina­
:mento di cui all' articolo 5. 

Gli istituti, enti ed ospedali di cui all'articolo 41, 
iprimo comma, che non abbiano ottenuto la 'classificazione 
'ai sensi della legge 12 febbraio 1968, n. 132, e le istitu­
~ioni a carattereprivato che abbiano un ordinamento dei 

~ervizi ospedalieri corrispondente a quello degli ospedali 
~estiti direttamente dalle unità sanitarie locali, possono 
~ttenere dalla regione, su domanda da presentarsi entro 
~ term'ini stabiliti còn legge ~egiònale;,che i loro ospedali, 
k seconda delle caratteristiche tecni~he e specialistiche,
i, " , 
siano considerati, ai fini dell'erogazione dell'assistenza 
j 

~anitaria, presidi dell'unità sanitaria locale nel cui ter­
bto;rio sono ubicati, sempre che il piano regionale sani­, 
iariopreveda i detti presidL I rapporti dei predetti isti­

der Organe sowie allfaIlige undhesondere Kontrollformen 
durch die ortliche, Korperschaft bestÌnìmt die Satzttng der 
ortlichen .f{orpersçhaft." ' " 

(5) Der Sonderbetrieb ttnd die Einric~tung Ìichten ihre 
Tatigkeit nach Kriterien der Wirksamkeit, des Erfolges ttnd 
der Wirtschaftlichkeit am; sie sind zur Erreichttng (Ies Ham.: 
haltsaùsgleiches verp:l:lichtt~t; hierzu sind Aufwendungen ttnd 
Einnahmen eiiIschlieBlich 'derZuweisungen aùszuglèichen. 

(6) 1m Ralnnen des Gesetzes werden Ordnungttnd Ta­
tigkeit der Sonderbetriebe durch da!! eigene Statut ttnd die 
Verordnttngen geregelt; Ordnttng ttnd Tatigkeit der Einrich­
tungen werden durch die Satzungen ttnddie Verordnttngen 
der ortlichen Ko~rschaft geregelt, von der sie abhangen. 

(7) Die ortliche Korperschaft bringt das Betriebska.,. 
pital ein;sie bestimmt den Zweckttnd legt die Leitlinien 
fest; sie genehmigt die grttndlegenden BeschIiisse; sie Uht 
die Aufsicht aus; sie priift die Ergebnisse der Gebarnng; 
sie deckt etwaige Sozialkosten." , 

(8) Das Kollegi~ der Rechnungsprmerder ortlich~il 
Korperschaft iibt seine Funktionen auch gegeniiber den 
Einrichtungen aus. Das Statut des Sonderbetriebes sieht ein 
eigenes Revisionsorgan sowie eigenstandige Formender 
Prmung der Gebarttng vor.» 

Mit demGesetz V'om 23. Dezemher 1978, Nr. 833 
Wurde der gesamtstaatliche Sanitatsdienst errichtet ttnd 
dem regionalen Gesttndheitsplan die Aufgabe iibertragen, 
die eventuelle Notwendigkeit festzustellen, Konventionen 
mit privaten Einrichtungen abzuschlie6en. 

1m folgenden wird der Wortlaut der Art. 43 und 44 
des obengenannten Gesetzes wiedergege~en: 

«Art. 43. (Ermiichtlgnng und Aufsicht Uher Einrich­
tttngen im Sanitatshereich) - Das Regionalgesetz regelt die 
Ermiichtignngen ttnd die Aufsicht Uher die privaten Ein­
richtttngen im Sanitiiishereich, einschlie6lich jener laut Art. 
41, erster Absatz, die nicht den Antrag auf Einstufttng im 
Sinne des Gesetzes Nr. 132 vom 12. Februar 1968 gestellt 
haben, Uher die vertragsgebttndeneu laut Art. 26 ttnd Uher 
die Thermalanstalten ttnd legt die Hauptmerkmale fest, 
denen diese Einrichtungen und Anstalten entsprec~en 

miisse~, um nicht geringere Hohe von Sanitiitsleistttngen zu 
gewiihrleisten, als von den Einrichtungen und Diensten der 
entsprechenden lokalen Sanitatseinheiten erbracht. Die 
Aufgaben der Ausrichtung ttnd Koordinierttng laut Art. 5 
bleiben aufrecht. 

Die Institute, Korperschaften ttnd Krankenhauser 
laut Art. 41 erster Absatz, welche die Klassifizierung im 
Sinne des Gesetzes Nr. 132 vom 12. Fehruar 1968 nicht 
erhalten haben und die privaten Einrichtttngen, die einen 
Aufbau ibrer Krankenhausdienste entsprechend jenem der 
ttnmittelbar von den lokalen Sanitatseinheiten gefiihrten 
Krankenhausern haben, konnen von den Regionf!n auf 
Grund eines innerhalb der mit Regionalgesetz festgelegÌen 
Fristen eingereichten Gesucbes erreichen, da6 ihre Kran­
kenhauser, je nach deren technischen ttnd fachlichen Ei­
genschaften, zum Zwecke der Erbringnng der Fiirsorge im 
Sanitatsbereich als'Einrichtttngen der lokalen Sanitatsein­
heiten betrachtet werden, in deren Gebiet sie sichbefmden; 
dies innner dann, wenn der regionale Sanitatsplan die ge­
nannten Einrichtttngeu vorsieht. Die Beziehttngen der vor­
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tlitkenti 'edospedali,còn le' unità sanitarie' locali sònor~­
gòlati da apposite èònvenziò'oi. 

Le convenzioni di cui al com.nùl.~Ì"~ceàenteaevono 
es~érè'sÙphla:Ì:e'in'éonfornlÌÙ a schemi tipo' appiovati dal 
Consigiio"dei' ~st~i, ,su proposta del Mi#istro deUasa'­
niìà,sentito ;'lèon'siglio sanitatiò,nazionaj~ edevl!no pre­
v~dere fra 'l'altro Jorm~ e :modalit~ pt:r a~,~icUJ:;are l'in­
tegr!lzioJ?-e, def.r:elativi presidi con qnelli~elleunità ~a­
nitarie locali; .' 

, ~ :Sino aIF emanazione ,della legge :regionale di cui 'al pri­
mo comma.,rlmangono in' vigore gli articoli 51, 52, e 53, 
prlmoe 'sècondo comma, della L. 12 febbraio 1968, in. 132, 
e Il dècreto del Ministro della' sanità in data: '5 agosto ,1977 , 
adottato ai 'sénsi àel predetto articolo 51 épubbliéatd nella 
Gazzetta Uffléialè déÌlà Re}nìbblicadel 3f agosto 1977, n. 
236, nonch~ gli artiéoli 194, 195,196;'197 e 198 deIT.U. 
delle leggi sanitarie, approvato con'n.D. 27 luglio 1934, n. 
1265, i~tendendosi sostit'oiti al :M:nristero' della . s~nità Ìa re­

',>~' ..' " • .,' \ • '., , 

gione e al medtco provinciale e al prefetto il presidente della 
giuntaregional~. ., 

Art. 44 (Convenzioni con istituzioni sanitarie) - li 
piario . SanihlriO regionale di euiall'articolo 55 accerta la 
necessità di con venZiònare ·le istitUzioni private di cm" al­
l'articòlo precedente, tenendo contò' prioritàrhlmenté ~ di 
qnelle già convenzionate~ 

La legge regionale stabilisce norme per: 
a) le'convenzioni fra i~ unità sa'oitarie ]';caÌi' e le istit~zio'oi 

private di cui all'artIcolo precedent~,' da stipularsi in 
armo'oiacol piano sa'oitario regionale. e garantendo la 
ei'"ogazione diprestazio'oi sanitarie~on~eriori a, quelle 
erogate. dai corrispondenti presidi.,e servizi delle~ità 
sa'oitarie.locali; 

b) le convenzio'oi frà le ,unità samtarie locali e le aziende 
termali di cm àll'articolo 36. 

Dette,convenzio'oi sono stipulate dalle unità sanitarie 
locali in éonformÌtà a schenri tipo ap'prov'atidal Ministro 
della 'sa'oità, sentito il Consiglio saÌlitilnohazionale. 

Le cOlminzioni stipulate ànorma del presente articolo 
~all~ u'oitàsa'oitarie locali competenti per territorio lÌanno 
efficacia anche. per tutte le altre unità sanitarie locali del 
territorio nazi~nale:». .. , 

Nota all'articolo 13 

li testo'v~ente dell;articolo 20 della legge regiomùé 6 
. aprile 1956, n. 5, come da ultimo mo'dificato'dalla legge 
qui p,ubblicata,è il seguente: . 

~«Art. 20 - l. Non può ricoprire la çarlca di Consigliere
"'<" " , , ' . 

comunale: 
a) l'amministratore o il dipendente con poteri ,di rappre­

sentanza di ente,.associazione, istituto o azienda soggetti 
a 'Vigilanza dà parte del Comune o che ,dallo stesso ri­
ceva, in via, continuativa,ÙDa sovvenzione in tutto o in 

genannten ,Institnte, .Korperschaften und .Krankenhiiuse'r 
nrit den lOkalen Sanitatseinheitenwerdeunrit ,eigener Ver­
einharung geregelt. 

Die Konventionen gemiiB vorherigem Absatz mussen 
entsprechend einem Mustereutwurf abgeschlossen 
werde~,der vom Mi'oisterrat auf V()rschlag des Sanitats~ 
nri'ois~ers, nach Anhoren, des gesamtstaatliehen Sanitiits­
rates, 'genehmigt wurde,' und mussen,unter afiderem, 
Formen und Arten vorsehen, um dieEinbindung del' ent­
sprechenden,Einrichtungen mit jenen, del' lokalen Sa'oi~ 
tatseinheiten zu gewahrleisten. .' , 

,Bis zum ErlaB der Region8.Igesetze laut erstem Absatz 
bleihe~ die Art. 51, 52 nnd 53 erster' und zweit~rAbsatz 
des Gesetzes Nr. 132 vom 12. Februar 1968 und das Dekret 
des Sanitatsmi'oistersv,o~5. A~gust 1977, erlas,~en;ÌmSinne 
des vorgenannten Art. 51 nndverOffenilicht irnGesetzes­
blatt der'Republik N:r. 236 v0m, 3l.A~st'1977, sowie.die 
Art. 194, 1'95, 196, 197 und 198 des nritkgI.DekrétNr. 
1265 vori. 27.JuÌi 1934 genehmigten EiIilieitstextes der Sa'­
'oitatsgesetzeaufrecht, wobei an Stelle des Sanitiitsnrinisters 
die Regionen, uhd des Làndesamtsarztes .und Priifekten del' 
Prasidentdes Regiomùausschusses 'treteri. 

, ~ 

Art: 44. '(Konve~tiolÌen nrit Sluiiliitseinrichtungen) -
Der regionale Sanitiitsplan laut Art. 55 stellt die N~twen­
digkeit fest, private Einrichtungen gemiiB vorherigem 
Artikel zukonventio'oieren, wohei nrit Vorzug die schon ver­
tragsgebundenen bériicksichtigt werden. 

Bas Region8.lgesetz Jegt Rechtsbestimmnngen fest fuI': 
a) die Konventionen zwischen den lokalen Sanitatseinbei~ 

teu und .deu privaten Einrichtnngen laut yorherigem 
Artikel, clie im Einldang nrit dem regiònalen Sa'oitatsplan 
abgeschlossen werden, wobei die Erbringung von 'oicht 
gerillger~n S.ihltiitsleismngen als jenen dèr entsprechen­
den Einricbtungen und Dienste del' 10k8.len Samtatsein­
heiten gewabrleistet wird; 

b) die K,rlnvéntionen zwischen deIdokalén Sanitatseinhei­
tèn und den Thermalanstalten laut Art. '36. 

Diese Konventionen ·wer.den abgeschlossen, von den 
lokalen Sa'oitiitseinheiten entsprechend dem Musterentwurf, 
del', v:.om Sanitatsmi'oister nach Anhoren des gesamtstaaili­
chen Sanitiitsrates genehmigt~tn'de. 

Die von den gebietsmiiBig zustiindigen lokalen Sàni­
tiitseinhe~ten abgeschlossenen Konventionen haben· Giiltig­
keit fUI' ;'lle lokalen Sa'oitatseillheiten des gesanÌten Staats­
gehietes.» .,' . 

AmnerkimgZnm Art. 13 

,J)er Art. 20. des Regionalgesetzes vom 6. April 1956, 
Nr. S,zuletzt geiindert durch das bier veroffenilichte 
Gesetz, lautet in der geltenden Fru,sung wie folgt: 

«Art. 20. -(1) Das Amt eines GeIÌleinderatsnritgliedes 
darf nicht beldeiden: . . 
a) derVe~alter oderder Beilienstete nritBefugnissen del' 

Vei'tretùng einer Korperschaft, VereiÌlÌguIig;' Anst8.lt 
oderGeseÙschaft, die del' 'Aufsichtvon "seiten . del' Ge­
meinde' ùnterliegt Jder' vòn diesel' 'danèrnd einegauz 
oder teilweise freiwillige Unterstii:tznng erhilt, wennder 
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parte facoltativa, quando la parte facoltativa superi nel~ 

r anno.il 20'per cento del totalè '.delleentrate dell'ente, 
associazione, istitnto ò azienda;. ­

h) 	colui che, come titolare, amministr~tore" dipendente 

con poteri ,di rappresentanza ha ·parte, direttamente 

() indirettamente, in servizi, esazioui di diritti, som­

ministrazioui o appalti nell'interesse del Comuue, 

quando il valore superi nell'annò il 5 per 'cento delle 

spese correnti del relativo hilancio co~unale o l'im­

porto lordo di lire 100mili~ni e non siano dovute in 
forza di una legge;" . 

c) 	 il cons1,Ùentelegale anuninistratÌvo e tecnico che presta 
opera in modo, continuativo in favoreclelle iniprese di 

cui alle lettere a) eh) del presente comma.; 

d) 	colui che ha lite pendente,in quanto partein~n pro­

cedimento civile o amministrativo, con il Comune. La 

pend~nza di una lite in materia tribntaria non determina 

incompatibilità. Qualora il contribuente venga eletto 

Consigliere comunale, competente a decidere sul suo ri ­
corso è la Commissione d~l Comune capoluogo di man­

. damento sede di pretura. Qualora il ricorso sia proposto 

, contro tale Comune, competente a decidere' è là Com­

missione del Comune capoluogo diProvincia~ Qualora 
il ricorso sia proposto contro quest'ultimò Comune, 

competente a decidere è, in ogni caso, la Coìnmissione 

del Comune capoluogo della Regione. Qualora il ricorso 

sia proposto contro quest'ultimo C o,rnune , competente a 
decidere è la Commissione del' capoluogo di Provincia 

territorialmente più vicino; 

e) 	colui che , per fatti compiuti allorché era amministra­
tore o impiegato del comune, o di Unione di comuni ov­
vero di istituto, di azienda odi istit~zione da essi di­
pèndenti o vigilati, è'stato, con sentenza passata in giu­
dicato, dichiarato responsabile verso l'ènte, istit.uto od 
azienda e non ha ancora, estinto il debito; 

f) 	colui che, avendo un debito liquido ed esigibile verso il 
comune o l'Unione di' comumovvero verso istituto, 
azienda o istituziOne da essi dipendenti, è stato legal­
mente messo in mora, ovvero, avendo un debito lìquido 
ed esigibile per impòste, tasse etrwùti nei riguardi detti 
enti, abbia ricevuto invano notificazionedeU'av,,-!iso di 
cui aU'articolo 46 del decreto del Presidente deUa Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 602; 

g) 	colui che essendovi tenuto non ha reso il conto finan­
ziario o di amlninistrazione di una gestione riguardante 
il comune o l'Unione di comuni.; 

h) 	colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi.in una 

condizione, di ineleggibilitàprevistanelprecedent!l arti ­
colol7; , 

freiwillige Teil20%der Gesamteinnahmen der Korper­
,schaft, derVereinigtulg, derAnstalt oder, Gesellsphaft 
.jiihrlich iiberschreitet;, '. • ". " .', 

h) 	W'er ala Inhaher, Yerwalter, Bedie~steter ~t Vertre­
tungsbefugnissen, nrltielbar oder ~ttelba~ an bien­
aten, Eh.treiimIlg von Gehiihren, Mgahen oder Wèrk­
vertragen im Interesse der G~meilide, wenn der Wert 
Un Jahr 5% der laufenden Ausgahen'des jeweiÌigen Ge­
meììtdehaushaltes oder dèn" Bruttohetrag 'von"'10Ò Mil­
lionen 'Lire iibersteigt,oder an Gesellschaften und Un­
terneh:ìnen, heteiligtist, die zum Nutzen vonPrivaten 
ausgerichtetsind, und ,dauernd von ,der Gemeinde, un­
terstiitzt werden, wenn die Unterstiitzungenim Jahr 5% 

l 	 der laufenden Ausgahen des jeweiligen çe,meindehaus­
haltesoder den Bruttohetrag von, 100 Millionen Lire 
iibersteigen und, nicht kraft Gesetzes 'zu entrlehten sind; 

c) 	der Rechtsherater, Verwaltungsherater und 'tecbnische 
Berater, der dauernd zugunsten der Unternehmen nach 
Buchst: a) und h)'dieses Ahsatzes tiitig ist; 

iI) 	wer als Partei in emètn Zivil- oder Veì:-waltlingsverfah­
ren mit derGemeinde einen Streit anhiingig'hat: Die An· 
hiingigkeit eines Streites in Steuersachen hringtnicht die 
Unvereinharkeitmit sich~ 'Falls der Steuerzahler zum 
Gemeinderatsmitglied gewahlt wird, istdie ,Kommission 
jener Gemeinde fiir die Entscheidung iiber ,seinen 
R:ekurs zustiindig, dieIIauptort eines Bezirksgerichts­
spI:engele ist.Falls der Rekurs gegen diese Gemeinde 
vorgelegt Wird, ist die Kommission jel,ler Gemeinde fiir 
die Entseheidung zustandig, welehe Provinzhauptstadt 
ist. Falls der Rekurs gegen:diese lecite Gemeindè vor­
gelegt wird, ist in jedeni Fall di~ Kommission jener Ge­
meinde mr die Entscheidung zustandig, die Hauptstadt 
der Region ist. Falls der Rekurs' gegen diese leìzteGe­
meinde vorgelegt wird, istdie Kommission der ortlich 

'nahergelegenen Provinzhauptstadt fiir die Entschéidung 
zustandig; ; , 

e) 	wer wegen Handlungen, die er in der Zeit begangen hat, 
in der er Verwalter oder Bediensteter der Gemeinde 
oder des Gemeindenverbunds bzw>einer Anstalt, eines 
Bet,riebes oder einer Einrichtung war. die von diesen 
abhiingig sind oder bearifsichtigt werden, mit rechts­
kriiftigemUrteil gegeniiber der Korperschaft. der 
Anstalt oder dem Betrièb' for verd.ntwortlich erkliirt 
wurde und seinè Schlilden nOch nicht getilgt niit; , 

I) jener. de,. gesetzlichin Verzug gesetztwurde, dà erge.... 
genUber der Gemeinde oder dem Gemeindenverbund 
bzw. einer Anstatt, einem Betrieboder einer Einrichw 
tung, die von diesen abhiingig sind, eine, fiillige und 
klagbare ~chuld hat, oder gegeniiber, den. genannten 
Korperschaften eine fiiUige und klagbare, Schuld wegen 
Steuern, Abgaben und Gebiihren hat und dem die Mit­

, teilung nach Art. 46 des Dekretes des Priisidenten der 
Republik vom 29. Septenwer 1973, Nr. 602 ergebnislos 
zugestellt wurdè; 

g)wèr, sQllte er'dazu verpflichtet sei~-. die Finanz- oder 
Verwaltungsrechnung einer die Gemeinde oder de'n Ge'­
meindenverbund betreffenden Haushaltsfohrung nicht 
abgelegt hat. . 

h). jener, hei dem wahrend der Ausiihung des Mandats eine 
der ,im vorstehenden Art. 18. vorgl(sehene.n Nichtwahl­
harkeitshedingungen eintritt;, , 
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h'-'bis) il concessionario di beni comunali nonché 'il titolare, 
amministratore, dipendente con poteri àirappresentan­
za di società concessionaria di beni comunali quando il 

, valore del tanòne dì concessiòne superi ìl 5 per cento 
delÌe spese 'correnti del r.elativo bilanèÌo coinu~ale o 

l'importo di lire 100 milioni. 
2. L'ipQ~esi di cui,alla lettera a) del comma precedente 

non si applica agli amministratori ed ai dipendenti che ah­
biano poteri dirappresentanzadi enti, associazioni o istituti 
aventi per esclusivo scopo, senza ImÌ' di lucro, attività cul­
turali, assistenziali, di pròtezione civile volontaria, ricrea­
tive o sportive. 

3. L'ipotesi di cui allll lettera b) del primo comma 
non si applica a coloro che hanno parte in cooperative o 
consorzi di cooperative, iscritti regolarmente n~i registri 
pubhlici. 

4. Le ipotesi di cui alle lettere d) eg) del primo comma 
del presente, articolo non si applicano agli amministratori 
per fatto connesso con l'esercizio del mandato. ' 

5. Sono inoltre incompatibili con la, carica di Consi­
g1iere'comunale le cariche di Consigliere regionale, di Con­
siglierecomunale e di Consigliere di una circoscrizione del 
Comune.». 

n decreto del Presidente della Repubblica 29 set'tem­
hre 1973, n. 602, reca «Disposizioni stilla riscossione delle 
imposte sul reddito.» ed all'articolo 46 detta 'disposizioni 
in materia di avviso di mora: 

" ' 

L'articòlo:l4 della'legge 21 marzo 1990, n. 53 «Misure 
urgenti atte a,garantire maggiore efficienza al pròcedimento 
elettorale» recita: 

«Art. l:i - L Sono competenti ad 'èsegirire le antenti ­
cazioui che non siano attribuite esclusivamente ai notai 
(omissis) i notai, i pretori, i giudici conciliatori, i cancellieri 
di pretura e di trihunale, i sindaci, gli assessori delegati in 
via generale a sostituire il sindaco assente o impedito, gli 
assessori appositamente delegati, i presidenti dei consigli 
circoscrizionali, i segretari comunali, i funzionari apposi­
tamente incaricati dal sindaco. 

2. L'autenticazione deve essere 'redatta con le moda..: 
lità di cui al second~ e al terzo coronia dell'articolo 20 della 
legge 4 genIìaiò 1968, n. 15. 

3. (omissis).»., . ' 
I commi 2 e 3 dell'articolo 20 della legge 4 gennaio 

1968, n. 15 concernente «Norme sulladocumenta,zione am­
ministrativa e sulla legalizzazione e autenticazione di firme. 
recitano: 

«Art. 20 - (Autenticazione delle sottoscriziòni) Omis­
sis 

'2: L'autenticazione deve eSsere redàtta di seguito alla 
sottoscrizione e consiste nell'attestazione, da'parte del pub-

h-bis)'der K01izessionsinhàber vonGemeindegutern sowie 
. der Inhaber, Verwalter, Bedienstetemit Vertretungsge­

walt einer Konzessionsgesellschaft von Gemeindegiitern, 
sofern die Konzessionsgebuhr 5 Prozent der laufenden 

. Ausgabendes diesbeziiglichen Gemeindehaushalts oder 
den Betrag von,100 Millionen· Lire ,uberschreitet. 
. (2) Der Fall.nach Buchst.a) des vorstehenden Ahsat­

zes wird .nicht auf die Verwalter oder die Bediensteten mit 
Befugnisseu einer Vertretung von Korpersehaften, Vereini­
gungen oder Anstalten angewandt, die;als ausschIieBlichen 
Zweck ohne Gewinnahsichten Tiitigkeiten im Bereich der 
Kultur,Fiirsorge, des freiwilligen Zivilschutzes, der Erho­
lung oder des Sportes ausiihen. 

(3) Der Fall nach Buchst. h) des ersten Ahsatzes wird 
rucht' auf jene angewandt, me :iD Genossenschaften oderVer­
hiinden von Genossenschaften hereiligt sind, welchc ordnungs­
gemaB in den offentllchen Verzeichuissen eingctrageu sind. 

(4) Die Falle uach Buchst. d) und g) des ersten Ah­
satzes dieses Artikels werden nicht ,auf die Verwalter wegen 
einer Handlung angewandt" die mit ,der Ausiihnng Jhres 
Mandats zusammenhiingt. " 

(5) Unvereinhar mit dem Arot eiuea Gemeinderatsmit­
g1iedes smd auB~rdem die Amter eii'Ies Regionalratsmitglie­
dea, cines Gemeinderatsmitgliedes einer anderen Gemeinde 
und eines Miigliedes eines Stadt- hzw. Ortsvierteltates der 
Gemeinde. » 

Das Dekret des Prasidenten der Republik vom 29. 
Septemher 1973, Nr. 602 regelt dieErhehung der Einkom­
mensteuern,und der Art. 46 enthalt .Bcstimmungen iiher 
dieMitteilung der Inverzugsetzung. 

Anmerkung zumArt. 11 

Der Art. 14 des Gesetzes vom 21. Miirz 1990, Nr. 53 
(Dringende MaBnahmen, um eine effizientere Ahwicklung 
des Wahlverfahrens zu gewahrleisten) hesagt: 

Art. 14. - (1) Zustandig ffu die Beglaubigungen, sofern 
diese nicht aùsschIieBlich in die Znstandigkeit der Notare 
fallen (;.:), sind die Notare, die Bezirksrichter, die Frie­
densrichter, die Leiter der Bezirksgerichts- nnd Landesge­
richtskanzleien, die Biirgermeister, die Assessoren mit all­
gemeiner Vertretnngshefngnis fiir den ahwesenden oder ver­
hinderten Biirgermeister, die eigens dazu delegierten Asses­
soren, die Priisidenten der Stadt- und Ortsviertelriite, die 
Gemeindesekretare, die vom Biirgermeister eigens damit hc­
auftragten Beamten. 

(2) Die Beglauhigung muB gemiiBden im Art. 20 Ahs. 
2u:òd 3 dea Gesetzea vom 4. Jiinn~r 1968, Nr. 15 genannten 
Modalitiiten angehracbt werden. 

(3) ........ .. 


Der Art. 20 Ahs. 2 und 3 de!! Gesetzes vom 4. Janner 
1968, Nr. 15 (Bestinimungen iibet die Verwaltungsunterla­
gen und iiher dieLegalisierung und Beglaubigung von Un­
terschriften) besagt: 

Art. 20 (Beglaubigungvon U~terschrifte1Ì) - .. ;: ...... 
(2) Die Beglauhigùng muB' ìInmittelhar unter der Un­

terschrift angebracht werden und besteht in der Bestatigung 
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blico ufficiale, che la sottoscrizione stessa è stata apposta 
insna presenza; previo accertamento dell 'identità della per­
sona che sottoscrive. 

3. Il pnbblico ufficiale che autentica deve indicare le 
modalità di identificazione, la data e il luogo della auten­
ticazione, il proprio nome e cognome, la qualifica rivestita, 
nonché apporre la propria firma per esteso ed il timbro 
dell'ufficio.' ' 

Omissis». 

Nota all'articolo 20 

L'articolo 35 della legge regionalè6 aprile 1956; n. 5 
recita: 

«Art. 35 - L Nei Comuni della Provincia dl Bolzano, 
le liste dei candidati possono collegarsi agli effetti dell'as­
segnazione dei seggi spettanti ai più alti resti, di cui all'art. 
66. 

2. Le dichiarazioui di collegamento debbono essere re­
ciproche.». 

Nota all'articolo 21 

Per il testo dell'art. 14 della Jegge 21 ~arzo 1990, n. 
53 si veda la nota all'articolo 17. 

,Per il testo dell'articolo 15 della legge 19 marzo 1990, 
n.55,cosÌ come sostituito dalla legge 18 gennaio 1992, n. 
16, e successive modificazioui si veda la nota all'articolo 4. 

L'articolo 18 del D.P.R. 26 luglio 1976; n. 752, con_ 
cernente «Norme di attuazione dello statuto speciale ,della 
Regione Trentino-Alto Adige in materia diproporziònalè 
negli uffici statali siti nella provincia di Bolzano e di cono­
scenza delle dué lirlgue nel pnbblico impiego>' come sosti­
tuito dall'articolo l del decreto legislativo l agosto 1991, 
~. 253, «Norme per la determinazione della consistenza dei 
tre gruppi linguistici dell~ pr~vinciadi Bolzano a no~ma 
dell'articolo 89, terzo cOmIna, del testo unico delle leggi co­
stituzionali concernenti lo statuto speciale per il, Trentin4?­
Alto Adige, approvato con decreto del Presidente della Re­
pnbblica 31 agosto 1972, n. 670» recita: 

«Art. 18- Nel censimento generale della popolazione, 
ogni cittadino di età superiore ad anni quattordici, non in­
terdetto per infermità di mente e residente nella provincia 
di Bolzano alla d'aia del censimento, è tenuto a rendere una 
dichiarazione individuale di appartenenza ad uno' dei tre 
gruppi linguistici italiano, tedesco e la~o. Coloro che ri­
tengono di non appartenere ad alcuno dei predetti gruppi 
Ìinguistici l~ dichiarano e rendono soltanto dichiarazione 
di aggregazione ad uno di 'essi. 

La dichiarazione è resa su modello composto di tre 
fogli congiunti, rispettivamente contrassegnati, All, Al2 e 
Al3 e conformi ai facsimile allegati al presente decreto. 

seitens der zustandigen Amtsperson,daB die Unterschrift 
in ihrer Gegenwart nach Feststellung,der Identitatdes Un­
terzeichners gele!stet wurde., 

(3) Die Amtsperson, welche,die Beglanbigung .vor­
nimmt, muB Modalitaten der Identitatsfeststellung, Datum 
und Ort der Beglanbigung, ihren Vor~ und Zun~men, den 
bekleideten Rang angehen und ihre eigene ausgeschriebene 
Unterschriftisowi~ den Amtsstempel anbrmgen. 

! Der Art. 35 des Regionalgesetzés vom 6. Apri11956, 
Nr. 5 besagt: 

«Art. 35 . .: (l) In den Gemeinden der ProvinzBozen 
kounen die' Wahlwerberlisten zum Zwecke der imArt.66 
vorgesehenen Zuweisung del' Sitzean die hochsten ReststUn­
men verbunden werden. 

(2) Die Erklarungen iiber die Listenverbindungen 
miissen gegensf'itig sein.» 

Anmerknng znm Art.' 21 

Der Wortlaut desArt.14 des Gese~zes vom 2LMarz 
1990, Nr. 53 ist unter der Anmerkung zum Art. 17 zu 
finden. 

Der Wortlaùt des Art. 15 des Gesetzes vom 19. Marz 
1990, Nr. 55, ersetzt durch dasGesetz vom 18. Janner 
1992, Nr. 16 mit semenspateren Anderungen, ist unter der 
Anmerkung zum Art. 4 zu finden. 

Der Art, 18 des DPR vom 26. Juli 1972, Nr. 752 be­
treffend, <{Durchfiibrungsbestimmungen zum Sonderstatut 
der Region Trentino-Siidtirol auI dem Sachgebiet, des Pro­
porzes in den staailichen Amtern in der Provinz Bozen und 
der Kenntuis der beiden Sprachenim offenilichen Dienst», 
ersetzt durch den Art. l des Legislativdekretes vom 1. 
August J?91, Nr. 253 «Bestimmungen fi.ir die Festsetzung 
der Starke der drei Sprachgruppen der Provinz Bozen 
gemaB N-t. 89 Abs. 3 des mit Dekret des Prasidenten der 
Rep.ililik vom 31. August 1972, Nr. 670 genehmigÌ;en ver­
einheiilichten Textes der das SOlìderstatut fiir Trentino­
Siidtirol betreffenden Verfassungsg~setzè», besagt: ' 

, ' , 

«Art. 18. Bei der allgemeinen Volkszahlung hat jeder 
Biirger im Altervon iiber 14 Jahren, der nicht wegen Gei­
steskrankheit entmiindigt und ,zum Zeitpunkt der Volkszah­
lung inder Provinz Bozen ansassig ist, eine personlich~ Er­
klarung der Zugehorigkeit zu einer der drei Sprachgrup­
pen, namlich zur italieuischen, deutschen oder ladinischen 
ahzugeben. Die Personeri, die sich zu keiner der vorgenann­
ten Sprachgruppen bekennen, miissen dies erklaren und 
haben nur eine Erklarung der Angliederung zu einer dieser 
Sprachgruppen abzugebìm. , 

, Die Erklarung ist auf einem Forinblatt abzugeben, 
welches sich aus drei zusammenhangenden Blattern zusam­
mensetzt, die jeweils durch All, Al2, undAl3gekeunzeich­
net Bind und die den diesem Dekret beigelegten Mustern 
entsprechen. 
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Resa la dichiàrazione, il ·,foglio AlI; 'sottoscritto' dal 
dichiarante, è dà'hnedésimo collocato mapposita busta gial­
la chiusa nominativa e,così ritirato', è trasmessl} 'diretta':' 
niente dal rile~at~reìilla pretura cirèondariale~vvero alla 
sezione 'distaccaf'a di pr~i~a, avuto riguardò allupgò d~ 
residènza del dichiar~nte. TI' é~lI~celli~rè ch~ 'conserva il f~~ 
gIioAJI~è~fa, ~on.i~~diaìezz!l' ,~:c~rt~, }ib~r~ es~nz~ 
spese, l'appartenenza o l'aggregazione al gruppo linguistico 
soltanto a richiesta del dichiarante, ovvero dell'autorità 
giudiziaria per esigenze di giustizia. TI personale, della pre,. 
tura è tenuto al segreto d'ufficio. La richies~di esibizione 
del certificato o della predetta copia m casidiversi da quelli 
consentiti dalla legge costituisce fattp pebilImentesanzionato 
ai sensi di legge. 

,Il, foglio Al2 è,!-lollocato" daldichiarante in apposita 
bUsta bianca .chiusaanoIDma ,reqante m!licazione del co­
mune, è cosÌ ritirata dal rilevatore, èhe j autentica la bu­
sta, ed è dal medesimo trasmesso,ditettamente all'ufficio 
comunale 'di censimento il, quale inoltta le buste; ~enza 
aprirle, all'ufficio provinciale di cèn'simento di Bolzano; 
Il foglio Al2 e la relativa busta non devono recare, a pena 
di nullità, sottoscrizione o seguo, ancorché apposto dal 
cittadino, idoneo a consentirne ì'identificàzione. Al :con­
!enuto ,dei fogli Al2, si estendono le disposizioni vplte ad 
assicurare 'la segreipzzad~Ile ,~otizieI:ile'vate, mediante il 

• : " • ".'; ~ : '.' - _ ,i <. ~ • 

censimento. I dati relativi alla consistenza proporzionale 
nella provincia d~L tl,"e gruppi linguistici,. quale risulta 
dalle dichiarazionidi'àppartenenza e diaggrtigazione, so­
no pubblicati'nella Gazzetta Ufficiale;, conl'indicazÌone 
delle relative percentuallespresse 'sino 'alla 'secòndacifra 
deciniale.l dati pred.etti, per ciascuncOIÌlUne della pro­
~iiIcia, 'sono indicati in pubblicazione uffiCIale' dell'Il 
STAT inviata ~nche· ai 'conuim.. ' ,';:-~.­

!
" " ~ 

, TIfogllo'AJ3 riniane al dichiar'ante~ 

Se il~ittàdino residente in provfllciadiBolianonoil 
hà p~tut~ rendere la dichiarazione per forza maggiòreò 
per la<sua: ass~nza dalla provincia dU,iante il peIiodo iIi­
te~corso:tra la'consegna dei modùlideTcell8~ÌIl,e~to'all~ 
uriità di rilevazionee il ritiro dei moduli dallà stessil,.la 
dichiarazione è resa, cQllQcata in busta gialla chiusa no­
minativa, entro sei niesidal rientro nella: provincia o dal­
la cessazione della caUsa di forzamaggiot'e' al pretoré 
co'mpetente, il quale provv'edecQn' deàeto motivatò nO'n 
appéll,ahilè sull',aìhmissÌO'ne dcH,éittadino'alla dlchiàrazlo;' 
Iie alisunte SQmmarie iriformaziom' sulla' sussistenza: del­

l'im~ediment~.,p~l1adlchiaraziòne sono re;1att(~oI0 i fo­

gli. A(l e 413. ",' 

>Dopo il ce~iimento,la dichi,arazione 'è rcs~;~u fogÌio 

AlI ~olloc~to d~, dichiarllnt~ i~ b.ista ,gialla '.~hiusà, nQmi­
nativa, ,~n,tro u;n ,anno: ,< , 

a) dal compimento del quattordicesimo, anno di età; , .. 
b) dal.riacquisto,della capacità da parte dell'interdetto per 

infermità di mente; 

NachAhgabe der Erldarung ,wird dasvomErldarenden 
unterschriebene Blatt AlI. von ihmselbsl m emen eigenen 
gelben namenilichen Umschlag gest~ckt Ulld,darineingeschlos­
sen; so ;in,~mpfang genoIDIDeJh~d es v~m Erh~bungsbeauf­
tragten unter Beriicksic~tigung des, Ansassigkeitsortes des Er­
Ìdarendèn unmittelbar dem Be7irksgerichì oder aber der'Be:­
ZirksauB~D'siéiìèiibe~ttelt. 'D~r Kahzleileiter, 'der dà~ Blatt 
AlI verwahrf, bestatigt'Unverziiglichinìf'stempe1freiemPapier 
und unentgelilich'die Zugehorigkeit oder die Angliederung'zhr 
Sprachgruppe lediglich aufVerlangen des Erldarenden odei:' 
der Gerichtshehorde am juristischen Griinden, Das PersQnal 
des Bezirksgerichtes ist an das Amtsgeheimnis gebunden, Der 
Antrag auf Ausfolgung der Bescheinignngoderder vorgenann­
ten Ausfertigung m anderen .Fiillen als jenen,: die das Gesetz 
vorsieht,.stellt emen imSinne desGesetzes strafrechilich ver­
folgbaren T~tbestand d~r., ' " " ' 

, Das BÌatt Al2 wird vom Erkl1irenden m emen eigenen 
wei6en an~nymen Umschlag mit der ~gabe ~er Gemeinde 
gestécki unddarin emgeschlòsseu; es Wird so vom Erhehungs­
beaUftragten 'in"Empfang genomInim,der denUmschlag 'be­
glaUhigt,' una v6b ihm unniittelbar dem Gememdeàmf ftir 
volkszahlung iihermittelt, welches clie UmschUige, oboe sie zu 
offnen, dem Landes~V O'lkszahlungsamt Bozen weiterleitet. Das 
Blatt Al2 und derentsprechende Umschlag diirfen bei sonsti­
ger Nichtigkeit weder Unterscbriften noch Zeichen aufweisen, 
auch wenn sie vom Biirger hinzugefiigt sem sQllten, die dazu 
geeignet waren, ilm zu iibermitteln. Die Bestimmungen zur 
Sicherung der Gehcimhaltung der durch die Volksziihlung ge­
sammelten Informationen betreffen ebenso den Inhalt der 
Blatler Al2. 'Die· Daten iiber clie p~op~rzma6ige 'Sta~ke der 
drei Sprachgruppen m der ProVinz, wie sie' sich am den E~.:. 
kliirungeu der' Zugehorigkeit und der AngliederUDg 'ergeben, 
werdeIiim Gèsetzhlatt der Republikmitder Angabe der ent­
sprechenden Prozentsatze bis Zùr zweiten' Dezimalzahl verof­
fentllcht.. Diese Daten, getre'nnt fiir jéde' 'Gememde der 
ProvÌnZ; ;werden in emer offiziellen Veroffenilichung des Zen,. 
tralinstitutes,Jiir Statistik (ISTAT) angefQhrt, ,die aRch den 
Gememden ubermit,elt wird. , . 

Das Blatt Al3,verbleibt dem Erklarenden. . 
Falls der m de,r Provinz Bozen ans.assige Biirger aus 

prii~d~n h9here;r Gewa!t Qder ,wegenseiner ,Abwesenheit 
von der Provinzjnder Zeitspanne zwlschen del," Zustellung 
der VoIkszahlungsblatter 'an clie, ErhebuIigsemheit und der 
E:ritgegeD1i~hme'dit Blatter 'dutch dlese Emheit die Érkla­
rung nicht abgebènkonnte,Wird diese innerhalb' v'OD sechs 
MQnaten nach semer Riickkehrindiè Piovmz oder nach 
Ausbleiben der Griìndehoherer Gewalt m emen gelben nll­
mentllchen Umschlag gesteckt, darin eingeschlossen und 
beimzusta:qdigell Bezirksrichter abgegeben, dermit be­
griindetem, .unanf~chtbarem Dekret ,iiber die Zulàssung des 
Hiirgers zur l)hgabe der Erldarn,ng nac4, ,Einholen ,summa­
rischer ;~nformat~Qnen iiber den,,Besta~d der Yerhinderung 
eine eigene Ma6p.a~e trifft .. ~n diesem Falle smd I?-ur die 
Blatter AlI und Al3 auszufiillén. ' " 

Nach'derVolkszahlung istelle :E~klarung "auf'Blatt 
All, das vo'in Erldar~nden In' eiJÌet. g~IP~n namentlich~n 
Umschlag gellteckiuiìd darin'emgeschlossett'Wird, innerhalb 
eines Jabres ' 
à)' ab Vollendung des 14. Lebènsjahies; 
b) ah Wiédérerlangung derHandlùogsfahigkeit von seiten 

des 'wegeIi Geisteskrankheit Eiltmiindigtén;·., 
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c) ;dal· trasferimento della residenza in UIÌ còIÌlune della 
provincia di Bolzano del cittadino in' essa nò~i-esidente 
alla data del censimento. -- -' 

La husta di cui al conuna 7è' consegUlità dal dichia': 
rantealla pretura circondariale o alla sezione <Ìistaccata di 
pr~tura, avuto ,r:ìguardo al luogo di resic;lenza . del dichla­
rante stesso o~vero al segretari~ comu:J1ale del" co~une di 
residenza ,il, quale la trasmette entro c~quegiorni al pre­
detto ufficio giudiziari9, consegnando al dichiarante atte­
stàzione dell'avvenuta trasmissione. TI foglio Al3,rimane al 
dichiarante. 

TI comune di resid'enza avvisa icitì:adini di cui al com~ 

ma '7 de~'ohhligo previsto da detto comma. 
L'appartenenza e l'aggregazione aduno dei tre gruppi 

linguistici producono identici effetti-giuridici e sono provate 
dal foglio All, che conserva validità sino al successivo cen­
simento. La dichiarazione attesta l'appartenenza ol'aggre­
gazione a tutti gli effetti di legge.~». 

Per il testo dell'articolo 35 della legge regionale 6 apri­
le. 1956; n.5si veda la nota all'articolo 20. 

Nota all'articolo 22 

Per il testo vigente dell'articolo 15 della leggEl19 mar­
zo 1990, n. 55 si veda la nota all'articolo 4. 

Peril testo dell'articolo 35 della legge regionale 6 apri­
le 1956" n. 5 si veda 1anota all'articolo 20. 

Nota all'articolo 23 

Per il testo dell'articolo 35 della legge regionale 6 apri; 
le 1956, n. 5 si rinvia alla nota all'articolo 20. 

Nota ,all'8rtlcolo 25 

L'articolo 22 della legge regionale 6 aprile 1956, n. 5 
e successive modificazioni recita: 

«Art. 22 -l. TI Presidente della Giunta regionale, d'in­
tesa col CoUl1ÌlÌssario del Governo per 'la ProvIDcia interes­
sata e col Presidènte della Corte di Appello di Trento, e 
sentito' il Preside:nte della 'Giunta provinciale, ftssa COlI de­
creto, non oltre il sessantesimo giorno precedente quéllò 
della votazione, la data delle elezioni per ciascUÌl Comune 
e., la partecipa al Sindaco, il quale, con manifesto da puh­
hlicarsi quarantacinque giorni prima di tale data, ne dà 
avviso agli elettori. 

2. TI Presidente della Giunta regional~ comunica inol­
tre il decreto al Presidente della Commissione elettoralecir­
condariale. 

3. Qualora, per sopravvenute cause diforza maggiore, 
non possa farsi luogo alle elezioni per la data ftssata dal 

c) ah Ansassigkeitswechseldes Biirgers in.eine Gemeinde der 
Provinz Bozen, .;wohei dieser zum Zeitpunkt derVoIksziih­
lung nicht in di~er Provinz ansassig ;war, ahzugehen. 

Der Umschlag nach Ahs. 7 wird vom Erklarenden 
unter' Berncksichtigung seines Ansassigkeitsortes dem Be­
zirksgericht oder der Bezirksau6enstelle oder aher dem Ge­
me~desekretar der Atisassigkeitsgemeinde 'iihergehen, der 
diesen innerhalh vO,n fiinf Tagen dem vorgena:rmten Ge­
richtsamt iihermittelt, wohei er dem Erklarenden eine Be­
scheinigung iiher die erfolgte Ùhermittlung ausfolgt. Das 
Blatt Al3 verhleiht dem Erkliirenden. 

,Die Ansassigkeitsgemeinde macht dic Biirger nach 
Abs. 7 auf deren Pllicht nach diesem Ahsatz aufmerksam. 

Die ZugehOrigkeit und die Angliederung zu einer der 
drei Sprachgruppen haben dieselhen rechtlichen Auswir­
kungen tind sind im Blatt All helegt, das his zur darauf­
folgenden Volkszahlung Gilltigkeit hewahrt. Die Erklarung 
hescheinigt die Zugehorigkeit oder .dieAngliederung fiir 
samtliche Rechtswirkungen.» 

Der Wortlaut des Art. 35 des Regionalgesetzes vom 
6. April1956, Nr. 5 ist unter derAnmerkung zum Art. 20' 
zu ftnden.· 

AnrnerkW:tg zum Art. 22 

Der geltende W ortlaut des Art. 15 des Gesetzes vom 
19. Marz 1990, Nr. 55 ist untcr dcr Anmerkung z'umArt. 
4 zu fmden. 

. DerWortlaut des Art. 35 des ,Regionalgesètzes vom 
6.·April1956, Nf.5 ist unter der Anmerkung zumArt. 20 
zu finden.' .;, 

AmnerkW:tg zum Art. 23 

Der Wortlaut des Art. 35 des Regionalgesetzesvom 
6. April1956, Nr. 5 ist unter der AninerkllUg zum Art. 20 
zu fmden. ' . 

AmnerkW:tg zum At-t. 25 

Der Art. 22 des Regi6rialgesetzes vom 6. April 1956, 
Nr. 5 mit seinen spateren Auderungen besagt: . 

«Art. 22. - (I) Der Prasidcnt desRegionalausschusses 
sétzt mit Dekret im Einvernehinen mit dem Regierungskom­
missiir fiir, die hetroffene Provinz und mit demPrasidenten 
des Oherlandesgerichtes Trient sowie nach Anhoren des 
Priisidenten des Landesausschusses spatestens innerhalh 
des sechzigsten T!lges vor dem Wahltag den Zeitpunkt der 
Wahl fiir jede Gemeinde fest und teilt ilin dem Biirgermei­
ster mit, der ihnfiinfundvierzig Tage vor diesem Zeifpunkt 
mit 'einer Kundmachùng den WaÌùeril bekànntgiht: 

(2) Der Praside:nt des Regionalausschusses teilt femer 
d~Dekret dem Vorsitzenden der Bezirkswalìlkòmmission mito 

(3) Falls ausnachtriiglich erngètretenen Ursachen 
hoherer Gewalt die Wahlen zu dem im Wahlausschreihungs­
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decreto di convocazione dei comizi, il Presidente della Giun­
tà regionale può disporne il rinvio con proprio decreto, da 
rendersi noto con mànifesto del Sindaco. 

4. Detto rinvio uon può superare il termine di sessanta 
giorni, fermi restando, in ogni caso, i termini per l'attua­
zione delle operazioni ancora non còmpiute. 'te operazioni 
già compiute rOOango';o valide, eccettuate quélle su~cessivè 
all'insedi~iuento del seggio.' 

5. La nuova data' viene fissata dalP~esidentè della 
Giunta regionale d'intesa còn il Co~ssariodel G~,verno 
per la Provincia interessata e col Présidentedella Corte 
d'Appello di Trento e sentita la Giuuta pròvinciale, e viene 
portata a conoscenza degli elett';ri con manifes~o del Sin~ 
daco.». 

Nota all'articolo 30' 

Per il testo dell'articolo 35 della legge regionale 6 apri ­
le 1956, n. 5 si veda la nota all'articolo 20. 

Nota l,dI'arti.c0lo 31 

I «documenti equivatenti» del certificato elettorale so­
no mdicati dal comma 6 dell'articolo 24 della legge'regionale 
6 aprile 1956, n. 5 e successive modificazioni e dall'articolo 
45 della medesima legge, che al comma l, lettera h) afferma 
chi ha diritto di votare nella sezione. 

li testo vigente delle disposizioni èitate'è il seguente': 

«Art. 24' Omissls 
6. Gli elettori nei tre giorni p~ecede~ti 'que'llodi v,o':­

tazione e nel giorno stesso, possono personalmente' riti ­
rare presso l'Ufficio comunale i certificati di iscrizione 
nella lista, qualora non li ahhiano ricevuti. ~~rante ,lo 
stesso peri,odo l'elettore ha diritto, presentandosi perso­
nalmente, di ottenere dal Sindaco un certificato "dupli ­
cato" qualora ahhia perduto il certificato originale, o 
questo sia divenuto inservibile. A tal fine, l'Ufficio co­
munale resta aperto nei tre giorni; antecedenti, t almeno 
dalle ore ,9 alle ore 17 e, nel giorno ,della votazione, dalle 
ore 9 alle ore 22. 

Omissis.». 

«ÀiL 45 1. Ha diritto di votare nellà sezione: 

a) Omissis .. 
h ) chi si presenta munito di sentenza di Corte d'Appello o 

di attestazione del Sindaco, rilasciata ai sensi dell'arti ­
colo 3 4ella legge 7 fehhraio 1979, n. 40, che lo dichiari 
elettorc.del Comuue; 

Omissis. » • 

dekret festgesetzten Datumnicht stattfinden kounen, kann 
der Prasident des Regionalausschusses mit Dekret, das mit 
Kundmachung des Biirgermeisters hekanntzugehen ist, 
deren Aufschuh verfiigen. 

(4) Dieser Aufschuh darf die Frist von 60 Tagen nicht 
iiherschreiten; wohei jedénfall~ die Fristen fiir die Durch­
fiihrnrig der ~och nicht erledigten Amtshandlì.mgen aufrecht 
hleiben. Die hereits durchgefiihrten Amtshandlungen 
hlemen giiltig mit Ausnahme jener, aie naèh Einsetzung der 
Wahlhehorde' durchgefiihrt wurden. 

(5) Das neue Datum wird vom Prasidenten ·des Re­
gionalausschusses im Einvernehmen mit dem Regierungs­
kommissar fiir die hetroffene· Provinz und mi,t dem Prasi­
denten des Oherlandesgerichtes Trient sowie nach Anhoren 
des Landesausschusses festgesetzt und den Wahlern mit 
Kundmachung des Biirgermeisters zurKenntnis gehracht.» 

Anmerkung zum Art. 30 

Der WortIaut des Art. 35 des Regio~alge~etzes vom 
6. ApriI 1956, N'i. 5 ist ~ter d~r Annterkung zum Art. 20 
zu finden. 

AD.mcrkung zum Art. 31' 

Die «gIeichwertigeiI Unterlàgen», die anstelle des 
Wahlausweises vorgewiesen werden' konnen, sind '00 Art. 
24 Ahs. 6 des Regionalgesetzes vom 6. ApriI 1956, Nr. 5 
mit seinen spateren Anderungen und im Art. 45 dessellien 
Gesetzes angefiihrt, der im Ahs. l Buchst.h) festlegt, wèr 
das Recht hat, im Sprengel zu wahlen: 

Di,: erwiihnten Bestimmungen la~ten in der. geltenden 
Fassung wie,folgt: 

«Art. 24. . ........ . 

(6) Die Wiihler konnen in den dt;ei Tagen vor der 

Wahl und am Wahltag sellist personlicn heiin Gemeindeamt 
die Wahlausweise ahholen, falls sie sie nicht erhalten hahen 
sollten. In der gleicneiI Zeit hat dèr Wahler dasRecht, sich 
personlich zum Biirgermeister zu hegehenìmd von ihm eine 
"Zweitausfertiguug" zu erhalteu, wenu er den urspriiugli ­
chen Ausweis verloreu hat oder wenn' dieser unhrauchhar 
gewordenist..Zu diesem Zweck hleibt das Gemeindeamt an 
den drei vorhergehenden Tagen wenigstens von 9.00, his 
17.00 Uhr ~d am Tag der Wahl·von 9.00 his22.00 Uhr 
geoffnet. 

.. ............... » 


«Art: 45'. - (l) DasRecht, i.m" Sprengelzu wiihlen, hat: 
" 	 ", '; 

a) 	 ........ .. 

h) 	wer sich mit einem Urteil des Oherlàndesgerichtes oder 

miteiner 00 Sirine des Art. 3 des Gesetzes vom 7. 
Fehruar1979; Nr. 40 ausgestellten Erkliirung des Biir ­
germeisters einfindet, wodurch er als Wiihler der Ge­
meinde hestatigt wird; 
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Nota all'articolo 32 

Il testo vigente degli articoli 69, 70,'71 e 72 della legge 
regionale 6 'aprile 1956,. n. S e 'successive modificazioni e 
come da ultimo modificata dalla legge qui puhhlicata recita: 

«Art. 69 - L Di tutte le operazioni compiute dall'Uf­

ficio elettorale di sezione e dall'Ufficio centrale è steso ver­

bale in duplice esemplare di cui uno per gli atti. del Comune 
e l'altro per gli atti della Giunta regionale. 

Art. 70 L Il verbale dell'UffiCio elettorale di sezione 

deve contenere: 
a) la data e l'ora dell'insediamento dell'Ufficio nonché il 

nome e cognome dei componenti il medeslmo e dei rap­

presentanti di lista; 
b) 	la constatazione del numero ,degli elettori iscritti nelle 

liste della sezione e di quelli ammessi a votare nella se­

'zione a termini ,delle lettere b), c) e d) dell'art. 45; 
c) 	 la indicazione del numero delle schede autenticate prima 

dell:apertura della votazione ed eventualmente durante 

la votazione; 
d) 	la indicazione normativa degli élettori ammessi a votare 

a sensi dell'art. 46, quarto com.tÌla; 
e) 	la indicazione dei risultati dello scrutinio, riepilogati nel 

mod.o segnente: 
l) totale déi votanti; "' 

2) totale delle ~chede contenenti i voti validi, ~ompresi 
i voti contestati l'!la attribuiti; 

3) totale delle schede contenenti i voti contestati e non 

attribuiti: 

4) totale delle schede contenenti i voti nulli; 


5) totale delle schede nulle; . 

6) totale delle schede hianche: 


Il dato di cnial n. 1) è dcsunto dalla lista elettorale 
e dalle liste aggiunte che sono servite per la votazione, men- . 
tre i dati di cui ai nn. 2), 3), 4), 5) e 6) sono desùnti dalle 

tabelle di scrutinio che costituiscono parte integrante del 

verhale; 
f) la succinta descrizione di ogni fatto anormale, incidente, 

contestazione od altro, che si verifichi durante lo svol­
gimento delle operazioni nonché la citazione delle pro­
teste o reclami presentati all'Ufficio con la precisazione 

dei provvedimenti adottati dal Presidente; 
g) l'elenco degli allegati al verhale; 
h) l'indicazione dell'ora e data di chiusura delle operazio­

ni', 
i) la firma in calce di tutti i componenti l'Ufficio è dei rap­

presentanti di lista. 

Art. 7l - L Il verbalc dell'Ufficio centrale e la seconda 
parte del verbale dell'unica sezione del Comune deve con­

tenere: 
,a) 	la data e l'ora dell'insediamento dell'Ufficio, nonché il 

-nome e cognome dei componenti il medesimo e dei rap­

presen"tanti di lista; 

Anmerkung zum Art.· 32 

Die Art. 69, 70, 71 und 72 des Regionalgesetzes vom 
6. Apm 1956, Nr..5 mit seinen spateren A.nderungen, 
zuletzt geandert durch das hier veroffentlichte Gesetz, 
lauten in der geltenden Fassnng wie folgt: . 

«Art. 69. - (1) Uber alle vom Wahlsprengel und vom 
Hauptwahlamtdurchgefiihrten Amtshamllungen wird cine 
Niederschrift in doppelter Ausfertignng verfaf3t, wovon eine 
fiirdie Unterlagen der Gemeinden und die andere rur die 
Unterlagen des Regionalausschusses hestimmt ist. 

Art. 70. - (1) Die Niederschrift des Wahlsprengels mù6 
enthalten: . 
a) den Tag und die Stunde ihrer Einsetzung sowie den Vor­

und Zunamen ihrer Mitglieder und derListenvertreter; 
h) 	die Feststellung der Anzahl der in 'den Sprengèllisten 

eingetragenen Wiihler und jener, die gema6 den Buchst; 
b), c)und d) des Art. 45 zur Abstimmung im Sprengel 
zugelassen wurden; 

c) 	 die Angabe der Anzahl der vor Eroffnungder Abstim~ 
mung und gegehenenfalls wahrend der Abstimmùng be­
glauhigten Stimmzettel; , 

d) die namentJièhe Angahe der im Sinne des Art. 46 vierter 
Absatz zur AJ}stimmung zugelassenen Wahler; . 

e) die Angabe der Ergehnisse der Stimmenzahlung, die in 
folgender Weise zusammengefaBt werden: . 
L Gesamtzahl der Abstimmenden; 
2. 	 Gesamtzahl der giiltigen Stimmzettel,inhegriffen 

die angefochtenen, aber dann zugeteilten Stimmen; 
3. 	 Gesamtzahl dèr angefochtenen und nicht zngeteilten 

Stimmen; 
4. 	 Gesamtzahl dcr Stimmzettel mit nichtigen Stimm­

abgahen; 
5. 	 Gesamtzahl der nichtigen Stimmzettel; 
6. 	 Gesamtzahl der leeren Stimmzettel. 

Die unter Z. 1 genannteAngab~ wird :der Wahlerliste 
und den zusatzlisten entnommen, die fiir die Abstimmung 
alsUnterlage gedient hahen, wahrend diè unter den Z. 2, 
3,4,5 und 6 genannten Angaben den Auszahlungstahellen 
entnommen werden, die einen erganzenden Bestandteil der 
Niederschrift bilden; 
f) die zusammenfassende Beschreihung jeder ungewohriJi­

chen Tatsache, jedes Vorfalles, jeder Anfechtung oder 
jedes anderen Ereignisses, das wiihrend der Abwicklung 
der Amtshandlungen eintreten solIte, sowie die Aufziih­
lung der dem Amte vorgelegten Einspriicheund Be­
schwerden mit Angahe der vom Vorsitzenden getroffe­
nen Ma6nahmen; 

g) das Verzeichnis der Beilagen' zur Niederschrift; 
h) die Angabe der Stunde und des Tages derBeendigung 

der Amtshandlungen; 
i) am Schluf3 die Unterschrift aller Mitglieder des Wahl­

sprengels und der Listenvertreter. 

Art. 71. - (1) Die Niederschrift des' Hauptwahlamtes 
und der zweite Teil der Niederschrift de!! einzigen Sprengels 
der Gemeinden muf3 enthalten: ' 
a) den Tag und die StUnde der Einsetzung des Wahlamtes 

sowie den Vor- und Zunamen seiner Mitglieder und der 
Listenvertreter; I 
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-
h) 	la constatazione delle condizioni previste dall'articolo 75 

(I) per la validità della elezione ove sia stata ammessa 
e votata una solà lista; 

c) l'indicazione dei risultati del'riesame delle schede con­

tenenti voti'contèstati e non assegnati; 
d) 	la succinta descrizi'one di ogni fatto' anormale, inci­

dente. contestazione od altro, che si verifichi durante 
tosvo~imento delle operazioni nonché la citazione 
delle proteste e reclami presentati all'Ufficio con la 
precisazione 'Gei provvedimenti adottati dal Presiden~ 

te; 
e) l'elenco degli allegati al verhale; 
f) l'indIcazione dell'ora e data di ehiusnra delle ope"';'azio­

ni; 
g) la firma in. calce di tntti i componenti l'Ufficio ,e dei rap­

presentanti di lista; 
h) l'indicazione delle cifre elettorali di lista e di gruppo; 
i) l'indicazione del numero dei seggi attribniti a ciascuna 

lista; 
l) la graduatoria, per ciascuna lista, dei candldati, in or­

dine decrescente della rispettiva cifra individuale; 
m) l'indicazione dei candidati eletti per ciascuna lista; 
n) l'indicazione del candidato eletto sindac~; . 
Q) l'indicazione, per ciascuna lista, dei, candidati eletti 

consiglieri comunali. 

Art. 72 L Tutti i plichi e pacchi' la cui confezione 
è prescritta delle. disposizioni contenute nel presente Capo 
VI, vanno sigillati con il hollo dell'Ufficioe:con la firma 
del Presidente e di a]meno due componenti l'Ufficio. 

2. I plichi ed i pacchi diretti all'Ufficio centrale sono 
consegnati direttamente al Presidente del medesimo; dal 

Presidente del séggio o da: un suo delegato séelto tra i com­
ponenti dell'Ufficio elettorale. . 

3. I plichi ed i pacchi diretti al Pretore, alla Giunta 
regionale ed al 'Comune sono consegnati direttamente dal 
Presidente del seggio, o 'per sua delega scritta, da un com­
ponente del medesimo, al Sindaco del ComUne o suo dele­
gato che ne rilascia ricevuta e ne cura l'immediato inoltro 
agli uffici destinatari.». 

Nota all'articolo 33 

Per il testo vigente degli articoli 69, 7l e.72della legge 
regionale 6 aprile 1956, n. 5 e successive mòdificazioni si 
veda la nota all'articolo preéedente. 

Nota all'articolo 34 

Per il testo vigente degli articoli 69, 7l e 72 della legge 
regionale 6 aprile 1956, n. 5 e sùccessive modifieazioni si 
veda la nota all'articolo 32. 

(1) n'riferimento èorretto è ora all'articolo 56 della legge qui pub­
blicata 

h) 	die Feststellung der im Art. 75 (I) ;vorgesehenen Yor­
aussetzungen fiir die Giiltigkeit der WahI, wenn nur eine 
Liste, zugelassen und gewahIt wurde; . 

c) 	 die Angahe der Ergehnisse ausder Qberpriifung der 
Stinunz'ettel mit den angefochtenen .und nicht zugewie­
senen Stimmén; , 

d) 	die zusammenfassende Beschreihung jeder ungewoh:n:li­
chen Tatsache, 'jedes VÌ?rfaIles, jeder 'Anfechtung oder 
eines' jeden anderen Ereignisses, das wahrend der Amts­
handlungen eintreten sollte, sowie die AufzahIung der 
dem Amte vorgelegten Einsprfiehe und Beschwerden mit 
Angahe der vom Vorsitzenden getroffenen Ma6nahmen; 

e) das Verzeichnis der Beilagen zur Niederschrift; 
f) die Angahe der Stunde und des Tages der .Beendigung 

der Amtshandlungen; 
g) am SchIu6 die Unterschrift aller Mitglieder des AmteiS 

und der Listenvèrtreter; , 
h) die Angahe der Listen- und Gruppenwahlziffern; 
i) die Angahe der AnzahI der jeder Lisie 'zugeteilten Sitze; 
l) fiirJede Liste die Rangordnìmg der'Wahlwerher in ah­

steigender Remenfolge der entspreehenden perso:n:lichen 
Wahlziffet; 

m) die Angahe'der ffir jede Liste gewahlten Wahlwerher; 
n) die Angabe des zum Biirgermeister gewiihlten Kandidaten; 
o) fur jede Liste die Angabe der zu Gemeinderatsmitglie-: 

dern gewiihlten Kandidaten. 

Art. 72. - (I) Alle Umschlage und Pakete, deren Zu­
sammenstellung durch die Bestimmungen dieses VI. Kapi­
tels vorgeschriehen ist, sind mit dem Amtsstempel zu ver­
siegem und mit der Ùntersehrift des Vorsitzenden und von 
wenigstens zwei Mitgliedern zu versehen. 

(2) die an das HauptwahIamt gerichteten UmschIlige 
und Pakete werden vom Vorsitzenden des Sp~engels oder 

,von einem von mm Beauftragten, der aus den .Remen der 
Mitglieder des· Wahlsprengels gewahlt wird, immittelbar 
seinem Vorsitzenden iibergehen. 

(3) Die an den Bezirksriehter, den Regionalausschu6 
und an die Gemeinden gerichteten Umschlage und Pakete 
werden vom Vorsitzenden des Sprengels oder, kraft seiner 
schriftliehen Vollmacht von eine~'Mitglied des Sprengels 
unrnitteIhar dem Biirgermeister der Gemeinde oder einem 
von ihm Bevollmachtigten iibergehen, der eine Empfangs­
hestlitigung dariiberausstellt und die unverziigliche Wei­
terleitung an die Amter hesorgt, fiir die sie hestimmt sind.» 

Amnerkung zùm Art. 33' 

Der geltende Wortlaut der Art. 69, 7l und 72 des Re­
gionalgesetzes vom 6. April1956, Nr. 5 mit seinen spateren 
Anderungen ist unter der Anmerkung zum vorstehenden 
Artikel ZU. finden. 

Amnerkung zum Art. 34 

Der geltende W ortlaut der Art. 69, 7l und 72 des Re­
gionalgesetzes vom 6. ApriÌ 1956,Nr. 5 mit ~e~en spateren 
Anderungen ist unter der Anmerkung zum Art. 32 zu &den. 

(1) Als richtiger Verweisgilt nuTI Art. '56 aes hier ve,:offentlichten 
Gesetzes. 
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Nota all'articolo 35 

Per il testo dell'articolo 35 della legge regionale 6 apri­
le 1956, n. 5, si veda la nota all'articolo 20. 

Per il testo vigente dcgli articoli 69, 7l e 72 della legge 
regionale 6 aprile 1956, n. 5 e successivemodificazioni si 
veda la nota all'articolo 32. 

Nota all'articolo 36 

Per il testo dell'articolo 35 della stessa legge regionale 
6 aprile 1956, n. 5, si veda la nota all'articolo 20. 

Per il testo vigente degli articoli 69, 7l e 72 della legge 
regionale 6 aprile 1956, n. 5 e successive modificazioni si 
veda la nota all' articolo 32. 

Nota all'articolo 38 

Il testo vigente dell'articolo 23 della legge regionale '6 
aprile 1956, n. 5 e successive modificazioni, come ulterior­
mente modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 

«Art. 23 - 1. I partiti o raggruppamenti politici orga­
nizzati possono depositare presso la Presidenza della Giun­
ta provinciale, non prima delle ore otto del quarantaquat­
tresimo e non oltre le ore sedici del quarantatreesimo,giorno 
antecedente quello della votazione, i propri contrassegni 

con i quali dichiarano di voler:.,distinguere le loro liste nelle 
elezioni dei Consigli comunali della Provincia. 

2. Tale depositQdeve essere fatto dal segretario regionale 
o provinciale o, in caso w mancanza, assenza od impedimento 
di questi, dal Presidente regionale o provinciale del partito o 
raggruppamento politico, oppure da persona da loro incari­
cata con mandato autenticato da notaio. Qualora tali organi 
non fossero , previsti dai relativi statuti o per qualsiasi ragione 
non fossero' in carica, il deposito può essere effettuato ed il 
relativo mandato può essere conferito dal dirigente regionale 
o provinciale del partito' o raggruppamento politico. La carica 
dei depositanti, rispettivamente dei mandanti, deve essere 
comprovata con attestazioni dei rispettivi segretari e presidenti 
nazionali, nel caso di organizzazione nazionale, oppure 'con 

estratti autentici dei relativi verbali di nomina, nel caso di 
organizzazione locale. 

3. Il contrassegno, anche colorato eriprodotto sufo­
gliobianco formato protocollo, deve essere presentato in 
triplice esemplare. 

4. Non è ammessa la" presentazione di contrassegni 
identici o confondibili con quelli presentati in precedenza 
ed anunessi al deposito, ovvero con quelli riproducenti sim­
boli usati tradizionalmente da altr~ partiti: 

5. Non è ammessa inoltre la presentazione da parte 
dipartiti o raggruppamenti politici di contrassegni ripro­
ducenti simboli o elementi caratterizzanti di simboli che, 
per .essere usati tradizionalmente da altri partiti o raggrup­
pamenti politici .presenti in Consiglio provinciale, possono 
trarre in .errore l'elettore. 

Anmerkung zum Art. 35 

'Der Wortlaut des Art. 35 des Regionalgesetzes vom 
6. April 1956,Nr. 5 ist unter der Anmerkung zum Art. 20 
zu finden. 

Der geltend~ Wortlaut der Art. 69, 7l und 72 des Re­
gionalgesetzes vom 6. ApriI 1956, Nr. 5 mit seinen spliteren 
Anderungen ist unter der Anmerkuug zumArt. 32 zu finden. 

Anmerkung zum Art. 36 

Der WorÙaut des Art. 35 des Regionalgesetzes vom 
6. April1956, Nr. 5 ist unter der Anmerkung zum Art. 20 
zu finden. 

Der geltende WorÙaut der Art. 69, 7l und 72 des Re­
gionalgesetzes vom 6. April1956, Nr. 5 mit seinen spateren 
Anderungen ist unter der Anmerkung zum Art. 32 zu 
finden. 

Anmerkwig zmn Art. 38 

Der Art. 23 des Regionalgesetzes vom 6. ApriI 1956, 
Nr. 5 mit seinen spateren Anderungen, zuletzt geandert 
durch dai; hier veroffenùichte Gesetz, besagt: 

«Art. 23. (l) Die Parteien oder politisch organisier­
ten Gruppen konuen beim Prasidium des Landesausschus­
ses ab 8.00 Uhr des vierundvierzigsten Tages bis splitestens 
16.00 Uhr des dreiundvierzigsten Tages vor der AbslÌm­
mung die eigenen Listenzeichen hiuterlegen, womit sie er­
klaren, bei den Wahlen der Gemeinderlite derProvinz ihre 
Listen keunzeichnen zu wollen. 

(2) Diese Hinterlegung muB durch den Regional- oder 
Landessekretiir oder bei dessen Feblen, Abwesenheit oder 
Verhinderung durch den Regional- oder Landesprasidenten 
der Partei oder politischen Gruppe, oder durch eine von ihnen 
durch èine von einem Notar bèglaubigte Vollmacht beauftrag­
ten Person vorgenommen werden. Falls diese Organe nicht in 
deu entsprechendeu Satzungen vorgesehen oder aus irgendei­
nem Grund nicht im Amt scin sollten, kann die Hinterleguug 
erfolgen und we entsprechende Vollmacht kann vom Regional­
oder Landesleiter der Partei oder der politischen Gruppe aus­
gçstellt werden. Die dem Hinterleger hzw. dem Vollmachtge­
ber iibertrageue Funktion muB mil Bescheiniguugen der je­
weiligen Nationalsekretlire und ~prasideuteu, im· Falle einer 
gesamtstaaÙichen Organisation, oder mit gleichlautenden Aus­
ziigen aus deu jeweiligen Ernennuugsprotokollen imFalle 
einer ortlichen Organisation nachgewiesen werden. 

(3) Das auch in Farbe auf weijJem Bogen im Proto­
koUfòrmat wiedergegebene Listenzeichen ist in dreifacher 
Ausfertigung zu hinterlegen. 

(4) Niel~t zulassig ist we V orlegung von Listenzeichen, 
we mit jenen Listenzeichen identisch oder leicht verwechselbar 
sind, we vorher vorgelegt uud zur Hinterleguug zugelassen 
wurden, oder mit jeneu, die Symhole wiedergeben, welche tra­
ditionell von anderen Parteien verwendet werden. 

(5) Nicht zulassig ist ferner, daB Parteien oder poli­
tische Gruppen Listeuzeichen vòrlegen, die Symbole oder 
Bestandteile wiedergeben, die fiir Symhole ktlUuzeicbnend 
sind, welche wegen ihrér traditionelleu Verwendung durch 
im Landtag vertreteue Parteien oder politische Gruppen 
den Wlihler irrefiihren korinen. I 
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6. Non è neppure ammessa la presentazione di con­
trassegni riprodncenti immagini o soggetp rdigiosi. 

7. Qualora i partiti .0 raggrtIppamenti politicipresen­
tino un contrassegno non conforme alle norme di cui aicom~ 

mi precedenti, il Presidentedèlla Giunta provinciale ricusa 
il riceVÌmento, e fissa al depositante il termine di 24 ore per 

l'eventuale preseutazione di altro contrassegno. 

8. Del ricevimento il Presidente della Giunta provin­
ciale rilascia al depositante dichiarazione scritta sul retro 
di un esemplare del contrassegno medesimo. 

9. n Presidente della Giunta provinciale trasmette co­
pia dei contrassegni riCevuti a tutte le Commissioni elettorali 
circondariali. della Provincia e contemporaneamente dà av­
viso al pubblico, dei contrassegni depositati presso la Giun:­
ta provinciale," a mezzo dimaììifesti da affiggersi in ogni 
Comune non oltre il trentasettesimo giorno antecedente 
quello della votazione. I contrassegni sono riportati sul ma­
nifesto in senso orizzontale secondo 1'ordine stabilito, me­

diante . sorteggio, dal Presidente della Giunta provinciale. 
A tale sorteggio possono' assistere, quruora lo 'richied~no, i 
rappresentanti dei partiti o raggrnppamenti poÌitici ch~ 
hanno depositato il proprio contrasseg'no.». 

Nota all'articolo 40 

n testo degli articoli le2 della legge 15 gennaio 1991, 
n. 15 concernente «Norme intese a favodrelavotàzione 
degli elettori non deambulanti», come modificato dalla legge 
4 agosto 1993,n. 277 «Nuove norme per l'elezione della 
Cameradei Deputati», r~cita: . 

«Art. 1 - 1. In atte~a che sia data piena applicazione 
alle norme in materia di eliminazione delle harriere archi­
tettoniche, chesouo di ostacolo alla partecipazione al voto 

degli elettori non dealnhulanti; gli elettori stessi, quando la 
sede della sezione aUa quale sono iscritti non è accessibile 
mediante sedia a ruote, possono esercitareil diritto di voto 
in altra sezione 'dd comune, 'che sia allocata in sede già 
esente' da barriere architettoniche e che abbia le caratteri­
stiche di cui all'articolo 2, previa esibizion,e, unitamente al 
certificato elettorale, di attestazione medica rilasciata dal­

l'unità sanitaria locale anche in precedenza per altri scopi 

o di copia autentica della patente di guida I?peciale, purcbé 
dalla documentazione esibita risulti l'impossibilità o la ,ca­
pacità gravemente ridotta di deambulazione. 

2. Nei comuni ripartiti in più colle!;i senatoriali o in 
più collegi uninominali per l'elezione della Camera déi de­
pntati o in più collegi provinciali per l'elezione, rispettiva­
mente, del Senato della Repubblica o della Camera dei de­
putati o del consiglio provinciale e nei comuni ~ei quali si 
svolge l'elezione dei consigli circoscrizionali, la sezione scel­
ta dall'elettore non deambulante per la votazione deve ap­
partenere"nell'ambito territoriale comunale,- al medesimo 
collegio, senatoriale o della Camera dei deputati o provin­
ciale, o alla medesima circoscrizione, nei ,quali è compresa 

(6) Nicht zullissig ist auch dieVorlegung von Listen­
zeichen, die religiose Sinnhilder oder Gegenstlinde wieder­
gehen. ' " . . 

(7) Falls Pàrteien oder politischeGruppen ein Listen~ 
zèichen vorlegen, das den Bestimmungen der vorhergehen­
den Abslitze nicht entspricht, lehnt dèr'Prlisident des Lan-. 
desausschusses die Annahme ah und setztodem Hinterleger 
eine Frist von 24 Stunden fiir die eventuelle Vorlegung eines 
anderen Listenzeichens. 

(8) Der Prlisident des Landesausschusses stellt dem 
Hinterleger eine auf der Riickseite einer Ausfertigung des 
Listenzeichens geschriehene Empfangsbestlitigung aus. 

(9) Der>Prlisident des Landesaus8chusses iibermittelt 
eine Abschmt der' erhaltenen' Listenzeichenallen Bezirks­
konunissioÌlen der Provinz und gibt -gleichzeitig durch in 
jeder Gemeinde nicht nach dem siebenunddreiBigsten Tag 
vor dem Tag der Wahl anzuschlagende Plakate die beim 
LandesausschuB hinterlegten Listenzeichen der Offentlich­
keit bekannt. Die Listenzeichen werden auf der Kundma­
chung waagerecht nach der mittels Auslosung vom Prasi­
denten des Landesausschusses Jestgelegten Reihenfolge wie­
dergegeben. Dieser Auslosung konnen .auf Antrag die,Be­
auftragten jener Parteien oder politischen Gruppierung~n 
heiwohnen, die ihr Listenzeichen hinterlegt haben.» 

Anmer~~ Art. 40, 

Die Art. 1 ~~d 2 d~s Gesetzes ~om ,15. ]anner 1991, 
Nf. 15 -(Maf~nahmen, ÌIÌn di~. Beteiligung gehbehinderter 
Wiihler an denWahlen zu erlt;lchtern), geiindert durch das 
Gesetz v'om 4. August 1993, Nr. 277 (Neue' Bèstimmungen 
iiber die WaM der Abgeordnetenk'aIìlmer);:lauten wie folgt: 

Art. l. ":(1) Iii Erwartung der vollstii~digen Anwen­
dung der Bestimmungen iiber,den Ahbau dèr architektoni­
schen Hiirden, welche die Beteiligung dergehbehinderten 
Wiihler an der -Wabl erschweren, konnen die betroffenen 
Wlihler.-.wenn der Spre~el, bei dem sie ~ingetragen sind, 
mit Rollstuhl nicht zuglinglich ist ~ dasWahlrecht in einem 
anderen Sprengel der Gemeinde. ausiiben, der sich in einem 
Gebiiude befindet;das keine architektonischen Hiirden anf­
weist und die Voraussetzungen gema'B Art. 2 erfiillt. Zur 
Ausiibung des Wihlrechts hat dèr hetroffene Wiihler zu­
sammen ,mit dem' Wahlausweis eine 'vori der SanitlitseiÌ.theit 
eventuell auch vorher zu andeÌ'en Zwecken aùsgestellte 
iirztliche Bescheinigung oder eine beglauhigte' Kopie dès 
Sonderfiihrerscheins vorweiseh, !lofern in den betreffenden 
Dokumenten pie,vollstlindigeooder schwereGehbehinderung 
nachgewiesen wird. 

(2) In den Gemeinden, die in mehrere Senatswahlkrei­
se oder in mehrere Einmannwahlkreise. Ciir die Wahi der 
Abgeordnetenkammer oder in mehret:e frovinzialwahlkrei­
se fiir die Wahl deso Senats der Repnblik oder der Ahge­
ordnetenkammer oder des Landtages aufgeteilt sind und in 
den Gemeinderi, in denen die' Stadt- und Ortsviertelrlite 
gewiihlt we'rden, muB der vom gehbehinderten Wiihler fiir 
die Stimnìabgabe gewlihlte Sprengel imRabmen des Ge­
meindegebiets demselben Wahlkreis fiir die Wahl des Senats 
oder der Ahgeordnetenkammer bzw. demselben Provinzi­
aIwahlkreis oder demselben Orts- oder StadtvierteI ange­
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la sezione nelle cui liste l'elettore stesso è iscritto. 
3. Per tutte le altre consultazioni elettorali, l'elettore 

non deambulante può votare in qualsiasi sezione elettorale 
del comune. 

4. Gli eleltòri di cui al comma l sono iscritti, a cura 

del presidente del seggio prèss~ il quàle votano~ in calce 
alla lista della sezione e di. essi è presa nota nel verhale 
dell 'ufficio. 

5. I certifieati di cUi al comma l devono essere rila­

sciati gratuitamente ed in esenzione da qualsiasi diritto od 
applicazione di marche e yengono allegati al verhale del­
l'ufficio elettorale.. 

Art. 2 1. Gli arredi della sala di votazione delle- se­
zioni elettorali accessibili mediante sedia a ruote devono es­
sere disposti in modo da permettere agli elettori non deam­

hulanti di leggere il manifesto contenente le liste dei can­
didati, di votare in assoluta segretezza, nonché di svolgere 

anehe le funzioni di componente di seggio o di rappresen­
tante di lista e di assistere, ove lo vogliano, alle operazioui 

dell'ufficio elettorale. 
2. Le sezioui cosÌ attrezzate sono segnalate mediante 

affissione, agli accessi dalle aree di circolazione, del simbolo 
di cui all'allegato A al regolamento approvato con decrcto 

del Presidente della Repuhhlica 27 aprile 1978, n. 384. 
3. Nelle sezioni elettorali di cui al comma l deve essere 

predisposta almeno una eabina per c'onsentire agevolmente 
l'accesso agli elettori e deve essere previsto u~ secondo pia­
no di scrittura, eventualmente ribaltahile, all'altezza di ck­

ca ottanta centimetri o un tavolo muIÌÌto di ripari che ga­

rantisca la stessa segretezza.». 
L'allegato A al regolamento approvato con D.P.R. n. 

384/1978 conceruente l'attuazione dell'articolo 20 della leg­
ge 30 marzo 1977, n. H8, a favore dei mutilati e invalidi 
civili, in materia di harriere architettoniche e trasporti puh­
blici, reca il seguente simholo: 
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horen wie der Sprengel, in dessen Wlihlerliat~n er einge­
tragen iato 

(3) Bei samtlicbei:l sonstigen Wahlen kann der gehbe­
hindert~ Wahler in jedem heliebigen Sprengel der Gemeinde 
seine Stimme abgeben: . 

(4) Die im Abs. l genannten Wiihler werden vOlÌl Vor­
sitzenden des Sprengels, bei dem sie wahlen, am Ende der 
Sprengelwahlerliste eingetragen, und ein diesbeziiglicher 
Vcrmerk wird in die Niederschrift aufgenommen. 

(5) Die im Abs. 1 genannten Bescheinigungen sind ko­
steulos und gebiihren- bzw. stempelgebiihrenfrei auszustel­
len und werden der Niederschrift des Sprengelwahlamt.es 
beigelegt. 

Art. 2 - (1) Die Einrichtung des Abstimmungsraumes 
der mit Rollstuhl zuganglichen Wahlsprengel muB derart 
aufgestelÌt sein, daB gehbehinderte. Wahler die Kundma­
chung mit àeÌl·K~ndidatenlisten lesen, ihre Stimme absolut 
heimlich ahgeben sowie die Befugnisse eines Mitglieds der 
Wahlbehorde oder eines Listenvertreters ausUben und, falls 
gewilnscht, den Amtsbandlungen der Wahlbehorde beÌwoh­
nen konnen. 

(2) Die auf diese Weise eingerichteten Wahlsprengel 
sind durch das Symbol'gemaB Aulage A der mit Dekret des 
Prasidenten der Repùblik vom 27. April1978, Nr. 384 ge­
nehmigten Verordnung gekennzeichnet, das an den Eingan­
gen des Gebaudes anzuschlagen ist. . 

(3) In den imAbs. 1 geuannten Wahlsprengeln muBmin­
destens eine rur die Wahler leicht zugiingliche Wahlkahine 
aufgestellt werden, die mit einer zweiten, eventuell heraus­
klappbaren, rund 80 c~ hohen Schreibplatte oder einem 
Tiscn mit Seitenschutz auszustatten ist, der ebenfalls die Mog­
lichkeÌt einer geheimen Stimmabgabe gewahrleisten·muB. 

Die Aulage A zu dermit DPR Nr. 384/1978 geneh­
migten Verordnung Uber die Durchfiihrung des Art. 20 des 
Gesetzes vom 30. Miirz 1977, Nr. H8 zugunsten der Ver­
sehrten und Zivilinvaliden, anf dem Sachgebiet der archi­
tektonischen Hiirden und der offentlichen Verkehrsmittel, 
enthalt das folgende Symbol: .. 

r-------~-------------.. 

.Piktogramm und Rahmen in WeiB 
Blauer Hintergrund 

http:Sprengelwahlamt.es
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No.ta all'artico.Io. 41 

In relazione alle' operazioni da effettuare prima del­

l'apertura dèi seggi, rilevano le lettere a) e b) del 'comma 

3, dell'articolo 47 della legge regionale 6 apriIe 1956, n. 5 

e successive modificazioni, le quali recitano: 

«Art. 47 Omissis 
3. Quindi vengono eseguite nel seguente ordine le ope­

razioni in appresso indicate: 

a) viene constatata !'integrità del sigillo del plico contenen­

te il bollo della sezione; 

b) 	viene constatata l'integrità del sigillo del pacco conte­

nente le schede e vengono, timbrate co~ il bollo della 

sezione tante schede quanti sono gli iscritti nella lista 

autenticata dalla commissione elettorale circondariale; 
Omissis.». 

No.ta all'artico.Io. 44 

Il testo vigente dell'articolo 28 della legge regionale 6 

aprile 1956,n. 5 e successive modificazioni, è il seguente: 

«Art. 28 - l. Sono esclusi dalle funzioni di Presidente 

di Ufficio elettorale di sezione, di scrutatore,e di segretario.: 

a) coloro che, alla data delle elezioni, hanno superato' il 

,settantesimo anno. di età; 

b) i dipendenti dei Ministeri dell'Interno, delle Poste e Te­

lecomunicazioni e dei Trasporti; 

c) 	 i militari delle forze armate in servizio, gli appartenenti 

ai corpi militarmente organizzati al servizio dello Stato, 

àlla polizia di Stato e al corpo nazionale dei vigili del 

fuoèo; 

d) 	i medici abilitati al rilascio dei certificati medici agli èlet ­

tori fisicamente impediti; 

e) 	 i Segretari comunali, nei Comuni aventi più di 3 sezioni 

elettorali e nei Comuni aventi il servizio di segreteria 

consorziale quando nella elezione sono interessati due o 

più Comuni del Consorzio; 

f) 	 i candidati alle elezioni per le quali si svolge la votazione.». 

Il DPR 26 luglio 1972, n. 752, concerne «Norme di 

attuazione dello statuto speciale della Regione Trentino-Alto 

Adige in materia di proporzionale negli uffici statali siti nel­

la provincia di Bolzano 'e di conoscenza delle due lingue 

nel pubblico impiego». 

Il comma 6 dell'articolo 3 del D.P.R. 26luglio 1976, n. 
752, cosÌ come modificato dall'articolo 3 del D.P.R. 29 aprile 

1982, n. 327, «Norme di attuazione dello statuto speciale per 

il Trentino-Alto Adige in materia di proporzionale del perso­

nale degli uffici siti in provincia di Bolzano» cosÌ recita: 

«Art. 3 - Omissis 
6. La conoscenza della lingua ladina viene accertata 

con un colloquio da una commissione composta da due 

Anmerkung zum Art. 41 

Fiir die Arntshandlungen, die vor der Eroffnung der 
Wahlsprengel durchzufiihren sind, gilt der Art. 47 Abs. 3 
Buchst. a) und b) des Regionalgesetzes vom 6. Aprii 1956, 
Nr. 5 mit seinfn spateren Anderungen, der besagt: 

«Art. 47. - .......... 

(3) Sodann werden in der nachstehend angefiihrten 

Reihenfolge die unten bezeichneten Arntsbandlungen durch­
gefiihrt: 
a) es wird die Unversehrtheit des Siegels des Umschlages 

festgestellt, der den Sprengelstempel enthalt; 
b) 	es wird die Unversehrtheit des Siegels des die Stimm­

zettel enthaltenden Paketes festgestellt, und eS werden 
so viele Stimmzettel mit dem Stempel des Sprengelwahl­
amtes gestempelt, als in der von der Bezirkswahlkom­
mission beglaubigten Liste,Wahler eingetragen sind; 

• .......•. » 


Anmerkung zum Art. 44 

Der Art. 28 des Regionalgesetzes vom 6. Aprii 1956, 
Nr. 5 mit seinen,spateren Anderungen besagt: 

«ArL 28. - (1) Vom Arnte eines Vorsitzenden eines 
Wahlsprengels, eines Stim~zahlers und einesSchriftfiilirers 
sind ausgeschlossen: 
a) jene, die am Tag~ dà Wahl das 70: Lebensjahr iiber­
, schritten hahen; 

b)- die Angestellten des Innenniinisteriums, des Ministe­
riums fiir Post- und Fernmeldewesen und des Trans­
portministeriums; 

c) die diensttuenden Angehorigen der ,bewaffneten Macht; 
d) die Arzte, die zur Ausstellung der arztlichen Zeugnisse 

fiir die ,physisch 'behinderten Wahler befugt sind; 
e) 	 die Gemeindesekretare in den Gemeinden mit mehr als 

drei Wahlsprengeln und in den Gemeinden, in denen der 
Sekretariatsdienst in Form eines Gemeindekonsortiums 
versehen wird, wenn zwei oder mehrere Gemeinden des 
Konsortiums an der Wahl beteiligt sind; 

f) 	 die Wahlwerber fiir die stattfindehde AbstimmUng.» 
Das DPR vom 26. Juli 1972,Nr. 752 betrifft «Durch­

fiihrungsbestimmungen zum Sonderstatut der Region Tren­
tino-Siidtirol auf dem Sachgehiet des Proporzes in den 
staatlichen Arntern in der Provinz Bozen und der Kenntnis 
der beiden Sprachen im offentlichen Dienst». 

Der Art. 3 Abs. 6 des DPR vom 26. Juli 1976, Nr. 
752, geandert durch den Art. 3 des DPR vom 29. Aprii 
1982, Nr. 327 «Durchfiihrungsbestimmungen zum Sonder­
statut fiir Trentino-Siidtirol auf dem Sachgebiet des Perso­
nalproporzes in den staatlichen, Arntern in der Provinz 
Bozen» besagt: 

«Art. 3. - ......... . 

(6) Die Kenntnis der ladinischen Sprache wird in 

einem Gesprach von einer Kommission festgestellt, die aus 
zwei der ladinischen Spnichgruppe angehorenden Mitglie­

http:all'artico.Io
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membri appartenenti al gruppo Iadino nominati, d'intesa 
con la Provincia, con decreto del Coìnmissario del Gover­
no.». 

Il comma 2 dell'art. 3 del decreto legislativo 16 di­
cembre 1993, n. 592, concernente «Norme di attuazione del­
lo statuto speciale della Regione Trentino-Alto Adige ,con­
cernenti disposizione di tutela delle popoÌazioni di lingua 
ladina della provincia di Trento» cosÌ recita: 

«Art .. 3 - Omissis 
2. L'accertamento della conoscenza· della lingua ladina 

ai fini di cui al comma l è effettuato da una commissione, 
nominata dal commissario del Governo per la provincia di 
Trento, d'intesa con il president~ della giunta provinciale, 
secondo le modalità stabilite con decreto del commissario 
del Governo, d'intesa con il medesimo presidente della giun­
ta provinciale. 

Omissis.». 

Il titolo VII del D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361 recante 
«Testo Unico delle leggi per l'elezione della Camera dei De­

putati» e successive modificazioni è il seguente: 

«TITOLO VII 
Disposizioni penali 

Art. 94 - .1. Chiunque, essendovi obbligato per legge, 
non compie, nei modi e nei termini prescritti, le operazioni 
necessarie per la preparazione tecnica delle elezioni, per il 
normale svolgimento degli scrutini e per le proclamazioni, 

o, in mancanza di prescrizione di termini, ritarda ingiusti­
ficatamente le operazioni stesse, è punito, salvo le maggiori 
pene previste dagli articoli seguenti, con la reclusione da 
tre a sei mesi e con la multa da lire 10.000 a lire 50.000. 

Art. 95 - L Chiunque, in nome proprio od anche per 
conto di terzi o di enti privati e pubblici, eccettuate per 
questi ultimi le ordinarie erogazioni di istituto, nella setti ­
mana. che precede la elezione e nella giornata della elezione 
effettua elargizioni di denaro, generi commestibili, oggetti 
di vestiario o altri donativi, a qualsiasi titolo, è punito con 
la reclusione da tre a cinque anni e con la multa da lire 
2.500.000 a lire 10.000.000. 

Art. 96 L Chiunque, per ottenere a proprio od altrui 
vantaggio la firma per unà dichiarazione di presentazione 
di candidatura, o il voto elettorale o l'astensione, offre, pro­
mette o somministra denaro, valori, o qualsiasi altra utilità, 
o promette, concedeo fa conseguire impieghi pubblici o pri ­
vati aduno o più elettori o, per accordo con essi, ad altre 
persone, è punito con la reclusione da uno a quattro anni 
e con la multa da lire 600.000 a lire 4.000.000, anche quan­
do l'utilità premessa o conseguita sia stata dissimulata sotto 
il titolo di indennità pecuniaria data all'elettore per spese 

dern besteht, welche im Einvernebmen mit der Provinz mit 
Dekret des Regierungskommissiirs ernannt werden.» 

Der Art. 3 Ahs. 2 des Legislativdekretes vom 16. De­
zember 1993, Nr. 592 (Durchfiihrungsbestimmungen zum 
Sonderstatut der Region Trentino-Siidtirol betreffend dèn 
Schutz dcr ladinischsprachigen Bevolkerung der Provinz 
Trient) besagt: 

Art. 3. - .......... 

(2) Die Kenntnis der ladinischen Sprache zu den 

Zwecken gemiiB Ahs. l wird von einer Kominission festge­
stellt, die vOÌn Regierungskommissiir fiir die Provinz Trient 
im Einvernehmen mit dem Landeshauptmann gemiiB den 
mit Dekret des Regierungskominissiirs im Einvernebmen mit 
dem genannten Landeshauptmann festgelegten Modalitiiten 
ernannt wird. 

Der VII. Titel des DPR vom 30. Miirz 1957, Nr. 361 
betreffend den Einheitstext der Gesetze iiber die WahI der 
Ahgeordnetenkammer mit seinen spiitere~ Anderungen 
lautet wie folgt: 

VII. TITEL 

Strafbestimmungen 


Art. 94. - (l) Jeder, der gesetzlich dazu angehalten 
ist und nicht gemiiB den vorgeschriebenen Richtlinien und 
Fristen die Amtshandlungen fiir die materielle Vorbereitung 
der Wahlen, mrden regelma.Bigen Ahlauf der Stimmziih­
lung und fiir die Verkiindigung unternimmt oder der bei 
Nichtbestehen von einzubaltenden Fristen ungerechtfertigt 
dieAmtshandlungen verzogert, unterliegt vorbehaltlich 
schwerwiegenderer Strafen, die in den folgenden ArtikeIn 
vorgesehen sind, einer Haftstrafe .von drei bis sechs 
Monaten und einer Geldstrafe von 10.000 bis 50.000 Lire. 

Art. 95. - (l) Jeder, der im eigenen Namen oder auch 
im Auftrag Dritter oder von privaten und offentlichen Kor­
perschaften, in bezug auf Ietztere sind ordentliche Dienst­
leistungen ausgenommen, wiihrend der Woche vor der Wahi 
und am Wahltag Geld, Nahrungsmittel, KIeidungsstiicke 
oder andere Geschenke verteilt, und zwar aua jeglichem 
Grund, unterliegt einer Haftstrafe von drei bis fiinf J ahren 
und einer Geldstrafe von 2.500.000 bis 10.000.000 Lire. 

Art. 96. - (l) Jeder, der um zu seinem eigenen oder 
eines anderen Vorteil, die Unterschrift mr die Einrei­
chungserkliirung einer Kandidatur, die Wahlstimm:e oder 
die Stimmenthaltung zu erreichen, einem oder mehreren 
Wiihlern oder im Einvernehmen mit ihnen, anderen Per­
sonen Geld, Wertsachen oder irgendeinen anderen Nutzen 
bietet, verspricht oder gestattet oder offentliche oder 
private Anstellungen bietet oder verspricht oder erzielen 
liiBt, unterliegt einer Haftstrafe von einem Jahr bis zu vier 
Jahren und einer Geldstrafe von 600.000 bis 4.000.000 
Lire, auch wenn der versprochene oder erhaltene Nutzen 
als eine dem Wiihler fiir Reise oder Aufenthaltsspesen oder 
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di viaggio o di soggiorno, o di pagamento di emi o be­
vande o reinnnerazioni sotto il pretesto di spese: o servizi 

elettorali. 
2. La'stessa penasi applica all'èlettòre cbe, per ap­

porre la firma ad una dichiarazione di presentazione di can­
didatura, o per dare o negare il voto elettorale o per aste­
nersi dal firmare una dichiarazione di presentazione di can­
didatura o dal votare, ha accettato offerte o promesse o ha 

ricevuto denaro o altra utilità. 

Art. 97 - 1. Chiunque usa violenza o minaccia ad 
un elettore oad un suo congiunto, per costringere l'elet­
tore a firmare una dichiarazione di presentazione di can:' 
didaturaod a votare in favore ,di una determinata lista 
odi un determinato candidato, o ad astenersi dal firmare 
una dichiarazione di pr~sentazione di candidatura, o dal­
l'esercitare il diritto elettorale o, con notizie da lui co­

nosciute false, con raggiri od artifizi, ovvero con qua­
lunque mezzo illecito 'atto a diminuire la libertà d~gli elet­

tori, esercita pressione per costringerli a firmare una di­
chiarazioue di presentazione di candidatura od a 'votare 
in favore di determinate liste o di determinati candidati, 
o ad astenersi dal firmare una dichiarazione di presen­
tazione di candidatura o dall'esercitare il diritto eletto­
rale, è pnnito con la pena della reclusione da un anno 
a cinque anni e con la mnlta da lire 600.000 a lire 
4.000.000. 

Art. 98 ~'1. li pnhblico ufficiale, l'incaricato di un 
pnhblico servizio , l'esercente di nn servizio di pubblica ne­
cessità, il ministro di qualsiasi culto, chiunque investito di 
'un pnhblico potere o fnnzione civile o ìnililare~ abusando 

delle proprieattrib~ioni e nell'esercizio di esse, ~si adòpera 
a costringere gli elettori afirmarè una dicbiaraZione di pre­

sentazione di candidati oda vincolare i suffr!lgi degli ,elet­
tori a favore od in pregiudizio di determinate liste odi de­

terminati candidati o ad indurii all'astensione, è punito con 
la reclusione da sei mèsì a tre anni e con la multa da lire 

, . . 
600.000 a lire 4.000.000. 

Art. 99 - 1. Chiunque con qualsiasi mezzo ~pedisce 
o turba una riunione di propaganda elettorale, sia pnhblica 
cbeprivata, è punito con la reclusiOlle da uno a tre anni 
e con la multa da lire 600.000 a lire 3.000.000. 

2. Se l'impedimento proviene da un pubblico ufficiale, 
la pena è della reclusione da due acinquc anni.. 

Art. 100 1. Chiunque, con 'minacce o con atti di vio~ 
lenza, turba il regolare svolgimento delle adùnanze eletto­
rali, impedisce il libero esercizio del diritto di .voto o in 
qualnnque modo altera il risultato della votazione, è punito 
con la reclusione, da due a cinque anni. e, con la multa da 
lire 600.000 a lire 4.000.000. 

2. Chiunque forma falsamente, in tutto o in parte, 
liste di elettori o di candidati, scbede od altri atti dal pre­
sente testo unicb'destinati~alle operazioni elettorali o altera 

Zahlung von Speisen nnd Getriinkenoder 'Vergiìtungvon 
Ausgaben oder Wahldiensten gewiilirte Geldentschadignng 
verschleiert ist. 

(2) Der gleichen Strafe nnterliegt der Wahler, welcher 
fur die Abgabe oder Verweigernng seiner Unterschrift auf 
der Einreichungserklarnng 'einer Kandidatur oder fur die 
Abgahe seiner W ahlstlmme ~der Stiinrnenthaltung Angebote 
oder Versprechungen angenommen oder Geid oder' irgend­
einen anderéri Nutzen erhalten hat, 

Art. 97. - (l) Jeder, der gegen einen Wahler oder seiue 
Familie Gewalt oderDrohungen anweridèt, um den Wlihler 
zu zwiugen, 'die EinreichnngserkllirUilg einer Kandidatur zu 
lmterschreiben, oder Ciir eine bestiinrnte:Liste oder einen be­
stirnrnten Kandidaten zu stimmen,. odersichder Dnterscbrift 
mI' die Einreichungserkllirimg einer Kandidatur oder von der 
Auaiihung dea Wahlrechtes zu enthalten, oder wer mit bewuBt 
falsch~n Nachrichten, durch;lrrefiibrpng oder Arglist oder mit 
irgendeinem anderen nnerlanhten Mittel, das geeignet ist, die 
Freiheit der Wlihler einzuschranken, auf diese ein~n Druck 
ausiiht, um sie zu zwingen, die Einreichungserkliirnng einer 
Kandidatur zu nnterschreiben oder fiir bestirnrnte Listen oder 
bestimmteKàndidaten zu wablen odèr 'sich der 'Unterschrift 
mr die Eiureièhungserkliirnng einer Kandidatur oder der 
Stimme zu enthalten, nnterliegtemer .Haftstrafe von einem 
bis fijnf Jahren nnd einer Geldstrafe von 600.000 bis 
4.000.000 Lire. 

Art. 98. - (l) Der offentliche Beamte, der mit eiuem 
Offentlichen Dienst Beauftragte, der Inhaber eines Dienstes 
von Offentlicher Notwendigl{eit,derDiener, jeglichen Kultes 
und jede Person, die mit offentlicber Gewalt oder einer 
zivilen oder, militlirischen Fnnktion betraut ist, welche 
unter MiBbrauch ibrer Befugnisse nnd in Ausiihung dersel­
ben sich ve~wendet, um ;die Wiihle~ zu zwingen" die Ei'u­
reichnngserkllirung eiuer Kandidatur, zu unterschreiben 
oder die Stimmen der Wlihler zugunsten oder zum Schaden 
bestinlmter Listen oder Kandidatèn zu binden oder sie zur 
Enthaltung' zu veranlassen, unteruegÌ einer Haftstrafe von 
6 Monaten bis 3 Jahren und einer Geldstrafe von 600.000 
bis 4.000.aoo Lire. 

Art. 99. (l) ieder, dermit irgendeinem Mitteleine 
offentliche oder private Wahlversammlung stort oder ver­
hindert, nnterliegt einer Haftstrafe, von eincnì bis drei 
Jahren u,nd einer Geldstrafe von 600.000 bis 3.000.000 
Lire. 

(2) Erfolgt die Verhinderung !).urch einen offentlichen 
Beamten, so betriigt die Haftstrafe zwei bis funf Jahre. 

Art. 100. ~ (l) Jeder,,'der mit Drohungen oder gewalt­
samen Handlnngen den ordnnngsgemaBen Verlauf der WahI­
versanunlnngen stort, die freie Ausiihnng dea Wahlrecbtes ver­
hindert oder in jeglicher Weise das Wahlergebnis abandert, 
nnterliegt einèr Haftstrafe von zwei bis fiinf Jahren nnd einer 
Geldstrafe von6OO.000 bis 4.000.600 Lire. ' 

(2) Jeder, der glinzIich oder teilweise Listen von 
Wlihlern oder Kandidaten, ,Stirnrnzettel oder andere, laut 
diesem" Einheitstext fiir die ,Wahlbandlnngen bestinuute 
Akten faIscht oder eine diesel' echten.Akten'abiindert, oder 
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uno di tali' atti veri, o sostituisce, sopprime o distrugge in 

tutto o in parte uuo degli atti medesimi è puuito con la 
reclusioue da uno a sei anni. È punito con la stessa pena 
chiunque fa scientemente uso degli atti falsificati, alterati 
o sostituiti, anche se non abbia conèorso alla consumazione 
del fatto. 

3. Se il fatto è commesso da chi appartiene all'Ufficio 
elettorale, la pena è della reclusione da due a otto anni e 
della multa da lire 2.000.000 a lire 4.000.000. 

Art. 101 1. Nei casi indicati negli artt. 97 e 100, 
primo comma, se siasi usata violenza o minaccia, se siasi 
esercitata pressione, se siansi cagionati disordini, mediante 

uso di armi o da persone travisate o da più persone riunite 
o con scritto anonimo, o in modo simbolico, o a nome di 
categorie, gruppi di persone, associazioni o comitati esisten­
ti o supposti, la pena è aumentatà e sarà, in ogni caso, non 
inferiore a tre anni. 

2. Se la violenza o la minaccia è fatta da più di cinque 
persone riunite, mediante uso di armi, anche soltanto da 
parte di una di esse, ovvero da più di dieci persone, pur 
senza uso di armi, la pena è della reclusione da tre a quin­

dici anni e della multa sino a lire 4.000.000, salva l'appli­
cazione, quando vi sia concorso di reati, delle relative nor­

me del Codice penale. 

Art. 102 1. Chiunque,' senza averne diritto, du­
rante le operazioni elettorali, si introduce nella sala del­
l'Ufficio di sezione o nell'aula dell'Ufficio centrale, è pu­

nito con l'arresto sino a tre mesi e éon la ammenda sino 
a lire 400.000. 

2. Chiunque, nelle sale anzidette, con segni palesi di 

approvazione o disapprovazione, od in qualunque modo ca.... 
giona disordini, qualora richiamato all'ordine dal presiden­
te non ohberusca, è punito con l'arresto fino a tre mesI e 
cou l'ammenda fino a lire 400.000. 

Art. 103 - 1. Chi, essendo privato dell'esercizio del 
diritto elettorale o essendone sospeso, si presenta a dare il 
voto in una sezione elettorale è· punito con la reclusione 

fino a due anni e con la multa fino a lire 100.000. 

2. Chi, incaricàto di esprimere il voto per un elettore 
che non può farlo, lo esprime per una lista o per un can­
didato ·diversi da quelli indicatigli, è punito con la reclu­

sione da uno a tre anni e con la multa fino a lire 250.000. 

3. Chi, assumendo nome altrui, si presenta a dare il 
voto in una sezione elettorale, e chi da il voto in più sezioni 
elettorali di uno stesso Collegio o di Collegi diversi, è punito 
con la reclusione da tre a cinque auni e con la multa da 
lire 500.000 a lire 2.500.000. 

4. Chi, nel corso delle operazioni elettorali, enuncia 
fraudolentemente come designato un contrassegno di lista 

eine dieser Akten vertauscht, entwendet oder ganzÌich oder 
teilw'eise zerstort, unterliegt einer Haftstrafe von einem his 
sechs Jahren. Der gleichen' Strafe unterliegt, wer hewuBt 
von einer solchen gefalschten, ahgeanderten oder ver­
tauschten Akte Gebrauch macht, auch wenn er an der Tal 
selbst nicht teilgenommen hal. 

(3) \Venn die Tat von einem Mitglied der WahIbehOrde 
begangen wird, hetragt die Strafe zwei bis acht Jahre H~ft 
urid eine GeldbuBe von 2.000.000 his 4.000.000 Lire. 

Art. 101. - (l) In den iri denArt. 97 und 100 Ahs. l 
angegebenen Fallen wird me Strafe erhOht und darf jedenfalls 
nicht weniger als drei Jahre hetragen, sofern Gewalt veriiht 
oder Drohungen ausgesprochen worden sind, sofem Druck 
ausgeiiht wurde, sofem Unruhen verursacht wurden, und 
zwar dureh Waffengehrauch oder durch verkleidete Personen 
oder .dureh mehrere versammelte Personen oder durch eine 
anonyme Schrift oder din-ch Symhole oder im Namen von Ka­
tegorien, Personengruppen, Vereinigungen ,hzw. wirklichen 
oder vermutlichen Organisationen. 

(2) Wenn die Gewalt oder die Drohung durch mehr 
als fiinf versaìnmelte Personen veriiht wird, und zwarunter 
Waffengebrauch, anch nnr seitens eirier dieser Persorien, 
oder aher wenn diese dureh mehr als zehn Personen veriiht 
wurden, und zwar ohneWaffengebrauch, kann eìne Strafe 
von drei bis 15 Jahren Haft und eine GeldhuBe bis .zu 
4.000.000 Lire, vorbehaltlich der .. Anwendung der entspre­
chenden Bestimmungen des Strafgesetzhuches bei Hiiufung 
vonStraftaten, verhangt werden. 

Art. 102. - (l) Wer sich wahrendder Wahlhandlungen 
in den Wahlraum des Sprengels oder in den Raum des 
Hauptwahlamtes hegiht, ohne dazu berechtigt zu sein, un­
terliegt einer Haftstrafe his zu drei Monaten und einer 
Geldstrafe his zu 400.000 Lire. 

(2) Jeder, der in den ohetwahuteu Rliumen mit of­
fensichtlichen Zustimmungs- oder MiBhilligungszeichen 
oder in irgendeiner anderen Weise Unruhe stUtet und, nach 
erfolgter Ermahnung durch den Vorsitzenden, derselhen 
nicht Folge leistet,unterliegt einer Haftstrafe his zu drei 
Monaten und einer Geldstrafe bis zu 400.000 Lire. 

Art. 103. - (1) Wer, ohwohI von der Ausdhung des 
WahIrechtes dauernd oder vordhergehend ausgeschIossen, 
zur Stimmabgahè in einem Wahlsprengel erscheint, unter­
liegt einer Haftstrafe his zu zwei Jahren und einer Geld­
strafe his zu 100.000 Lire. 

(2) Wer niit der Ahgahe der Stimme fiir einen d~zu 
unfahigeIi WahIer beauftragt ist und diese fdr eine andere 
Liste oder fdr einen anderen Kandidaten, als ihm angegeben 
wurde, abgibt, unterliegt einer Haftstrafe von einem' bis 
drei Jahren und einer Geldstrafe bis zu 250.000 Lire. 

(3) Wer unter Annahme des Namens eines andereu 
zur Stimmabgahe in einem Wahlsprengel erscheint, und wer 
in mehreren WahIsprengeln des gleichen WahIkreises oder 
verschiedener WahIkreise abstimmt, unterliegt einer Haft­
strafe von drei bis fiinf Jahren und einer Geldstrafe von 
500.000 his 2.500:000 Lire. 

(4) Wer wlihrend der Wahlhandlungen in hetrdgeri­
seher Weise' Listenkennzeichen oder Namen als gewahIt 
erklart, diè von den Listen oder Kandidaten, fiir' welche 
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o un cognome diversi da quelli della lista o del call{l~dato 
per cui fu espresso il voto, è punito con la reclusione da 
uno a sei anni e con la multa da lire l.000.000 a lire 
4.000.000. 

Art. 104 - l.. Chiunque concorre all'ammissiòne al vo~ 
to di chi non nè ha il diritto o alla esclusione di chi lo ha 
o concorre a permettere a.un ~lettore ~on fisicam~nte im;­
pedito di farsi assistere da altri nella votazione e il medico 
che a tale scopo abbia rilasciato un certificato non conforme 
al vero, sono puniti ,con la reclusione da sei mesi a due 
anni e con la multa sino a lire' 2.000.000. Se,il reato è eom­

messo da coloro .che appartengono all'Ufficio elettorale, i 

còlpevoli sono puniti con la reclusione fino a tre anni e con 
la multa fino a lire 4.000.000. 

2. Chiunque, appartenendo all'Uffieiò èlçttorale, con 
atti od omissioni contrari alla legge, rènde impossibile il 
compimento d~lle op~razioni elettorali, o cagiona la nullità 
delle elezioni, o ne altera il ris~tato, o si astiene dalla pro­
clamazione dell'esito delle votazioni è punito con la reclu­
sione da tre a sette anni e con la multa da lire ·2.000.000 
alìre 4.000.000. 

3. Chiunque, appartenendo·all'Ufficio elettorale, con­
travviene alle 'disposizioni dell'art. 68. è punito con la re­
clusione da tre a sei mesi. 

4. Chiunque; appartenendo all'Ufficio elettorale, osta­
cola la trasmissione prescritta dallà legge, di liste elettorali, 
di liste di candidati, carte, plichi, schede ,od urne, ritardan­
doneo rmutandone la consegna od operandone il trafngamen­
to anche temporan,eo, è punito con la reclusione da tre a sette 
anni e,con la multa. da lire due milioni a lire .quattro milioni. 

5. il segretario dell'Ufficio elettorale che rifiuta di in­
serire nel process() ver:bale o di allegarvi proteste o reclami 
di elettori è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni 
è con la multa sino a lire 4.000.000. 

6. I rappresentanti dei candidati nei collègi uninomi­
nali e delle liste di candidati che impediscono il regolare 
compimento delle operazioni elettorali sono puniti con la 
reclusione da due a cinque anni e con la multa da lire 
2.000.000 a lire 4.000.000. 

7. Chiunque, al fine di votare senza averne diritto, o 
di votare un'altra volta, fa indebito uso del(~ertificato elet­
torale è punito con la pena della reclusione da sei mesi a 
due anni e con la multa sino a lire 4.000.000. 

8. Chiunque, al fine di impedire il libero esercizio de] 
diritto elettorale, fa incetta di eertifieati elettorali è punito 
con la reclusione da uno a tre anni e con la multa 'sino a 
lire 4.000.000. 

Art. 105 1. il Sindaco che non adempie all'obbligo 
previsto dal quarto cOmlna dell'articolo 20 è' punito con la 
reclusione da mesi sei ad un anno. Se l'inadempimento non 
sia doloso, la pena è diminuita della metà. 

,Art. 106 - L L'elettore che sottoscrive più di una can­

didatura nel collegio uninominale o più di una lista di can­

die Stimme abg~geben wurde, verschieden sind, unterliegt 
einer Haftstrafe von einem bis sechs Jahr,en und einer Geld­
strafe von LOOO.OOObis 4.000.000 Lire. 

• .'1 

Art.". 104. (l) Jeder, der bei der Zulassung eines 
Nichtwahlberechtigten zur Ahstimm~g oder beim Aus­
schlnB einea Berechtigten mitwirkt oder dazu beitragt, da8 
einem korperlich nichtbehinderten Wahler andere bei der 
Ah~timmung beistehen diirf~n, sowie der Arzt, welcher zu 
diesem Zweék ein' nicht der Wahrheit, entsprechendes 
Zeugnis ausstellt, unterliegt einer Haftstrafe von sechs 
Monaten bis zwei Jahren und einer Geldstrafe bis zu 
2."000.000 Lire. Wenn die Straftat von Mitgliedern der 
Wahlbehorde begangen wird, unterliegen dieSchuldigen 
einer Haftstrafe bis zur drei J ahren und einer Geldstrafe 
bis zu 4.000.000 Lire. 

(2) Jeder, der als Mitglied einer W ahlbehOrde ~urch 
gesetzwidrige Handlungen oder Unterlassungen die Durch­
fiihrung der Wahlhandlungen unmoglich macht oder die 
Nichtigkeit der Wahi verursacht, oder ihr Ergebnis fiilscht 
oder den Wahlausgang nicht verkiindet, unterliegt einer 
Haftstrafe von drei bis sieben J ahren und einer Geldstrafe 
von 2.000.000 bis 4.000.000 lire. 

(3) Jeder, der als Mitglied der Wahlbehorde nicht die 
Bestimmungen laut Art. 68 beachtet, unterliegt einer Haft­
strafe von drei bis sechs Monaten. 

(4) Jeder, der als Mitglied de~ WahlbehOrde die gesetz­
lich vorgeschriebene Ubermittlung der Wahlèrlisten, der Kan­
didatenlisten, der Papiere, Umschlage, Stinunzettel oder 
Urnen verhindert, indem er die Ausfolgung verweigert oder 
die erwahnten Gegenstande anch voriibergehend entwendet, 
unterliegt einer Haftstrafe von drei bis sieben Jahren und 
einer Geldstrafe von zwei Millionen bis vier Millionen Lire. ' 

(5) Der Schriftfiihrer der Wahlbeh9rde, welcher sich 
weigert, Einspriiche oder Beschwerden der Wahler in, die 
Niederschrift einzutragen oder derselben beizuschlie8en, 
unterliegt einer Haftstrafe von sechs Monaten bis drei 
Jahren und einer Geldstrafe bis zu 4.000.000 lire. 

(6) Die Vertreter der Kandidaten in den Einmann­
'wahlkreisen und dieVertreter der KandidatenHsten, welche 
den ordnungsgemiiJ3en Verlauf der Wahlbandlnngen verhin­
dern, unterliegen einer Haftstrafe von zwei bis fUnf Jahren 
und einer Geldstrafe von 2.000.000 bis 4.000.000 Lire. 

(7)Jeder, der umabzustimmen ohne dazu berechtigt 
zu sein, odér nm mehr als einmai abzustimmen, einen un­
erlaubten Gebrauch vom Wahlausweis.'macht, unterliegt 
einer Haftstrafe VOD sechs Monaten bis zwei J ahren und 
einer Geldstrafe bis zu 4.000.000 Lire. 

- (8) Jeder, der um die freie Ausiibung des Wahlrechts 
zu verhindern, Wahlansweise verkauft, unterliegt einer 
Haftstrafe von einem bis drei Jahren und einer Geldstrafe 
bis zn 4.000.000 Lire. 

Art. 105. - (l) Der Biirgermeister, der der im Art. 20 
Ahs. 4 ,vorgesehenen Pflicht nicht nachkommt, unterliegt 
einer Haftstrafe von sechs Monaten bis zueinem Jahr. 
Sofern dies nicht vorsiitzlich ist wird die . Strafe auf die 
Hiilfte herabgesetzt. 

Art. '106. - (l) DerWahlèr, der mehr'als'eine Kan­
didatur im Einmannwahlkreis oder mehr als eine Kandida­
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didati è punito con la reclusione sino a tre mesi o con la 
multa sino a lire 2.000.000. 

Art. 107' L I comandanti di reparti militari, il Sin­
daco, il segretario comunale e gl'impiegati comunali addetti 
all'Ufficio della distribuzione dei certificati che violano le 

disposizioni di cui agli artt. 27 e 28 sono p1Ìniti con la' re­
clusione fino a sei mesi e con la multa da lire 600.000 a 
lire 2.000.000. 

Art. 108 - L Salve le maggiori pene stabilite dall'ar­
ticolo 104 pel caso ivi previsto, coloro che, essendo designati 
all'Ufficio di presidente, scrutatore e segretario, senza giu­

stificato motivo rifiutano di assumerlo o non si trovano pre­
senti all'atto dell'insediamento del seggio, sono puniti con 
la multa da lire 600.000 a lire LOOO.OOO. Alla stessa san­
zione sono soggetti i membri dell'Ufficio che, senza giusti­
ficato motivo, si allontanano prima che abbiano termine le 
operazioni elettorali. 

Art. 109 - L L'elettore cbe contravviene alla dispo­
sizione contenuta nel secondo comma dell'art. 43 od a quel­
la di cui al quarto comma dell'art. 79, è tratto in arresto 

ed è punito con la reclusione da un mese ad un anno. L'ar­

ma è confiscata. 

Art. HO - L L'elettore che non riconsegna una scheda 

o la matita è punito con la sanzione amministrativa pecu­
niaria da lire 200.000 a lire 600.000. 

Art. Hl - L TI presidente del seggio che trascura, o 

chiunque altro impedisce di far entrare l'elettore in 'cabina, 
è puniìo con la reclusione da tre mesi ad un anno. 

Art. H2 - L Per i reati commessi in danno dei membri 
degli Uffici elettorali, compresi i rappresentanti dei candi­
dati nei collegi uninominali e di lista, e per i reati previsti 

dagli artt. 105, 106, 107, 108, 109 e Hl si procede a giu­
dizio direttissimo. 

Art. H3 L Le condanne per reati elettorali, ove ven­
ga dal Giudice applicata la pena della reclusione, produ­
cono sempre la. sospensione dal diritto elettorale e l'inter,:, 
dizione dai pubblici uffici. 

2. Se la condanna colpisce il candidato, la priva­
zione dal diritto elettorale e di eleggibilità è pronunziata 
per un tempo non minore di cinque anni e non superiore 

a dieci. 
3. TI Giudice può ordinare, in ogni caso, la pubblica­

zione della sentenza di condanna. 
4. Resta sempre salval'applicazione delle maggiori pe­

ne stabilite nel Codice penale e in altre leggi per i reati 
non previsti dal present~ testo unico. 

Art., H4 - l. L'autorità giudiziaria, alla quale siano 
stati rimessi per deliberazione della Camera dei deputati 

tenliste unterzeichnet, unterliegt einer Haftstrafe bis zu drei 
Monaten und einer Geldstrafe bis zu 2.000.000 Lire. 

Art. 107. (l) Die Befehlshaber militiirischer Einheiten, 
der Burgermeister, der Gemeindesekretiir und die Gemeinde­
bediensteten, die dem Amt zur Verteilung der Wahlausweise 
zugeteilt sind, welche die Bestimmungen nach Art. 27 und 28 
nicht hefolgen, unterliegt einer Haftstrafe bis zu sechs 
Monaten und einer Geldstrafe von 600.000 bis 2.000.000 Lire. 

Art. 108. - (l) Vorbehaltlich der hoheren Strafen, die 
im ,Art: 104 fur den dort vorgesehenen Fall festgelegt 
wurden, unterliegen diejenigen, denen das Amt eines VQr­
sitzenden, eines Stimmzahlers und eines Schriftfiihrers an­
vertraut wurde, und diese ohne gerechtfertigten Grund sich 
weigern das Amt zu iibernehmen oder bei der Errichtung 
des Wahlsprengels nicht zugegen sind, einer Geldstrafe von 
600.000 bis 1.000.000 Lire. Derselben Strafe ùoterliegen die 
Mitglieder des Amtes, die oboe gerechtfertigten Grund, vor 
AbschluB der Wahlhandlungen weggehen. 

Art. 109. - (l) Der Wiihler, welcher die im Art. 43 
Abs. 2 oder die im Art. 79 Abs. 4 enthaltenen Bestimmun­
gen nicht befolgt, wird verhaftet und' unterliegt einer Haft­
sìrafe von einem Moriat bis zu einem Jabr. Die Waffe wird 
beschlagnahmt. 

Art. 110. - (l) Der Wiihler, welcher einen Wahlzettel 
oder den Bleistift uicht zuruckgiht, unterliegt einer Geld­
strafe von 200.000 bis 600.000 Lire. 

Art. Hl. - (l) Der Sprengelvorsitzende, welcher den 
,Wiihler vernachliissigt oder jeder, der den Wiihler daran 
hindert in die Kabine zu gehen, unterliegt einer Haftstrafe 
von drei Monaten bis zu einem J ahr. 

Art. H2. - (1) Bei Straftaten, die zu Lasten der Mit­
glieder der Wahlhehorde, einschlieBlich der Vertreter der 
Kandidaten in den Einmannwahlkreisen und die Listenver-' 
treter, begangen werden und bei den in den Art. 105, 106, 
107, 108, 109 und 111 vorgesehenen Straftaten wird vor 
Gericht das Schnellverfahren angewandt. 

Art. H3. - (l) Die Verurteilungen wegen Wahlverge­
hen bewirken immer, sofern der Richter eine Haftstrafe 
verhiingt hat, den Entzug des WahIrechtes und das Verbot 
zur Bekleidung offentlicher,Àmter. 

(2) Weun die Strafe einem Kandidaten verhiingt wird, 
wir der Entzug des Wahlrechtes und der Wiihlharkeit fur 
eine Zeit verhiingt, die nicbt weniger ala fiinf J ahre und 
nicht mehr als zehn betragen darf. 

(3) Der Richter darf iu jedem Fall die Veroffentli­
chung des Strafurteils verftigen. 

(4) Der Vorbehalt einer Anwendung hoherer Strafen, 
die im Strafgesetzbuch und in anderen Gesetzen fur Ver­
gehen festgelegt siod, die in diesem Einbeitstext nicht vor­
gesehen wurden, bleiht aufrecht. 

Art. H4. - (l) Die Gerichtsbehorde, der auf Grund 
eines Beschlu8ses der Abgeordnetenkammer die beanstan­
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atti di eiezioni contestate, deve ogni tre mesi informare la 
Presidenza della' Camera stessa delle sue' pronunce'defIni­
tive o indicare sommariamente i motivi per ì quali i giudizi 
nòn s~no ancorà;definiti.».· . t 

. . 

Nota all'articolo 46 

La legge 8 marzo 1989, n. 95, concernente {<Norme 
per l'istituzione dell'albo ,e per iI sorteggio ,delle persone 
idonee all'uffièio di scrutatore di seggio elettorale e modif'i,ca 
d~ll'articolo 53 del testo unico delle .leggi per la composi­
zione e la elezione degli organi delle amministrazioni comu­
nali, approvato con decreto del Presidente dellà Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570»' cosÌ' come modificata dalla legge 
21 marzo 1990, n. 53 <{Misure urgeriti atte agararitire mag:' 
gio~eefficienza'àl procediiD.è~t?el~ttorale» ~ecit'a: 

«Art. 1 l. In ogni comune délla R~pubbliéa è isti­
tuito, entro centpventi giorni dalla data di entrata in vigore· 
della presente legge, l'albo delle persone ido~eeall'ufflcio 
di scrutatore di ~eggio elettorale, comprendente un numero 
di nominativi quattro volte superiore. al numero complessivo 
di scrutatori da nominare nel comune. 

2. La inclusione del predetto albo è subordinata al 
possesso dei seguenti requisiti: . 
a) essere elettore del comune; 
b) non aver superato iI settantesiinoàruio di età; 
c) essere in possesso almeno del titolo di studio della scuola 

dell'obbligo. 

Art. 2 - 1. "'Nei c9inuni con più di duecento sezioni 
elettorali l'albo è articolato in più settori, che raggruppano 
sezioni territorialmente contigue, assicurando una eguale ri­. ." 

partizione del' numero degli iscritti in ciascun settore. . ,~ 

Àrt..3 - 1: Per la fOrl~azione dell'albo previsto dagli 
articoli precedenti, la commissione elettorale comunale, in 
pubblic~ adunanza, preannunziata cinque giorni prima con 
manifesto affisso nell'albo pretorio del comune, dopo aver 
provveduto, ove necessario, al raggruppamento delle.sezioni 
elettorali secondo icriterh:li cniall'arlÌcolo 2, procede al 
sorteggio, fra gli iscritti nelle liste elettbrali del'comune; nel 
numero stabilito dall'articolo L 

2." n sindacò porta a conoscenza "degliiliteressati l'av-:­
venuto sorteggio da parte della co:minissione' èlettorale co­
munale comunicando ai' medesimi la loro facoltà di rinun­
ziare, entro iI termine di quindici giorni a far data daquello 
di avvenuta ri~ezione della notizia, all'iscrizione nell'albo, 
per gravi, giustificati e comprovati ~oti:xi. 

3. Decorso iI termine di cui àl comma 2, la commis­
sione procede ad un nuovo sorteggio per integrare l'albo 
ai fIni del raggiungimento del complessivo numero previsto 
dall'articolo 1, comma L La commissione elettorale comu­
nale provvede all'iscrizione nell'albo dèlle persone sorteg­
giate. che non abbiano eserCitato la facoltà di ~rinlllizia. che 

deten° Wahlakten ilbennÌtlelt .worden sind, muB jeden 
dritten Monat das Prasidium derselben Kammeriiberdie 
endgiiltigen UrteiIe benachrichtigen oder kurz die Griinde 
angeben, w,arum noch kein UrteiIabgegeben worden ist. 

Anmerkung zum Art. 46 

Das Gesetz vom 8. Marz 1989, Nr. 95 (Bestinnnungen 
ilber die Einrichtung des Verzeichnisses der Personen, die 
zum Stimmzahler geeignet sind, und fiir ihre. Auslosung, 
soWÌe Anderung des.Art. 53des Einheitstextes der Gesetze 
ilber die Zusammènsetzung und di'è WahI derGemeindeor­
gane,das :mit . Dekret des Prasidenten dei- Republik vom 
16; Mai 1960, Nt. 570 genehmigt wurde), geiindert durch 
das Gésètzvom 21. Miirz 1990, Nr. 53 (Dringende MaB­
nahnien,"um' elne effIzientere Ahwicklung des W ahlverfah~ 
rens zu gewiihrleisttm), lautet wie foIgt: 

Art. L - (1) In jeder Gemeindeder Republik wird 
innerhalb von 120 Tagen nach Inkrafttreten dieses Gesetzes 
das Verzeichnis der Personen eingerichtet,die sich zum 
Stimmziihler eignen. Das Verzeiçhnis enthiilt eine Anzahl 
:von N.a~en, clie viermal so groB ist wie ~e Gesamtzahl der 
Stimmziihler, clie in der Gemeinde ernannt werden mussen. 
'. (2)Fiirdie Eintragung in das obenge~annt~Verzei~h-

nis gelten die nachstehenden Voraussetzungen: 
a) Die Betroffenen miissen Wiihler der Gemeinde sein; 
b) sie diirfen nicht das siebzigste Lehensjahr iiberschritten 

haben;' 
c) sie miissen mindestens den Pflicb'tschulabschlu.B besit­

zeno 

Art: 2; - (l) In den Gemèinden OOt mehr ala 200 Wahl~ 
sprengeln ist das Verzeichnis in mehrereTeiIe gegliedert, 
die aneinander angrenzende Wahlsprengei umfassen, wobei 
in jedem TeiI die gleiche 4nza.4l von Personen eingetragen' 
ist. 

Art. fl. - (1) Zur: Erstellung des in den vorstehenden 
Artikeln genannten Verzeichnisses lost die GemeindewahI­
kommission unter den Personen, die in den Wiihlerlisten 
der Gemeinde eingetragen sind, eine Anzahl von Namen 
gemaB Art. 1 'a:rl.s, naéhdem sie, falls erforderlich, die Wahl­
sprengeinachden im Art. 2 angefUhrten Kriterien zusam­
mengelegt hat. Die Gemeindewahlkommission niinmt die 
Auslosung in offentlicher Sitzung vQr, clie fiinf Tage vorher 
mit Kundmachung an der Amtstafel derGemeinde bekannt­
zngeben isto, 

(2) Der Biirgermeister tciIt dcn Betroffenen "mit, daB 
die Gemeindewahlkommission ihre Namen ausgelost hat und 
daB sie aus schwerwiegenden, berechtigten und nachgewie­
senen Griinden innerbalb von fiinfzehn Tagen nach Erhalt 
der Mitteilung auf die Eintragung in das Verzeichnis ver­
zichten konnen. 

(3) Nach Ahlauf der im Ahs.2 genannte~ Frist niinmt 
die Kommission eine neuè Auslosuhg voI-, 'um dali Verzeieh­
nis bis zur Erreichung der im Art. l Ahs. 1 vorgesehenen 
Gesamtzahl .zu ergiinzen. Die Gémeindewahlkommission 
tragtin dai> Verzeiehnis die ausgelostèn Personen ein, die 
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risultino essere in possesso dei prescritti requisiti e non si 
trovino in alcnna delle condizioni di cui agli articoli 38 del 
testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della 
Camera dei Deputati, approvato con decreto de] Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e 23 del testo unico 
delle leggi p~r' la composiZione e la eiezione degli. ,organi 

delle amministrazioni comnnllli, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570. Suc­
cessivamente l'albo è approvato e sottoscritto da tutti i com­
ponenti della commissione elettorale comnnale. 

4. L'albo formato ai sensi del comma 3 è depositato 
nella segreteria del comnne per la durata di giorni quindici 
ed ogni cittadino del comnne ha diritto di prenderne visio­

ne. 
5. Una copia dell'albo approvato; nnitamente a copia 

d~l verbale delle operazioni effettuate dalla commissione 
elettorale comnnale, viene immedilltamente inviata. alla 

commissione elettorale circondariale ai fmi degliadempi:­
menti di cui ai commi 6 e 7. 

6. Usindaco dà avviso del deposito dell'albo nella se­
greteria del comnne con pubblico manifesto con, il quale 

invita gli elettori del comnne, che intendono proporre ri­
corso avverso la indebita iscrizione nell'albo, a'presentarlo 
alla commissione elettorale circondariale entro dieci giorni 
dalla scadenza del termine di cui al conuna 4. 

7. TI ricorrente che impugna nn'iscrizione deve dimo­

strare di aver fatto eseguire, entro i cinque giorni successivi 
alla presentazione, la notificazione del ricorso, a mezzo di 
messo comnnale, alla parte interessata, la quale può, entro 
cinque giorni dall'avvenuta uotificazione, presentare nn 
controricorso alla stessa commissione elettorale circonda­

riale. 

Art. 4 - L La commissione elettorale circondariale, 
scaduti i termini di cui al comma 7 dell'articolo 3, verifica, 
entro i successivi trenta giorui, la regolarità della forma­

zione dell'albo e decide inappellabilmente sui ricorsi pre~ 

sentati. 
2. Le determinazioni adottate dalla commissione elet­

torale circondariale sono i;mmediatamente comnnicate alla 

commissione elettorale comunale per i conseguenti adempi­
menti. ,Le decisioni sui ricorsi sono subito notificate agli in­
teressati a cura del sindaco. 

Art. 5 - L L'albo formato a norma dei precedenti ar­

ticoli viene aggiornato periodicamente. 
2. A tali fini la commissione elettorale comunale', nel 

mese di gennaio ,di ogni anno, dispone la cancellazione dal­
l'albo di coloro cbe hanno perso i requisiti stabiliti nellà 
presente legge e di coloro cbe, chiamati a svolgere le fnn­
zioni di scrutatore, ,non si sono presentati senza giustificato 
motivo, nonché di ~oloro che sono stati condannati,anche 
con sentenza non definitiva, per i reati previsti e disciplinati 
dall'articolo 96 del testo unico delle leggi per la composi­
zione e la elezione degli organi delle amministrazioni comu­
nali, approvato con decreto del Presidente della Repubhliéa 

nicht daraufverzichtet haben ,nnd die die vorgeschriebenen 
Voraussctznngen erfiillen nnd fiir die ferner,keiner.der Um­
sHinde zutrifft, die im Art. 38 des EinheÌtstextes der Gesetze 
iiber die Wahl der Abgeordnetenkammer, genehmigt mit 
Dekret des Priisidenten,der Republik vom 30. Miirz 1957, 
Nr.361, nnd im Art. 23 cles Einheitstextes der Gesetze iiber 
die Zusammensetznng u:nd die Wahl der Gemeindeorgane, 
génehmigt mit Dekret des" Priisidenten' der Republik vom 
16. Mai 1960, Nr. 570, erwiihntsind. Das Verzeicbnis wird 
sodann von siimtllchen Mitgliedern der Gemeindewahlkom­
mission genehmigt nnd unterzeichnet. 

(4) Das gemiiB Abs. 3 erstellte Verzeichnis wird im 
Gemeindesekretariat hintcrlegt; dort liegt es fiir die Dauer 
von fiinfzehn Tagen auf, und jeder Biirgerder Gemeinde 
hatdas Recht, darin ,Einsicht zu nehmen. 

(5) Eine Kopie des genehmigten Verzeiçhnisses wird 
zusammen mit einer Kopie der Niede~schrift der Amtshand­
lungen der Ge~eindewahlkommission umgehend an die Be­
zirkwahlkommission weitergeleitet,um die 'in den Abs. 6 
nnd 7 genànnten Amtshandlnngen zu ermoglichen. 

(6) Der Biirgermeister giht die Hinterlegnng des Ver­
zeichnisses im' Gemeindesekretariat· mit einer offentllchen 
Kundmachung bekannt, in der die Wiihler der Gemeinde, 
die gegen die nngerechtfertigte Eintragung in das Verzeich­
,nis rekurrieren wollen, aufgefordert werden, innerhalb von 
zehn Tagen nach Ablauf der im Abs. 4 genannten F,rist bei 
cierBezirkswahlkommission Beschwerde. einzulegen. 

(7) Wer eine Eintragnng anfechten will, muB hewei­
sen, daB er der betroffenen Partei die Beschwerde iiber 
den Gemeindeboten innerharh von ffullTagen nach deren 
Einlegnng ~ugestellt hat. Die betroffene Partei kann inner­
halb von'fiinf Tagen nach dèr Zustellnng Gegenbeschwerde 
bei derselben Bezirkswahlkommission eiulegen. 

Art. 40' (1) NachAblaUf der Fristeri gemiiB Art. 3 
Abs.7 iiberpriift die Bezirkwahlkom"mission innerhalb der 
niichsten 30 T agen die ordnungsgemiiBe Erstellitng des' Ver­
zeicbnisses nnd entscheidet mit nnanfechtbarem Bescheid 
iiber die eingelegten Beschwerden. 

(2) Der BeschluB der BezirkswahlkommisSÌon wird 
umgehendder Gemeindewahlkommission fiir die daraus fol­
genden Amtshandlnngen mitgeteilt. Die Entscheidnngen 
iiber die Beschwerden werden' den Betroffenen vom BUr­
germeister umgehend zugestellt. 

Art. '5. - (I) Das gemiiB den vorstehenden Artikeln 
erstellte Ve'rzeidlllls wird in regelmii.Bigen Abstiinden ak­
tualisiert. 

(2) Zu diesem 'Zweckstreichtdie Gemeindewahlkom­
missionim Jiinner eines jeden Jahres diejenigen Persofien 
àus, dem Verzeichnis, welchedie in diesem Gesetz festgeleg­
ten Vorauss~tzungen nicht mehr besitzen oder ohne berech­
tigten Grnnd ~eBefugnisse eines Stimmziihlers nicht ,aus­
geiibt haben, obwohl sie dazu bernfen wurden, oder die 
wegen der Vergehen gemiill Art. 96 des Einhèitàtextesder 
Gesetze iiber die Zusammensel2;nng ~d dieWahI der Ge­
meindeorgane, genehmigÌ mit Dekret desPriisidenten der 
Republik voml6. Mai 1960, Nr. 570; und ge~aB Art. 104 
Abs. '2 dcs' Einheitsfextes der Gesetze "iiber die Wahl' der 
Abgeordnctenkammer, genehmigt mit D~kret desPriisiden­
tender Republik vom 30. Miirz 1957, Nr; ,361, eventuell 
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16 maggio 1960, n. 570, e'dell'articolo 104, secondo comma, 

del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della 
Camera dei Deputati, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361. , ' 

3. In tale sede vengonò, 'altresì, canèellati dall'albo 

gli iscritti cbè,. avendo svolto le funzioÌli di scrutatore in 
precedenti,consultazioni elettorali" abbiano cbiesto, entro 
il mese di dice:u:,bre, con apposita istanza diretta alla com­
missione elettorale comunale, di essere cancellati dall'albo 

per gravi, giustificati e comprovati motivi. 
4. Compiute le operazioni di cui ai commi precedenti, 

la commissione elettòrale comunale provvede, éòn sorteggio 
secondo le modalità di cni all'articolo 3, alla sostitùzione 
delle persone cancellate., Del sorteggio così effettuato è data 

comunica:z.ione agli interessati con invito ad esprimere per 
iscritto il loro 'gradimento per l'incarico di scrùtatore entro 
quindici giorui dalla ricezione della notizia.• 

5. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 3, commi 4, 
,5, 6 e 7, e dell'articolo 4, è ammesso ricorso, da parte dei 
diretti interessati, ancbe per 'la cancellazione dall'albo. 

Art. 5-bis .., l. Entro il mese di ottobre di ogni anno 
il sindaco, còn manifesto da affiggere nell'albo pretorio del 
comune ed fu altri luoghi pubblici, invita gli elettori disposti 
ad essere inseriti in appòsito albo, diverso' da quello di cui 
all'art. I, di persone idonee all'ufficio di scrutatore a farne 
apposita dòmanda entro il mese di novembre. 

2. Le d,omande vengono trasmesse alla commissione 
clettorale comunale, la quale, accertato che i richiedenti 

sono in possesso dei requisitf di cui all'articolo l e non si 
trovano nelle condizioni di cui all'articolo 38 del testo unico 

delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei 
Deputati, approvato con DPR 20 marzo 1957, n. 361, ed 
all'art. 23 del testo unico delle leggi per la composizione e 
la elezione degli organi dell'amministrazione comunale, ap­

provato con DPR 16 maggio 1960, n. 570, li inserisce nel­
l'alho. 

3. All'albo cosÌ formato si appliéano le disposizioni 
degli artt. 3, commi 4 e seguenti, 4 e 5. 

Art. 6 - 1. Tra il venticinquesimo e ii ventesimo giorno 
antecedenti la data stabilita per la votazione, la commis­

sione elettorale comunale procede,' in pubhlica adunanza, 
preannnnziata due giorni prima con manifesto affisso. nel­
l'albo pretorio del comune, alla presenza dei rappresentanti 
dilista della prima sezione' del comune, se designati, al sor­
teggio, per ogni sezione elettorale del comune medesimo, di 
un numero di nòminativi compresi nell'albo degli scrutatorÌ 
di cui all'articolo l, pari al numero di quelli occorrenti per 
la costituzione del seggio. 

2. Ai sorteggiati il sindaco oil commissario notifica, 
nel più hreve tempo, e al più tardi non oltre il. quindicesimo 
giorno prec~dente le elezioni, l'avvenuta nomina, per pIezzo 
di Un ufficiale giudiziario o di un messo comunale. L'even-' 
tuale grave impedimentod~ve essere comunicatò, entro' 
quarautotto ore dalla ,notifica della nomina, al sindaco o 

anch mit, noch nicht rechtskraftigem, Urteil verurteilt 
worden sind. 

(3) Ferner werden die Personen,aus dem Yerzeichnis 
gestrichen, welche die Befugnisse eines Stimmzahlers hei 
vorhe~gehenden Wahlen ausgeiiht habenund innerhalb De­
zember hei der Bezirkswahlkommission einen Antrag um 
Streichung au~ dem Verzeichnis aus' schwerwiegenden, he­
réchtigten und nachgewiesenén Griinden eingereicht haben. 

(4) NachAbschlull derin den vorstehenden Absiitzen 
vorgesehenen Amtshandlungen' ersetzt me Gemeindewahlk:om­
mission durch' Auslosung gemiiB den im Art. 3 genannten Mo­
dalitaten die ausdem Verzeichnis gestrichenen,Personen. Das 
Ergehnis der Auslosung wird den hetròffenen Personen mit­
geteilt, und sie werdenaufgefordert, innerhalb von ftinfzehn 
Tagen nach Erhalt der Mitteilung die Annahme der Aufgahe 
eÌnes Stimmziihlers schrifùich hekanntzugèben. 

(5) Unbeschadet der Bestimmungen gemiiB Art. 3Abs: 
4, 5, 6 und 7 undgemiiB Art. 4 konnen die Betroffenen 
auch itn Falle der Streichung aus dem Verzeichnis Be- , 
schwerde einlegen. 

Art. 5-his. (1) Binnen Oktoher eines jeden Jahres 
fordert der Biirgermeister mit einer an der Amtstafel der Ge­
meinde und, an anderen offentlichen Orten anzuschlagenden 
Kundmachung diejenigen Wiihlerauf, die bereit sind, sich iIi 
ein spezielles Verzeichnis der geeigneten Personen fiir das Amt 
eines Stimmzahlerseintragen zu lassen, das von dem im Art. 
I genannten Verzeichnis getrennt ist, hinnen Ende Novemher 
einen diesheziiglichen Antrag einzureichen. 

(2) Die Antriige werden an die Gemeindewahlkommis­
sion weitergeleitet. Diese stellt fest, oh die Antragsteller die 
VoraussetzUlÌgengemiiB Art. I erfiillen und oh fiir sie keine 
dèr Umstiinde gemiiB Art. 38 des Einheitstextes der Geaetze 
iiher die Wahl der Abgeordnetenkammer, genehmigt mit 
DPR vom 20. Miirz 1957, Nr. 361, und gemiiB Art. 23 dea 
Einheitstextes der Gesetze iiher die Zuaammensetzung und 
,die Wahl der Gemeindeorgane, genehmigt mit DPR vom 16. 
Mai 1960, Nr. 570, zutrifft, und ninunt aie daraufbin in 
das Verzeichnis auf. 

(3) Fiir dieses Verzeichnis gelten die Bestinunungen 
des Art. 3 Abs. 4 ff. und der Art. 4 und 5. 

Art. 6. - (I) Zwischen dem fiinfundzwanzigsten und 
dem zwanzigsten Tag vor dem Wahltag lost di~ Gemeinde­
wahlkomlnission . im Beisein der Listenvertreter des ersten 
Sprengels der Gemeinde, sofern diesè hereits ernannt 
wurden, unter den im Verzeichnis gemiiB Art. l eingetra­
genen Stimmziihlern fiir jeden Wahlsprengel der Gemeinde 
eine Anzahl von Namen aus, ilie der fiir die Errichtung dea 
Sprengels erforderlichen Zahl entspricht. Die Auslosung 
erfolgt in offentlicher Sitzung, die zwei Tage vorher mit 
Kundmachung an der Amtstafel,der Gemeinde hekanntzu­
geben ist. , 

(2) Den ausgelqsten Personen liiBt der Biirgermeister 
oder der Kommissar in moglichst kurzer Zeit, jedenfalls 
hinnen des fiinfzehnten Tages vor den Wahlen, aurch einen 
Gerichtsvollzieher oder einen Gemeindehoten dieMitteilung 
iiher die erfolgte Ernennung zustellen. Eventuelle schwer­
wiegendè Verhinderungen miissen' dem Biirgermeister oder 
dem Kommissar innerhalb von 48 Stunclen nach der Zu­
stellung der Ernennung mitgeteilt werden. Der Biirgermei­
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al commissario, che provvede a sostituire gli impediti con 
elettori sorteggiati nell'albo di cui all'articolo 5~bis secondo 
i criteri di cui al comma 1. 

3. La nomina è notificata agli interessati non oltre il 
terzo giorno precedente le elezioni. 

Omissis 

Nota all'articolo 47 

Per il testo vigente dell'articolo 28 della legge regio­
nale 6 aprile 1956, n. 5 e successive modificazioni, si veda 
la nota all'articolo 44. 

Nota all'a':ticolo 48 

L'articolo 9, comma 2, della legge 21 marzo 1990, n. 

53 (Misùre urgenti atte a garantire maggiore efficienza al 
procedimento elettorale) recita: 

«Art. 9 - Omissis 
2. Gli onorari dei componenti gli uffici elettorali di 

cui alla legge 13 marzo 1980, n. 70, costituiscono rimborso 
spese fisso forfetario non assoggettabile a ritenute o imposte 
e non concorrono alla formazione della base imponibile ai 

fini fiscali.». 

Nota all'articolo 53 

li testo del comma 1 dell'articolo 56 della legge regio­
nale 6 aprile 1956, n. 5 e successive modificazioni, come 

ulteriormente modificato dalla legge qui pubblicata, è il se­
guente: 

«Art. 56 - 1. Alle ore 7 del giorno successivo, il Pre­
sidente, ricostituito l'Ufficio e constatata !'integrità dei mez­
zi precauzionali apposti agli accessi della sala, nonché dei 
sigilli delle urne e del pacco di cui all'art. 61, dispone la 
ripresa immediata delle operazioni iniziando lo spoglio dei 
voti. Tali operazioni devono svolgersi senza interruzione ed 
essere ultimate entro le ore 12 del giorno stesso. Nei comuni 
con popolazione fino a 13.000 abitanti della provincia di 
Bolzano le operazioni iniziano con lo spoglio delle schede 
relative all'elezione del sindacò. 

Omissis.». 

Nota all'articolo 54 

Per il testo vigente dell'articolo 7l della legge regio­
nale 6· aprile 1956, n. 5 e successive modificazioni, come 
ultèriormente modificato dalla legge qui pubblicata, si veda 
la nota all'articolo 32. 

ster oder der Kommissar ersetzt daraufhin die verhinderten 
Personen mit Wahlern, die gemaB den im Ahs. 1 angefiihr­
ten Kriterien unter den Personen auszulosen sind, die in 
dem im Art. 5-bis genannten Verzeichnis. eingetragen sind. 

(3) Die Ernennung wird den Betroffenen binnen des 
dritten Tages vor dem Wahltag mitgeteilt. 

Anmerkung zum Art. 47 

Der geltendeWortlaut des Art. 28 des Regionalgeset­
zes vom 6. April1956, Nr..5 mit seinen spateren Anderun­
gen ist unter der Anmerkung zum Art. 44 zu fmden. 

Anmerkung zum Art. 48 

Der Art. 9 Ahs. 2 des Gesetzes vom 21. Marz' 1990, 
Nr. 53 (Dringende MaBnahmen, um eine effizientere Ah­
wicklung des Wahlverfahrens zu gewahrleisten) besagt: 

Art. 9. - ......... . 

(2) Die Beziige der Mitglieder der Wahlhehorden 

gemaB Gesetz vom 13. Marz 1980, Nr. 70 gelten als pau­
schale Spesenriickvergiitung, die keinerlei Ahzug oder Steu­
ereinbehalt unterliegt und auch nicht zur Bildung des be­
steuerbaren Einkommens beitragt. 

Anmerkung ZÙID Art. 53 

Der Art. 56 Ahs. 1 des Regionalgesetzes vom 6. April 
1956, Nr. 5 mit seinen spateren Anderungen, zuletzt gean­
dert durch das hier veroffentlichte Gesetz, besagt:' 

«Art. 56. - (1) Um 7 Uhr des darauffolgenden Tages 
verfiigt der Vorsitzende nach Wiedereinsetzung des Spren­
gels und nach Feststellung der Unversehrtheit der an den 
Zugangen zum Wahlraum angebrachten VorsichtsmaBnah­
men sowie der Siegel an den Urnen und des Paketes nach 
Art. 61 clie unverziigliche Wiederaufnahme der Amtshand­
lungen und beginnt mit der Auszahlung der Stimmen. Diese 
Amtshandlungen miissen ohne Unt:erbrechung durchgefiihrt 
und bis 12 Uhr des gleichen Tages zu Ende gefiihrt werden. 
In denGemeinden der Provinz Bozen mit einer Bevolke­
rung bis zu 13.000 Einwohnern beginnen die Amtshandlun-, 
gen mit der Ausziihlung der Stimmzettel fiir die. Wahl. des 
Biirgermeisters. 

. .......... » 


Anmerkung zum Art. 54 

'Der Wortlaut des Art. 7l des Regionalgesetzes vom 
6. April 1956, Nr. 5 mit seinen spateren Anderungen, 
zuletzt geandert durch das hier veroffentlichte Gesetz, ist 
unter der Anmerkung zum Art. 32 zu finden. 
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Nota all'articolo 55" 

n testo 'degli àfticoli 1,2, 3,4; 5,6, 15;' 17, 18e 119 
della legge 'Io dicembre' 1993, 'n. 515', cOÌlcer~ente lti «Di:' 
scipfu:ta delle campagneeÌe,ttorali perl'elezione àlla Camera 
dei deputati e al Senato della Repullblica»' ~ il segnent~: 

«Art. 1- (Accesso ai mezZi di informazione) L Non 
oltre il quinto giorno successivo àll'indizione dei comizi elet­
torali per l'elezione della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica, la Commissione parlamentare per l'indi­
rizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi detta 
alla concessionaria del servizio pubblico le prescrizioni ne­
cessarié a garantire, in condiziòmdi pàrltà fra loro, idonei 
spazi di propaganda nell'ambito del servizio pubblico rà~ 
diotelevisivo, nonché l'accesso a tali spazi alle liste ed ai 
gruppi di candidati a livello regionale, e ai, partiti o ,ai mo­
vimenti politici di riferimento a livello nazio~ale. La Com­
missione disciplina inol~re direttamente le rubr;iche eletto­
rali ed i sen1zi o i programmi di informazione elettorale 
della concessionaria del servizio pubblico radiotelevisiv~ nel 
periodo elettorale, in modo che siano assicurate la parità 
di trattamento, la completezza e l'imparzialità rispetto a 
tutti i partiti ed i movimenti presenti nella campagna elet­
torale. 

2. Gli editori di quotidiani e periodici, i titolàri di 
concessioni e di autorizzaziom r~diotelevisive in aÌrihit() na­
zionale o locale nonché tutt~ coloro che esercitano in qua­
lunque ambito attività di diffusione radiotelevisiva i quali 
intendono diffondere o trasmettere a qualsiasi titolo pro­
paganda elettorale nei trenta giorni precedenti la data delle 
votazioni per Pelezione,della Camera dei deputati e,del Se­
nato della Repubblica, devono darne tempestiva comunica,. 
zione sulle testate edite o nell'ambito della programmazione 
radiotelevisivà, per consentire ai candidati,allé liste, ai 
gruppi di càndidati il livello locale nonché ai partiti Ò' ai 

movimenti politici a livello nazionale, l'ac,cesso agli spazi 
(!edicati àlla propaganda in ,condizioni di parità fra loro. 
La comunicazione deve essere,effettuata secondo le modalità 
e coni c~~te~uti stabilitidal Garan~~ per l~r,~diodiffusi~ne 
e l'editoria. l titol~ri ,di ~oncessioni e di autorizzazioni ra­
diotelevisive in ambito nazionale o locale nonché tutti coloro 
che esercitano in qualunque ,ambito attività di diffusione 
radiotelevisivasono tenuti a garantire la parità di tratta­
mento anche neiprògrammi e servizi di informazione elet­
torale. 

3. Il Garante per la radiodiffusione e l'editoria defi­
nisce le regole alle quali i soggetti di cni al comma 2 debbono 
attenersi per assicurare l'attuazione del prin~ipio di ,parità 
nelle concrete modalità di utilizzazione degli spazi di pro­
paganda, nonché,le regole atte ad assicurare il concreto 
conseguimento degli obiettivi di cni aU'ultim9periodo del 
comma 2. n.Garante. definisce altresì, avuto riguardo ai 

'jprezzi correntemente praticati per la cessione degli spazi 

! 

Anmerkung:znm Art. 55 

Die Art. 1,2, 3,4, 5, 6, 15, 17, 18 und 19 des Gesetzes 
vom lO. Dezemb~r 1993, Nr. ~15,die die «Regelung der 
Wahlkampaine~ zur WahI in die AbgeoTdnetenklpn~er und 
in den Senat der RepubJ.ik» betreffen, lautet wie folÌ;t: ' 

Art.l. (Zugang zu den Medien) - (l) Nièht ~pater als 
am fiinften'Tag nach Anheraumung der Wahlversammlungen 
rur dic WahI der Abgeordnetenkammer und des Senates der 
Republik giht die Parlamentskommission':fiir die àllgemeine 
Ausrichtung und die Uberwachung der Rundfunk- und Fern­
sehsendungen dem Konzessionshetriebdes iiffehtlichen Dien­
stes die Vorscbriftenbekannt, diegewlihrleisten sollen, daB 
den Listen und Kandidatengruppen aufregionaler Ebene und 
den Bezugsparteienoder politischen Bezugshewegungcn, auf 
gesamtstaatlicher Ebene unter gleichen Bedingungen im 
Rahmen der iiffentlichen Rundfunk- und FerJ.lsehsendungen 
die entsprechende Sendezeit fiir Propagandazwecke wie auch 
Zugang zu dieser Miiglichkeit gesichert werde. Die KommÌssion 
regelt au8erd~in direkt dieWaIilkampfsendimgen Und die Ein:­
rlchtungen oder Programmezur WahIlnformation des Kon: 
zessionsbetriehes des iiffentlichen Rundfunk- und' Fernseh": 
dienstes in der Zeit der Wahlèn, sodaB gleiche Behandlung, 
Vollstiindigkeit und Unparteilichkeit gegeniiher àllen Parteien 
und Bewegungen, die sich an der Wah1kampague beteiligen, 
gesiche,rt werden. . 

(2) Die Verleger von Tageszeitungen und; Zeitschrif­
ten, die lnhaber vonKonze~sionen und,Ermaehtigungen im 
Rundfunk- und Fernsehhereich auf gesamtstaatlicheroder 
lokaler Ebene wie auch alI jene, die sich' in irgendeinem 
Sektormit Rundfunk- und FernsehausstrahIungen befassen 
und die in irgendeiner Eigenschaft in den dreiBig Tagen 
vor dem Termin der WahI zur Abgeordnetenkammer und 
zum Senat der Republik WahIpropaganda verbreiten oder 
senden wollen, mnssen dies in deh erscheinenden Zeitungen 
oder im Rahmender Rundfunk- und Fernsehprogramme 
bekanntgeben, ,um den 'Kandidaten, den .Listen, den Kan­
didatengruppen anf lokaler Ebene wie auch den Parteien 
oder politischen Bewegungen auf gesamtstaatlicher Ebene 
unter gleichen. Bedingnngen den Zugang zu Sendemiiglich­
keiten rur' Propagandazwecke z,u gewahrleisten. Die .Be­
kanntgabe mu8 in der vom Garanten' fnr diè Rundtunk­
ausstrahl~gen u~d das Verlagswesen bestilnmten Art, er­
folgen u~d den vòiI ihni festgesetzten lnhalt'aÙfweisen. Diti 
Inhaher von Konzessionen und' Ermacbtigungen im Rund­
funk- und:Fernsehbèreieh' auf· gesàmtstaatlieher oder 
lokaler Ebene wie allch àll jéne, die sich in irgendeinem. 
Sektor mit' Rundfunk- und FernsehansstrahIungen, befas­
sen, mnssen auch rur die Programme und Sendungen zur 
Wahlinformation gleiche Bebandlung gewahrleisten. 

(3) Der Garailt fnr die RundfunkausstrahIung und das 
Ve~lagswesen hestimmt die Regeln, die die Reehtssubjekte 
laut Abs. 2 befolgen mUssen, damit der Grundsatz der 
Gleichheit bei den konkreten Umstiinden der Nutzung von 
Sende- bzw. Druekmiiglichkeiten fnr Propagandazweeke 
gewahrt werde, wie auch die Regeln, mit welchen das kon­
krete Erréichen der Ziele 'laut Abs'. 2 letztèr Satz gewahr­
leistet wird. Der Garalit bestimnit au8erdem unter'Bernck­
sichtigung der aktuellen Preise filr die Vergabe voli Sende­
bzw. Druclaniiglichkeiten fnr Werbezwecke die Bestim~ 

http:RepubJ.ik
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pubblicitari, i critèri di determinazione ed i limiti Inassimi 
delle tariffe per l'acceSso agli spazi di pròpag'aIida eletto­
rale. 

4. I comitati regionali per i servizi radiòtelevislvi 
espletano le' funzioni loro demandate dal Gar;'nte per la 
radiodiffusione e l'editoria ai sensi d~ll'articolo 7 della legge 
6 agosto 1990, n. 223~ e verificano il rispetto delle dispo­
sizioni dettate per le trasmissioni radiotelevisive dalla Com­
missione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi .nonché dal Garante ai sensi dei 
commi l e3 del presente articolo. 

5. A decorrere did trentesimo giorno precedente la da:.. 
ta delle votazioni'per l'elezione della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica, nelle trasmissioni informà­
tive riconducibili alla responsabilità di una specifica testàta 
giornalistica registrata nei modi previsti dal comma l del­
l'articolo lO della legge 6 agosto 1990, n. 223, la presenza 
di candidati, esponenti di partiti e movimenti politici, mem­
bri del Governo, delle giunte e consigli regionali e degli enti 
lo.cali deve essere limitata esclusivamente alla esigenza di 
assicurare la completezza e l'imparzialità dell'informazio­
ne. Tale presenza è vietata in tutte le altre trasmissioni. 

Art. 2 - (Propaganda elettorale a 'mezzo stampa e ra­
diotelevisiva) - l. Dalla medesima data di cui all'articolo 
l; comma 2, è vietata la propaganda elettoràle a mezzo di 
inserzioni pubblicitarie suquotidiani o periodici, spot pub­
blicitari e ogni altra forma di trasmissione pubblicitaria ra­
di~televisiva. Non rientrano nel divieto: 
a) gli a~nunci di dibattiti, tavole rotonde, confe~enze; di­

scorsi; 
b) le pubblicazioni o le trasmissioni destinate alla presen­

tazione dei programmi delle liste, dei gruppi di candidati 
e dei candidati; 

c) le pubblicazioni o le trasmissioni di confronto tra più 
candidati. 

2.·Dalla chiusura della campagna elettorale è vietata 
qualsiasi forma di propaganda, compresa quella effettuata 
attraverso giornali e spot teleyisivi. . 
. 3. Le disposizioni dell'articolo l e .del present~ articolo 
~on si applicano agli 9rgani ufficiali di stampa t; radiofonici 
dei partiti e dei movimenti politici e alle stampe elettorali 
di liste, gruppi di candidati e candidati impegnati nella .com­
petizione elettorale. 

Art.3 (Altre forme di propaganda) 1. Dalla me­
desima data di cui all'artièolo l, comma 2, la propaganda 
elettorale per il voto a liste, II gruppi di candidati o a SIngoli 
candidati a mezzo di manuesti e giornali murali è ammessa 
nei limiti consentiti dalla legge 4 aprile 1956, n. 212, e suc­

, ' -, 

cessive modificazioni. 
2 .. Tutte le pubblicazioni di propaganda elettorale a 

mezzo di scritti, stampa o fotostampa, radio, televisione, 
incisione magnetica ed ogni altro m,ezzo di divulgazione, 
debbono indicare il nome del committente ,responsabile. 

3. I giornali, le stazioni radio e televisive, i tipografi 

mungskriterien und die Hochstgrenzen der Tarife ftir den 
Zugllng zu den Sende- bzw. Drnckmoglichkeiten fiir Wahl­
propaganda. , , 

(4) Die Regionalkomitees fiir Rundfunk- und Fernseh­
ausstrahIungen iiben die Funktionen aus, die ihnen der 
Garant fiir die Rund~kausstrahIung'und das Verf~gswe-: 
sen laut Art. 7 des Gesetzes vom 6. August 1990, Nr. 223 
anvertrauthàt, und iiberpriifen die Einhaltung der Verfii­
gungen, die' hinsichtlich der Rundfunk- und Fernsehsen­
dungen von der Parlamentskommission fiir. die allgemeine 
Ausrichtung und die Uberwachung der Rundfunk- und 

.	Fernsehsendungen wie auch vom Garanten laut Abs. l und 
3 diesesArtikels erlassen wurden. 

. (5) Ab dem drei8igsten. Tag vor dem Termin der 
WahIen fiir die Abgeordnetenkammer und den Senat der 
RepubUk muB in den Informationssendungen, fiir welche 
die Verantwortung bei einer bestimmten Redaktion .liegt, 
die gemiiB Art. lÒ Abs ..1 des Gesetzes vom 6. August 1990, 
Nr. 223 registriert wurde, das Auftreten von Kandidaten, 
Vertretcrn von Parteien ùnd poliÌischen Bewegungen, Mit­
gliedern der Regierung; der Regionalausschiisse und -rate 
und der· Lokalkorperschaften ausschlieBlich darauf be­
schrankt sein, dem Erfordernis vollsUindiger und unpart-, 
eiischer Information zu entsprechen.Dieses Auftreten ist 
in allen anderen Sendungen untersagt. 

Art..2. -(WàhIpropaganda durch die Presse und 
durch Rundfunk und Fernsehen) (l) Ab demsellien 
Termin laut Art. l, Abs. 2 ist die WahIpropaganda durch 
Werbe~eldungen in Tageszeitungen oder Zeitschrif!en, 
Werhéspots und jède andere Form der' Werbesendung 
mittels Rundfunk und Fernsehen untersagt.Vom Verbot 
sind mcht betroffen: 
a) die Ankiindigung von Dehatten, Podiunisdiskussionen, 

. Konfereilzen, Reden; 
b) die Veroffentlichungen oder Sendungen' zilr Vorstellung 

der Pro-gràmme der Listen, der Kandidarengruppen und 
der Kandidaten; 

c) die Veroffentlichungen oder Sendungen zur Gegeniiber­
stellung mehrerer Kandidatcn. . 

< (2) Mit der SchlieBung der Wahlkampagne ist jede 
Form der Propaganda, einschlieBlich jener mittels Zeitun­
gen und Fernsehspoìs untersagt. ' ' 

(3) Die in Art. l und ID diesemArtikel enthaltenenVèr­
fiigUngen gelten nicht fiirdie offentlichen :Presse- und Rund­
funk:organe der Parteien ùnd politischen Bewegungen und fiir 
dieWahldruckschriften von Listen, Kandidatengruppen und 
Kandidaten, die im Wahlkampf eingesetzt·sind. 

Art. 3. (Andere' FoÌ'men der Propaganda) - (l) Ab 
dem unter Art. l, Abs. 2 genannten Termin ist die WahI­
propaganda fiir die WahI von Listcn, Kandidatengruppen 
oder einzelne Kandidaten mittels Plakaten und AnschIiigen 
unter den im Gesetz vom 4. April1956, Nr. 212 und nach­
folgenden Anderungen genannten Umstanden zulassig. 

'(2) Alle Veroffentlichungen zu Zwecken der WahIpro­
paganda mittels Schriften, Drucken oder Bilddrùcken, 
Rundfunk, Fèrnsehen, magnetischer Aufzeichming und 
jedem anderen Mittel der Verbreitung, miissen den Namen 
des veraIitwortlichen Auftraggehers '. aufweisén. 

(3) Die Zeitungen, die Rundfunk- und Fernsehstatio­



- Numero str!Ìordinario - Amtshlatt vom L Dezemhér Nr. 54 - Sondernummer 

e chiunque altro sia chiamato a produrre materiale o a cedere 
serviZi utilizzabiliin qualunque forma a sèopo di propaganda 
elettorale, ivi eomprese consulenze ed intermediazionidi agen~ 
zia, sono ,tenuti ad accertarsi che i relativi' ordini siano fatti 
direttamente dai segretari amministrativi o del~gati responsa­
bili della propaganda, ~~~ro dai singoli candidati oloro man­
datari, cui sono tenuti ad emettere fattura. Nel caso previsto 
dal comma 4 sono tenuti ad acquisire copia dell'autorizzazione 
del candidato o del suo mandatario. 

4. Fermo restando quanto previsto dal comma .2, gli 
strumenti di propaganda elettorale relativi a uno o più can­
didati, prodotti o commissionati da sindacati, organizzazio­
ni di categòrià o associaziOlÌi, devono essere autorizzati dai 
candidati o dai loro mandatari. I costi sostenuti per tali 
forme di propaganda so~o computàti'pro quota ai 'fini del 
crucolo del limite di spesa fissatò dall'articolo, 7. 

, , - " . 

Art. 4 - (C~municazioni agii el~ttori) - l. Appena de­
terminati i collegi elettoraliuninominali, e ogni volta .che 
essi siano rivisti, i comuni il cllÌ territorio è ricompreso in 
più collegi provvedono ad inviare a ciascun elettore una 
comunicazione in cui sia specificato il collegio uninorniiIale, 
sia della Camera dei deputati che del Senato della Repub:. 
blica, in cni l'elettore stesso eserciterà il diritto di voto e 
di sottoscrizion~ per la presentazione delle candidature. 

Art. ' 5 (Divieto di propaganda istituzionale) - 1. È fatto 
divieto à tutte le pubbliche anuninistrazi~ni di Svolgere attiviià 
di propaganda di qualsiasi genere, ancorché inereitte ,alla lor~ 
attività istituzionale, nei trenta giorni antecedenti l 'rrrizio della 
campagna elettorale e per la durata della stessa. Non rientrano 
nel divieto del presente articolo le attività dicomun;icazione 
istituzionale indispensabili per l'efficace assolvimento delle 
funzioni proprie delle amministrazioni pubbliche. 

Art. 6 - (Divieto di sondaggi) l. Nei quindici giorni 
preeedenti la data delle elezioni e fino alla chiu~ura delle 
operazioni di voto, è, vietato tendere pubhlicio comunque 
diffondere i risultati di sondaggi demoscopici sUll'esito delle 
elezioni e sugli orientamentipoliÌièi degli ele~tori: 

2. La diffusione eIa pubblicazione dei rispltati,anche 
parziali, dei sondaggi per le elezioni politic4e 4évono esser~ 
ac~ompagnate dalle seguenti indicazioni della cui veridicità 
è responsabile il soggetto che realizza il.sondaggio: 
a) soggetto che .ha realizzato il sondaggio e, se realizzato 

con aUri, le collahorazioni di cui si è avvalso;, 
b) committente ed acquirenti; 
c) numero delle persone interpellate e universo di riferi­

mento; 
d) domande rivolte; 
e) percentuale delle ,persone clie hanno. rispòsto a ciascuna 

domanda; 
f) criteri seguiti per l'individuazione del campione; 
g) date in cui è stato realizzato il sondaggio; 
h) metodo di raccolta delle informazioni e di elaborazionè 

dei dati. 

nen, die Druckereien und wer immer, Material produziert 
oder Dienstleistungen hietet, die in irgendeiner Form fiir 
Wahlwerhung eingesetzt werden konnen, einschlieBlich Be­
ratungs<li,enste und Agenturvermitùungen, hahen sich zu 
vergewissern, daB die entsprechenden Auftrage direkt 
durch die Verwaltungssekretare oder mit der Propaganda 
hetrauten Personen hzw. durch die einzelnen Kandidaten 
oder ihre BellUftragten erl'olgen, denert sie eine Rechnung 
àuszustellen hahen. 1m unter Ahs. 4 genannten FaUsind 
sie verpflichtet, eine Ahschrift der Ermiichtigung des Kan­
didaten oder seines Beauftragten einzuholen. 

(4) Unheschadet derBestimmungen laut Ahs. 2 
miissen die Mittel der Wahlpropaganda,.die sich auf einen 
oder mehrere Kandidaten heziehen und von Gewerkschaf­
ten, Berufsverhiinden oder Vereinigungen erzeugt oder in 
Auftrag gegeben werden, von den Kandidaten oder ihren 
Bèauftragten genehmigt wer'den. Die fiir solche Formen der 
Propaganda bestrittenen Kosten werden fiir die Festlegung 
der Ausgahengrenze laut Art. 7 anteilsmaBig berechnet. 

Art. 4.''::{Mitteilungen an die Wahler) - (l) Sobald 
die EiÌlIllannw~hlkreise hel'ltimmt sind und jedesmal, wenn 
sie revidiert werden, senden die Gemeinden, deren Gehiet 
mehreren Kreisen angehort, jedem Wiihler eine Mitteilung 
mit der Angabe des Einmannwahlkreises sowohl der Ahge­
ordnetenkammer all'l auch des Senats· der R~publik, in 
welchem der Wahler das Wahlrecht und,das Onterzeich~ 
ntl~~srecht zur Vorlegung der Kandidaturen ausiiben wird. 

Ar~'. 5. - (Verhot institutioneller Propaganda) - (1) Es 
ist allen oftenilichèn Verwaltungen unte~sagt, in den dre~ig 
Tagen vor Beginn derWahlkampagne und wiihrend dersel­
hen Propagandatiitigkeit jeglicher Art auszuiiben, selbst 
wenn sie mit ihrer institutionellen Tiitigkeit im Zusanunen­
hang steht.' Onter das Verhot diesesArtikels fiillt nicht die 
institutionelle Kommunikationstatigkeit, die fiir die·effizien­
te Ausiibung der den offenilichen Verwaltungen· eigenen 
Funktionen unerlaBlich ist. 

Art. 6. - (Umfrageverbot) (l) In den fiinfzehn Tagen 
vor dem Wahltermin, bis zum AhschIuB des Wahlvorgan­
ges, ist es ur'Itersagt, die Ergehnisse von Bevolkerlingsum­
fragen zum Ausgang der WahÌen und zur politischen Aus­
richtung der Wiihler z,u veroffenilichen bzw. zu verbreiten. 

(2) Bei derVerbreitung und VeroffentlichuÌlg der Er­
gebnisse von Umfragen zu' den ParlamelÌtswah1en miissen 
folgende Angahen geliefert werderi, fiir die das Rechtssub~ 
jekt, das die Umfrage durchgefiihrt hat, verantwortlich ist: 
a) Rechtssubjekt, das die Umfrage durchgefiihrt hat, und 

- falls sie mit anderen durchgefiihrt wurde - mit wem 
die Zusammenarbeit erfolgt ist; 

h) Auftraggeher und Erwerher; , 
c) Anzahl der befragten Personen und Bezugskollektiv; 
d) gestell,te Fragen; '., , 
e) Prozentsatz der Personen, die auf (tie einzelnen Fragen 

geantwortet haben; 
f) Kriterlen, die znr Festlegungder Stichproben dienten; 
g) Zeitpunkt,zu dem die Umfrage durchgefiihrt wurde; 
h) Methode der Sammlung der Informationen und der Da­

tenausarheitung. 
Art. 15 .. (StrafmaBnahmen) - (l) Bei Zuwiderhandeln 
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Art. 15 (Sanzioni) 1. In caso di violazione delle 
norme di ~cui agli articoli l e 2 nonché delle disposizioni 

dettate dalla CommissiOlie parlamentare per l'indirizzo ge­
nerale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi ai sensi del 
comma l dell'articolo l e dal Garante per la radiodiffusione 
e l'editoria ai sensi dei conimi 2 e 3 del medesimo articolo 

l, il Garante applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
da lire cinquanta milioni a lire duecento milioni. Qualora 

la violazione delle no~e o delle disposizioni di cui al pre­
sente comma si sia verificata nel periodo compreso tra il 
ventesimo e l'undicesimo giorno antecedente la data~di svol­
gimento delle elezioni, il Garante applica la sanzione am~ 
niÌnÌstrativa pecuniaria di cui al precedente periodo aumen­

tata del doppio nel minimo e nel massimo. Qualora la vio­

lazione delle norme o delle disposizioni di cui al 'presente 
comma si sia verificata ncgli ultimi dieci giorni antecedenti 

la data di svolgimento delle elezioni, la s~zione ammini­
strativa pecuniaria èanmentata del triplo nel minimo e nel 
massimo. La sanzione amministrativa pecuniaria da lire cin­
quanta milioni a lire duecento milioni è erogata dal Garante 
. . 

anche nei confronti dei soggetti a favore dei quali sono state 
commesse le violazioni qualora ne sia stata accertata la cor­

responsabilità. Qualora la violazione avvenga durante la 
campagna elettorale, il Garante diffida inoltre immediata­
mente la concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo 
ovvero ,i soggetti di cui al comma 2 dell'articolo l a ripri­

stinare entro un termine congruo, e comunque non oltre 
tre giorni, le condizioni al cui rispetto sono tenuti per legge 

e per disposizione del Garante o della Commissione parla­
mentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi, indicandone le modalità. l~ caso di inottem­
peranza alla diffid\!, il Garante dispone la sospensione del­
l'efficacia della concessione o dell'autorizzazione per un pe­

riodo da undici a trenta giorni e nei casi più gravi propone 
la revoca'della concessIone o dell'autorizzazione. La stessa 
sanzione è applicata nei casi di recidiva. 

2. In caso di inosservanza delle norme di cni ~all'ar­
ticolo 3 si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
lire un milione a lire cinquanta milioni. 

3. Le spese sostenute dal comune per la rimozione del­

la propaganda abusiva nelle forme di scritte o affIssioni mu­
rali e di volantinaggio sono a carico, in solido, dell'esecu­

tore materiale e del committente 'responsabile. 
4. In caso di violazione delle norme di cui all'articolo 

6, comma l, il Garante per la radiodiffusione e l'editoria 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da lire cento 
milioni a lire un miliardo. In caso di mancanza totale o 
parzialé'delle indicazioni di cui al comma 2 dello stesso ar­
ticolo 6, il Garante applica la sanzione amministrativa pe­

cuniaria da lire un milione a lire cento milioni. 
Omissis 
17. In caso di violazione ~ di una delle disposizioni re­

cate dagli articoli 6, 8e 9 della legge 4 aprile 1956, n. 212, 
si applica, in luogo delle sanzioni penali ivi previste, la san-:­
zione amministrativa pecuniaria da lire duecentomila a lire 
due milioni. ' 

gegen die Bestimmungen laut Art. l und Art. 2 wie auch 
gegen die'Verfiigunge,n der ~arlamentskomì1J.Ìssion fiir die 
allgemeine Ausrichtung und die Uberwachung der Rund­
funk- und Fernsehsendungen laut Art. l, Abs. 1, und des 
Garanten rur die Rundfunkausstrahlungen u~d das Ver­
lagswesen laut Art. l, Al:is. 2 und 3, verhangt der Garant 
eine administrative Geldstrafe von fiinfzig Millionen bis 
zweibundert Millionen. Falls die Verletzung der BestÌnUnun­
gen oder der Verfiigungen laut diesem Ahsatz in der Zeit 
zwischen .dem zwanzigsten nnd dem elften Tag, vor dem 
Termin der Wahlhandlungen erfolgte, verhangt der Garant 
die administrative Geldstrafe laut vorhergehendem Satz mit 
verdoppeltem Mindest- und Hochstbetrag. Fans die Verlet­
zung der Bestimmungen oder der Verfiigungen laut diesem 
Ahsatz in den letzten zehn Tagen vor dem Termin der 
Wablhandlungen erfolgt ist, verhiingt der Garant die ad­
ministrative Geldstrafe, deren Mindest- und Hochstbetrag 
verdreifacht wurde. Die ~dmini~trative Geldstrafè von 
fiinfzig Millionen bis zweibundert Millionen wird vom Ga­
ranten auch iiber die Rechtssubjekte verbiingt, zu deren 
Gunsten Verletzungen der Bestimmungen oder Verfiigungen 
begangen wurden, sofern ibre Mitverantwortlichkeit fest­
liegt. Falls die Verletzung der BestÌnUnungen oder Verfii­
gungen wahrend der Wahlkampagne erfolgt, '(ordert der 
Garant auBerdem unverziigIich den Konzessionsbetrieb 
des offentlichen Rundfunk- und Fernsehdienstes bzw. die 
R~chtssubjekte laut Art. l, Ahs. 2 auf, binnen einer an­
gemessenen Frist, die aber drei Tage nicbt iiberschreiten 
darf, die Bedingungen wieder berbeizufiihren, zu deren 
Einbaltung sie aufgrund dea Gesetzes und der Verruguo­
gen des Garanten oder der Parlamentskommission fiir die 
allgemeine Ausrichtung und die Uberwacbung der Rund­
funk- und Fernsehsendungen verpflichtet sind, und die 
Art und Weisti anzugeben, wie dies erreichtwerden soll. 
Wenn der· Aufforderung nicbt Folge geleistet wird, 
verfiigt der Garant die Aufhebung der. Wirksamkeit der 
Konzession oder der Ermaeb1;igung fiir eine Dauer von 
elf bis dreiBig Tagen und beantragt in den schwerwiegen­
deren Fallen den Einzug der Konzèssion, oder der Er­
machtignng. . 

(2) Bei Nichteinhaltung der Bestimmungen Ìaut Art. 
3 Wird eine administrative Geldstrafe von einer Million Lire 
bis fiinfzig Millionen Lire verhangt. 

(3) Die von der Gemeinde bestrittenen Kosten fiir die 
Entfernung der miBhriiucblicben Propaganda in Form von 
Schriften oder Anschlagen und von Flugzetteln gehen ge­
samtverbindlich zu Lasten des Ausfiihrers und des verant­
wortlichèn Anftraggebers. 

(4) Bei Zuwiderhandeln gegen die Bestimmungen laut 
Art. 6, Ahs. l, verhiingt der Garant fiir die Rundfunkaus­
strahlung und das Verlagswesen die administrative Geldstrafe 
von hundert Millionen Lire bis eine Milliarde Lire. Weun die 
Angaben laut Art. 6, Ahs. 2 ganZIich oder znm Teil fehlen, 
verhiingt der Gàrant'eine administratÌve Geldstrafe von einer 
Million Lire bis hundert Millionen Lire. 

(.....) 
(17) Bei Zuwiderhandeln gegèn eine der Verfiigungen 

laut Art. 6, 8 und 9 des Gesetzes vom 4. ApriI 1956, Nr. 
212 wird anstelle der dort vorgesebenen Sttafma6nabmen 
eine administrative Geldstrafe von zweibunderttausend Lire 
bis zwei Millionen Lire verhangt. 
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Omissis i 

19; Per l'applicazione delle sanzioni ammini~tràtive 
pecUJJ1arie previste dalpresénte 'articolo si applidino lc di­
sposizioni gen~rali contenùte nelle sezioni lè II del capo I 
della legge 24 novembre 1981, n.' 689, salvo quanto diver­
samente disposto. NOJ.l si applica l'articolo 16 della mede­
sima legge n. 689 del198L . 

Art: 17. - (AgevolaziQnipostali) -: 1 .. Ciascun candidato 
in un collegio luninominale·e ciascuiralista ·di . candidati in 
ùna: circoscrizione per le elezioni per il rinnovo della Cìi~ 
merà: dei ideputati e del Senatò della Repubbliéa hanno di­
ritto "ad ùsufruire di riD.à" tariffa postalè agevolata di lire 
70, per plico di peso non superioré a gritmmÌ 70, per l'iòVio 
di m~teriale elett~raleper un nUDÌero massÌln6 di copie pari 
al totale degli elettori iscritti,nel c~llegi? per i singoli .can­
4idati, e parial totaledegli elettori isc"~tti n~~a drcos~ri­
zione per le liste.di candidati. Tale tc:riffa ,può e~sere ~ti~ 

" lizzata unicamente nei trenta giorni precedenti la data di 
svolgimento delle. elezioni e dà diritto ad ottenere .dall'am­
ministrazione postale l'inoltro dei plichi ai destinatari con 
procedùre e tempi uguali "a quelli in vigore per la distribù­
zione dei periodici' settimanali .. 

Art. 18'- {Agevolazioni fi~càlì) - L Per il 'materiale 
tipografico, attinente" all~ campagIÌe elettorali, commissio­
nalo dai parti(e dai movim~nti, :dalle liste di candidati .~ 
dai candidati si applica l'aliquota IV A del 4 per cento. . 

2. Nel numero 18) della tabella A,parte II, allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, sono aggiunte, in fine, le parole: "materiale tipo­
grafico, attiIÌente le campagne elettorali;". 

Art. 19"- '(Interventi dei comuni) L A decorrèré dal 
giorno' di iÙdizione dei cowzi .elettorali per il rinnovo della 
Camera dei depuiat1edel Senatòdella Rellubblica, i co­
muni sono tenuti a mettere a disposizione, in base a pròprie 
norme regola~entari, senza on~ri per) comuni' stessi, dei 
partiti e dei movimenti presenti nella cOlllpetizione eletto­
rale in wsura eguale tra loro i l~cali di loro proprietà già 
predisposti per conferenze e dibattiti.», 

lltesto1vigente' degli articoli 29 e 30 della' legge 25 
marzo 1993, n. 81, concernente ,«Elezione diretta del sin­
daco, dèl presidente della provincia, del consiglio comunale 
e deÌ consiglio provinciale» cosÌ recitano: 

«Art. 29- (Pr~paganda elettorale) L, Dal trentesimo 
giornopre?~d~ntela data fissata per le, elèzioni, la propa­
ganda elettorale per il voto a liste, a candidati alla carica 
di sindaco e di presidente della provincia, nonché per il 
voto di preferenza per singoli candidati .alla carica di con­
sigliere c~munale o provinciale a mezzo di ~anifesti e scritti 
murali, stampati murali e giornali murali è ammessa nei 
linùti consentiti dalla legge 4 aprile 1956,. n. 212 e successive 
modificazioni; è invece vietata la propaganda, dèttorale a 

(.; ... ) 
(19) Zur Anwendung «er administrativen Geldstrafen 

laut diesem Artikel werden,. die allgemeinen, in den Sektio­
nen I und II dea Kap. I .desGesetzes vom24. November 
1981,.Nr. 689 enthaltenen Verfiigungen angewandt, auBer 
e~ liegen andereVerfiigungen vor. Dt;r Artikel16 des Ge­
setzes Nr. 689 von 1981 wird nicht augewandt. ' 

Art. 17. -(Erm:liBigmÌgen des Posttarifs)-(l) Jeder Kan: 
didat emes Eimuam.lwablkreises und jede Kanmdatenliste 
eines Bezirkes m.r die Walll in die Ahgeorduetenkammer und 
in den'Senat der Repub1ik haben fiir die Versendurig \Ton Wèr~ 
bematerial Recht auf Nutzungeines um 70 Lire ermliBig.:i:m 
Posttarifs 'pro Postsendung, ,derenGewicht70 Gramm nicht 
iibersteigt, wobei dieHochstzalll der Kopien ffir die einzelnen 
Kandidaten der Gesamtzalll der iri:tWahlkreis eingetragenen 
WahIer entspricbt und die Hochstzahl der Kopien ffir me Kan­
didatelllistel,l der Gesamtzalll der im Bezirk eiugetragenen 
WahIer entspricht. Dieser Tarif kam.l nur in den dreillig 
Tagen .vor dem"Walll~rminangewandt werden. Mit ilun ist 
das Rechi daranfverbunden,. daR die . Postverwaltung me 
Postsendungen aeri Empfangern' mi! denseÌhen VeÌfahren und 
in dersèIheri 'Zeit zukommen laBt, die fiir die Vertèilung von 
W ochenieitschriftengelten. 

Art. 18. :.. '(Steuerbegiinstigung~ri)' - (l) Fiir das wt 
der Wahlkampagite verbundene Druckmaterial, das von 
den Parteien ùnd Bewegungen, den Kandidatenlisten 'und 
Kandidaten '~nAuftrag gegeben wurde, giltein Mebrwert­
steuersatz yon4%. 

(2) UnterNummer 18) der Tabelle A, 2. Teil - Anlage 
zum Dekret des Priis~denten der Republik vom 26. Okt!>ber 
1972, Nr . 933 - werden am Ende me JVorte hinzugefiigt: 
«Druckm~terial, das wt den Wahlk~pagnen verbunden ist». 

'. Art. 19. - (MaBnalunen der Gem<?inden) - (l) Ah dem 
Tag der Anheraiunung der WahlversammluÌlgen ~ur wlilil in 
die Ahgeordri.eterili:ammer· und in 'den Sè~at der Republik 
mUssen me Gemeinden auf dei Grundlage eigèner Regelungen, 
OMe Ausgahen ffir me Gemeinden, die in Ìhrem Eigentum ste­
benden, bereits ffir Konferenzen und DiskussÌonen bestimm­
ten Raume den Parteien urid Bewegnngen, me sicb am Walll­
kampf beteiligen,zu gleicben Teilen zur Verfiignng stellen.». 

Die Art. 29 ùnd 30'dés Gesetzes vom 25. Marz 1993, 
Nr. 81 (Direktwahl des B:iirgermeisters, des Landeshaupt­
mannes,' des. Gemeinderates und,des L,andtages) lauten in 
der geltenden Fassung wie folgt: 

Art. 29. (Wahlwerbung) - (I).Ahdem dreilligsten Tag 
vor dem fiir die Walll festgesetzten Zlfitpunkt ist die 'Yahl­
werbung fiir die Stimmabgabe an, Listen, Wahlwerber fiir 
das Amt des Bftrgermeisters uud des Landeshauptmannes 
sowie fiir die Vorzugsstimme fiir einzelne Wahlwerber fiir 
das Amt eines Gemeinderatswtgliedes oder Landtagsabge­
ordneten mittels KÙndmacbungen und WandbeschriftmÌ­
gen, Wandplakaten und Anschlagen in den durch das 
Gesetz vom 4. April 1956, Nr. 212und den:naèhfolgenden 
.Anderungeu erlaubten Grenzen gestattet; verboten ist hin­

http:1981,.Nr
http:liste.di
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mezzo, di inserzioni pubblicitarie su quotidiani o periodici, 
apot pubblicitari e ogni altra forma di trasmissioni pubbli ­
citarie radiotelevisive. 

2. Non rientrano nel divieto di ,cui al comma l: 
a) gli annunci di dibattiti, tavole rotonde, conferenze, di­

scorsi o interventi comunque denominati; 
b) 	le pubblicazioni di presentazione dei candidati alla ca­

ric~ di sindaco o di presidente della, provincia e delle 
liste partecipanti alla consultazione elettorale; 

c) 	 la presentazione e illustrazione dei loro ,programmi elet­
torali. 

3. Tutte le pubblicazioni di propaganda elettorale 
a mezzo di scritti, stampa o fotostan;tpa, radio, televisio­
ne, incisione magnetica ed ogni altro mezzo di divulga­
zione, debbono indicare il nome del committente respon­
sabile. ~ 

4. Le spese sostenute dal èomune per larimoiione del~ 
la propaganda abusiva nelle forme di scritti o 'affissioni mu­
rali e di volantinaggio sono a carico, in solido, dell'ese€?u­
tore materiale e dèl committente responsabil~. 

5. In caso di inosservanza delle norme di cu'i al com­
ma 1 e delle prescrizioni delle a~torità di vigilanz~ ~i ap~ 
plicano le norme vigenti in materia per le elez,ioni alla Cq,­
mera dei deputati ed al Senato della Repubblica. Chiunque 
contravviene alle restanti norme di cu,i alpresentearticolo 
è punito con la multa da lire un milione a lire cinquanta 
milioni. 

6., È fatto divieto a tutte le pubbliche amministrazioni 
di svolgere attività di propaganda di qualsiasi genere, an­
corché inerente alla loro attività istituzionale, nei trenta 
giorni antecedenti l'inizio della campagna elettorale e per 
tutta la durata della stessa. 

7. r divieti di cui al presente articolo non si applicano 
agli,organi nfficiali di informazione dei' partiti e dei movi­
menti politici, nonché alle stampe elettorali di liste e di can­
didati impegnati nella compet~ione elettorale. 

Art, 30 - (Pubblicità delle spese elettorali) l. Salvo 
quanto stabilito dalla 'legge, gli statuti ed i regolamenti dei 
comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti e delle 
province disciplinano la dichiarazione preventiva ed il ren­
diconto delle spese per la campagna elettorale dei candidati 
e delle liste alle elezioni locali. 

2. Nei comuni con popolazione superiore a 50.000 abi­
tanti, il deposito delle liste o delle candidature devè comun­
que essere accompagnato dalla presentazione di un bilancio 
preventivo di spesa cui le liste ed i candidati intendono vin­
colarsi. Tale documento deve essere reso pubblico tramitè 
affissione all'albo pretorio del comune. Allo stesso modo de­
ve essere altresÌ reso pubblico, entro trenta giorni dal ter­
mine della campagna elettorale,' il rendiconto delle spes~ 
dei candidati e delle liste.». 

La legge 6 agosto '1990, n. 223 contiene' la disciplina 
del sistema radiotelevisivo pubblico ~ privato. Si ~iportano 
le rubriche degli articoli 7 e lO: 

gegen die Wahlwerbung durch Werbeinserate anf Tageszei­
tungen und Zeitschriften, Werbespots. und jede andere 
Form von Werbung iiber Rundfun~und Fernsehen. 

(2) Vom Verbot nach Ahs. l sind ausgeschlossen: 
a) 	 die Hinweise von Debatten, Gesprache am runden Tisch, 

Konferenzen, Reden oder wie auch inimer bezeichnete 
Stellungnahm~n; . ' 

h) 	di~'Veroffentlichungen zur Vorstellung der Wahlwerher 
fUr das Amt des Biirgermeisters oder desLandeshaupt­

. rtiannes und del" an der Wahl teilriehmenden Listen; 
c) 'die Vorstellung tìhd Beschreibtìhg ihrer Wahlprogram­

, me. 
(3) Alle Veroffentlichungen fiir die Wahlwerbung 

durch Schriften, Drucksachen und Bilddrucksachen, 
Radio, Fcrnsehen, Magnetaufzeichnungen und jedes andere 
Mittel zur Verbreitung miissen den Namen des verantwo:t;'t­
lichen Auftraggehers anfiihren. . 

(4) Die von der Gemeinde bestrittenen Kosten fiir die 
Entfernung. der unerlaubten Wah1werbung durch Schrift ­
sìiicke 'odei Wahdplakate und FlugbIatter gellen gesamtver­
bindIich zu Lasten des tatsachlichen Ausfiihrers und des 
verimtwortlichen Auftraggebers. 

(5) Bei Nichtbeachtung der im Abs.'l enthaltenen Be­
stimmungen undder von den Aufsichtsbehorden erteuten 
Vqrschriftenwerden die for die Wahl der Abgeordneten­
kammernund des Senats der Republik geltenden einschlii­
gigen Bestimmungen angewandt. Wer gegen. die iibrigen 
Bestimmungen dieses Artikels verstojJt, unterliegt einer 
Geldstrafe von 1.000.000 bis 50.000.000 Lire. 

, (6) Allen offentlichen Verwaltungen ist es verboten, 
in' den dreillig Tagen ~orBeginn derWahlkampagne und 
wahrend derselben jede kt von Wahlpropaganda durch­
zufiihren, 'auch wenn sie mit ihrer institutionellen Tatigkeit 
zusammenhangen solIte. 

(7) Die Verbote nachdiesem Artikel werden nicht auf 
die amtlichen Informationsorgane der Parteien und politi­
schen Bewegungen sowie auf die WahIdrucksachen der Listen 
und Wahlwerber angewandt, die ;m der WahI heteiligt sind. 

ArL 30. (Offentliche Bekanntgabe der W ahlkosten) 
(i) Unhes~hadet der durch Gesetz festgelegten Bestinunun­
gen regeln die Statuten und die Verordnungen der Gemein­
den mit einer Bevolkerung von mehr als 10.000 Einwohnern 
und der Provinzen die Veranschlagnng und die Rechnungs­
legnng der Ausgaben fiir die Wahlkampagne der Wahlwer­
ber und der Listen fiir die Gemeindewahlen. 

(2) In den Gemeinden mit einer Bevolkerung von mehi­
als 50.000 Einwohnern muB gleichzeitig mit der Hinterle­
gung derListen oder der Wahlwerbungen ein Kostenvor­
anschlag vorgeIegt werden, auf den sich die Listen und 
Wahlwerber festzulegen gedenken. Dieses Dokument ist 
mittels Anschlag an der Amtstafel der Gemeinde zn verof­
fentlichen. In gleicher Weise ist innerhalb von dreillig 
Tagen nach Beendigung der Wahlkampagne die Rechnungs­
legung der Ausgaben der Wahlwerber und der Listen of­
fentlich bekanntzugeben. 

. ' . Das GeSetz vom 6. August 1990, Nr. 223 regelt den 
offentlichen und privatén Rundfunk~ und Fernsehdienst. 
1m folgenden werden die Uberschriften der Art. 7 und lO 
angefiibrt: 
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Art. 7: Comitati regionali per i servizi radiotelevisivi 
Art.' lO: Telegiornali e giornali radio-Rettifica-Comu­

nicati di organi pubblici ' 

IJa legge 4 aprile 1956, u. 212, reca: (~Norme per la 
discipliua della campagna elettoralè". 

La legge. 24, novembre 1981, n. 689 reca: «Modifiche 
al sistema penale». 

TI DPR 26 ottobre 1972, n. 633 reca: .. «Istituzione e 
disciplina dell'imposta .. sul valore aggiunto»; In particolare 
la tabella A, parte II, concerne beni e servizi soggetti al­
l'aliquota del' 4%. 

Nota all'articrilo 57 

TI testo vigente dell'articolo 17 della legge regionale 6 
aprile 1956, n. 5 e successive modificazioni è·n seguente: 

«Art. 17 - L Nella Provincia di Trento sono eleggibili 
a Consiglieri comunali i cittadini iscritti nelle liste elettorali 
di un qualsiasi Comune della -Repubblica. 

2. Nella: Provincia di Bolzano sono eleggibili a Con­
siglieri comunali coloro che sono elettori nei Comuni della 
provincia medesima" ai sensi del secondo comma del pre­
cedente articolo 16.». . 

Per il testo vigente dell'articolo 20 della legge regio­
nale 6 aprile 1956, n. 5, si veda la nota all'àrticolo 13. 

L'articolo lO della legge regionale 6 dicembre 1986, 
n. Il, recante modifiche ed integrazioni alla legge regionale 
n. 5/1956 e sue successive modificazioni, ha introdotto gli 
articoli 20bis, 20ter e 20 quater dei quali si riporta la ru­
brica: 

Art. 20bis:Eccezioni alle cause di ineleggibilità ed in­
compatibilità 

Art. 20 ter: Effetti delle cause di ineleggmilità e di 
incompatibilità e rimedi relativi 

Art. 20quater: Procedimenti in presenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità 

Nota all'articolo 58 

Per il testo dell'articolo 15, comma 4 bis della legge 
19 marzo 1990, n. 55, com~ modificato dall'articolo l della 
legge 18 gennaio 1992, n. 16 e successive modificazioni, si 
veda la nota all'articolo 4. 

Nota all'articolo 60 

Il testo vigente dell'articolo 7 della legge. regionale 4 
gennaio 1993, n .. 1, recante «Nuovo ordinamento dei Co­
munì della Regione autouoma Treritino-Alto Adige», come 
modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 

Art. 7: Regionale Beiriite fiir den Rundfunk- und 
Fernsehdienst 

Art. lO: Rundfunk- und Fernsehnachrichtensendun­
gen - Berichtigung- Mitteilungen ijffeqtlicher Organe 

Das Gesetz vom 4.. Aprii 1956, Nr. 212 enthalt Be­
stimmungen zur Regelung des Wahlkampfes. 

Das Gesetz vom 24. November 1981, Nr..689 enthiilt 
Anderungen zUlÌl Strafrechtssystem. 

Das DPR vòm 26. Oktober 1972, Nr. 633 betrifft Ein­
richtung Ulid Regelung der Mehrwertsteuer. Die Tabelle A 
Teil II betrifft die Giiter uild Dieristleistungen, die dem 4%­
Steuersatz unterliegen. 

Anmerknng zum Art. 57 

Der Art. 17 des Regionalgesetzes vom 6. Aprii 1956, 
Nr. 5 mit seinen spiiteren Anderungen lautet in der gelten­
den Fassung ,wie folgt: 

«Art. 17. - (l) In derProvin~ Trient sind zu Gemein­
deratsmitgliedern die in den Wiihlerlisten einer Gemeinde 
der Repub1ik' eingetragenen Staatsbiirger wlihlbar. 

(2) In der P"ovinz Bozen sind zu G~meinderatsmit­
gliedern diejenig('11 wiihlbar, die in den Gemeinden der ge­
nannten Provinz' im Sinne des zweiten Absatzes des vor­
hergehenden Art. 16. wahlberechtigt sind.» 

Der geltende W ortlaut des Art. 20 des Regionalgeset­
zesvom 6. Aprii 1956, Nr. 5 ist unter der Anmerkung zum 
Art. 13 zu finden. 

Mit Art. lO des Regionalgesetzes vom 6. Dezember 
1986, Nr. Il (Anderungen und Ergiinzungen zum Regio­
nalgesetz Nr. 5/1956 mit seinen spate~en Anderungen) 
wurdèn die Art. 20-bis, 20-ter und. 20-quater eingefiigt, 
welche die nachstehende Uberschrifttragen: 

Art. 20-bis: Ausnahmen bei den Nichtwlihlbarkeits­
und Unvereinbarkeitsgriinden 

Art. 20-ìer: Auswirkungen der Nichtwiihlbarkeits­
und Unvereinbarkeitsgriinde und deren Beseitigung 

Art. 20-quater: Verfahren bei Vorhandensein von 
Nichtwiihlbarkeits- und Unvereinbarkeitsgriinden 

Anmerkung zum Art. 58 

Der Wortlaut des Art. 15 Abs. 4-bis des Gesetzes vom 
19. Miirz 1990, Nr. 55, geiindert durch .den Art. l des Ge­
setzes vom 18. Jlinner 1992, Nr. 16 mit seinen spliteren An­
derungen, ist unter der Anmerkung zum Art. 4 zu fmden. 

Anmerkung zum Art. 60 

Der Art. 7 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 1993, 
Nr. l betreffend «Neue Gemeindeordnnng der Autonomen 
Region Trentino-Siidtiroh, gelindert durch das hier verof­
fentlichte Gesetz, Iautet in der geltenden Fassung wie folgt: 
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«Art. 7 (Consiglio comunale) 1. L'elezione del con­
siglio comunale, la sua durata in carica, il numero dei con­

siglieri e la loro posizione giuridica sono regolati dalla legge 
regionale. 

2. I consiglieri entrano in carica all'atto della procla­
mazione, ovvero, in caso di surrogazione, non appena adot­
tata dal consiglio la relativa deliberazione. 

3. I consigli durano in carica sino all'elezione dei nuo­
vi, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di indi­
zione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti nrgenti ed 
improrogabili. 

3.bis I consiglieri che non intervengono a tre sedute 
consecutive del consiglio comunale senza giustificati motivi 
sono dichiarati decaduti. 

3.ter Le dimissioni dalla carica di consigliere sono 
presentate dal consigliere medesimo al rispettivo consiglio. 
Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e 

diventano effICaci una volta adottata dal consiglio comu­
nale la relativa surrogazione, che deve avvenire entro quin­
dici giorni dalla data di presentazione delle dimissioni. 

4. Quando lo statuto lo preveda, il consiglio si av­
vale di commissioni costituite nel pròprio seno, garanten­
do un'adeguata rappresentanza delle minoranze e, nei co­
muni della provincia di Bolzano, il rispetto delle dispo­
sizioni contenute nell'articolo 61 dello Statuto speciale. 

Il regòlamento interno del consiglio determina i poteri 
delle commissioni e ne disciplina l'organizzazione, le for­
me di pubblicità dei lavori e la partecipazione agli stessi 

di esperti esterni al consiglio. 
5. Per l'elezione dei componenti delle commissioni 

di ,cui al comma 4 e ogni volta che il comune deve nomi­
nare i eomponenti di commissioni o organismi dell'ammi­
nistrazione comunale o nominare propri rappresentanti 
in enti, commissioni, organismi e nelle rappresentanze (~o­
munali, sono chiamati a farne parte ai sensi di legge, sta­
tuto o regolamento, anche membri della minoranza etnica 

e politica; i rappresentanti medèsimi sono eletti con voto 

limitato. 
6. TI sindaco, quando non è previsto il presidente del 

consiglio, convoca il consiglio in un termine non superiore 
a quindiei giorni, quando lo richieda un quinto dei consi­
glieri, inserendo all'ordine del giorno le questioni richieste. 

7. Le sedute del consiglio e delle commissioni consiliari 
sono pubbliche,' salvi i casi previsti dal regolamento.». 

Nota all'articolo 62 

Per il comma 4 bis dell'articolo 15 della legge 19 mar­
zo 1990, n. 55 e snccessive modificazioni si veda la nota 
all'articolo 4. 

Nota all'articolo 63 

Il testo vigente dell'articolo 13 della legge regionale 4 
gennaio 1993, n. l, recante «Nuovo ordinamento dei Co­

«Art. 7. (Gemeinderat) - (l)Die WahI des Gemeindera­
tes, die Dauer seiner Amtszeit, me ZahI seiner Mitglieder und 
deren Rechtsstellung werden durch Regionalgesetz geregelt. 

(2) Die Ratsmitglieder treten ibr Amt mit der Verktin­
dnng ibrer WahI an, im Falle des Nachriickens jedoch, sobald 
der diesbeziigliche BescbluB vom Rat gefa6t worden iato 

(3) Die Gemeinderate bleiben bis zur Wahl der neuen 
Gemeinderate im Amt, beschrlinken sich aber nach der Ver­
offentlichung der Wahlausschreibungskundmachung auf die 
Verabschiedung dringender und unaufschiebbarer Rechts­
akte. 

(3-bis) Die Ratsmitglieder, die an drei aufeinander­
folgenden Sitzungen des Gemeinderates ohne berechtigten 
Grund nicht teilgenommen haben, werden als verfallen 
erkliirt. 

(3~ter) Der Riicktritt vom Amt eines Ratsmitglieds 
wird beim Gemeinderat vom betreffenden Rats~itglied 
selbst eingereicht. Der Riicktritt ist unwiderruflich, bedarf 
keiner Kenntnisnahme und wird rechtswirksam, sobald der 
Gemeinderat die Ersetzung vorgenommen hat, was inner­
halb von fiinfzehn Tagen ab dem Tag der Einreichung des 
Riicktritts erfolgen muJ3. 

(4) Wenn die Satzung dies vorsieht, bestellt der Rat aus 
den Reihen seiner Mitglieder Kommissionen, wobei eine an­
gemessene Vertretung der Minderheiten und in den Gemein­
den der Provinz Bozen die Beachtung der im Art. 61 des Son­
derstatutes enthaltenen Bestimmnngen zu gewahrleisten sind. 
Die Geschiiftsordnung des Rates bestimmt die Befugnisse der 
Kommissionen ùnd rege1t deren Zusammensetzung, me 
Formen der Offenkundigkeit ibrer Arbeiten und die Teilnah­
me von nicht dem Gemeinderat angehorenden FachIeuten. 

(5) Wenn Mitglieder der Kommissionen gemliB Ahs. 4 
gewlihlt werden, wenn die Gemeinde Mitglieder von Kom­
missionen oder Organen der Gemeindeverwaltung sowie 
eigene Vertreter in Korperschaften, Kommissionen und 
Organen zu ernennen hat und jedesmal wenn aufgrund des 
Gesetzes, der Satzung oder Verordnung auch Mitglieder dcr 
ethnischen und politiscben Minderheiten in den Gemeinde­
vertretungen bestellt werden, werden diese Mitglieder mit 
beschranktem Votum gewahIt. 

(6) Der Biirgermeister, sofern kein Ratsvorsitzender 
vorgesehen ist, beruft den Gemeinderat binnen ftinfzehn 
Tagen ein,'wenn es ein Fiinftel der Ratsmitglieder verlangt. 
Die beantragten Punkte mussen in die Tagesordnung 'auf­
genommen werden. 

(7) Die Sitzungen dea Rates und der Ratskommissio­
nen sind mit Ausnahme der in der Geschaftsordnung vor­
gesehenen Falle Offentlich.» 

Anmerkung zmn Art. 62 

Der Art. 15 Abs. 4-bis des Gesetzes vom 19. Marz 
1990, Nr. 55 mit seinen spateren Anderungen ist unter der 
Arunerkung zum Art. 4 zu finden. 

Anm.erkung zmn Art. 63 

Der Art. 13 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 1993, 
Nr. l betreffend «Neue Gemeindeordnung der Autonomen 
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muni della Regione autonoma Trentina-Alto Adige», come 
modificato dalla legge qui pubblicata, è il- seguente: 

«Art. 13' -(Attribuzioni del corisiglio comunale) 1. 
n consiglio è l'~rgan,o di indirizzo e di controllo politico­
amministrativo. 

1 bis. Il consiglio comunale disc~teedapprova il do­
cumento -progranimatico del sindaco neo-eletto. 

2. Esso delibera: " 

a) lo statuto dell'ente'e délle aziende speciali,h'ego'himeriti, 
l'ordinamento degli uffiCi e del servizi; 

b) 	i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, 
i programmigenerali di opere pubbliche ed i relativi pia­
ni finanziari, i hUa~ci a~uali e_ pluriennali e relative 

_	variazipni, i conti copsuntivi, i piani territoriali e ur­
banistici, i programmi per la loro attuazione, le even­
tuali deroghe ad essi, i pareri da rendere nelle dette ma.,. 
terie; 

c) ·la lliseiplliIa dello stato giuridico e,delle assunzioni del 
personale; le piante organiche e le relative variazioni; 

d) le' eonvénzionitra i comuni'e quelle ,tra comuni e altri 
enti pUbblici, la costituzione e la modificazione 'di forme 

, 	 ' 

associa1;ive; , 
e) l'istituzione, i compiti e le norme sul funziònamento de':' 

~i'organis~i di deeent~amento e di p~rt~~ipa~ione;' ' 

f) 	 l'~ssunzion,e diretta dei pubbli~i servizi, la costitf!Zione 
di, istituzioq.i e di aziende speciali, la concessione dei 
pubblici serv:izi, la partecipazione dell'ente locale a so­
cietà;di capitali, l ;affidamento di attività ,o servizi .qle­
diante convenzione; , 

g) 	 l'istitùzione e l'ordinamento dei tributi, la disciplina 
generale -delle tariffe 'per la fruizione' dei beni e dei 
servizi; 

h) 	gli indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbli ­
che e degli enti dipendc:nti, sovvenzionati o sottoposti a 
vigilanza; 

i) 	 l'accensione di mutui e l'irnnrissione dei prestiti obbli ­
gazionari che ,non siano già previsti,nel bilancio di pre­
visione; 

l) 	 le ,spese che impegnino i bilanci per ,gli esercizi succes­
sivi" escluse quelle relative alle locazionLdi immobili ed 
alla somministrazione e fornitura di beni e servizi _a ca­
rattere continuativo; 

m) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative per­
mute, gli appalti e le concessioni che non siano previsti 
espressamente nel bilan~io di previsione e relativa rela­
zione previ~ionale, o in altri atti fondamentali del con­
siglio o che non ne cosÌituispano mera esecuzione e che, 
comunque, non rientrino nell'ordinaria ~mministra~i~ne 
di funzioni e servizi di competenza ,della giunta, del se­
gretario comunale o di altri funzionari dirigenti, secondò 
quanto stabilito dallo statuto; 

Ii) 	la nomina, la. designazione è la revoca dei propri rap­
presentanti pressò enti.. , aziende ed istItnzioni operanti 

Region Trentino-Siidtirol», geandert durch das mer verof­
'fentlichte Gesetz, lautet in der geltenden Fassung wie folgt: 

«Art. 13. (Funktionen des Gemeinderates) - (1) Der 
Rat ist das politisch-administrative Leitungs-und Kontroll ­
organo 

(l-bis) Der Gemeinderat behandelt und ge'[lehmigt das 
pr~grammatisc1ie JJokument des neugewiihÌten Biirgermei­

-, 	 ;- " " • < 

sters. 
(2) Èr hescblieBt: 

a) die Satzitng der Korpérschaft UÌul derSonderbetriebe, 
die Verordnungen, die Ordnung der Amter und Dienste; 

b) 	die Programme,"die Berichte ùnd programmatischen Be­
richte, me allgemeinen Programme fiir offentliche Arheiten 
und die entsprechenden Finanzierungsplane,die Jahres­
und MehrjahreshtlUshaltspmne und die entsprechenden 
Anderungen, ,di~ RechnungsabscWiisse,die ,Gebiets- und 
BauleitpHine,die PIane fiir deren Ausfiibrung, die etwai­
gen Abweichungen von ihnen und die abzugebenden SteI­
lungnalnn~n in den vorgenannten Bereichen; 

c) 	 die Regelung der RechtsstelÌung rind der Ei:J{stellung des 
Persòi{àls; die Stellenplane und d~ren Àllderungen; 

d) 	dieAbkomÌnen del' Gemeinden untereinander und zwi­
schen deri Gemeinden und anderen offentlichen Korper­
schaften, die Bildung und Anderung von Zusammen­
schIiissen;. -, 

e) 	 die Errichtung und Aufgaben der dezentralen Stellen 
ùnd Einrichtungen der Biirgerheteiligung sowie,die Vor­
schriften rur. deren Tiitigkeit; 

f) 	 die. direkte Ubernahme deroffentlichen Dienstleistun; 
gen, die Schaffung von Einrichtungen und Sonderhetrie~ 
ben, die Vergabe von Konzessionen fiir offeniliche 
Dienstleistu~gen, die Beteili~g der ortlichen Korper­
schaft an Kapitalgesellschaften; 'die Vergabe von Tatig­
keiten oder Dienstleistungen durch Vertrag; 

g) 	 die Eiufiinrungund Regelung der Abgaben;' die allge­
meine Regelung der Tarlfe fiir die Inanspruchnahmeder 
Giiter und von Dienstleistungen; 

h) 	die Leitlinien, die die offentlichen Betriebe und die sub­
ventionierten oder der Aufsicht der Gemeinde unterlie­
genden abhangigen Einrichtungen zu befolgen haben; 

i) 	 die Aufnahme von Darlehen und die AUiSgabe von Ob­
ligationsanIéihen, die im HaushaItsvoranscWag nicht 
vorgesehen Bind; , , 

l) 	 die Ausg~ben zu Lasten kiinftiger Hauslìaltsgebarungen, 
ausgenommen Ausgaben fiir Liegenschaftsmieten sowie 
die Lieferung von Giitern und Erbringung von Dauer­
dienstleistungen; . 

m) den Erwerb und die VerauBerung von Liegenschaften 
einscblielllich des Tausches, der Auftrags- undKonzes­
sionsvergaben, die nicht ausdriicklich im Haushaltsvor­
anschlag und im. entsprechenden Begleitbericht òder in 
anderen grundlégenden BescWiissen des Ratea vorgese­
hen sind oder die keine blolle Durchfiihrung derartiger 
BescWiisse darstellen und somit nicht innerhalb der ge­
wohnIichen Ausiibung von Funktionen und Diensten 
fallen, fiir die der AusschuB, der Gemeindesekretar oder 
andere leitende Beamte laut Satzung z~stiindig sind; 

n) 	die Ernennung, Nambaftmachung und Abberufung der 
eigenen Vertreter bei Korperschaften, Betrieben und 
Einrichtungen,· die im Rahmen der Gemeinde oder der 
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nell'ambito del comtÌneo della provinéia, ovvero da essi 
dipendenti o controllati; 

o) ed inoltre su quelle materie che al consiglio comunale, 
ai sensi dell'articolo 4 e nèi limiti di quanto previsto dal 
comma l, sonò state espressamente attribuite dallo sta­
tuto. 

. 2 bis. Nei comuni deUa provincia di Trento, in luògo 
di quanto disposto dalla lettera n) del comma 2, il cons{glio 
comunale delibera la definizione. degli indirizzi per la no­
mina e la designazione dei rappresentanti del comune pres­
so enti, aziende ed istituzioni nonché la nomina dei rap­
presentanti del consiglio presso enti, aziende ed istituzioni 
àd esso espressamente riservate daUa légge. 

3. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al 
presente articolò non possono essere adottate in via di ur­
genza da altri organi del comune, salvo, per non più di 
due volte all'anno, quelle attinenti alle variazioni dihilancio 

da sottoporre a ra'tifica del consiglio nei sessanta giornisuc­
cessivi, a pena di decadenza. . . 

4. Le nomine e le designazioni di cui alla lettera n) 
del comma 2 devono essere effettuate entro quarantacin­
que giorni dalla elezione della giunta o entro i termini 
di scadenza del precedènte incarico. In caso di mancata 
deliberazione, siprovvede.ai sensi dell'articolo 15; com­
ma 5.» 

Nota all'~colo 64 

n testo vigente dell'arti~oìo·15 della l~gge region~e 4 
geunaio 1993, n. l recante «Nuovo ordinamento dei Comuni 
della Regione autonoma Trentino-Alto Adige», come modi­
ficato dalla legge quipuhhlicata, è il seguente: 

«Art. 15 - (Attribuzioni del sindaco) - l. Il sindaco è 
eletto dai cittadini a suffragio universale diretto secondo 
le disposizioni dettate dalla legge, è membro del rispettivo 
consiglio ed è rorgano responsabile dell'amministrazione 
del comune. 

1 bis. Il sindaco rappresenta il comune, convoca.e 
preside la giunta nonché il consiglio comunale, quando .non 
è previsto il presidente del consiglio, e sovraintende alfun­
zionamento dei servizi e degli uffici ed aUa esecuzione degli 
atti. 

"1. ter.. Nei comuni della provincia di Trento, il sindaco 
nomina i componenti della giunta, tra cui un vicesindaco, 
e ne dà comunicazione al consiglio nella prima seduta suc­
cessiva aUa elezione unitamente alla proposta degli indi­
rizzi generali di governo. Il consiglio discute ed approva 
in apposito documento gli indirizzi generali di governo. Il 
sinddco può revocare uno o più assesson, dandone moti­
vata comunicazione al consiglio., 

2. Egli esercita le funzioni attribuitegli daVe leggi, 
dallo statuto e dai regolamenti e sovraintende, altresì alle 
funzioni statali; regionali. e provinciali delegate al comu­
ne. 

Provmz tlitig oder von diesen ahhiingig sind oder deren 
Aufsicht unterliegen; 

o) und zusiitzlich in jenen Bereichen, die d~m Gemeinderat 
im Sinne des Art. 4 und in den Grenzen der im .Ahs. l 
vorgeselìenen Bestimmung. ausdrucklich durch die 
Satzung zugewiesen wurd~n. .' 

(2-bis) In den: Gemeinden der Provinz Trient be­
schlieflt der· Gémeinderat .anstelle dessen, was im Abi;. 2 
Buchst. n) vorgesehen wird, die Festlegung der Richtlinien· 
fii.r die Ernennung und Namhaftmachung der Vertreter der 
Gemeinde bei Kotperschaften, Betrieben und· Einrichtun- . 
gen sowie die Ernennung der Vertreter desGemeinderates 
bei Korperschaften, Betrieben undEinrichtungen, die ihm 
ausdriicklich durch Gesetz vorbehalten ist. , 

(3) Die Beschliisse zu den in diesenì Artikel genannten 
Gegenstiinden diirfen nichtim Dringlichkeitsverfahren von 
anderen Organen der Gemeinde gefaBt werden. Ausgenom­
men sind hochstens ~weimaIiIDjahr BeschIiisse zur Ande­
rung dès Haushaltsplanes; 'diese sind dem Rat hinnen der 
hachsten sechzig Tage zur Genehmigung vorzUlegen, ànsoÌl­
sten verfallen sie; 

(4) Die Ernennungen undNamhaftmaèhungen nach 
Ahs. 2 Buchst. n) miissen innerhalh' von fiinfundvierzig 
Tagen nach der Wahl des Ausschusses oder vor Ahlauf der 
voràusgehenden Beauftragung erfolgen, Liegt kein BeschluB 
vor,. so cwird nach Art. 15 Ahs. 5 verfahren.» 

Amuerkung zum Art. ·64· 

·Der Art. 15 desRegionàlgesetzes vom 4. Janner 1993, 
Nr. l hetreffend «Neue"Gemeindeordnung derAutonomen 
Region Trentino.,SiidtiroI», geandert durch das hier verof­
fentlichte Gesetz, Iautet in .der geltenden Fassung wie foIgt: 

«Art. 15. (Funktionen. des Biirgermeisters) - (1) Der 
Biirgermeister wird von den Biirgern in aUgemeiner und di­
rekter Wahl gemiifl den gesetzlichen Bestimmungen gewiihlt; 
er ist Mitglied des entsprechenden Gemeinderates und. ist das 
for die Verwaltung der Gemeinde verantwortliche Organ; 

(l-bis) Der Biirgermeister vertritt die Gemeinde, beruft 
.den GemeindeausschujJcéin Undfohrt dessen Varsitz; dasselbe 
giltfor·den Geiiwinderat,faUs kein Vorsitzender des Gemein­
dei'ates vorgesehenist.Er iiberwachtfernerdie Tiitigkeit der 
Dienste und Amter sowie die Ausfohrung der Rechtsakte. 

(l-ter) In den Gemeinden der Provinz Trient ernennt 
der Biirgernìeistef die Mitglieder des Gemeindeausschusses, 
darunter einen Vizebiirgermeister •. und teilt dies dem Ge­
meinderat in derersten Sitzung nach der Wahl zusammen 
mitdem Vorschlag iiber die allgemeinen Regierungsricht­
linien mito Dieallgemeinen Regierungsrichtlinien wer4en 
vom Gemeinderat erortert und mit einem. eigens dazù' ~r­
stellten Dokument genehmigt. Der Biirgermeisuir kann mit 
begriindeter Mitteilung an den Gemeinderat einen ader 
mehrere Assessoren abberufon. .. . 

(2) Er Uht die Funktionen aus, die ihm durchGesetze, 
die Sàtzung und die Verordnungen zugewiesen wordeu sind, 
und Uherwacht· ferner die AusiiJ:)ung jener Aufgahen,die . 
der Staat, die Region oder me Provinz, der Gemeinde iiher­
tragen hahen. 

http:vorgesehenist.Er
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3. In ca'so di inosservanza degli obblighi di convoca­
zione del consiglio, provvede, previa diffida, 'il Presidente 

della Cinnta provinciale. . 
4. TI sindaco è inoltre competente, nell'ambito della 

disciplina provinciale e sulla base degli indirizzi espressi dal 

consiglio comunale, a coordinare gli orari degli esercizi com­

merciali, dei servizi pubblici, nonché gli orari di apertura 
. al pubblico degli uffici periferici delle amministrazioni pub­

bliche, al fine m armonizzare l'esplicazione dei servizi alle 

esigenze complessive e generali degli utenti e di favorire pari 

opportunità tra uomo e donna. 

5. Nei comuni deUa provincia di Bolzano, qualora il 
consiglio non deliberi le nomine di'sua competenza entro il . 

termine prèvisto dall'articolo 1'3, comma 4, o comunque en­

tro sessanta giorni dalla primaiscrizione all'o~dine del gior­

no, il sindaco, sentiti i capi~uppo consiliari, entro quindici 
giorni dalla scaden~a del termine, provvede alle nomine con 

suo atto, comunicato al consiglio nella prima aduuanza. '1J;i 

caso nou si pervenga a decisione, la Giunta provinciale 

adotta, nel termine dei successivi sessanta giorni, i provve­
dimenti sostitutivi meui all' articolo 57. 

5 bis .. Nei comuni· della pròvinciadi Trento, sulla base 
degli indirizzi stabiliti 'dal consiglio, il sindaco provvede al­
la nomina, alla designazione e alla fevot5a defrappresen­
tanti del comune presso enti, aziende ed istituzioni. Tutte 
le nomine e le designazioni devono essere effettuate entro 
quarantacinque giorni dall'insediamento ovverQentro i ter­
mini di scadenza del precedente incarico. In mancanza, la 
Giunta provinciale adotta i provvedimenti sostitutivi ai sen- , 
si deU:articolo 58. Il sindaco nomina inoltre i responsabili 
degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi 
dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le 
modalità ed i criteri stabiliti dall'articolo 22, nonché dai 
rispettivi statuti e regolamenti comunali.». 

Nota all'articolo 65 

TI tes~o vige~te dell;articolo 20della legge regi~nale4 
gennaiq 1993, n. 1 recante «Nuovo ordinamento dei Comuni 

della Regione autonoma Trentino-f\lto Adige», come modi~ 

ficato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 

«Art. 20 -(Consigli circoscrizionali) - l.,I·comuriicon 
popolazione superiore a 30.000 abitanti possono articolare 
il loro territorio per istituire le circoscrizioni di decentra'­

mento, quali organismi di partecipazione, di consùltazione 
'e m gestione di servizi di base, nonché m esercizio delle 
funzioni delegate dal comuue ~ . . 

2. L'organizzazione e le funzioni delle circoscrizioni 

sono disciplinate dallo statut,o comunale.e da apposito re­
golamento. 

3. Il consigli~ circoscrizionale rappresenta le esigen,ze 
della popolazione della circoscrizione nell'ambito dell'unità 
del comune ed è eletto a suffragio diretto'. Do statuto sceglie 
il sistema di elezione, che è disciplinato con regolamento. 

(3) Bei Nichtbefolgung der Pflichtzur Einberufung 
des Ratea besorgt dieae der Landeshauptmann nachvorhe­
riger Aufforderung. 

. (4) Der IJiirgermeÌ8ÙJr ist auBerdem dafiir zustiindig, im 
Rahmen der Landesgesetze nn9 aufgrnnd der vom CelI!-ein­
derat festgelegten Richtlinien me Offnnngszeiten der Ceschiif­
te, der offentlichen Dieuste sowie jene der AuBeniirnter der 
offeutlichen Verwaltnngen zu koordinieren, damit die AusfUh­
rung der Dienste den gesamtèn und allgememen Erlordernis­
seu der Benutzer eÌ1tsprechen kann nndmn me gleichen 
Chancen zw:ischen Mann nnd Frau zù begiinstigen. 

(5) Beschlieflt der Rat in den Gemeinden der Provinz 
Bozen die in seine Zustiinmgkeit fallenden Ernennnngen 
nicht innerhalb der Frist nach Art. 13 Ahs. 4 oder auf jeden 
Fall inrterhalb von sechzig Tagen nach der ersten Aufnabme 
in me Tagesordnnng, so nimmt der Biirgermeister,nach 
Arihore;n der Fraktionsvorsitzenden, bin,nen fiinfzebn 
Tagen ,nach Ahlauf der Frist me Ernennuugen durch 
eigenen Rechtsakt vor; dieser wird dem Hat in dessen erster 
Sitzung mitgeteilt. Kommt es nicht ~ur Entscheidung, erliiBt 
die Landesregierung innerbalh der Fristder' nachsten 
sechzig Tag~ diè ErsatzmaBnahmen nach Art. 57. ; 

(S-bis) In den Gemeinden der 'Provinz Trient sorgt 
dèr Biirgernìeister auf der'Grundlage der'vòm Gemeinde­
ratfestge~etzten Richtlinien for·die Ernennung, die Nam­
haftmachung und die Abberufung der Vertreter der Ge­
meinde bei Korperschaften, Betrieben und Einrichtungen. 
Siimtliche Ernennungen und Namhaftmachungen miissen 
binnen fonfundvierzig Tagen nach dem Amtsantritt oder 
innerhalb der Ablauffrist des vorhergehenden fiuftrags vor­
genommen werden. 1st dies nicht der Fall, so ergreift die 
Landesregierung die Ersatzmaflnahmen im Sinne des Art. 
58. Der Biirgermeister erneniitferner die Verantwortlichen 
der Amterli'nd der' Dienste,sorgtfiir die Zuteilung und 
F estlegung der Leitungsauftriige und der Auftrage' an au­
flenstelÌende Mitarbeiter nach den imArt. 22 und in den 
jeweiligen Gemeindesatzungen und -verordnungen festge­
legten Modalitiiten und Grundsiitzen.» 

Amuerkung zum Art. ~5 

Der Art. 20 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 1993, 
Nr. lbètreffeud «Neue 'Cemeindeordnung der Autonomen 
Region "Trentino-Siìdtiroh>,' geandert durch das hier verOf­
fentlichte Cesetz, lautet in der geltendenFassnng wi.e folgt: 

«Art. 20. (Stadt- und Ortsviertel) - (1) Gemeinden mit 
mehr als 30.000 Einwohnern konnen ihr Cebiet in Stadt­
und Ortsviertel aufgliederu; mese Einheiten menen der 
Biìrgerbeteiligung und -befragung, verwalten Basismensthe­
reiche und iibendie ihnen von der Cemeinde iibertragenen 
Funktionen aua. 

(2) Aufhau un.! Funktionen der Stadt- bzw. Ortsvier­
tel sind durch me Cemeindesatzung nnd eine eigene Ver­
ordnnng geregelt. 

(3) Der Stadt- und Ortsviertelrat vertritt die Inter­
essen dei' Einwohner des Viertels im Rahmen der Gesamt­
gemeinde und wird in direkter Wahl gewiihlt. Das Wahl­
systemwird in' der Satzung bestimmt und mit Verordnung 
geregelt. 
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4. Lo statuto del comune stabilisce le modalità per 
l'elezione del presidente del consiglio di circòscrizione. 

4 bis. Fino all'approvazione delle modifiche statutarie 
èdel regolamento conseguenti a quantò disposto dal comma 
3, si applicano le norme stabilite per l'elezione del rispettivo 
consiglio comunale. La Giunta regionale adotta con rego­
lamento la necessaria disciplina integrativa.». 

Nota all'articolo 66 

TI testo vigente dell'articolo 31 della legge regionale 4 

gennaio 1993, n. 1 recante «Nuovo ordinamento dei Comuni 
della Regione autonoma Trentiua-Alto Adige», come modi­
ficato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 

«Art. 31 (Bilancio è programmazio~e frnanziaria) 
L TI bilancio di previsione osserva i principi dell'universa­

lità, dell'iutegrità e del pareggio economico e finanziario e 
deve essere approvato entro il termine del 30 novembre per 
Panno successivo. 

2. TI bilancio è corredato di una relazione previsionale 
e programmatica e di un bilancio pluriennale di durata pari 
a quello della Proviu('ia autonoma di appartenenza. 

3. TI bilancio e i suoi allegati devono comunque essere 

redatti iu modo da consentirne la lettura per programmi, 
servizi ed interventi, e la valutazione della relativa efficien­
za ed efficacia, anche iJl rapporto alle possibili collabora­
zioni iutercomunali. 

4. ,Gli impegni di spesa non possono essere assunti sen­

za àttestazione della relativa copertura finanziaria da parte 
del responsabile del servizio fiuanziario. Senza tale attesta­
zione l'atto è nullo di diritto. 

5. I risùltati di gestione sono rilevati mediante conta­
bilità economica e dimostrati nel rendiconto comprendente 
il conto del bilancio e il conto del patrimonio. 

6. Al conto consuntivo è allegata una relazione illu­

strativa della giunta, che esprime le valutazioni di efficaèia 
dell'azione, condotte sulla base dei risùltati conseguiti in 
rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, nonché alle 

collaborazioni iutercomunali. 
7. TI conto consuntivo è deliberato dal consiglio entro 

il 30 giugno dell'anno successivo~ 

8. Le Giunte provinciali di Trento e 'di Bolzano, per 
delega della Regione, approvano i modelli .di bilancio di 
previsione e di conto consuntivo. , 

8 bis. L'obbligo di pred;isporre il bilancio pluriennale 
di cui al. comma 2 è previsto per i comuni con popolàzione 
superwre a 10.000 abitanti.». 

Nota all'articolo 67 

TI testo vigente dell'articolo 32 della legge regIonale 4 
geunaio 1993, n. 1 recante «Nuovo ordinamento dei Comuni 
della Regione autonoma Trentino-Alto J).dige», come modi­

ficato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 

(4) Die Gemeindesatzung legtdie Vorschriften fiir die 
WahI des Vorsitzenden des Ortsviertelrates fest. 

.(4-bis) Bis zur Genehmigung der Satzungsiinderungen 
und der Verordnungen gemiifJ Abs. 3,werden die fùr die 
Wahi Cles jewei~igen Gemeinderates geltenden Bestimmun­
gen angewandt. Der RegionalausschufJ erliifJt mit Verord­
nung die notwendigen Ergiinzungsbestimmungen.» 

Amnerkung zwn Art. 66 

Der Art. 31 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 1994, 
Nr. 1 hetreffend «Neu Gemeiudeordnung der Autonomen 
Region Trentino-Siidtiroh, geiindert durch das hier verof­
fentlichte Gesetz, lautet iu der geltenden Fassung wie folgt: 

«Art. 31. (HaushaltsplaiI und Finanzplanung) - (1) 
Der Haushaltsvoranschlag fullt auf den Grundsatzen der 
Eiuheit, der Vollstandigkeit und des wirtschaftlichen und 
frnanziellen Ausgleichs; er ist his 30. Novemberfiir das dar­
auffolgende Jabr zu genehmigen. 

(2) Dem Haushaltsplan beigefiigt siud eiu Vorschau­
hericht und die programmatischen Erklarungen sowie .ein 
Mehrjahreshaushaltsplan, der den gleichen Zeitraum, wie 
derjenige der autonomen Provinz, welcher die Gemeiude 
angèhort, deckt. ' 

(3) Der HaushaltsplaIÌ und seine Anlagen miissen in 
jedem Falle so abgefaJ3t sein, , daJ3 dessen' Zielsetzungen, 
Dienste undMaBnahmen sowie die Bewertung der Efflzienz 
und Funktionsfahigkeit auch iu bezug auf eventuelle zwi­
schengemeiudliche Zusammenarheit erkennbar sind. 

(4) Ohne die Bestatigung ihrer finanziellen Deckung 
seitens des Leiters des Rechnungsamtes diirfen keine Aus­
gabenverpflichtungen betatigt werden. Ohne diese Bestati­
gung siud sie nichtig. 

(5) Die Verwaltungsergehnisse werden mit Hilfe der 
Wirtschaftsrechnung ermittelt und in der Reéhnungslegung 
dargestellt; diese umfaBt die Haushalts- und 'die Vermogens­
rèchnung. 

(6) Dem RechnungsabschluB ist ein erlauternder Bericht 
des Aùssdiusses beigefiigt, welcher die Bewertungen der Wirk­
samkeit der ausgefiihrten Tatigkeit enthaIt. Diesen Bewertun­
gen liegen die erreichten Ergebnisse, im VerhaItnis zu den 
'Progrannnen und den aufgewandten Kosten, sowie der zwi­
schengemeiudlichen Zusannnenarbeit zugrunde. 

(7) Der RechnungsahsehIuJ3. wird vom Rat iunerhalh 
30. Juni des folgenden Jahres heschlossen. 

(8) Die Landesausschiisse Trient und Bozen geneh­
migen kraft U.bertragung seitens der Region die Muster­
vorlagen des Haushaltsvoranschlags und des Rechnungs­
abschlusses. 

(8~bis) Die Pflicht, den mehrjiihrigen Haushaltsplan 
nach Abs. 2 zU ersteUen, gilt for die Gemeinden mit einer 
Bevolkerung von iiber 10.000 Einwohnern.» 

Amnerkung zwn Art. 67 

Der Art. 32 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 1993, 
Nr. l betreffend «Neue Gemeiudeordnung der Autonomen 
Region Trentino-Siidtiroh>, geandert durch das hier verof­
fentlichte Gesetz, lautet iu der geltenden Fassung wie folgt: 
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, «Art. 32 - (Pres~ntazione del-bilancio di previsione e 
gestione provvisoria) 1. Il progetto di bitUncindi prèvi­
sione deve essere presentato daUa giunta comunàle àl con­
siglio comunàle 'entro il 31 òttobre di ogni anno. t 

2. Nelle m(;re del ~ontrolloldei bila~cidi previsione 

da parte della Giunt~provinciale, i comu,ni non posso,no 
impegnare per ciascun capitolo' somme superiori a quelle 
defmitivamente previste nell'ultimo bilancio approvato, 
salvo che si tratti di spese tassativamente regolate dalla 
legge. 

3. l,relativi pagamenti in conto competenza'non pos­
sono mensilmente superàre un dodicesiino delle rispettive 
somnie impegnabili, con eséhisione delle spese non snsce't­
tiliili di'pagamento frazionato. 

4. TI consiglio co~~alt.! autorizza Ja gestione provvi­
soria del bilancio, nel caso in cui il ,bilancio di previsione 
non divenga,esecutivo entro il 31 dicembre e per una,durata 
non superiore a due mesi. ». 

, ' 

Nota all'articolo 68 

TI testo vige~te dell'articolo 35;d~1l'a'iegge. reiion;de4 
gennaio 1993, n. l recante «Nuovo ordiua~e~tò dei C~m~ 
dplla Jlegione ~1,lt~nom~ Tre~~o~~to' Arug~», ç~Jl!.~ modj,­
ficato dalla, legge qui pubblicata, è.il seguente: " 

«Art. 35~, (Revisoridei,conti)-,L I ,coÌl'siglicomunali 

eleggono, con 'voto limitato a due componenti,"un collegio 
di revisori composto da tre 'membri. :, 

:t I componenti del' collegio dei revIsori del conti 
devono essere scelti tra gli iscritti nel ruòlo ufficiale dei 
revis'ori dei conti, fra cui viene scelto il presidente, su 
designazione del consiglio comunale o tra' iii iscritti nel­
l'albo deidottorl '~ommercialisti o ~eWalbo deiragionie­
ri. 

3. I ,revis~ri d~ano in, carica' tre "anni, non sono re­
vocabili, salvo inadempienza; e sono rieleggibili peruna sola 
volta. 

'4. I revisori hanno diritto di accessò agli atti'e docu­
menti dell'ente. ' " " 

. 5. TI collegio dei revis'ori,' ID conformità allo statuto 
ed al regolamento, collabora con ll'coIìsigli~ comhn'aienella 
sua fllnzionedi controllo e di indirizzo, esercita la vigilanza 
~Ìilla regolarità contabile e finanziaria deIl~ gestione deI­
l'ente ed attesta la corrisp(;ndenza del rendicont~ane ri­
sultanzl(' della, gestione, redigendoapposit~ ,rela;zi~ne, ~li~ 
acpompagna la proposta di deliberazione consiliare del~on­
lo consuntivo. 

6. Nella stessa relazione, il collegio esprime rilievi e 
proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, pro­
duttività ed economicità della gestione' e dei se'rvizi comu­
nali. 

7.I revisori, dei conti rispondopo della verità delle 
loro attestazioni e adempiono ai loro, doveri: con ladili­
genza del mandatario; Ove riscontrino gravi irregolarità 

«Art. ,32. (V:orlegung des Haushaltsvoranschlages und 
vorlaufige Haushaltsgebarung) -(1) Der Entwurfdes Haus:­
haltsvora~çJ:tlages ist demGemeinderat innerhalb 31. 
Oktober jedes Jahres vom Gemeindeauss.chujJ vorzulegen. 
,(2) Bei. V~~zug der Kontrolle d~r Haushaltsvor~n­

s~hlage du~~h ,die Landesregierung konne~ die Gemeinden 
ftir die ei:rizélÌ1~n Kapitel nur Betrage bi~ zur Hohe derje­
nigen bereitstellen, die im l~tztengenehmigten Haushalts~ 
pIan endgiiltig vorgesehen waren, sofern es 6ich nicht um 
gesetzlich vorgeschriebene Ausgaben handelt. 

(3) Die entsprechenden Zahlung~n auf Kompetenz­
rechnung dtirfen monatlicb ein Zwolftel der jeweiligen be­
reitstellbaren Betrage nicht iiberschreiten; ausgenommen 
sind Ausgaben, die nieht in, Teilbetragen getatigt werden 
kiiunen. .' .. , , 

(4) Der Gemeinderat ermiiehtigt zur vorlaufigen Ge­
barung des Haushalts, falls der Haushaltsvoranschlag nicht 
innerhalb dés 3L DézeIDhervolÌstreckhar wird. Die vor­
liiufige Haushaltsgébarung wird' ftitdie' 'Hiichstdauer von 
zwei Mona1en genehmigt.» ' 

Aì:unerkung ZllDÌ Ari. 68 

DerAÌ"t. 35 des Regionalgesetzes vòm 4. Jam:ier 1993~ 
Nr. l betrefferid <'<Neue Gemeindeordriùng der Autonomen 
Region TrentÌIìo-Siidtiroh, geiindert durch das hi~r' verof­
fentllchte Gesetz, lautet in der geltenden'Fassung me folgt: 

«Art. 35. (Rechnungsprmer) - (l)'Die Gemeinderiite 
wiihlen ein dreikopfiges Kollegiumvon RechnUÌlgspriiferu; 
die Stimmabgabe ist auf zwei Rechnungspriifer beschrankt. 
. (2) Die Mitglieder des Kollegiumsder Rechnungsprii­
fer sind unter den Eingetragenen im amtlichen Verzeiclmis 
der Reehnungspriifer zu wiihlen, von denen einer von seiten 
des Gemeinderates' zum Vorsitzenden besti~mt wird, oder 
sie sind untèr den Eingetragenen in.der Listeder den Beruf 
als Wirtschaftsberater ausiibenden Handelsdoktoren oder 
unter den Eingetragenen im Bernfsverzeic1Ìnis del' Rech­
nungsfiihrer Zll wiiJden. " 

(3) Die' Rechnungspriifer iibenihr Amt dreiJahre' alli;, 
konnen auBer :bei Nichterfiillung ihrer Pflichten: nicht abbe'­
rufen werden und konnen nur einmal wiedergewiihlt werden. 

(4)Die 'Rechnungspriifer haben,das Recht auf Zugriff 
zu den Akten und Dokumenten.der Kor,persehaft., 

(5) Das Kollegium der Rechnungspriifer arbeitet mit 
d~m Gemeinderat gemiiB der Satzung und der Yerordnung 
in seiner Kontroll- und Weisnngsb~fugnis zusammen,iib~r­
wachtdie buehhalterisehe und finanzielle OrdnuugsmaBig­
keit der Verwa1tung derKorperschaft und bestiitlgt die 
Ubereinstimmung der' Rechnungslegung mit den Ergebnis­
sen del' Gebarung; dies geschielit mit einem eigenen Bericht, 
welcher der BeschluBvorlage des Rates iiber den Rech­
nungsabschluB beigeftigt wird. 

(6) In demselben Bericht macht das KollegiUÌD Bean­
standungen und Vorschlage, OOt denen hohere EfflZienz, 
PtÒduktivitiit undWirtschaftlichkeit der Verwaltung und 
der Geìneindedienste erreicht'werden sòllen. 

. (7)Die Rechnungspriiferhaften fiir die Richtigkeit 
ihrer Bestatigungen und erfiillen ihre Pflichten mit der 
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nella gestione dell'ente, ne riferiscono itÌnnediatamente al 
consiglio. 

8. Nei comuni con popolazione Inferiore a 5.000 abi­
tanti la reVisione economico - fmaniiliriaè'affidata ad un 

- .' . 
solo revisore eletto dal consiglio comunale a maggioranza 
assoluta dèi suoi meÌnbri e sc~lto tra gli esperti, di cui al 
comma 2.' 

9. Lo statuto può prevedere forme di controllo eco­
nomico interno della gestione. 

lO. Nei 'comuni della provincia di Bolzano lacompo­
sizione del collegio dei revisori deve adeguarsi alla consi­
stenza dei gruppi linguistici, quale risult~ daidàti dell'ul­
timo censimento ufficiale della 'popolazione. 

Il. I revisori dei conti non possono superare il nu­
mero ~assimo di cinque in~aricbi per i comUni fino a 3.000 
abitanti, di tre per i comuni da 3.001 a 10.000 abitanti: di 
due per i comuni da 10.001 a 30.000 abitanti,e di uno per 
i comuni da 30.001 abitanti in poi. 

12. La carica di revisore dei conti è incompatibile 
con quella di consigliere comunale, di ammi~stratore o 
di revisore dei conti di forme associative e di coopera­
zione intercom~nali, di az!enda speciale o, socie,à per 
azioni che gestiscono servizi pubblici del comune interes­
sato. 

13. TI compenso per i revisori è stabilito nelledelibe­
razioni di nomina, in misura non superiore a quella che è 
determÌ1?-~ta sul piano generale, per ogni categoria o classe 
di enti, con deliberazio:t;te.della Giu,nta regionale, sentiti gli 
ordini prqfessionali e le" associazioni rappresentative dei co­
muni Buscala provinciale. 

14. La deliberazione di cuLai comma 13 fissa il com­
penso ai revisori tenendo ,conto delle mansioni affidate ai 
revisori stessi e della diniensione demografica dell'ente. A 
tal fine raggruppa il tipo di mansioni per categorie'nell'am­
bito di ogni classe demografica.». 

Nota all'articolo 70 

TI t~sto vigente dell'articolo 41 della legge, regionale 4 
gennaio 1993, n. l recante «Nuovo ordinamento dei Comuni 
della Regione autonoma Trentino-Alto Adige», come modi­
ficato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 

«Art. 41 - (Consorzi) 1. I comuni, per la gestione 
associata di uno o più servizi,' possono'costituire un con­
sorzio,'di cui possòno fare parte anche altri enti pubblici, 
secondo le norme previste per le aziende speciaIl di cui al­
l'articolo 45, in quanto compatibili. 

, 2. A tal fine i rispettivi consigli appr~vano ~ maggio­
:ranza assoluta dei componenti una,convenzione ai sensi del­
l'articolo 40, unitamente allo statuto qel consorzio. 

3. In particolare, la convenzione deve prevedere la 
trasmissione agli enti aderenti, degli atti fondamentali del 
consorzio. 

Sorgfalt der Beauftragten.StoBen sie ,auf schwere Unregel­
maBigkeiten in der Verwaltung,der Korperschaft, so er.stat­
ten sie unverzilglich dem Rat Bericht., , 

(8) In Gemeinden mit weniger als 5.000 Einwohnern 
wird die wirtschaftlich-finanzielle Priifung eiÌlem einzigen 
Rechnungsprmer iibertragen; dieser wird vom G'èmeinderat 
mit der absoluten Mehrheit der Mitgliederunter den Sach­
verscindigen nach Ahs. 2 gewahlt. 

(9)' Die Satzung kann Formen interner Wirtschaft9­
kontrolle der Gebarung vorsehen. 

(lO) In denGemeinden der Provinz Bozen muB die Zu:' 
sammensetzung des Kollegiums der Rechnungspriifer im Ver­
haItnis zur Stiirke der Spraéhgrnppen stehen,wie sie aus den 
Ergebnissen der letzten amtlichen Volkszahlung·hervorgeht. 

(Il) Die Rechnungspriifer dilrfen die Hochstanzahl 
von fiinf Auftragen' fiir die Genieinden bis zu 3.000 Ein­
wohnern, von drei 'Auftragen fiir die Gemeinden'von 3.001 
bis zu 10.000 Einwohnern, von zwei Auftriigen flir die Ge­
meinde~ von 10.001his zu 30.000 Einwohnern und von 
einem Auftrag filr die Gemeinden ab 30.001 Efuwohner 
nicht iiberschreiten. 

(12) Das Amt eines Rechnungsprmers ist unvereinhar 
mit jenem eines Gemeinderatsmitgliedes, eines Verwalters 
oder Rechnungspriifers von freien Gemeindeverbanden und 
iibergemeindlichen Verbiinden, von Sonderbetrieben oder 
Aktiengesellschaften, die offentliche Dienste der inter~ssier-
ten Gemeinde vèrwalten. ' 

(13) Die Vergiitung fin. die Rechnungsprtifer wird mit 
den BeschliisSen iiber deren Ernennung festgelegt. Sie darl 
die Tarife nicht iibersteigen, die grundsatzlich fiir jede Kate­
gorie oder KlasSe von Korperschaften mit BeSchluB des Re­
gionalausschusscs nach Auhoren derBerufskanimern und der 
Gemeindeverbiinde auf Landesehene feStgesetzt wurden. 

(14) Der Beschlu8 gemaB Abs:13 legt die Vergiitung 
flir die Rechnungspriifer unter Berilcksichtigung der den 
Rechnungsprmern erteilten.Aufgaben und der Einwohner­
zahl der Korperschaft fest. Zu diesem Zweck wird .die Auf­
gabenstellung im Rahmen jeder Einwohnerklasse nach Ka­
tegorien gegliedert.» 

Anmerkung zum Art. 70 

Der Art. 41 des Regionalgesetzesvom4. Janner1993, 
Nr. l betreffend «Neue Gemeindeordnung der Autonomen 
Region Trentino-Sildtirol». 'geandert durch das hier, verof­
fentlichte ,G:esetz, lautet in der geltenden Fassung wie folgt: 

«Art. 41. (Konsortien) - (l) Die Gemeinden konnen 
ein Konsortium zur gemeinsamen Fiihrung eines oder meh­
rt~rerDienste, denen auch andere offentliche Einricht!llgen 
a~gehoren dilrfen, nach deii filr die Sonderbetriebe vorge­
sehenen BestiInluungen des Art. 45 s()weit ver~inhar bilden. 

(2) Zu diesem Zweck genehmigen die betreffenden Ge­
meinderate mit ahsoluter Mehrheit mrer Mitglieder zusam­
men mit dem'Statut des Konsortimns ein Àhkommen nach 
Art. 40. 

(3) Das Abkommen muB inshesondere vorsehen, 'dàB 
den beteiligtenKorperschaften die grundlegenden Beschlils­
se' des Konsortiums zugeIeitet werden. 
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·4. L'assemblea del consorzio è composta dai rap­

. presentanti degli enti associati, nella persona del sindaco 
o di un SUD delegato, ciascuno con responsabilità pari 
alla quota di partecipazione fissata dalla convenzione e 

dallo statuto. 
4 bis. Nei consorzi costituiti dai comuni della provin­

cia di Bolzano, ai sensi, del comma 1, fermo restando il 
principio della responsabilità pari alla quota di partecipa­
zione, gli statuti prevedono una diversa e più amp~ com­
posizione deU'assemblea consorziale al fine di garantire la 
rappresentanza proporzionale dei gruppi linguistici nell'as­
semblea medesima, fatta salva l'accessibilità al gruppo lin­
guistico ladino. 

5. L'assemhleaelegge il consiglio di amministrazione 
e ne approva gli ,atti fondamentali previsti dallo statuto. 

6. Tra gli stessi comuni non può es~ere costituito più 
di un consorzio.». 

Nota all'articolo 72 

TI testo vigente dell'articolo 51 della legge regionale 4 
gennaio 1993, n. 1 recante «Nuovo ordinamento dei Comuiti 
della Regione autono.m.a Trentino-Alto' Adige», come modi­
fic'ato dalla leggequip~blicat~, è il segue~te:. . 

«Art..51 - (Deliberazioni soggette al controllopreven­
tivo di legittimità) ~ 1. Sono sòggette al controllo prev;entivo 
di legittimità le deliberazioni di cui all'articolo 13, comma 

2,lettere a), b), c), d), f), g) ed i) riservate ai consigli co­
munali, quelle che i consigli e le giunte intendono, di pro­
pria iiriziativa, sottoporre alla Giunta provinciale compe­
tente, nonché le 'deliberazioni concernenti le procedure per 

l'assunzione ai personale e gli altri atti relativi al personale, 
a contenuto non vincolato. 

2. Le deliberazioni di competenza della giunta comu­
nale nelle materie sottoelencate sono sottoposte al controllo 
nei limiti delle illegittimità denunciate, quando un terzo dei 
consiglieri nei comuni della provincia di Trento od un quar­
to.dei consiglieri nei comuni della provincia di Rolzano ne 
facciano richiesta scritta e motivata; èon 'l'indicazione delle 
norme violate, entro dieci giorni dall'affissione all'albò pre­

torio: 
'a) acquisti, alienazioni, appalti ed in generale tutti i con­

tratti; 

hr contrihuti~ indeÌmità, compensi, rimborsi ed esenzioni 
ad ammirÌistratori, a dipendenti o a i~rzi; 

c) assuniioni, stato ~uridico 'e trattamento'e~onomic~ del 

,personale. 
3. Contestu~ente all'affission~ all'aIho, le delibera­

zioni di cui al comma 2 sono comunicate ai capigruppo con­
siliari. 

4. Entro lo,stesso termine dieui al comma 2, possono 

altresì essere sottoposte al controllo le· deliberazioni della 

(4) Die Vollversammlung des Konso:r:tiums besteht am 
den Vertretern der zusammengeschlossenen Korperschaften in 
der Person des Biirgermeisters oder eines von diesem Bevoll­
machtigten, w~beijed~ Mitglied nach MaBgabe Ìhres im Statut 
und im Abkommen festgelegten Beteiligungsanteiles haftet. 

. (4-bis) In den Konsortien, die aus den Gemeinden der 
Provinz Bozen im·Sinne von Abs. 1 gebildet sind;' ist in den 
Satzungen, vorbehaltlich des Grundsatzes, da} die Haftung 
dem Beteiligungsanteil entspricht, eine unterschiedliche 
und breitere Zusammensetzung der Versammlung des Kon­
sortiums vorgesehen, und zwar um die proporzmii}ige Ver­
tretung deT'. Sprachgruppen in dieser Versammlung zu ge­
wiihrleisten, unbeschadet dessen, da}, die ladinische 
Sprachgruppe darin v~rtreten sein kann. 

(5)Die Versammlung wahlt den Verwaltungsrat und 
genehmigt dessen grundlegende im Statutvorgesehene Be­
schliisse. . .' .' . 

(6) Dieselben Gemeinden diÌrfen nur ein einziges Kon­
sortium bilden.» 

Anmerkulig Zuln Art. 72 

Der Art: 51 des Regionalgesetzes vom 4. Jiinner 1993, 
Nr. l betrèffend «Neue Gemeindeordming der Autonomen 
Region Trentino-Siidtirol», geandert dureh das hier verof­
fentlichte Gesetz;lautet in dergeltenden Fassung \Vie folgt: 

«Art.' 51. .(Beschliisse, die der vorangehenden Gesetz­
maBigkeitskontrolle lÙlterliegeri) - (1) Der vorangehenden Ge­
setzmaBigkeitskontrolle ttntcrliegen die Beschliisse nach dem 
Art. 13 Abs.2 Buchst. a), b), c), -d), f), g)Und i), die' den 
Gemeinderaten vorhehalten sind, sowie iliejemgen, welche dic 
Gemeinderate und Gememdeausschiisse am eigencr lnitiative 
der zustiindigen Landesregierung 'unterbreiten wollen, sowie 
die Beschliisse iiher die Verfahren fiir die Einstellung von Per­
sonal und die anderen Akte hetreffend da~ Personal, die 
keinen bindenden Inhalt haben, welche neue fmanzielle Lasten 
mr die Verwaltung mit sich brlngen. 

(2) Die Beschliisse, die in die Znstandigkeit des Ge­
meindeausschusses fallen und die nachstehend aufgefiihrten 
Sachgebiete betrcffen, werden der Kontrolle in den Grenzen 
der aufgezeigten Gesetzwidrigkeiten unterworfen, wenn ein 
Drittel der Ratsmitglieder in den Gemeinden der l!rovinz 
Trient oder ein Viertel der Ratsmitglieder in den' G~mein­
den der Provinz Bozen dies schriftlich und unter Angahe 
der den Antraghegriindenden' Gesetzesverletzung binnen 
zehn Tagen nach dem Aushang ari der Amtstafel derGe­
meinde beantragt: 
a) Ankiiufe, VeriiuBernngen, Auftragsvergaben und alle 

Vertriige im allgemeinen; 
b) Beitrage, Vergiitungen, Entgelte, Riickerstattungen und 

Zahlungsbefreiungen fiir Verwalter, Bedienstete oder 
Dritte; 

c) Einstellungen, Rechtsstellung und Besoldung des Pe~so~
naÌs. . . . . 

(3) Gleichzeitig 'mit dem Ausnang an der Amtstafel 
sind dic Beschliisse nach Abs. 2 dcn Fraktiònssprechern des 
Gemeinderates zu iibermitteln. 

(4) Inrierhalli derselben Frist nach Abs. 2 konnen 
ferner die Beschliisse des Gemeindeausschnssesder Kon­
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giunta, quando un terzo dei consiglieri ne( comuni della 

provincia di Trento od un quarto dei consiglieri nei comuni 
della provincia di Bolii:zno, con richiesta scritta e motivata, 

le ritengono viziate di incompetenza o as'sunte in contrasto 

con atti fondamentali del consiglio. 

5. Non sono soggette al controllo preventivo di legit­

timità le deliberazioni meramente esecutive di altre delibe­

razioni.». 

Nota all'articolo 73 

li testo vigente dell'articolo 52 della legge regionale 4 

gennaio 1993, n. 1 rec~nte «Nuovo ordinamento dei Comuni 

della Regione autonoma Trentino-Alto Adige», come modi­

ficato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 

«Art. 52 - (Modalità del controllo preventivo di le­

gittimità degli atti) - 1. Le deliberazioni indicate dalI 'ar­

ticolo 51 diventano esecutive, se nel termine di venti gior­

ni dalla ricezione delle stesse la Giunta provinciale non 

abbia adottato un provvedimento di annullamento, dan­

done, entro il medesimo termine, comunicazione all'ente 

interessato. 
2. li controllo di legittimità comportaol'esame dell'atto 

sotto i profili della violazione di legge, tra cui anche la con­

formità dell'atto alle norme statutarie dell'ente, dell'incom­

petenza, esclusa ogni diversa valutazione dell'interesse pub­

blico perseguito. 

3. li provvedimento di annullamento indica, anche 

con riferimento ai principi generali dell'ordiTIàme~togiuri­
dico, le norme violate. 

4. li termine è sospeso per una sola volta, se prima 

della sua scadenza il Presidente della Giunta provinciale 

o l'assessore competente chieda chiarimenti o elementi in­

tegrativi di giudizio all'ente deliberante. In tal caso, il 

termine per l'annullamento riprende a decorrere dal mo­

mento della ricezione degli atti richiesti; le deliberazioni 

decadono qualora il Com",:ne non ottemperi, entro trenta 
giorni dal ricevimento, alla richiesta di elementi integra­

tivi di giudizio. 
5. Le deliberazioni diventano esecutive prima del de­

corso del termine, se la Giunta provinciale dà. comunica­

zione di non aver riscontrato vizrdi legittimità. 

6. La trasmissione alla Giunta provinciale delle de­

liberazioni dichiarate urgenti e soggette a controllo ha 

luogo entro otto giorni dalla adozione, a pena di deca­

denza. 
7. Le deliberazioni del consiglio e della giunta soggette 

a controllo; devono essere fatt~ pervenire in duplice copia, 

entro quindici giorni dalla data della loro adozione, all'uf­

ficio preposto alla vigilanza sugli enti locali della Provincia 

autonoma.. Se la consegna viene effettuata Il- mano, l~ufficio 

provinciale ne accusa immediatamente ricevuta. Per le de­

liberazioni inviate a. mezzo posta la data di arrivo in Pro­

trolle unterworfen werden, wenn ein Drittel der Ratsmit­
glieder in den Gemeinden der Provinz Trient oder ein 
Viertel der Ratsmitglieder in den Gemeinden der Provinz 
Bozen in einem schriftlichen und begriindeten Antrag 
erkHirt, daB die Beschliisse unter MiBachtung der Zustan­
digkeit oder im Widerspruch zu Grundsatzbeschliissen des 
Gemeinderates gefaBt worden sind. 

(5) Der vorangehenden GesetzmaBigkeitskontrolle un­
terliegen jene Beschliisse nicht, die lediglich der Ausfiihrung 
anderer Beschliisse dienen.» 

Arunerkungen zum Art. 73 

Der Art. 52 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 1993, 
Nr. 1 betreffend «Neue Gemeindeordnung der Autonomen 
Region Trentino-Siidtiroh, geandert durch das hier verOf­
fentlichte Gesetz, lautet in der geltenden Fassung wie fol~: 

«Art. 52. (Verfahren fiir die vorangehende Gesetzma­
Bigkeitskontrolle der Rechtsakte und des Haushaltsplanes) 
- (1) Die im Art. 51 bezeichneten Beschliisse werden voll­
streckbar, wenn die Landesregierung nicht innerhalb von 
zwanzig Tagen nach deren Eingang eine AnnullierungsmaB­
nahme verfiigt und dies innerhalb der gleichen Frist der 
betroffenen Korperschaft mitgeteilt hat. 

(2) Die GesetzmaBigkeitskontrolle umfaBt die Prmung 
des Rechtsaktes im Hinhlick auf die Gesetzesverletzungen, 
darunter auch die UbereinstiIÌunUng des Rechtsaktes mit 
den Bestimmungen der Satzl!llg der Korperschaft, der 
Nichtzustandigkeit und der Machtiih~rsteigung, wobei von 
jeder anderen Bewertung des verfolgten offentlichen Inter­
esses abgesehen wird: 

(3) In dèr AnnullierungsmaBnahme werden auch unter 
Bezugnahme auf die allgemeinen Grundsatze der Rechtsord­
nung die verletzten Gesetzesbestimmungen angegeben. 

(4) Die Frist wird ein einziges Mal ausgesetzt, wenn 
vor ihrem Ablauf der Landeshauptmann oder der zustan­
dige Landesrat die beschlieBende Korperschaft um Erlau­
terungen oder erganzende Anga,ben ersucht, die sie zur Be­
urteilung benotigt. In diesem Falle setzt die Frist fiir die 
Annullierung mit dem ErhaIt der angeforderten Unterlagen 
wieder ein; die 'Beschliisse verfallen, wenn die Gemeinde 
nicht innerhalb von dn1iflig Tagen nach Erhalt des Antra­
ges die angeforderten ergiinzenden Angaben iibermittelt. 

(5) Die Beschliisse werden vor dem Ablauf der Frist 
vollstreckbar, wenn die Landesregierung mitteilt, daB sie 
keine GesetzmaBigkeitsmangel festgestellt hat. 

(6) Als dringend bezeichnete und der Kontrolle un­
terliegende Beschliisse sind der Landesregierung binnen 
acht Tagen nach BeschluBfassung zu iibermitteln, ansonsten 
verfallen sie. 

(7) Die der Kontrolle unterliegenden Beschliisse des 
Rates und des Ausschusses miissen binnen fiinfzehn Tagen 
mich BeschluBfassung in doppelter Ausfertiguug dem OOt 
der Uberwachung der ortlichen Korperschaften beauftrag­
ten Amt zugeleitet werden. Erfolgt die ,Ubermittlung durch 
Boten, bestatigt das Provinzialamt den Empfang der 
Seridung sofort. Fiir die auf dem Postwege eingeschrieben 
iibermittelten Beschliisse entspricht das Datum des Ein­
gangs bei der Provinz dem Datum des Riickscheins; als 
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vincia coincideràcon'qnella risultante dalla ricevuta di ri ­
torno, se ràccomandàte,o con qnella del protocollo dell'uf­
ficio provincial~, se trasmesse per via ordinaria. 

8. Qualora la Giunta provincial~ v~nga a. conoscenza 
di una deliberazione non inviata'" in termine, ~e richlede

" .- . , 

l'invio e accerta le responsabilità. In qnesto caso, salve le 
s~nzioni a carico ,dei responsahili a J;lorma ili, legge, i termini 
per il controllo decorrono d~,a ~ata di ricevimento,dell'at ­
to. 

9. Ogni cittadino può, entro il periodo di pubhlicazione, 
presentare alla Giunta provinciale reclamo avverso le delibe­
razioni elencate nell'articolo 51, e opposizione à tutte le altre 
deliberazioni, alla giunta comunale che ne sarà informata nella 
prinÌa seduta successiva: L'ufficio préposto alla vigilanza sugli 
enti locali dellà' Proviiu::ia' autonoma, rispettivamente il segre­
tarto comurìale, ~e' accusano ricevùta.». 

Nota all',articolo 76 

n testo vigente dell'articolo 58 della legge regionale 4 
gennaio 1993, nA recante «Nuovo ordinamento dei Comuni 
della' Regione autonoma Trentino-Alto Adige» ~ come modi­
ficato dalla legge qui'pubhlicata,è iÌseguénte: 

«Art~ 58 (Sèioglimènto è sospensione dei consiglio 
cQmunale)"'l. Iéonsigli co~~aÌi ~~ngono',s~,i~iti, fatt~'s;U­
vo qUanto previsto dall'àrticolo 54, punto 5) dello Statuto 
.s~e~ial~,con de,creto dei .Presidente, deIÌa'Gi~n~a pr~vin­
dale, su conforme delib~razione della Giunta:, 
a)qnando compiano atti contrari alla' ,Costituzione o gravi 

.persistenti,violazioni di legge; 
h) quando nòIi possa essere assicnrato il normale funzio· 

'namento degli organi e dei servizi per le seguenti cause: 
1r dimissiòni del siridaco o 'approvazionedeua mQzwhe 

di sfiducia ai sensi,deU'artico';' 11; , 
1 bis) manéata eleziOrie deUa giunta entro, qUaranta 

giOrni daUa proclamazw-de degli eletti'ò mancata 
'elezione della giu"!;a di:nissionarid' ~ntrp quar~nta 
gigrni, iaUa data di presentazion~ d~ìle climiss~ni 
per i soli comunideUa provincia eli Bolzano;, 

" 	 " ,', 

2) ,dioossioni o decadenza di almeno la ,metà dei con­
• siglieri; 

c) quando non sia; approvato nei termini il hilanciò. 
,2. N ella ipotesi di cui alla lettera c)del comma 1, tra­

'scorso il termine' entro il qnale il, hilancio déve èssere ap­
provato 'senza che sia stato predisposto dalla giunta il re­
lativo schema, la Giunta provinciale nooona unconunissa­
rio affin~hé lo predisp~Ilga'd'ufficio';per sottoporlo al con­

;-; . ' "",', .'; . " , 

siglio. In tal caso, e comunqne quaudo il consiglio non abhia 
approvato nei termini di legge lo ;chema di bilancio predi­
sposto dall~giunta, assegna al cousiglio, con)etter~notifi­
cata ai singoli consiglieri, un termine non superiOJ;e a ven~ 
giorni,perla sua approvazione, decorso il quale si sostitui­
sce, mediante apposito conunissario,all'amministrazione 
inadempiente. ., 

Datum desEingangs der auf dem ,ordentlichen Postweg 
ii1?eroottelten Bescbliisse gilt das patum des Posteingangs­
huches,des Aufsichtsamtes der Provinz. 

,(8) Erhalt,die .Landesregierung' Kenntnis von emem 
nicht fristgerecht iibersandten BeschluB, so verlangt sÌe 
dessen Zusendung und stellt fest, wer die Verantwortung 
tragt. Unheschadet der gesetzlichen StrafmaBnahmen gegen 
die, VerannVortllchen hegiDnt in diesem Falle die Kontroll ­
frist am Tagé des Empfanges des Reéhtsakteszu laufen. 

(9) Jeder Biirger kann gegen Beschliisse, die im Art. 
51 angefiihrt sind, wahrend des Zeitraumes rnrer Veroffent­
lichung bei der Landesregierung Beschwerde gegen alle son­
stigen Beschliisse Einspruch heim GemeindeaùsschuB 
erhehen; dieser wird davon in der ersten folgenden Sitzung 
unterrichtet. Dasoot der Aufsicht der ortlichen Korper­
schaften heauftragte Amt derautonomen .Provinz hzw. der 
Gememdesekretar bèstatigen den E~pfang.» 

, 	 -

Anmerkungen~mn Art. 76 

. Der Art~·58 des Regionalgesetzes·vom 4. Janner 1993, 
Nr. l hetreffend «Neue ,Gemeindeordnung der Autonomen 
Region Trentino-Siidtiroh>, geandert durch.das bier verof­
fentllchte Ge.setz, lautet m der geltenden Fassung wie folgt: 

«Art. 58. (Auflosung undEnthehung (Ies Gemeinde­
rates) - (1) Die Gememderate werden auf iibereinstimmen~ 
den Be'schhtB derLandesregierung mit Dekret des Landes­
hanptinannes unheschadet der 'Bestimmungen nach Art." 54 
Z. 5des Sonderstatntes aufgelost, 
a) wennsie verfassungswidrige Handlq.,ngen oder. schwere 

und fortdauernde Gesetzesverletzungen hegehen; 
h) 	wenn die normale, Tatigkeit der Organe und Dienste aus 

folgenden Grpnden nicht gewahrleistet werden. kann: 
1. 	 Riicktritt des Biirgermeisters oder Genehmigung 

des Mifltrauensantrages gem,iiftArt. 11;. ' 
l::.bis. nicht erfolgte'Wahl des Gemeinde~usschusses in­

nerhitliJ von vierzig Tagen nach der Ve~kiindung 
der'G~wiihltèn odér nicht erfolgte Wtihl des zuriick'­
getretenen .Gemeindeaussch'usses' innèrhalb von 
vkdig Tagen nach .dem Datum der'Ei;"'reichung des 
Rii.cktrittes, und zwar nur was die .Gemeinden ~r 
Pro~inz Bozen anbelangt. 

2. 	 Riicktritt oder Amtsve:dust Ùrindestens der l:Ìii.lfte 
der Mitglieder; ì 

cf wènnder Haushaltsplan nicht·ftistgerecht verahschiedet 
wotden ist., ' 

(2) 1st ,in dem Fall nach Abs. l Buchst. c) die Frist 
fiir die Verahschiedung des Haushaltsplanes verstrichen, 
ohne daB der Ausschull den .diesheziiglichen Entwurf er­
stellt hat, so ernennt,die Lande!,reiierung einen Konunissar, 
der den Entwurf von Amts wegen zur Uhermittlung an den 
Rat erstellt. In diesem Fall, aber auch wenn der Rat den 
vom AusschuB er~tellten E~~d: des Haushaltsplanes nicht 
in der gesétzlichenFrist verahschiedet:hat, setzt die Lan­
désregie:rung dem Rat oot an jedes, Ratsnlitglied zugestell­
tem Schreill'en eme Frist von hochstens zwanzig Tagen' zu 
dessen Verahschiedung; nach Ablauf dieserFrist n:Ìmriltdiè 
Làndesregièrung iiher einen dazu eingesetzten Konunissar 
die Aufgahe dà untatigen Verwaltung. wahr. 
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3. Con il decreto discioglimento, si provvede alla no­
mina di un cOIIlIÌ1Ìssariò, che esertita le ~ttrihuzioni confe­
ritegli con il decreto stesso~ 

4. TI rinnovo del conljiglio nelle. ipotesi. di scioglimento 
deve avvenire entro novanta giorni dalla puMJlicazione del 
relativo decreto. Tale termine può essere prorogato per non 
più di noyanta giorni, al solo fine di far coincidere le ele­
zioni con il primo turno elettorale utije previsto dalla legge. 

5. I consiglieri cessati dalla carica per effetto dello 
scioglimento continuano ad esercitare, fino alla nomina dei 
successori, gli incarichi esterni loro eventualmente attribui­
ti. 

6. TI decreto di scioglimento del consiglio comunale e 
di nomina del commissario straordinario è pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale della Regioné; dell'adozione del decreto 
di scioglimento è data immediata com:uni~azione al Cohsiglio 
provinciale. 

7. Iniziata la procedura di cui ai con:uÌriprecedenti 
ed in attesa del decreto discioglimento, la Giunta provin­
ciale, per motivi di grave e urgente necessità, ,può sospen­
dere, per un periodo comunque non superiore a novanta 
giorni, il consiglio comunale e nominare un commissario per 
la provvisoria amministrazione dell'ente. 

8. In tal caso, i termini di cui al comma 4 decorrono 
dalla data del provvedimento di sospens~one.». 

Nota all'articolo 78 

Per il testo degli articoli 31 e 32 della legge regionale 
4 gennaio 1993,n. l si vedano le note agli articoli 66 e 67. 

Nota all'articolo 79 

Gli articoli 7 e 14 della legge regionale 9 maggio 1991, 
n. lO, concernente «Norme in materia di hilancÌo edi con­
tabilità generale della Regione», recitano: 

«Art. 7 (Leggi che disciplinano spese) - 1. I disegni 
di legge che comportano nuove o maggiori spese, ovvero 
diminuzione di entrate devono essere corredati da una sche­
da di analisi e valutazione che ne quantifichiglioneri com­
plessivi in, relazione agli obiettivi previsti. 

2. Le leggi regionali che prevedono attività o interventi 
a carattere continuativo o ricorrente determinano di norma 
l'onere relativo al primo anno e l'onçre a regime; possono 
rinviare inoltre alla legge di bilancio animale là determina­
zione dell'entità della relativa spesa. 

3. Le leggi che dispongono spese a carattere plurien,:, 
nale quantificano sia l'onere relativo al primo anno di ap­
plicazione, .sia la spesa complessiva, rinviando alla legge di 
bilancio annuale l'indicazione delle quote destinate a gra­
vare su ciascuno degli anni successivi. 

(3) Mit dem Auflosungsdekret erfolgt die Ernennung 
eines Kommissars, derdieBefugnisse ausUht, clie ihm mit 
diesem Dekret Uhertragen werden. , 

(4) Die Erneuerung.des Rates mull im Falle de~Anf-
" ' , ~ . 

losung binnen neunzig Tagen nach der Veroffentlichung des 
Auflosungsdekretes erfolgen. Diese Frist kann um hochstens 
neunzig Tage verliingert werden, jedoch nur um die Wahlen 
mit dem ersten gesetzlich vorgesehenen Wahlga'ng zusam­
menfallen zu'lassen. 

(5) Die Ratsmitglieder, die durch die Auflosung des 
GemeÌÌlderates ihr Amt verloren haben,· fiihren die ihnen 
allenfalls Uhertragenen externen Anftriige bis zur Ernen­
nung ihrer Nachfolger weiteraus. 

(6) Das Dekret iiber die Auflosung des Gemeinderates 
und uber die Ernennung des aufberordentlichen Kommis­
sars wird im Amtsblatt der Region veroffentlicht; vom Erlafb 
des Auflosungsdekretes ist der Landtag unverziiglich zu un­
terrichten. . , ,., 

(7) Nach 'Einleitirng des Verfahrens' nach den vorste­
henden Absiitzen und bis zum ErMB des AUflosungsdekretes 
kann die Landesregierung, wenn dies aus schwerwiegenden 
unddringenden Griindenerforderlich ist, den Gemeinderat 
fiir einen Zeitraum, der'in keinemFalle neunzig Tage iiber­
schreitet, entheben und eiuen. Kommissar zur vorliiufigen 
Verwaltung der. Korperschaft ernennen. 

(8) In diesem Fallesetzen die Fristen nach Abs. 4 mit 
dem Tage der Verfiigung der Enthebung ein.» 

Anmerkung zum Art. 78 

Der Wortlaut der Art. 31 und 32 des Regionalgesetzes 
vom 4; Jiinner 1993, Nr. l ist unter den Anmerkungen zu 
den Art. 66 und67 zu f"rnden. 

Anmerlmng zum Art. 79 

Die Art. 7 und 14 des Regionalgesetzes volli 9. Mai 1991, 
Nr. lO betreffend «Bestimmungen iiber den Haushalt und das 
allgemeine Rechnungswesen der Region» lauten wie folgt: 

«Art.' 7: (Gesetze zur Regelung der Ausgaben) - (l) Die 
Cesetzentwiirfe, die neue Ausgaben oder Mehrausgaben bzw. 
eine Verriugerung der Eiimahmen mit sich bringen, miissen 
mit emer Uberpriifungs- und Bewertungskarte versehen sein, 
in welcher dàs AusmaB der mit den vorgesehenen Zielsetzun­
gen zusammenhiingenden Gesamtausgaben festgelegt ist. 

(2) DieRegionalgesetze, die fortdauernde oder wieder­
kehrende Tiitigkeiten oder MaBnahmen vorsehen, bestimmen 
in der Regel die Ausgaben betreffend das erste J ahr und die 
wiederkehrenden Ausgaben mr kiinftige Jahre; sie konnen au­
Berdem die Festlegung de~ AusmaBes der entsprechenden 
Ausgabe auf das jiihrliche Haushaltsgesetz w,ertragen. 

(3) Die Gesetze, die Ausgaben von inehrjiihriger Dauer 
vèrfiigen, legen sowohI das' AusmaB fiir das erste Anwen­
dungsjabi ala auch die Gesamtausgaben fest, wobei fiir die 
Bestimmung der Anteile," die anf jeden der nachfolgenden 
Jahre lasten sollen, auf das jiihrliche Haushaltsgesetz ver­
wiesen wird. 
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4. La Giunta regionale può stipulare contratti o co­

munque assumere impegni nei limiti dell'intera spesa auto­

rizzata dalle leggi di cui al presente articolo. I relàtivi pa­

gamenti devono, comunque, essere contenuti nei limiti delle 

autorizzazioni annuali di bilancio.». 

«Art. 14 - (Equilibrio del bilancio di competenza e di 

cassa) - 1. Nel bilancio annuale il totale delle spese di cui, 

si autorizza l'impegno, aumentato dell'eventuale disavanzo 

di consuntivo, deve'essere uguale al totale delle entrate dr 

cui si prevede1'accertamento, comprese quelle derivanti dai 

nuovi mutui e prestiti regolarmente autorizzati, aumentato 

dell'eventuale avanzo di consuntivo. 

2. Nel bilancio annuale il totale delle spese dì cui' si 

autorizza il pagamento non può superare il totale delle en­

trate di cui si pr~vede la riscossione, tenendo conto dei pre­

sunti saldi iniziali di cassa. 

, 3. Nel bilancio annuale il totale delle spese cQrrenti 

e delle spese per. il rimborso di prestiti e mutui non può 

superare il totale' delle entrate iscritte nei primi due titoli 

previsti dall'articolo 16, escluse le eventuali entrate in essi 

previste relative ad assegnazioni statali destinate al finan­

ziamento di spese in conto capitale.». 

Nota all'articolo 80 

Per il testo dell'articolo 31 della legge regionale 4 gen­

naio 1993, n. 1 si veda la nota all'articolo 66. 

L'articolo 4, comma 2, della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421, concernenete «Delega al Governo per la razionaliz­

zazione e la revisione delle discipline Ìn materia di sanità, 

di pubblico impiego di previdenza e di finanza territoriale»,' 

recita: 

, «Art. 4 - (Finanza degli enti territoriali). - Omissis 
2. TI Governo della Repubblica è delegato ad emanare, 

entro dodici ,mesi dalla data di entrata in vigore della pre­

sente legge, uno o più decreti legislativi diretti al riordino 

dell'ordinamento finanziario e contabile delle amministra­

zioni provinciali, dei c0ll!uni, dei loro consorzi e delle co­

munità montane, con l'osservanza dei seguenti principi e 

criteri direttivi: 

a) 	armonizzazione con i principi della contabilità generale 

dello Stato, per la parte applicativa dei princìpi conte­

n'uti nella legge 8 giugno 1990, n. 142, tenuto conto delle 

esigenze del consolidamento dei conti pubblici e dell'in­

formatizzazione; 

b) 	applicazione dei princìpi contenuti nella legge 8 giugno 

1990, n. 142, con l'mtroduzione, in forma graduale e 

progressiva della contabilità economica a decorrere dal 

1995 fino ad interessare tutti gli enti, con facoltà di ap­

plicazione anticipata; 

(4) Der RegionalausschuB kann Vertrage abschlieBen 
oder jedenfalls Vèrpflichtungen in den Grenzen des gesam­
ten Ausgabenbetrages eingehen, Z!l denen mit den Gesetzen 
nach diesel!l .Artikel ermachtigt wurde. Die entsprechenden 
Zahlungen miissen slch jedenfalls innerhalb der Grenzen 
d~r jahrlichen Haushaltsermachtigungen bewegen.» 

«Art. 14. (Ausgleich des Kompetenz- und Kassenhaus­
haltes) - '(1) 1m jahrlichen Haushalt mllB der Gesamtbetrag 
der Ausgaben, .deren Zweckbindung genehmigt wird, samt 
dem allfalligen AbschluBfehlbetrag' dem Gesamtbetrag der 
voraussichtlich festzustellenden Einnahmen und den aus 
neuen, ordnungsgemaB bewilligten Darlehen und Anleihen 
erwachsenden und um den allfalligen AbschluBiiberschuB 
erhohten Einnahmen entsprechen. 

(~) 1m jiihrlichen Haushalt darf der Gesamtbetrag der 
Ausgaben, deren Zahlung genehmigt wird, ,den Gesamtbe­
trag der vo~aussichtlich einzuhebenden Einnahmen nicht 
iiberschreiten, wobei die angenommenen anfanglichen Kas­
sensalden zu beriicksichtigen sind. 

(3) 1m jahrlichen Haushalt darf der Gesamtbetrag der 
laufenden A'usgaben undder Ausgaben fiir die Riickzahlung 
von Anleihen und Darlehen denGesamtbetrag der in den 
zwei ersten Titeln des Art. 16 ausgewiesenen Einnahmen 
nicht iiberschreiten, wobei die 'allfalligen darin vorgesehe­
nen Einnahmen aus Zuweisungen von seiten des Staates aus­
geschlossen sind, .die fiir die Finanzierung von Ausgaben 
auf Kapitalkonto bestimmt sind.» 

Amnerkung zum Art. 80 

Der Wortlaut des Art. 31 desRegionalgesetzes vom 
4. Janner 1993, Nr. 1 ist unter der Anmerkung zum Art. 
66 zu finden. 

Der Art. 4 Abs. 2 des Gesetzes vom 23. Oktober 1992, 
Nr. 421 (Ubertragung von Befugnissen auf die Regierung 
zur Rationalisierung und Revision der Bestimmungen in 
den Sachbereichen Gesundheitswesen, offentlicher Dienst, 
Vorsorge und Lokalfinanzen) besagt: 

Art. 4. (Finanzen der Gebietskorperschaften) ­

(2) Der Regierung der Republik wird die Befugnis 
iibertragen, innerhalb von zwolf Monaten nach Inkrafttre­
ten dieses Gesetzes ein oder mehrere Legislativdekrete zu 
erlassen, um die finanz- und rechnungstechnischè Ordnung 
der Landesverwaltungen, der Gemeinden, ihrer Konsortien 
und der Berggemeinschaften unter Beachtung der nachste­
henden Grundsatze und Richtlinien neu zu regeln: 
a) Angleichung an die Prinzipien des allgemeinen Rech­

nungswesens des Staates, was die Anwendung der im 
Gesetz vom 8. Juni 1990, Nr. 142 enthaltenen Grund­
satze betrifft, unter Beachtung der Erfordernisse der 
Konsolidierung der offentlichen Haushaltsrechnungen 
und der Computerisierung; 

b) 	Anwendung der Prinzipien des Gesetzes vom 8. Juni 1990, 
Nr. 142 mit der schrittweisen und progressiven Einfiihrung 
der Wirtschaftsrechnung auf samtliche Korperschaften ab 
1995 mit der Moglichkeit fiir die einzelnen Korperschaften, 
den festgesetzten Einfiihrungstermin vorzuziehen; 
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c) definizione, nell'ambito del sistema di contabilità eco­

nomica, dei principi per la determinazione dei còsti e 
degli ammortàmenti dei. servizi degli enti locali; 

d) incinsione nell'ordinamento fmanziario e contabile della 
possibilità di ricorso all'istituto del dissesto per il risa­

namento degli enti locali in grave crisi finanziaria, se­
condo i criteri contenuti nelle leggi in vigore, e coordi­
namento delle norme in materia.}). 

Nota all'articolo 81 

TI testo del comma 2 dell'articolo 60 della legge regionale 
.4 gennaio 1993, n. l recante «Nuovo ordinamento dei Comuni 

della Regione autonoma Trentino-Alto Adige», recita: 

«Art. 60 - (Termine per l'adozione dello statuto) 
OmÌ8sÌ8 

2. In caso di mancata approvazione dello statuto entro 
il termine indicato dal comma l, la Giunta provinciale prov­
vede immediatamente a diffidare i comuni inadempienti a 
provvedere all'approvazione dello statuto entro tre mesi. 
Scaduto tale termine, la Giunta provinciale scioglie i consigli 
comunali dei comuni inadempienti, ai sensi dell'articolo 58, 
comma l, lettera a).». 

Nota all'articolo 82 

L'articolo 48, comma 4, della legge regionale 5 marzo 
1993, n. 4, concernente «Nuove norme sullo stato giuridico 
ed il trattamento economico dei dipendenti dei Comuni e 
dei Segretari comunali», recita: 

«Art. 48 - (Commissione giudicatrice del corso abili ­

tante) OmÌ8sÌ8 

4. La composizione della commissione per la provincia 

di Bolzano deve adeguarsi alla consistenza dei gruppi lin­
guistici quale risulta dall'ultimo censimento generale della 
popolazione.». 

L'articolo 62, comma 3, della legge regionale 4 gennaio 
1993, n. l recante «Nuovo ordinamento dei Comuni della 

Regione autonoma Trentino-Alto Adige», recita: 

«Art.. 62 - (Modifica alla legge regionale 28 maggio 
1990, n. 8, concernente "Ripartizione dei posti nell'impiego 
pubblico è composizione degli organi collegiali degli enti 
pubblici in provincia di Bolzano secondo la consistenza dei 
gruppi linguistici in base ai dati del censimento generale 
della popolazione") - OmÌ8sÌ8 

3. La composizione di tutti gli organi collegiali istitniti 
in seno ai comuni, loro consorzi, enti pubblici dipendenti 
dalla Regione o il cui ordinamento rientra nella sua com­
petenza legislativa anche delegata, e relative aziende anche 
ad ordinamento autonomo, in provincia di Bolzano, deve 

c) Festlegung - im Rahmen der Wirtschaftsreebnung - der 
Richtlinien fiir die Bestimmung der Kosten und der Ab­
schreibungsverfahren bei den Dienstleistungen der ort ­
lichen Korperscha.ften; 

d) 	Einfiihrung in die fmanz- und rechnungstechuische 
Ordnung der Moglichkeit, zur Sanierung schwerer Fi­
nanzkrisen der ortlichen Korperschaften einen Defizit­
haushalt gemiiB den in den geltenden Gesetzen enthal­
tenen Kriterien vorzulegen, und Koordinierung der ein­

.. scbliigigen Bestimmungen.. 

Anmèrkung zimi Art. 81 

Der Art. 60 Abs. 2 des Regionalgesetzes vom 4. Jiinner 
1993, Nr. l betreffend «Neue Gemeindeordnung der Auto­
nomen Region Trentino-Sndtiroh> besagt: 

«Art. 60. (Frist fnr die Genehmigung der Satzung) ­

(2) SolIte die Genehmigung der Satzung innerhalb der 
im Abs. l angegebenen Frist unterlassen werden, fordert 
die Landesregierung unverziiglich die saumigen Gemeinden 
auf, die Genehmigung der Satzung innerhalb von drei 
Monaten .. vorzunehmen. Nach Ablauf dieser Frist lost clie 
Landesregierung die Gemeinderiite der saumigen Gemein­
den im Sinne des Art. 58 Abs. l Buchst. a) auf.» 

Anmerkung zum Art. 82 

Der Art. 48 Abs. 4 des Regionalgesetzes vom 5. Miirz 
1993, Nr. 4 betreffend «Neue Bestimmungen iiber clie recht­
liche Stellung nnd clie Besoldung der Gemeindebediensteten 
und der Gemeindesekretare» besagt: . 

«Art. 48. (Priifungskommission des Befahigungslehr­
ganges) - .......... 

(4) Die Zusammensetzung der Priifungskommission 
rur die Provinz Bozen muB dem aus der letzten allgemeinen 
Volksziihlung hervorgehenden Bestand der Sprachgruppen 
imgepa6t sein.» 

Der Art. 62 Abs. 3 des Regionalgesetzes vom 4. Jiinner 
1993, Nr. l betreffend «Neue Gemeindeordnung der Auto­
nomen Region Trentino-Siidtirol» besagt: 

«Art. 62. (Anderung des Regionalgesetzes vom 28. 
Mai 1990, Nr. 8 betreffend "Aufteilung der Stellen im 
offentlichen Dienst und Zusammensetzung der Kollegial­
organe von Offentlichen Korperschaften in der Provinz 
Bozen entsprechend der Stiirke der Sprachgruppen auf 
der Grundlage der Ergebnisse der allgemeinen Volksziih­
lung") - ........ .. 

(3) Die Zusammensetzung aller Kollegialorgane inner­
halli der Gemeinden, der Gemeindekonsortien, der offent­
lichen Korperschaften, die von der Region abhiingig sind 
oder deren Ordnung unter clie auch iibertragene Gesetzes­
befugnis der Region fallt, sowie der jeweiligen Betriebe auch· 
mit autonomer Ordnung in der Provinz Bozen ist an die 
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adeguarsi alla consistenzà dei tre gruppilinguistièi quale 
risulta dall'ultimo censimento ufficiale della' popòlazione, 
con riferimento all'ainhito territoiialedi ciascun: comune, 
consorzio o azienda, fatta salva comunqùe la possibilità di 
accesso agli app'artenenii al gruppo Ifuguistico l~dino.». 

SUirke, der dt:ci Sprachgruppen anzupassen, wie diese hei 
der letztenmntlichen Volkszahlung hervorgeht, und zwar 
hezogen auf das Gehiet der jeweiligen Gemeinde, des Kon­
sortiums o4er cles Betriehs und' ~()rhehaltlich der. Zugangs­
moglichkeit fur Angehorige der ladinischen Sprachgruppe.» 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE­
GIONALE 16 novembre 1994, n. 309/A 

Convocazione dei comizi elettorali per, l'elezione 
del Consiglio, comunale In due Comuni della Pro­
vincia di Trento 

IL PRESIDENTE. ' , . 

Visti l'art. 58 della legge regionale 4 ,gennaio 
1993', n. 1 é gli artt. 22 e 41 della legge rè'gionale 
6 aprile 1956, n. 5, e .~ucGessive modificazioni, 
concernente .. la composizione., ed el~zione degli 
organi delle Amministrazioni comunali; 

.' D'intesa con il Commissario del'Governo per 
la Provincia di Trento e con il Presidente dellà 

,; >' 

I Corte d'Appello di Trento e sentito il Presidente 
della Giunta provinciale di Trento; 

decreta: 

La dàtadi'co'nvocazione' dei coÌnÌzi per l'ele­
zione dei Consigli comunali nei Comuni di Siror e 
Pieve di' Ledro, in Provincia di Trento, è fissata 
per ilgiorn~ di domenica 15 gennaio 1995. 

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. 

- "-"' 

Trento; 16 novembre' 1994 
Il Presidente 

. (dott. J'arcisio Grandi) 
~,' , , " 

Composizione e stsmpa 

Satz und DrUtik 
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